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ELEVATO APPELLO DI UNA CHIESA VIGOROSAMENTE IMPEGNATA NEL MONDO CONTEMPORANEO | IL GOVERNO NORDVIETNAMITA. SEMBRA TERGIVERSARE PER GUADAGNAR TEMPO 


N'ECO UNIVERSALE SUSCITATA NESSUN RIGIDO -NO- DI HANOI 
DALL'ENCICLICA SOCIALE DEL PAPA 


La «Popuiorum progressio» ha il valore di una «Magna Charta della pace» - Paolo VI pensava al documento 
fin dalla sua elezione, idealmente abbinandolo al viaggio in India: una dettera spirante amore cristiano» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 29 
In Vaticano giunge, con i di 


tino ‘il mondo a pensare secon: 
do tali formule». 
Il giornale vaticano scrive an- 


LE REAZIONI 
cora che «i rappresentanti va- 


spacci delle Ria La Sei ticani presso l'ONU, la FAO, NEL MON DO 
delegazioni apostoliche e con 1|1'tUnesco, furono interessati al 3 Parigi, 29 
grandi giornali di tutto il mon-|rrogetto. Lettere, documenti, , L'eco suscitata nel mondo dal- 
do, la vasta eco suscitata dalla|memorie vennero portati al Pa-|l’enciclica «Populorum Progres. 
enciclica sociale di Paolo VI|na da Vescovi, teologi, capi di| sio» è stata vastissima: anche 
«Populorum progression. Il, do-| Stato ed esperti. Il primo pro-|Se mancano finora quasi com- 
cumento,. indirizzato oltre che getto è del settembre 1964; l’ul-| Pletamente le reazioni che si 
ai vescovi della Chiesa cattolica! timo del 6 febbraio 1967, appro-| SOgliono definire «ufficiali», i 
anche «a tutti gli uomini di/yato dal Papa il 20 successivo». | commenti della stampa sono ab- 
buona volontà» — secondo la| per concludere, si può dire| bastanza significativi dell’inte- 
formula. cara a Papa Giovanni|che l'appunto lasciato dal Papa|Tesse — a volte riservato, ma 
— ha suscitato ovunque vivissi-| e sopra riportato costituisce la nella grande generalità positivo 
mo interesse. chiave più autentica per com-| — Con cui è stato accolto il do- 
Come abbiamo ieri ampiamen- | prendere la nuova Enciclica,| CUmento pontificio. Ecco una 
té riferito, quasi a sottolineare | che riprende, porta avanti e Prato SEI. dei. commenti 
il significato preminente di mes-| sviluppa la dottrina di Pio XIT|S'tampa da tutto il mondo. 
‘aggio al mondo, il Papa ne ha|e di Papa Giovanni, adeguando-| , La maggior parte dei giornal 
io tehude copie, destinate | la, con vigore di accenti, all'at-| francesi ha o SOI 
ad organismi impegnati su pia-|tuale situazione del mondo. ca cun: commem editoriale; 


7 Ù H n luello del «Figaro» (destra mo. 
no internazionale: la prima è A. Paglialunga Qi 1 i 
indirizzata al Segretario del 14 Bi derata) rileva che «Paolo VI ha 


parlato chiaramente e ha. dato 
una luce nuova ai problemi ‘del 
capitalismo, della proprietà, del. 
l'industria, del lavoro; non in 
quanto uomo politico, nè in 
quanto economista, ma in quan- 
to capo della cristianità, Paolo 
VI ha indicato l’unico cammino 
che deve prendere il mondo per 


salvarsi: quello dello sviluppo 
economico e sociale equili. 
brato». 


I più influenti quotidiani bri. 
tannici — il «Times» e il «Guar- 
dian» — hanno dedicato due e- 
|ditoriali all'enciclica. Secondo 1 
|«Times», il documento pontifi- 
cio arriva «nel miglior momen- 
to possibile» e pone «con gran- 
de precisioney le premesse alla 
soluzione di gravi problemi eco- 
momici. «Non altrettanto ben 
| definita», scrive il giornale, «è 

la politica demografica», anche 


l'ONU, U Thant, la seconda all=== = 


presidente dell'Unesco, Mahé, 


presidente, gell'Uneseo, aider| MENTRE LE INDAGINI SI ESTENDONO IN ALTRI PAESI 


te della FAO, la quarta alla 
commissione pontificia «Justitia 
et, Pax, la quinta alla «Chari- 
tas» internazionale. 

Anche Giovanni XXIII man- 
dò una copia della sua encicli- 
ca «Pacem in Terris» al Segre- 
tario dell'ONU: fu incaricato di 
recare a New York il testo, au- 
tografato dal Pontefice. il Car- 
dinale Suenens, Si presume che 
ancae questa volta l'alto inca- 
rico sarà affidato a un porpo- 
rato, anche se fino ad ora non 
si hanno notizie in proposito. 

Ad ogni modo, prima ancora 
di inviare questa copia auto- 
grafa, la Santa Sede, tramite 
il suo osservatore all'ONU, mon- 


Rinaldi consegna 
una <lista> di spie 


Le sconcertanti ammissioni fatte dal paracadutista: 
da vari mesi ormai egli sapeva di essere sorvegliato 


signor Giovannetti aveva prov- 
veduto a far pervenire alla Se- 
greteria generale dell’Organiz- 
zazione il testo  dell’enciclica. 
Così U Thant, nella conferenza 
stampa di ieri, ha potuto par- 
larne con cognizione di causa 
dichiarando di «dare di tutto 
cuore» il suo appoggio all’enci- 
clica, sottolineando, in partico- 
lare l’importanza della creazio- 
ne di un «fondo mondiale» per 
le nazioni in via. di -sviluppo: 

Il Segretario dell'ONU, il 
prossimo 28 maggio, sarà a Gi. 
nevra, dove pronuncerà un di- 
scorso alla sessione inaugurale 
del secondo convegno della «Pa- 
cem in Terris»; in ambienti di- 
plomatici si prevede, per quella 
epoca, una sua sosta a Roma e 
un colloquio con il Papa. 

L' «Osservatore Romano», nel 
registrare oggi l'immediata, uni- 
versale risonanza del documen- 
to paolino, scrive: «E giudizio 
unanime che l’Enciclica affron- 
ta opportunamente, con acuta 
dottrina e intensità di linguag- 
gio, uno dei problemi più gravi 
dell'umanità moderna, il disli- 
vello tra Paesi favoriti e Paesi 
in faticosa via di sviluppo, con 
visione a. un tempo idealistica 
e realistica di comprensione del 
presente e di larga apertura 
verso il futuro. Oltre alla solle- 
citazione verso il comune pro; 
gresso economico - sociale, da 
realizzare con azione universale 
e concordata, è la visione della 
fame in vaste comunità, che 
fa ’sussultare la Chiesa” per 
esprimerci con il linguaggio di 
Paolo VI». 

Il giornale vaticano prosegue: 
«Ciò che nella morale sociale 
ispirata al Vangelo può sembra- 
Te utopistico, risponde in verità 
al più saggio e vero realismo di 
una condotta da perseguire dai 
popoli privilegiati, perchè an- 
che storicamente il bene degli 
altri è alla fine il bene proprio: 
mentre l'egoismo praticato ai 
danni dei bisognosi ricadrebbe 
a lungo anche sui popoli del 
benessere. L'umanità sì unifica 
in conseguenza del progresso 
tecnico, e .il principio della 
uguaglianza morale di tutti gli 
uomini ispira e muove, comu- 
nicandosi a tutte le genti, posi 
tivamente e operativamente la 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 29 

Giorgio Rinaldi il paracadu- 
tista torinese è stato sottopo- 
sto dal ‘magistrato istruttore 
Neppi-Modona ad un nuovo in- 
terrogatorio. La spia avrebbe 
infatti consegnato al sostituio 
Procuratore della Repubblica 
una lista di nomi di complici 
Che hanno «lavorato» per l’Unio- 
ne Sovietica e che avrebbero 
avuto contatti con lui negli ul- 
timi due anni. Sono, come ah- 
biamo detto, agenti del GRU (la 
potente organizzazione spioni- 
stica del. partito comunista so: 
vietico) caduti nella rete dei 
servizi di sicurezza dopo l’arre- 
sto di Giorgio Rinaldi, della 
moglie Anna Maria Antoniola 
e del «terzo uomo» del nucleo 
torinese, l'autista Armando Gi- 
rard. 
Si è appreso che la rete spio- 
mistica doveva potenziarsi ed 
estendersi con l'immissione di 
nuovi agenti che il Rinaldi 
quando prima doveva avvicina: 
re in taluni Paesì dell'Europa 
occidentale e del bacino del 
Mediterraneo. 

Il «para» si difende sostenen- 
do d’aver agito solo in Spagna 
— un Paese notoriamente al di 
fuori dell'alleanza atlantica — 
per carpire segreti riguardanti 
la sua difesa in generale, «Io 
quel materiale neppure lo esa- 
minavo — ha deito — quindi 
ero all'oscuro del fatto che tra 
quella roba ci fossero anche 
notizie sulle basi americane in 
Spagna. Io rappresentavo un 
semplice trait-d’union jra gl 
agenti spagnoli e la mia preoc- 
cupazione maggiore era di nom. 
danneggiare in alcun modo il 
mio Paese». Per la verità, in 
mezzo al materiale sequestrato 
dal SID nell'appartamento del 
Rinaldi sono stati trovati pure 
fotogrammi riguardanti la base 
aerea NATO di Aviano, in pro- 
vincia di Udine. 

La rete spionistica stava quin- 
di per estendersi quando gli 
agenti del SID hanno deciso di 
entrare in azione. Un lungo 
elenco di nomi di persone che 
il Rinaldi avrebbe dovuto avvì- 


cinare in un prossimo futuro è 
caduto nelle mani dei carabi- 
nieri del controspionaggio. Il 
dott. Neppi-Modona ha mostra- 
to questo elenco al paracaduli- 
sta. E il Rinaldi avrebbe am- 
messo: «Sì, è vero, è tutta gen- 
te che avrei dovuto avvicinare 
per ordine dei russi î quali ave- 
vano già pensato di spostarmi 
in un'altra zona della. Spugna». 
Il dott. Neppi gli ha-fatto‘ans 
che vedere alcune lettere tro- 
vate e sequestrate nel suo al- 
loggio di corso Svizzera 137. 
Una di queste, la copia di una 
lunga lettera che Rinaldi inviò 
în Russia nel dicembre scorso, 
è risultata fondamentale nelle 
indagini. Nelle molte pagine 
dattiloscritte — come già abbia- 
mo brevemente dato notizie ie- 
rì — Rinaldi ha compilato una 
precisa ed accurata relazione 
di quanto aveva fatto nei mesi 
precedenti e soprattutto ha an- 
ticipato il suo futuro  pro- 
gramma. Era sua intenzione, 
così si legge in questa lettera, 
di ampliare ulteriormente. l’or- 
ganizzazione che operava în fa- 
vore della Russia. Al comando 
della GRU. (il servizio segreto 
russo) Rinaldi ha inviato in 
quella lettera alcuni nomi pre- 
cisi di ufficiali dell'esercito spa- 
gnolo che potevano aiutarlo nel 
cercare, nel trovare il materiale 
che tanto interesse suscitava ol- 
tre confine. In, questa lettera si 
fanno è nomi di alcuni grossì 
ufficiali dell’ esercito spagnolo: 
mà come ha aggiunto il sosti- 
tuto Procuratore, ci sono an- 
che alcuni nomi di ufficiali e 
agenti di altre nazioni, di altri 
Paesì europei dei quali però il 
magistrato non ha voluto forni- 
re indicazioni ulteriori. 
Nonostante ‘le smentite uff 
ciali sembra fondata :la voce 
che Rinaldi ebbe numerosi con- 
tatti con elementi della NATO, 
soprattutto con ufficiali di stan- 
za nelle sedi di Cipro e di Ate- 
ne. Si è saputo infatti che î ca- 
rabinieri del SID hanno avuto 
precisi ordini di controllare in 
quali epoche l’ex campione di 
paracadutismo fece viaggi mm 
quelle città e con chi si incon- 


clude; «Il principio che giusti 
zia e pace sono termini interdi- 
pendenti e che lo sviluppo è il 
nome nuovo della pace, trova 
generale consenso nei primi 
commenti». 

Lo stesso giornale vaticano, ri- 
facendosi alla conferenza stam- 
pa per la presentazione dell’En- 
ciclica, tenuta da monsignor 
Poupard, sottolinea alcuni si. 
gnificativi particolari. sulla ge- 
nesi del documento: .il | Papa 
aveva pensato a questa Encicli- 
ca fin dalle prime settimane del 
Pontificato. Poche settimane do- 
po la sua elezione, Paolo VI ave- 
và. infatti. costituito. un «dos-|, 
sier» personale, in testa al qua: 
le aveva già riassunto un pro- 
gramma; che comprendeva l'Un- 
ciclica e il viaggio in India. Di 
suo pugno aveva scritto: «Mate- 
riale di studio per un’Enciglica 
sui principi morali dello svilup- 
po umano. Studio richiesto da 
Un viaggio in India, dall’attua- 
lità e urgenza del problema, 
dalla coerenza delle due Enc: 
cliche di Papa Giovanni XXIII 
«Non è un trattato, non è 
una lezione, non è un articolo 
@rudito; è una lettera e come 
tale deve essere, sp.rante amo: 
re cristiano per i fini a cui ten- 
de. Deve, in un certo senso, es- 
sere risolutiva ed energica, per 
orientare risolutamente sia la. 
Chiesa che l'opinione pubblica 
del mondo: verso le tesi pro- 
spettate, offrendo formule ur. a- 
ne e scientifiche insieme, che 
definiscano . il pensiero della 
Chiesa in questa materia, e eiu- 


asini i 
A ® î O 
siscsronsesoesi Segni alle nozze del figlio 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il dott. Mario Segni, figlio. dell’ex Presidente della 
Repubblica, si è unito stamani in matrimonio in una chiesa 
romana con la figlia dell’Ambasciatore dell’ Uruguay a Roma, 
Vittoria Pons. Nella foto: gli sposi, sorridenti, posano subito 
dopo il rito nuziale con l’ex Presidente senatore Antonio Segni 


trò. Il dottor Neppi probabil- 
mente convocherà alcuni alti 
ufficiali della NATO e dei co- 
mandi militari delle Nazioni 
europee delle quali Rinaldi ha 
fotografato aeroporti e basi 
missilistiche ‘per chiedere loro 
se effettivamente il materiale 
che l’ex campione ha inviato a 
Mosca in tutti questì lunghi 
anni di attività è «segreto mi 
‘Btarey. 

Il Rinaldi consegnava agli 
agenti dello spionaggio che ope- 
ravano în Francia, Austria, Gre- 
cia e Marocco spagnolo i mi- 
crofilm ricevuti dai suoi «colle- 
ghi» e prendeva ordini, Ora 
tutto il materiale sequestrato 
è a Roma, A 

Mettere ordine nelle. prove 
raccolte contro le tre spie della 
Unione Sovietica, vagliare at 
tentamente le loro prime di- 
chiarazioni, le ammissioni, esa- 
minare e stimare il materiale 
raccolto e il suo grado di segre- 
tezza, controllare i nomi -dei 
sospetti agenti affiliati all’orga- 
nizzazione, è il non facile com- 
pito degli inquirenti, Mentre il 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica dottor Neppi-Modona 
sta istruendo quello che sarà 
uno dei più clamorosi processi 
dell'anno, gli uomini. del SID 
lavorano nell'ombra in collabo- 
razione con le altre reti di cone 
trospionaggio europee e del ba- 
cino del Mediterraneo per la 
totale distruzione dell'organiz- 
zazione di spie, 


Le indagini sono particolar- 
mente difficili, perchè si svol 
gono  contemporaneamente in 
molti Paesi e sono condotte da 
uomini diversi, Inoltre le perso- 
nalità di Giorgio Rinaldi, della 
moglie «Zarina» Antoniola e del- 
l'autista. Armando Girard ap- 
paiono col passare del tempo 
sempre più sconcertanti, Esa- 
minando freddamente le loro 
ammissioni, ci si può benissi- 
mo rendere conto del fatto che 
hanno rivelato poco o nulla 
spesso si sono contraddetti. 

I timori e le apprensioni di- 
mostrate in carcere sembrano 
contrastare con l'atteggiamento 
temerario dell’epoca in cui ope- 


dello spionaggio sovietico. Fin- 
chè sono rimaste in libertà, le 
tre spie si sono dimostrate di 
ben altra tempra. Per stessa 
ammissione del Rinaldi, af- 
jrontavano un terribile «rischio 
calcolato». Da mesi infatti sa- 
pevano essere sotto. controllo; 
sia in Italia che all'estero, ep- 
»mure hanno continuato imper- 
territi la loro attività a favore 
dei sovietici, Una specie di pe- 
ricolosa partita a scacchi che 
solo gente con i nervi d'acciaio 
poteva giocare. «Sapevamo ad- 
dirittura — ha detto Rinaldi — 
che agenti del controspionag- 
gio spagnolo si erano infiltrati 
nella. nostra organizzazione. 
Ogni volta che dalla Spagna 
chiamavano Mosca me li trova- 
vo disseminati sotto casa, se- 
gno che sapevano addirittura 
l'ora della comunicizione e vole- 
vano vedere dove mi recavo in 
seguito». 

Per avere la certezza di que- 
sto sospetto, le spie sono ricor- 
se ‘al vecchio trucco del pachet- 
to sigillato affidato alle perso- 
ne: di cuì diffidavano». Conse- 
gnammo il plico con la racco- 
mandazione di non aprirlo per 
nessuna ragione — hanno rac- 
contato — e facemmo in modo 
che dovesse passare tra le ma- 
mi dei sospettati e ritornare poi 
a noî, Naturalmente ci ritornò 
manomesso: almeno tre perso- 
ne l'avevano aperto». Tocca 
ora agli inquirenti scoprire per- 
chè Rinaldi e i complici non 
abbiano subito troncato la loro 
attività, La soluzione del quesi- 
to può portare ad altri sviluppi 


clamorosi, 
Polo Amerio 


ravano al servizio ed al soldo) 


se pare di poter capire che «la 
Chiesa cattolica si rende conto 
che l'esplosione demografica ri- 
chiede interventi governativi». 

Quasi tuttii giornali ameri- 
cani hanno «aperto» oggi la lo- 
ro prima pagina con l'Encicli. 
ra, ma —.a parte qualche ecce- 
zione Gil «New York Times», 
per esempio) — in genere l'at- 
tenzione maggiore è stata riser- 
vata alla parte del. documento 
che tocca il problema demogra- 
fico piuttosto che a quella sul- 
lo sviluppo sociale ed economi. 
co, Qualche titolo; «Il Papa ap- 
prova l'intervento «dei «pubblici 
poteri nel controllo delle nasci 
te», «Il Papa esprime un'opini 
ne meno rigida sul controllo 
delle nascite». I testi in gene 
re, sono più cauti, e riflettono 
l’impressione che, in effetti, nul- 
la indichi che la Chiesa abbia 
approvato i mezzi «meccanici» 
contraccettivi. ; 

A Mosca la sola reazione al- 
l'Enciclica è stato finora un bre 
ve dispaccio dell'agenzia «T'ass», 
che della «Populorum Progres- 
sio» ha rilevato soprattutto due 
passaggi: quello in cui Paolo 
VI «invita tutti i credenti e gli 
uomini di buona volontà a uni. 
te i loro sforzi per vincere la 
povertà e la miseria nel mon- 
do», e quello dove il Papa «di- 
chiara che la proprietà indivi. 
duale non è per alcuno un dirit- 
to incondizionato ed assoluto». 


AL NUOVO PIANO DI PACE DI U THANT? 


Ma per Washington è pacifico che i comunisti hanno respinto le proposte - Accuse di collusione 
rivolte da Mosca a S.U. e Cina, che avrebbero stipulato un accordo segreto di «non intervento» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 29 

U Thant, a quanto sembra, 
aspetta ancora la risposta di 
Hanoi al suo nuovo piano di 
tregua generale in Vietnam, per 
consentire l'apertura di un ne 
goziato fra Stati Uniti e Viet- 
nam del Nord e per continuare, 
poi, il dialogo a Ginevra, in una 
conferenza per la pace. 

Una grande confusione ha de- 
terminato il susseguirsi di no- 
tizie più o meno definitive, che 
arrivano da Hanoi; per esempio, 
quella del rifiuto al piano U 
"‘Dhant. Ma. è vero, tale rifiuto? 
Pare di no. C'è stato un rifiuto 
di Hanoi a una idea di U Thant, 
ma non era il nuovo progetto di 
tregua generale,.bensì un, invito 
rivolto dallo. stesso U Thant, 
qualche giorno fa, a Saigon e ad 
Hanoi, perchè le due capitali di- 
scutessero direttamente e senza 
fare ricorso l'una a Washington, 
l’altra a Mosca e.a Pechino, la 
possibilità, di raggiungere una 
intesa. 

Quella di. U' Thant era: una 
manovra diversiva. Ciò che pa- 
re certo, invece, è che ‘Hanoi, 
riguardo alla proposta di ieri — 
in tre punti: armistizio genera- 
ie, discussione fra Stati Uniti e 
Vietriam del Nord, conferenza 
della pace a Ginevra — non ha 
dato una’ risposta negativa e 
‘nemmeno positiva. Si sarebbe 
invece limitata a fare delle 0s- 
servazioni di carattere genera- 
le, quasi. a chiarire certi punti 


La «Tass» non ha citato il pas- 
saggio in cui il Pontefice parla 
della cessazione della corsa agli 
armamenti. 

Interessanti reazioni in Ger- 
mania: «La sua audacia e la 
sua portata conferiscono alla 
Enciolica il valore di una «Ma- 
gna Charta” della pace», è sta- 
to il commento dell’influente 
«Die Welt», che però, parlando 
degli. «attacchi estremamente 
severi» contro il liberismo eco- 
nomico, ha lamentato «l’assen- 
za di un identico appello all’ 
tra parte della barricatay: sic- 
chè il giornale prevede appro- 
vazioni non meno che critiche 
all’Enciclica, «il peso delle re- 
sponsabilità essendo stato divi 
so in parte troppo ineguali», 
Dal-canto suo, la «Pra .kfurter 
Allgemeine», di tendenza gover- 
nativa, ha scritto singolarmen- 
te: «In alcunî luoghi, l'Encicli- 
ca ricorda il ’’manifesto” comu: 
nista di Marx ed Engels». 


e, soprattutto, a prendere qual 
che tempo prima di assumere 
un atteggiamento definito. WU 
Thant, ora, starebbe pensando 
di fare un appello, non si sa 
ancora se pubblico 0 privato, a 
Ho Chi-minh per convincerlo a 
dare una risposta rapida, in mo- 
do da sfruttare una «congiuntu: 
ta» che al Segretario dell’ONTT 
sembra favorevole, 

Piuttosto contrastante, invece, 
l'atteggiamento americano. Il 
Governo di Washington, pratica: 
mente, ha dato tre risposte a 
U Thant: quella ufficiale della 
nota di risposta (positiva); quel- 
la di Johnson, che ha commen 
tato la conferenza stampa di 
U Thant in questo modo: «Spe- 
To che il Segretario dell'ONU 
abbia stimato giusto sul tono 
delle risposte avute, ma mi pa- 
re.cha quanto ha replicato Ha- 
noi equivalga a un rifiuto del 
piano in tre punti». E, infine, la 
i risposta di Rusk che è stata la 


(Telefoto ANSA ai «Piccolo») 


Washington — Il Segretario di Stato americano Dean Rusk ha dichiarato che il Governo di 
Hanoi avrebbe adottato un atteggiamento negativo sulle proposte di pace formulate da U Thant 


‘più aspra e anche la più ambi- 
gua: parlando a una conferenza 
stampa, il Segretario di Stato, 
praticamente ha modificato lo 
atteggiamento ufficiale ameri- 
cano (quello della nota) parlan: 
do di «discussioni preliminari» 
all'armistizio generale chiesto 
da U Thant e ha chiuso in qual- 
che modo la porta a una rispo- 
sta positiva di Ho Chi-minh af- 
fermando: «Hanoi ha respinto 
ancora una volta la possibilità 
di trattare». Ciò contrasta con 
quanto ha detto il Segretario 
dell’ONU, cioè: «Le risposte avu- 
te non sono da considerarsi ne- 
gative in senso assoluto». 
Rusk ha' fatto di più. Oggi, in 
una conversazione, ha sostenu- 
to che «Hanoi dovrebbe sapere 
che essa può comunicare diret» 
tamente e segretamente. con 
Washington senza intermediari»: 
ciò significa che gli Stati Uniti 
(o almeno il Dipartimento di 


TT" 


Ilvaro atomico di 


De Gaulle 
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(Telefoto A:P. al «Piccolo») 


Cherbourg — Il Presidente De Gaulle al varo del primo sottomarino atomico francese «Le 


Redoutable» di 


7.900 tonnellate. Nella foto, il Presidente francese in primo piano saluta con 


un gesto della mano, all'arrivo ai cantieri, seguito dai suoi addetti militari, poco prima del varo 


Stato) vogliono strappare dalle 
mani di U Thant l'iniziativa del. 
la pace. Parlando con i giorna- 
listi, Rusk ha detto: «Quando 
voi prendete il telefono, e fate 
un numero, e nessuno risponde 
dall’altra parte, o quando voi 
state parlando all'altra parte è 
l’altra parte attacca il telefono, 
come considerate questi fatti? 
Come lo stabilirsi di un canale 
di comunicazione?». 

Il Vietnam è, intanto, al cen- 
tro anche di un’altra grossa 
polemica, che oggi ha avuto 
una fiammata con il lancio, da 
parte dell’Unione Sovietica, di 
circostanziate' accuse «di collu- 
sione tra gli Stati Uniti e la 
Cina. I periodici incontri di 
Varsavia tra gli Ambasciatori 
statunitense e cinese, le viola- 
zioni delle acque e dello spazio 
aereo cinesi da parte di unità 
americane senza un'adeguata 
reazione da parte di Pechino, 
le voci sull'esistenza di un ac- 
cordo. segreto circa il non in- 
tervento degli Stati Uniti in 
Cina, e di questa nel Vietnam, 
sono gli elementi messi im luce 
da articoli apparsi sulla «Lite 
raturnaja Gazeta» e sulle «Izve- 
stia», 

Glî articoli — che costituisco- 
no evidentemente una risposta 
alle reiterate accuse rivolte dai 
dirigenti cinesi a quelli di Mo- 
sca, di favorire una soluzione 
del conflitto vietnamita che 
soddisfi gli americani e di vo- 
lersì in pratica spartire con 
questi il mondo in due sfere 
di influenza — sì basa essen- 
zialmente sulle notizie! apparse 
sulla stampa mondiale negli ul- 
timi mesi, in particolare sulle 
informazioni secondo cui la Ci 
na si sarebbe impegnata diret- 
tamente con Washington a non 
intraprendere azioni militari di- 
rette nel Vietnam, in cambio 
dell'impegno statunitense a non 
attaccare la Cina. 

Gli organi sovietici insistono, 
în particolare, sulle violazioni 
territoriali commesse dalle uni- 
tà militari americane ai danni 
della Cina: lo spazio aereo ci- 
nese — essì affermano — sa- 
rebbe stato violato ben 45 volte 
ne? solo 1966 e, nello stesso pe- 
riodo, unità navali americane 
avrebbero superato i limiti del- 
le acque territoriali cinesi ben 
30. volte. L'ironico commento 
sovietico è che Pechino si è li- 
mitata ad esprimere verbalmen- 
te i suoi «seni ammonimenti», 
senza mai accompagnarli con 
iniziative pratiche. La disposi 
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UNDICI ANNI DI «VOLONTARIO ESILIO» NELLA SEDE DELL’AMBASCIATA AMERICANA 


MINDSZENTY HA TRASCORSO PREGANDO IL GIORNO 
DEL SUO SETTANTACINQUESIMO COMPLEANNO 


«Non accetterà mai la proposta comunista di rinunciare alle sue funzioni 
e di lasciare l'Ungheria» è stato affermato da un autorevole portavoce 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Budapest, 29 

Un vecchio signore dai capelli 
completamente bianchi, il viso 
triste e sofferente, ha trascorso 
oggi ‘in solitudine, dedicandosi 
alla. meditazione ed alla pre- 
ghiera, il suo settantacinquesi- 
mo compleanno: è il Cardina- 
le Jozsef Mindszenty che, dal 
novembre 1956, vive in reclusio- 
ne volontaria nella sede della 
Ambasciata degli Stati Uniti di 
Budapest. 

Un portavoce americano, ai 
giornalisti che chiedevano noti- 
zie del prelato, ha dichiarato 
oggi: «Il Cardinale ha trascorso 
il giorno del suo settantacinque- 
simo compleanno nella più as- 
soluta tranquillità, Leggendo, 
meditando e pregando. Per suo 
espresso desiderio non vi è sta- 
ta alcuna particolare celebrazio- 
ne della ricorrenza». L'unico re- 
galo che il porporato ha rice. 
Vuto è stata una torta di com- 
pleanno che gli è stata offerta 
con alcuni libri dal personale 


diplomatico dell'Ambasciata. La 
torta era stata confezionata dal. 
le persone che accudiscono ai 
suoi bisogni e gli recano i pasti. 

Recentemente a Budapest si 
erano diffuse voci secondo le 
quali il Cardinale, seguendo 
l'esempio di altri vescovi, avreb- 
be gato le dimissioni accoglien- 
do l’invito del Pontefice ai pre. 
lati a lasciare i loro incarichî 
dopo il settantacinquesimo an- 
no di età, Tali voci sono prive 
di fondamento: «Il Primate di 
Ungheria — ha dichiarato il 
portavoce americano forse ispi- 
rato da Mindszenty stesso — 
non ha alcuna intenzione di ab. 
bandonare il suo posto. La que- 
stione del suo ritiro riguarda 
del resto esclusivamente il Va- 
ticano ed il Cardinale stesso». 

Come si sa, Mindszenty pri. 
gioniero volontario a Budapest, 
rappresenta una spina nel fian- 
co per il Governo comunista 
che esercita ogni pressione che 
gli è possibile per favorire il 
ritiro del porporato e la sua 


decisione di lasciare l'Ungheria, 
Finora Mindszenty si è sempre 
rifiutato di accettare una solu- 
zione di questo tipo, Recente. 
mente mons, Luigi Bongianino, 
inviato speciale del Vaticano, è 
stato in Ungheria per incontra: 
re i vescovi locali e discutere 
la questione. Durante il suo 
viaggio, mons, Bongianino non 
ha comunque incontrato il Car- 
dinale Mindszenty. Secondo gli 
osservatori occidentali questo 
fatto rappresenta una confer: 
ma che il Primate d'Ungheria 
non intende venire ad alcun 
compromesso con le autorità di 
Budapest e rimarrà nella sede 
dell'Ambasciata americana fino 
a quando il regime ungherese 
non lo riabiliterà. ufficialmente, 
o fino a quando morirà. 

Nel 1949, Mindszenty venne 
condannato dalla magistratura 
ungherese alla detenzione per- 
petua per «tradimento ed infra; 
zione alle regole valutarie», Il 3 
novembre 1956 fu liberato dagli 
insorti e la sera stessa lanciò 


«un appello al popolo unghere- 
se e al mondoy, Pochi giorni 
dopo l'intervento sovietico in 
Ungheria che soffocò la rivolta 
lo costrinse a cercare rifugio 
all’Ambasciata americana. Tre 
anni or sono Janos Kadar pro: 
pose una amnistia della. pena 
comminata al Cardinale, ma 
questi la rifiutò sdegnosamen- 
te affermando che accettandola 
avrebbe tacitamerite ammesso 
di «essere in colpa». 

Il giorno di Pasqua il Cardi- 
nale Mindszenty ha ricevuto ia 
visita della sorella, anch’essa 
in età molto avanzata, l'unica 
Cittadina ungherese alla quale 
sia permesso vedere il Cardi- 
nale. Nessun altro può fargli 
Visita o trasmettergli gli auguri, 
Nessuna cartolina di auguri gli 
arriva per posta, Così anche il 
settantacinquesimo, compleanno 
è trascorso nella massima soli: 
tudine per il Cardinale «prigio- 


niero», 
U. P.I. 


zione della Cina a «lasciar fare» 
gli americani sarebbe poi ab- 
bondantemente dimostrata dal 
fatto che le unità navali ame- 
ricane, normalmente impegnate 
nella guerra vietnamita, fanno 
frequentemente scalo a Hong- 
kong, senza che i dirigenti ci- 
nesi facciano mai nulla di con- 
creto per impedirlo. 

Ma dle accuse più gravi ri 
guardano gli scambi diretti di 
merci destinate alla guerra nel 
Vietnam. che avrebbero luogo 
tra Cina e Stati Uniti: secondo 
Mosca, in questi ultimi tempi 
gli Stati Uniti sono diventati i 
più importante cliente e: 
della Cina, in quanto acqui. 
no — in virtù di accordi 


IgIe- 
ti — ingenti quantitativi di der- 


rate alimentari e prodotti si 
lavorati, ispecialmente siderur 
gici, per le truppe stanziate nel 
Vietnam del Sud. 


Stelio Tomei 


La situazione 


Il Consiglio dei Ministri ri 
riunisce in serata per varare la 
relazione generale sulla situa- 
zione economica del Paese pre- 
disposta dai Ministri del Bilan- 
cio e del Tesoro, che subito do- 
po verrà presentata al Parla 
mento. Il documento oltre a 
confermare che il reddito nazio- 
nale nel corso del 1966 è au- 
mentato del 5,5 per cento, ana 
lizza tutte le componenti del 
reddito stesso e i jattori che 
intervengono nel calcolo gene- 
rale; produzione, occupazione, 
investimenti, consumi pubblici 
e privati, prezzi, salari, esporta 
‘zioni, importazioni, azione del- 
la pubblica amministrazione nel 
campo economico. 

Il consuntivo ‘economico del 
1966 segna un Jatto positivo, 
sotto un certo aspetto, tenuto 
conto delle molte difficoltà sor- 
te nel corso dell'annata e spe- 
cialmente dei gravi danni pre- 
dotti dalle alluvioni. 

Uno dei’ problemi che il do- 
cumento sottolinea è quello del- 
la contrazione della. manodo- 
pera occupata. Si sostiene in 
sede ufficiosa che tale problema 
pur causando preoccupazione 
nel nostro Paese, non raggiun- 
ge i gravi limiti che riguardano 
altri Paesi occidentali. 

Il problema dell’occupazione 
della manodopera comunque si- 
rà oggetto di esame nelle pros- 
sime settimane in una serie di 
conferenze triangolari che si 
svolgeranno presso il Ministero 
del Bilancio. 

La prima di tali riunioni si 
terrà .lunedà prossimo con la 
partecipazione dei Ministri com- 
petenti, dei rappresentanti del- 
le» organizzazioni sindacali e 
degli imprenditori. 

dn serata arriva a Roma il 
Vicepresidente americano Hum- 
phrey nel corso del viaggio in- 
formativo che sta compiendo in 
Europa per la questione della 
non proliferazione nucleare. Il 
Vicepresidente americano sì in- 
contrerà con Saragat, Moro e 
Fanfani. 

I russi hanno accusato i cine 
si di aver stretto un accordo 
segreto con gli americani a pro- 
posito del Vietnam. L'accusa 
che non è nuova, è stata rivol- 
ta dalle «Izvestia», organo uffi- 
ciale moscovità. 

A detta del giornale all'inizio 
del '65 la Cina ha informato. gli 
USA, attraverso vari canali, del- 
la propria intenzione di non in- 
tervenire direttamente nel con- 
lito vietnamita. Ciò. assieme 
alla constatazione che Pechino 
non rinunciava alla sua posizio- 
ne antisovietica, avrebbe scate- 
nato, secondo il giornale russo, 
la escalation americana nel 
Vietnam. 

Radio Mosca ha intanto dif- 
fuso notizie su gravi incidenti 
verificatisi nel Tibet tra maoi- 
sti e antimaoisti. La situazione 
cinese è sempre caotica; sono 
ripresi gli attacchi delle guardie 
rosse al Capo. dello Stoto Liu 
Sciao-scin e ai vice Primi Mini- 
stri. del Governo presieduto, co- 
me è noto, da Ciu En-lai. 


rn irntreere 


ernest e 


Giovedì, 30 marzo 1967 


IN PREPARAZIONE ALLA ANNUALE RELAZIONE AL PARLAMENTO 


ALL'ESAME DEI MINISTRI 


LA SITUAZIONE ECONOMICA 


Confortanti prospettive soprattutto per quanto riguarda l'occupazione della manodopera 
Una conferenza agricola progettata dal PSU - Intervista di Mariotti sugli anticoncezionali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 29 
La ripresa politica si prean- 
nuncia quanto mai interessan- 
te per gli argomenti che il Go- 
verno, da domani, e la Camera, 
dai prossimi giorni di aprile, 
saranno chiamati a esaminare. 
Il Consiglio dei Ministri si riu- 
nirà domani pomeriggio per 
esaminare la relazione annuale 
sulla situazione economica dei 
Paese che, com’è noto, deve es- 
sere presentata al Parlamento 
dal Ministro del Bilancio Pie- 
raccini, unitamente al Ministro 
del Tesoro Colombo. entro do- 
podomani. La relazione. che è 
Un consuntivo del 1966. non de- 
vs essere approvata dal Consi- 
glio dei Ministri poichè tale ap. 
rovazione non è prevista dalla 
legge. Pieraccini e Colombo, per: 
tanto, si limiteranno a infor- 
mare i colleghi secondo una 
prassi sempre rispettata. Con- 
trariamente alle previsioni, la 
riunione dell’assemblea consi. 
liare non sarà preceduta da 
quella dei Ministri finanziari 
in quanto la relazione è stata 

già interamente concordata. 


Gli esperti hanno oggi mes- 
so a punto definitivamente il 
documento, Come si è già re- 
so noto nei giorni scorsi, dalla 
quadratura delle grandi cifre 
riguardanti la contabilità na- 
zionale risulta che l'incremen- 
to del reddito nazionale nel 
1966 ha superato ogni più otti- 
mistica previsione, oltrepassan- 
do i limiti previsti dal Piano 
quinquennale e raggiungendo la 
misura del 5,4 per cento. Il no- 
tevole balzo in avanti, avvenu- 
to nonostante alcuni fattori ne- 
gativi verificatisi nel 1966 (co- 
me ila catastrofica alluvione del 
novembre dello scorso anno), 
crea — a giudizio degli esperti 
— i presupposti tecnici e finan- 
ziari per un ulteriore progresso 
della nostra economia. Un fat- 
tore di notevole ottimismo per 
lo sviluppo del nostro reddito 
— si fa rilevare in ambienti del 
Ministero del Bilancio -— 
determinato dal fatto che men. 
tre negli altri Paesi europei e 
in quelli della CEE, in partico. 
lare, va sempre più aggravando. 
si la minaccia di una sensibile 
contrazione della manodopera, 
il nostro Paese sembra avviato 
a contenere entro limiti mini. 
mi il grave problema. 

Di ciò — a quanto si è ap- 
preso — si discuterà nelle pros 
sime settimane in una conte- 
renza triangolare che si svol. 
gerà presso il Ministero del Bi- 
lancio, Il primo di questi in- 
contri avverrà lunsdì con la 

artecipazione dei Ministri. del 

ilancio,. dell’ Industria, della 
Agricoltura e del Lavoro non- 
chè dei rappresentanti delie 
Confederazioni sindacali e di 
quelle degli imprenditori. Ja 
conferenza triangolare rappre- 
senterà un importante passo 
sulla strada della collaborazio. 
ne fra tutte le categorie inte. 
ressate alla soluzione dei pro- 
blemi economici, collaborazione 
che avrà come obiettivo prima. 
rio l’esame delle reali prospet- 
tive di aumento del livello oc- 
cupazionale. 

Sul piano parlamentare va 
detto che il Senato, alla ripre- 
sa del 3 aprile, avrà come im- 
pegno di maggior rilievo la di- 
scussione del Piano. quinquen- 
nale. Il Presidente Merzagora 
‘ha convocato per martedì la 
conferenza dei capigruppo per 
decidere i metodi di discussio- 
ne, e cioè se costituire o meno 
una commissione speciale che 
esamini il provvedimento in se. 
de referente abbreviando note- 
volmente i tempi di discussio- 
ne. L'Assemblea di Montecito- 
Tio dovrà esaminare la, legge 
ospedaliera e convertire, entro 
il 23 aprile, il decreto sulla ce- 
dolare, già varato dal Senato. 

Non sarà invece discussa alla 
riapertura dei lavori la propo: 
eta di legge per la abrogazione 
delle norme che vietano la pro. 
paganda anticoncezionale firma- 
ta dagli onorevoli Viggini (PSU) 
Jotti (PCI) e altri. Prima di 
questo provvedimento la Com- 
missione Giustizia di Monteci- 
torio esaminerà infatti altri 
d.d.l, di vasta portata. A pro- 
posito di anticoncezionali vi è 
stato un intervento del Ministro 
della Sanità. «Per il momento 
in Italia la pillola già c'è, ma 
nessuno ha il diritto di control. 
larla». In questi termini il Mi. 
nistro Mariotti ha fissato la si. 
tuazione attuale in un’intervi 
Sta rilasciata all’«Espresso». «I 


| 
| 


prodotti che sono in giro — ha 
precisato Mariotti — sono sot- 
tratti a qualsiasi tutela, Sem- 
bra accertato che alcuni di es- 
si sono fabbricati con dosaggi 
troppo alti per ottenere la so- 
spensione dell’ovulazione, Ciò 
significa che molte donne ita- 
liane, per ottenere lo stesso 
Scopo, ingurgitano per esempio 
una dose doppia di medicinale 


i rispetto alle americane. Ecco] teci 


un, campo nel quale il Ministe- 
ro della Sanità non può oggi 
intervenire; ma dovrà pur fini- 
re per metterci le mani». 

Cosa si propone il Dicastero 
della Sanità con il suo inter- 
vento nel settore della regola- 
zione delle nascite? Mariotti co- 
sì precisa la sua posizione: 
«L'Italia non è un Paese nel 
quale il problema demografico 
sia particolarmente drammati- 
co; con 18,6 nati vivi per mille 
ogni anno, l'indice di natalità 
si avvicina a quello della Fran- 
cia, La pianificazione delle na- 
scite non è perciò problema 
politico-sociale, ma squisitamen- 
te sanitario. A me preoccupano 
i danni fisici che derivano alla 
madre dall’avere troppi figli e 
quelli che derivano ai figli dal- 
l'essere troppi. Mi spaventa il 
fenomeno dell’aborto come mez 
zo per limitare le nascite al lo- 
ro punto d'arrivo anzichè 

‘a, Tutto ciò si potrà ri- 
solvere soltanto quando si ar- 
riverà ad una pianificazione vo- 
lontaria delle nascite nell'ambi. 
to familiare», 

C'è, naturalmente, il proble- 
ma delle conseguenze che può 
avere l’uso della pillola, Il rap- 
porto del Dicastero della Sani- 
tà ha raccolto una serie di da- 
ti sperimentali forniti da orga- 
nismi stranieri, raggruppandoli 
in due categorie: i danni imme: 
diati, che si potrebbero mani. 
festare subito 6 quelli a lunga 
scadenza, 


Secondo Mariotti, che si è 
basato sulle vaste e approfon- 
dite ricerche condotte in Ame- 
rica, l’esistenza di un rapporto 


È casuale tra la pillola e determi. 


nate malattie non è provato, È 
per i danni che si potrebbero 
produrre invece a lunga sca- 
denza? Mariotti non sottovalu- 
ta il problema e riconosce che 
lla pillola conserva ancora qual- 
cha aspetto ignoto: la tesi del 
Ministro, però, secondo il gior: 
nale che lo ha intervistato, è 
che la diffusione dell’aborto in 
Italia dimostra la impossibilità 
di continuare a subire un dan- 
no certo e molto grave per il 
timore di affrontare un danno 
ipotetico, ® 

Nel settore dei partiti c'è an- 
cora «aria di vacanza» come 
ha detto oggi il Vicesegretario 
socialista Tanassi ai giornalisti. 
Tanassi ha escluso riunioni del 
suo partito per questa settima. 
na e ha lasciato chiaramente 
intendere che, malgrado il rien. 


tro di Nenni da ‘Formia previ. 
sto per domani, una ripresa dei. 
l’attività in campo socialista si 
avrà solo nella prima settima. 
na di aprile. Di ciò ha dato 
conferma anche l'on. Renato 
Colombo, corresponsabile della 
sezione ‘agricoltura del PSU, 
Mercoledì prossimo — ha det- 
to Colombo — si riunirà l’ese- 
cutivo della sezione con la par- 
ipazione degli esperti, per 
esaminare  l’iniziativa di una 
conferenza nazionale socialista 
dell’agricoliura che. dovrebbe 
svolgersi in linea di massima 
entro il mese di giugno, 


La conferenza — ha precisato 
— dovrebbe mettere a punto 
l'orientamento del partito sui 
temi di politica agraria e defi. 
nire la piattaforma programma. 
tica dei socialisti in questo set. 
tore anche in vista della cam: 
pagna elettorale del 1968. Natu- 
talmente sarà fatto anche un 
esame dei problemi della Fe. 
derconsorzi, Dopo aver ricorda. 


to la proposta di legge sociali: 
sta per la riforma delle legge 
del 1948 sui Consorzi agrari, 
l'esponente del PSU ha aggiun- 
to che non tutto si può risol; 
vere con la legge date le affer- 
mazioni del Consiglio di Stato 
e della Cassazione sul caratte. 
re privatistico della Federcon: 
sorzi, Egli si è detto pertanto 
convinto che si rende necessa. 
ria anche un'azione «dall’inter: 
no» che la Federconsorzi do- 
vrebbe svolgere per modificare 
le sue strutture, tuttavia ba ma: 
nifestato. il suo ‘scetticismo al 
riguardo e ha espresso un. cer- 
to pessimismo circa le prospet- 
tive dei socialisti nelle prossi- 
me elezioni dei Consorzi agra. 
ri che avranno luogo tra due 
0 tre mesi. Se ne può dedurre 
che la Fedelconsorzi costituirà 
uno dei temi di maggiore attri. 
to tra democristiani e socialisti 
nella campagna elettorale per 
dl 1968, 
R. R. 


IL PICCOLO 


Bargellini a New York 


i 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


New York-— I sindaco di Firenze Bargellini è in America 
su invito di un gruppo di privati che si è prodigato nella 
raccolta di offerte in favore degli alluvionati toscani. Bar. 
gellini avrà anche un incontro con il Segretario dell’ONU 


OGGI AL BANCO DI SICILIA RIUNIONE 


SI decide la sorte dei dirigenti 
coinvolti nello scandalo Bazan 


Baldacci avrebbe chiesto di essere riportato in Italia per deporre: timore in alcuni 
ambienti per le rivelazioni che potrebbe fare - Manovre politiche sempre più scoperte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 29 

Nel pomeriggio di domani si 
riunirà il Consiglio di ammini: 
strazione del Banco di Sicilia; 
è scontato che il tema di questa 
riunione sarà il «caso» Bazan, 
e, secondo talune indiscrezioni, 
non si tratterà di una riunione 
tranquilla. Alcuni componenti 
del consesso avrebbero infatti 
assunto una ‘precisa posizione 
polemica nei confronti della po- 
litica dell'Istituto bancario allo 
indomani della sostituzione del 
presidente Bazan. Il Consiglio 
si occuperà anche con tutta pro- 
babilità della innaturale posi 
zione nella quale vengono a tro- 
varsi quei funzionari — tra i 
quali il direttore generale dello 
Istituto, dott. Giuseppe La Bar- 
bera — che sono stati coinvolti 
nel peculato per distrazione con- 
testato al dottor Bazan e citati 
a mezzo di mandato di compa- 
rizione. Dovranno essi rimane- 
re ai vertici della Banca, ovve- 


ro saranno sospesi sino al ter- 
mine della vicenda giudiziaria? 
Sino ad oggi è mancata una 
precisa presa di posizione da 
parte della Banca, la cui diri- 
genza si è limitata a fugare 
ogni sospetto circa ventilate de- 
ficienze monetarie dell'Istituto, 
riuscendo, in pieno, a mantene- 
re la fiducia dei piccoli rispar- 
‘miatori. 

L'inchiesta giudiziaria è dal 
canto suo ancora in una fase 
aperta ad ogni sbocco: stamane 
è circolata con insistenza nei 
corridoi del Palazzo di Giusti 
zia la voce di nuovi mandati di 
cattura, uno dei quali sarebbe 
intestato ad un notissimo espo- 
nente politico siciliano: tali vo- 
ci vanno, però, prese con bene- 
ficio di inventario. Infatti non 
bisogna dimenticare ‘che ‘in Si 
cilia incomincia a respirarsi il 
clima arroventato della vigilia 
elettorale e che pertanto esisto- 
no precisi interessi di coinvolge. 
re in uno scandalo tutti quegli 


L'ESTRAZIONE, HA DECISO IL MINISTERO, AVVERRA' UGUALMENTE 


Nonostante lo sciopero 
gireranno le ruote del Lotto 


I portuali chiedono un urgente incontro con il Ministro della Marina 
Manifestazioni a carattere nazionale annunciate dagli insegnanti medi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 29 
L’estrazione del Lotto di sa- 
bato prossimo, 1.0 aprile, av- 
verrà regolarmente nonostante 
lo sciopero dei botteghini. Avrà 
del pari, normale svolgimento 
il Concorso pronostici dell’«Ena- 
lotto» collegato all’estrazione: lo 
ha confermato l’Ufficio stampa 
del Ministero delle Finanze. Era 
infatti scontato che l'estrazione 
sarebbe avvenuta con regolari 
tà, essendo questo un compito 
affidato ad una commissione 
composta da funzionari del Co- 
mune, della Prefettura e della 
Intendenza di Finanza. 
Allo sciopero proclamato dal 
rsonale delle ricevitorie avreb. 
e aderito sinora il 75 per cen- 
to dei botteghini: diciamo avreb. 
be, perchè il Ministero delle 
Finanze non è stato in grado 
di accertare la percentuale esat- 
ta del. personale in sciopero per 


———- 


COMMOSSO 


TRIBUTO. DI FOLLA. ALLE SEI SALME 


I funerali a Venezia 
delle vittime di Latisana 


Un messaggio del Cardinale Patriarca Urbani 
è stato letto durante la funzione religiosa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 29 

Una folla immensa gremiva 
questa mattina il campo anti. 
stante la chiesa di San Felice, 
le fondamenta e i tre ponti di- 
slocati nelle immediate adia- 
cenze per assistere ai funerali 
delle sei vittime veneziane del 
tragica scontro automobilistico 
avvenuto la sera di Pasqua a 
Latisana, A questo estremo tri- 
buto di omaggio la città di Ve- 
nezia era rappresentata da tut- 
te le sue categorie sociali, Nel- 
la chiesa di San Felice, affolla- 
tissima, il parroco mons, Ser- 
gio fambin ha impartito l’asso- 
luzione alle salme. Leggendo 
quindi un nobile messaggio del 
Patriarca Cardinale Urbani è 
una commovente lettera che 
una madre sconosciuta. aveva 
deposto sul feretro bianco della 


piccola Stefania Giubelli. Quin- 
di le sei salme — portate a 
spalla e precedute da una in- 
terminabile teoria di corone — 
hanno attraversato il ponte Pa- 
squaligo e quindi piegato a si- 
nistra, verso la ‘Fondamenta 
dei Felzi per essere avviate al 
camposanto, 

Brevissima sosta sulla Riva 
dei Felzi, quindi i sei feretri so- 
no stati collocati su due moto- 
scafi funebri i quali, seguiti da 
un lunghissimo corteo di gon- 
dole e motoscafi, hanno imboc- 
cato lentamente il Rio di Noa- 
le, hanno attraversato la sacca 
della Misericordia e un tratto 
della laguna, per raggiungere 
infine il cimitero di san Miche- 
le in Isola, dove è avvenuta la 
tumulazione. 


Vittorio Allori 


rivendicazioni economiche e nor. 
mative. La notizia che il 75 per 
cento delle ricevitorie aveva 
aderito allo sciopero, previsto 
per cinque giorni e che si con- 


cluderà il 1.0 aprile, è stata] 


diramata nel corso dell’assem- 
blea che i lavoratori dei botta. 
ghini di Roma hanno tenuto 
presso la sede della Federazio 
ne provinciale degli statali. 

I competenti funzionari del 
Ministero delle Finanze seguo- 
no la situazione, riservandosi 
di adottare diverse misure solo 
nel caso che la quasi totalità 
delle ricevitorie chiuda, per 
mancanza Gi personale, i bat- 
tenti. Ma si tratta di un’ipote- 
si del tutto improbabile: se, 
come gli stessi Sindacati pre- 
vedono, un quarto dei botteghi- 
ni rimarrà aperto da oggi sino 
alla fine della settimana, i gio- 
catori potranno scommettere, Al 
trettanto potranno fare i «clien- 
ti» dell’Enalotto: le ricevitorie 
dislocate presso i bar o in al 
tri esercizi pubblici accetteran- 
no regolarmente le schedine. 

Intanto le Segreterie naziona. 
li dei sindacati dei portuali han- 
no chiesto ur. urgente incontro 
con il Ministro della Marina 
mercantile pet «risolvere i pro- 
blemi in sospeso e per regola- 
mentare la questione derivante 
dalla. formulazione  dell’ultimo 
comma dell'art. 110 del Codice 
della navigazione, nel quale si 
prevede la deroga della riserva 
dei portuali in «casi speciali». 
Data la gravità del momento 
le tre Segreterie hanno deciso 
inoltre di riunirsi il 3 aprile per 
«concordare le ulteriori inizia- 
tive fra le quali la convocazio- 
ne congiunta dei propri comi- 
tati nazionali. L’agitazione dei 
‘portuali è intanto giunta al suo 
secondo giorno, «con pieno suc- 
cesso» secondo quanto afferma. 
no fonti sindacali. Il motivo 
dello sciopero, che si conclude- 
tà domani mattina alle otto, 
è dovuto al fatto che è stata 
concessa alla Italsider di Piom- 
bino una «autonomia funziona» 
le», cioè di effettuare autono- 
mamente le operazioni di sbar- 
co e imbarco a Piombino. Il 
fatto costituisce per i Sindacati 
una violazione degli interessi 
delle compagnie portuali e del- 
le facoltà di intervento delle 
organizzazioni dei lavoratori 
nelle questioni che le riguar- 
dano. 

Una serie di manifestazioni a 
carattere nazionale sono state 
indette per il mese di aprile dal 


Sindacato nazionale scuola me- 
dia, al fine di «costringere l’ese- 
cutivo a sbloccare una situazio- 


ne divenuta ormai insostenibi-. 


le», Lo afferma un comunicato 
del SNSM, che aggiunge come 
le manifestazioni verranno con- 
cordate con gli altri sindacati. 
La segreteria generale del Sin. 
dacato dopo essersi definita 
«conscia delle responsabilità 
che incombono sugli uomini di 
scuola per la mancata attuazio- 
ne della riforma delle scuole 
secondarie superiori e della de- 
finizione legislativa degli istitu- 
ti professionali», conclude rivol. 
gendo ancora una volta «l'invi- 
to al Governo ed al Parlamento 
di voler affrontare ed a risol. 
vere con urgenza i gravi proble- 
mi di struttura che agitano la 
scuola secondaria superiore». 


0. L. 


esponenti politici che hanna 
possibilità di valide affermazio- 
ni elettorali. 

Il Giudice. istruttore dott. 
Mazzeo, assistito dal sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. La Barbera, ha interroga- 
to finora sette persone citate 
nell'ultimo mandato di compa- 
rizione relativo alla gestione del 
Banco di Sicilia. Gli interroga- 
tori, dopo la sospensione di ieri, 
continueranno, a quanto si pre- 
vede, per un’altra quindicina di 
giorni. Sono complessivamente 
61 le persone accusate di con- 
corso in peculato col dott. Ba- 
zan: quindici, indicate nel pri- 
mo mandato di comparizione, 
furono sentite qualche tempo 
fa. Negli interrogatori viene da- 
ta la precedenza alle persone 
residenti fuori dell’isola (Roma, 
Milano, Torino, Genova). 

Stamane il Giudice ha' formu- 
lato la richiesta di estradizione 
del giornalista Gaetano: Baldac- 
ci, tratto în arresto a Beirut do- 
menica scorsa e. ristretto alle 
carceri libanesi di Sands dopo 
essere stato in un primo tempo 
tenuto agli arresti in albergo. 
Il documento, redatto in itali 
no ed in inglese, è stato trasmes- 
so tramite la Procura Generale 
della Repubblica alla Farnesi. 
na. La Corte d’Appello della ca- 
pitale libanese ha nel frattempo 
autorizzato un arresto preventi- 
vo di 15 giorni a carico di Bal- 
dacci, în attesa che la pratica 
di estradizione venga definita, 
Da Beirut frattanto sì apprende 
che il dott. Baldacci avrebbe 
espresso il desiderio di fare su- 
bito ritorno in Italia per porsi 
a disposizione del dott. Mazzeo. 
Questa notizia farà certamente 
trascorrere notti insonni a mol- 


ti esponenti politici locali dei 


quali il noto giornalista conosce 


vita morte e miracoli. Se è ve-| 


to quanto sostenuto dal capo di 
imputazione, che cioè il dottor 


Baldacci avrebbe estorto 52 mi. 


lioni al dottor Bazan, minac- 
ciando la diffusione di notizie 
riguardanti la gestione della 
banca, bisogna ritenere che il 
giornalista abbia nelle sue ma- 


ni un’ampia documentazione che' 


non esiterebbe a consegnare al- 
la Magistratura, una volta che 
la sua posizione si trovasse ir- 
rimediabilmente compromessa. 
Secondo indiscrezioni degne del. 
la massima fede, il conto cor- 
rente del dottor Baldacci avreb- 
be anche toccato punte di 140 
milioni di scopertura. 

E° comunque opinione diffusa 
che la vicenda del Banco di Si- 
cilîìa sia destinata ad avere am- 
pie ripercussioni, soprattutto di 


UN RAGAZZO TERRIBILE NELLA'LAGUNA DI S. MARCO 


A dodici anni 
ruba un motoscafo 


Finito il carburante si è seduto sopra una boa 
in mezzo al mare - Un dragamine lo ha ricuperato 


Venezia, 29 

Paolo Job, un ragazzo di 12 
anni, che già negli anni scorsi 
ha fatto parlare di se le crona- 
che, ha rubato oggi un moto: 
scafo ormeggiato a San Nicolò 
del Lido e, dopo aver girova- 
gato nella laguna per alcune 
ore, è stato trovato questa se- 
ra dall’equipaggio di un draga- 
mine della Marina militare se- 
duto su una grossa boa che de. 
limita il canale di ingresso del 
porto. 

Dopo aver esaurito la scorta 
di carburante, l'imbarcazione, 
alla deriva, era passata vicina 
alla boa, sulla quale Job è sa- 
lito in attesa che qualche natan- 
te passasse nelle vicinanze. Po- 
co dopo, era già buio, un dra- 
gamine della Marina militare 
ha avvistato il ragazzo che è 
stato issato a bordo e portato 
in Questura, dove i funzionari 
lo hanno consegnato ai genitori. 


Due anni fa, Paolo Job ru- 
bò un motoscafo all'Azienda di 
navigazione lagunare, girando 
ad altissima velocità nel baci- 
no di San Marco. Successiva- 
mente rubò un piccolo fuori. 
bordo, e diede non poco da fa- 
re alla polizia femminile, in. 
caricata del suo caso. 


TENTA DI UCCIDERSI 
per paura di restare calvo 


Sanremo, 29 

Ossessionato dall’idea di re- 
stare calvo, un giovane di 18 an. 
ni, Elio Padovan, ha cercato di 
uccidersi, ingerendo 25 pasti. 
glie di «Optalidon», un antine. 
vralgico, Il giovane, abitante a 
Piani di Camporosso, è stato ri. 
coverato oggi in ospedale per 
avvelenamento, e i medici si so-. 
no riservati la prognosi: la po. 
lizia sta svolgendo indagini. 


carattere politico. Vi sono per 
certo molte responsabilità che 
devono ancora trovare una pre- 
cisa sistemazione all’interno del- 
l'ampio mosaico di responsabi- 
lità già individuate dal Giudice 


istruttore. 
Franco Desio 


Presentata un’ interrogazione 


IMMEDIATO RITIRO 


PIGRRECRarTà 
della patente ai «pirati»? 
Roma, 29 

L'on, Salvatore Foderaro (D. 
C.) ha presentato un’interroga- 
zione, con richiesta di. risposta 
scritta, ai Ministri degli Inter- 
ni, dei Trasporti e dei Lavori 
pubblici, «per conoscere se non 
ritengano' opportuno e giusto 
disporre che si proceda, in ogni 
caso, all'immediato ritiro della 
patente di guida a carico di que- 
gli automobilisti che provocano 
incidenti gravi e di quelli che 
non compiono l’umano dovere 
di soccorrere la persona inve- 


|stita», 


ISTITUTO MOBILIARE 
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BORSE E MERCATI (Cartiere del Timavo SpA. 


MILANO 
Chiusura ‘29 marzo 1967 


Mercato in ulteriore ripresa, attra. 
verso residui contrasti. L'impressione 
diffusasi tra gli operatori circa il 
buon esito della liquidazione di mar- 
zo, almeno sulla piazza di Milano ha 
contribuito alla distensione dell’am- 
biente e a un ulteriore 


le 
Rossari, Rotondi, Tecnomasio e Le 
doga. Meno attivo, con prezzi ben 
tenuti, il reddito fisso, 

Titoli trattati: di Stato 11.500.000; 
‘Buoni del Tesoro 371.000.000; obbliga- 
zioni 823.000.000; azioni n, 2.048.725. 


Titoli di Stato: Rend. It. 5% 106.30 
(); Red. 3,5% 101 (100.70); Ricostr. 
3,5% 87.60 (87,50); Ricostr, 5% 
98.10 (—); Trieste 5% 96.70 (96.50); 
Rif. fond. 5% 96,525 (9855). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100 (—); 
1969 100 (—); 1970 100.15 (100.40); 1971 
100,05 (100); 1973 100 (100.10); 1974 
100 (—); 1975 100 4), 

ientari: Certosa 2520 (2455); 
Distillerie 2710 (2706); Eridania 3248 
(3225); È 
ta 7260 (7215); 


Ass. Milano priv, 19300 (19150); Ass, 
‘Torino 6490 (6370); Ass, Torino pri 
4740 (4760); Incendio 7500 (7310); 
Fond, Vita 17400 (17010); L'Assicura- 
trice 55500 (54700); Ras 34200 (34000). 

Bancari: Mediob. 64700 (64600). 

Chimici: Anic 1320: (1900); Brioschi 
14700 (—); Caffaro 179 (175.50); Gas 

; Erba 8750 (—) 

È ; Italgas 1455 

; Iniz. Ind, , 2749 (2750); 

Ledoga 3500 (3560); Ledoga priv. 

4150 (4115); Liquigas 185.50 (185); 

Mira Lanza 32100 (31800); Montedison' 

1186 (1177); Ossigeno 1220 (1209); 

Pibigas 96,375 (96.25); Rumianca 1605 

(1520); Saffa 4590 (4575); Sarom 1065 
(1050). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2949 
(2910); Emiliana 2350 (2320); Magne- 
ti 960 (949); Marelli 618 (621); Oro- 
bia 2654 (2621); Sip 2595 (2585); 
'Tecnomasio 1179 (1215); Temi Nuova 
275 (274.75). 

Finanziari: Agr, Lig, Lomb. 3825 
(3800); Bastogi. 2005 (2003); Breda 
3415 (3400); Finmare 352 (. Fin 
sider 652 (640);  Generalfin 802 
(798.50); Gim 3420 (3390); Invest 3050 
(2965); Italpi 2600 (2562); La Cen- 
tra e C. 3335 


(2767); Sviluppo 1875 (1825), 
Immobiliari e agricoli: Aedes 1750 
(1700); Benî Stabili 2810 (2730); Boni. 
fiche 798 (—); Co.Ge. 7410 (7300). 
Imm. Roma 504 (—); Sagi 1825 (); 
Iniz. Edilizia 1780 (1730); Milano 
Centrale 20000 (—); Risanamento 5450 
(5280); Silos Genova 2550 (2525). 


Meccanici e automobilistici: 


‘Trasporti: Nord Milano 1030 (1003); 
LiAusiliare 1900({—); Mittel 3310 
(3300). 

Diversi: De Ferrari 1090 (—); Cart. 
Binda 23300 (—); Cart, Burgo 14640 
(14200); Cart, Donzelli 2900 (—); Ce 
mentir 3825 (3730); Ceram. Pozzi 
148.25 (149); Ceram, Pozzi priv, 249 
(260); Ceram. Ginori 430 (501.50); 
Ciga 3510 (3495); Acque Potab. 1052 
(—); Eternit 3070 (3110); Italcementi 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 624.515; 
dollaro canadese 


mar: 
co tedesco 157.155; scellino austriaco 
24.169; escudo portoghese 21.798; pe- 
seta spagnola 10.414, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623.90; lira sterlina 1748.25; fran. 
co svizzero 144; franco francese 126.05; 
franco belga 12. marco tedesco 
157; scellino austriaco 24.14;  peseta 
spagnola 10.32; escudo portoghese 
21.70; dollaro canadese 573; fiorino 
olandese 1 corona danese 90.25; 


Metalli preziosi: oro fino 705-718; 
platino 2800-3400; argento 27,5-29,5. 


TRIESTE 


Mercato in buona ripresa, con i 
titoli guida in sensibile plusvalenza. 
Anche le contrattazioni, pur mante- 
nendosi su livelli al di sotto della 


Dev: | media, hanno dato nuovo vigore alla 


quota. Resistente anche il reddito 
fisso. 
Titoli trattati: azioni n, 3000. 


TRIESTE 


Il giorno 7 febbraio 1967 sono 
stati estratti i numeri delle ob- 
bligazioni del prestito di Lire 
1.000.000.000 al 795 - 1959/1974, da 
rimborsarsi il 1° aprile 1967. 


:(Cartiere del Timavo S.p.A. 


TRIESTE 


ex Società Elettrotermica 
Triestina S.p.A. 


Il gionno 7 febbraio 1967 5010 
Stati estratti i numeri delle o 
bligazioni del prestito di 14M 
500.000.000. al 6,5% - 1960/1975, 


da rimbòrsarsi il 1° aprile 1967. 


Le distinte di tali numeri pos 
sono essere consultate presso la 
sede sociale in Trieste, via G@ 
nova n, 8, nonchè presso le bam- 
che in calce indicate, che sono 
state incaricate di provvedere 
al rimborso, e saranno riportate 
nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Foglio del 
le Inserzioni, in corso di pub: 
blicazione: 

a Trieste: Banca Commercia: 
le Italiana, Banca Nazionale del 
Lavoro, Banca d’America @ 
d’Italia, Banco di Napoli, Ban: 
co di Roma, Banco di Sicilia, 
Cassa di Risparmio di Trieste 
Credito Italiano, Istituto Nazio: 
nale di Previdenza e di Credito 
delle Comumicazioni; 

a Milano: Credito Lombardo, 
via S. Pietro all’Orto 24, Monta 
dei Paschi di Siena, via Maz: 
zini 7; 

a Genova: Credito Lombardo, 


"via SS, Giacomo e Filippo 15; 


229; Meridielettrica 2360; Terni 280; 
Ampelea 7000; Liquigas 185; Beni Sta: 
bili 2810; Immobiliare 504; Pirelli 
S.p.A. 3330; Anic 1320; Fiat ord. 2790; 
Fiat priv. Sip 2595. 


NEW YORK 

Dopo aver riassorbito migliorie. re- 
Bistrate in apertura, Wall, Street ha 
chiuso cedente, con i titoli in per- 
Gita in numero leggermente superiore 
a quelli in aumento. Come causa 
della tendenza negativa è stato indi 
cato il timore di paragoni sfavorevoli 
nella presentazione dei profitti del 
primo trimestre di attività. Xerox e 
Polaroid hanno perduto tre punti 
cinca; al contrario, le Raytheon, 
hanno registrato un guadagno. di 
tre punti e mezzo. L'indice dell'A. P. 
ha perduto 0,4, scendendo a 323,4. 
Sono stati scambiati 8,43 milioni di 
azioni (martedì 8,94), 


LONDRA 
I prezzi hanno subìto leggere fles- 
sioni, su di un vasto fronte. L'entu- 
siasmo degli acquirenti è stato raf- 
freddato dalle previsioni pessimistiche 
a lunga scadenza. Gli alfieri hanno 


i| perso fino a nove pence, con in testa 


Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
3450 (3500); Acc. Falck priv, 3550 
(>); Broggi-Izar 1110 (—); i 
1300 (—); Ilssa-Viola 734 (725); Il 
sider 1000 (—); Magona 1305 (126: 
Metalli 3120 (3100); M, Amiata 50: 
(4890); Monteponi ‘538 (535);  Siele 
9880 (9600); Trafilerie 584 (1), 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
4080. (4905); Cot. Cantoni, 12640. (—); 
Val Ticino 9,875 
Cucimini 6308 ( 


vardo 1850 (1840); Scotti 184.50 (135 
Linificio 496 (488); Marzotto pr 
2055 (—); Rossari 14100 (14250); Ro- 


ITALIANO 


Ente di diritto pubblico, costituito nel 1931 


®@ Capitale sottoscritto e riserve: 

® Finanziamenti in essere al 31 dicembre 1966: 

® Obbligazioni in circolazione al 31 dicembre 1966: 
® Provvista in valuta estera al 31 dicembre 1966: 


Tutte le operazioni di credito industriale. 

Operazioni di finanziamento a tassi agevolati a favore 
delle aziende dislocate nei territori di competenza 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Credito all'esportazione. Credito navale. 


FINANZIAMENTI NEL MEZZOGIORNO: 


L. 608.720.000.000 


stipulati negli ultimi sei anni (1961 - 1966) 
a favore di aziende industriali e di servizi, di ogni 
dimensione, forma giuridica, settore produttivo. 


® Classificazione per settore produttivo 


Alimentari 

Tessili e abbigliamento 
Metalmeccaniche 
Minerali non metalliferi 


‘| Chimiche e petrolchimiche 


Carta, cartotecnica e grafiche 
Elettricità, gas e acqua 
Trasporti e comunicazioni 
Varie 

*iOTALE 


DI 


1 titoli del tabacco e i meccanici, 
Deboli anche i petroli, Anche i fondi 
di Stato hanno perso un ottavo di 
punto, Le quotazioni in dollari hanno 
aperto sosteriute, ma poi non hanno 
avuto seguito. 


LA FIAT PROPONE 
un dividendo di cento lire 


Torino, 29. 
.Il Consiglio di amministrazio- 
ne della Fiat, nella sua seduta 
odierna, ha esaminato e defi 
nito le risultanze del bilancio 
al 31 dicembre 1966. In relazio- 
ne a tali risultanze verrà sotto- 
posta all'assemblea degli azioni. 
i la proposta di distribuire il 
ividendo di lire 100 per azione, 
tanto ordinaria che privilegiata, 


189 miliardi 
1.980. miliardi 
1.451 miliardi 
168. miliardi 


(milioni di Ilre) 
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@ Classificazione per regione 


Lazio (zona Cassa per Il Mezzogiorno) 


Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

‘Sardegna 

Altre zone Cassa per il Mezzogiorno 
TOTALE 


(milioni di lire) 


_————__—______—__—__——t____ 
Sede Centrale: Roma, Via delle ‘Quattro Fontane, 121 


Uffici regionali nel Mezzogiorno:. @ Bari, Corso. Vittorio Emanuele, 


© Napoli, Via Incoronata, 20 ®'Catania, Corso Sicilia, 43: : 
Altri Uffici Regionali: Milano, Torino, ‘Genova, Padova, Venezia, Firenze. 
Rappresentanze all'Estero: Washington, Zurigo, Bruxelles, Città del Messico. 
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a Venezia: Banco Ambrosia 
no, via XII Marzo 2378. 


IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 


Cartiere del Timavo S.p.A. 
TRIESTE 
Capitale sociale L, 8.000.000,000 


Obbligazioni 7% - 1959/1974 


Il pagamento della 16% rata 
semestrale di interessi verrà ef- 
fettuato a partire dal 3 aprile 
1967 contro presentazione della 
cedola n, 16 presso le Casse in 
calce segnate, 


Obbligazioni 5,5% - 1962/1977 


Il pagamento della 10° rata 
semestrale di interessi verrà ef- 
fettuato a partire dai 3 aprile 
1967 contro presentazione della 
cedola n. 10 presso le Casse in 
calce segnate, 


a Trieste: Uffici della Società, 
via Genova 8, Banca Commer- 
ciale Italiana, Banca Nazionale 
del Lavoro, ‘Banca d'America @ 
d’Italia, Banco di Napoli, Banco 
di Roma, Banco di Sicilia, Cas: 
sa di Risparmio di Trieste, Cre- 
dito Italiano, Istituto Nazionale 
di Previdenza e di Credito delie 
Comunicazioni; È 

<a Milano: Credito Lombardo, 
via S, Pietro all’Orto 24, Monte 
dei Paschi di Siena, via Maz 
zinj 7} 


a Genova: Credito Lombardo, 
via SS, Giacomo e Filippo 15; 


a. Venezia: Banco Ambrosia: 
no, via XXII Marzo 2378. 


IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 


Cartiere del Timavo S.p.A. 
TRIESTE 
Capitale sociale L, 8.000,000.000 


Obbligazioni 6,5% - 1960/1975 
della 
SOC. ELETTROTERMICA 
TRIESTINA 


Il pagamento della 14° rata 
semestrale di interessi verrà ef- 
fettuato a partire dal 3 aprile | 
1967 contro presentazione della 
cedola n. 14 presso le Casse in 
calce segnate: 


a Trieste: Uffici della Società, 
via Genova 8, Banca Commer 
ciale Italiana, Banca Nazionale 
del Lavoro, Banca d’America @ 
d’Italia, Banco di Napoli, Banco 
di Roma, Banco di Sicilia, Cas 
sa di Risparmio di Trieste, Cre 
dito Italiano, Istituto Nazionale 
di Previdenza e di Creditto della 
Comunicazioni; 


a Milano: Credito Lombardo, 
via S. Pietro all’Orto 24, Monta 
dei Paschi di Siena, via Mar 
zini 7; 


a Genova: Credito Lombardo, 
via SS, Giacomo e Filippo ‘15; 


a Venezia: Banco Ambrosia 
no, via XXII Marzo 2378. 


IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 


——__-T————_—_‘ 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Nord: su Piemonte, Liguria 9 
Lombardia, da poco nuvoloso a NU 
Voloso; su Venezie, Emilia e Rom 
gna molto nuvoloso o coperto 00% 
piogge e temporali locali; 

& miglioramento. Al centro e sulla 
Sardegna. coperto con piogge anch 
& carattere continuo; nevicate su 
rilievi oltre i 1500 metri; durante 
la giornata possibilità di parzioli 
schiarite. Su regioni meridionali, nu 
voloso tendente a molto’ nuvolos? 
‘o coperto con piogge locali in ini 
sificazione durante la, giornata; sull 
Sicilia, poco nuvoloso tendente £ 
nuvoloso con possibilità di piogs? 
locali. Temperatura: al. Nord e si 
la, Sardegna quasi stazionaria; ©° 
centro, al Sud e sulla Sicilia in ter 
poraneo aumento. Venti: al NOM 
deboli o localmente moderati di 

rezione VEE: al centro Ga 
Sardegna, moderati intorno 
Ovest; al Sud e sulla Sicilia mod® 
rati o localmente forti da Sud. 

Ti da mossi a localmente agitati. 

Temperature minime e massimi? 16; 
feri: Bolzano 5, 14; Verona 3 
Trieste 10, 15; Venezia 7, 16; 
lano 2, 16; Torino 1, 15; 

16; Bologna 9, 17; Firenze 

Pisa 10, 15; Ancona 

6, 8; Pescara 12, 21; 

Roma (Nord) 14, 16; 

12, 14; Campobasso 9, 13; 

21; Napoli 13, 15; Potenza 7, 12; 
tanzaro 9, 2î; Reggio Calabria 8 
Messina 12,21; Palermo 17, 
Catania 7, 26; Alghero 10, 195 
gliari 11, 19, 
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EMMENO Goethe, se si vuo- 
le, è riuscito a sfondare 
completamente. Sembra un pa- 
Tadosso, ma perfino l'autore del 
«Faust», il poeta definito a buon 
diritto l’ultimo genio universa- 
le della cultura occidentale, ha 
subito indirettamente le conse- 
guenze di quel singolare isola- 
mento che ha in qualche modo 
segregato sino alla fine dell'Ot- 
tocento la letteratura tedesca da 
quella europea, chiudendola in 
una sorta di «apartheid» cultu- 
sibile agli specialisti o 
ti per affinità elettiva 
ma difficilmente a un generico 
pubblico europeo di media cul- 
tura. Collocato giustamente, per 
la sua demonica universalità, 
nel Pantheon dei sei o sette 
grandissimi di tutta la nostra 
tradizione, Goethe non ha mai 
raggiunto, oltre i confini lingui- 
stici tedeschi, una concreta po- 
‘polarità paragonabile a quella 
di Omero di Cervantes o di 
Shakespeare; in quella nicchia 
d'immortalità la sua. statua 
| ideale rischia d'irrigidirsi o di 
venir neutralizzata in un obbli- 
| gatorio decoro neoclassico. Nes- 
sumo osa mettere in discus 
sione la grandezza goethiana 
ma un'opera suprema come il 
«Faust» non è forse mai dive- 
muta, fuor di Germania e dei 
Paesi di cultura tedesca, un bre- 
viario di vita e di poesia come 
lo sono l'«Iliade» o il «Don Chi- 
sciotte» o l'«Amleto». L'autenti- 
ca, sconvolgente genialità goe- 
thiana non costituisce ancora, 
anche per colpa della solennità 
sacerdotale di cui l'hanno vo- 
lentieri circonfusa i tedeschi, 
un patrimonio collettivo maga- 
| ri inconscio; la popolarità del 
mito faustiano attinge confusa- 
mente a molteplici ascendenze 
e la stupenda maledizione di 
Faust contro la vita non è, in- 
giustamente, celebre come il 
disgusto di Macbeth per l’enfa- 
tica fiaba narrata da un idiota, 
Sarebbe interessante studiare 
a fondo le ragioni di questa si- 
tuazione comune a tante gran- 
di opere tedesche, le ragioni 
che sembrano sottrarre all’uni- 
| versalità goethiana un po’ di 
quell'immediatezza che è una 
parte costitutiva e che tendono 
a presupporre, per la sua ade- 
guata comprensione,' la cono- 
scenza del mezzo linguistico ori- 
ginale, forse più di quanto non 
accada con gli altri capolavori 
della letteratura mondiale. Il 
problema sempre arduo della 
traducibilità e della traduzione 
rivela una particolare difficoltà 
nel caso di Goethe. La poliva- 
lenza del metro e soprattutto 
della «Stimmung» goethiana ri- 
schia di indirizzare spesso il 
traduttore verso una dimensio- 
ne univoca, quindi parziale o 
addirittura deformante; ‘di quel 
mondo poetico. E’ facile, in una 
versione, proporre più o meno 
consciamente un. Goethe «ro- 
mantico» oppure neoclassico, 
vate solenne o squisito sensiti- 
vo, sentenzioso maestro di vita 
o ribelle titano; è facile insom- 
ma scadere in un'angolazione 
| particolare e restrittiva d'inter- 
pretazione o in una prospettiva 
astorica. Nonostante questi pe- 
ricoli oggettivi, insiti cioè nel 
| fenomeno stesso, esiste in Ita- 
lia un'illustre tradizione di ver- 
sioni accurate e felici, da quel- 
le ottocentesche del Maffei e 
dello Gnoli a quelle del Carduce- 
ci, da quelle di Croce sino alle 
più recenti di Ferruccio Amoro- 
so, Diego Valeri e Bonaventura 
Tecchi, cui devono aggiungersi, 
| per le poesie contenute nel 
«Faust», i nomi dei traduttori, 
in versi o in prosa, di quest'ul- 
timo. Un contributo fondamen- 
tale e originale all'interpretazio- 
| ne goethiana Viene ora offerto 
| da Giuliano Baioni, già profes- 
sore alla nostra Università, con 
| la sua traduzione degli «Inni» 
che è uscita in questi giorni, 
corredata di un'ampia e impe- 
| gnativa prefazione, presso l’edi- 
tore Einaudi. 
Già da alcuni anni lo studio- 
so, autore fra l'altro di uno 
splendido volume su Kafka che 
| segna uno dei vertici della cri- 
| tica kafkiana internazionale, ha 
| rivolto la sua attenzione a quel 
capitolo eccezionale della sto- 
| ria europea riassunto nel miti- 
co nome di Goethe. Da questo 
interesse, che ha trovato espres- 
| sione anche in alcuni stimolan- 
| ti corsi universitari tenuti per 
l'appunto di recente a Trieste, 
sono nati alcuni lavori di gran- 
| de penetrazione e originalità, 
| singoli e autonomi saggi di un 
| vasto lavoro complessivo intor- 
mo all'opera goethiana. Nel vo- 
lume «Il problema della Rivo- 
luzione e della Restaurazione 
nell'opera di Goethe» (1963) il 
Baioni, ponendosi da una pro- 
| spettiva storicistica estremamen- 
te duttile e spregiudicata, at- 
| tenta alla dinamica interna del- 
l'opera e libera da ogni corriva 
| indulgenza alle suggestioni dei 
rapporti causali, ha tratteggia- 
to l'irripetibile grandezza di 
| Goethe cogliendola nel vivo del- 
| la problematica che ha accom- 
pagnato la grande svolta del 
mondo moderno, Nel saggio «Al- 
cuni appunti su Mignon» (’66) 
il critico è approdato invece a 
una personalissima interpreta- 
zione della struggente e. fiabe 
sca creatura goethiana, indivi. 
duando in essa la tragedia del- 
l'irrelata individualità romanti- 
ca e la denuncia della contrad- 
dlittoria condizione dell'artista 
nella società borghese. 
. Pur ancorati ovviamente a 
una rigorosa puntualità storica 
| e filologica, questi studi tendo- 
no a restituire Goethe alla sua 
| vibrante attualità e. quindi alla 
| sua dinamica immediatezza, li- 
|. berandolo da patine illustri o 


Inni di Goethe 


da struggimenti romantici. La do dialetticamente il rapporto 


versione degli «Inni» e la ric- 
chissima prefazione continua- 
no, in via autonoma, questa di- 
rezione di lavoro e di ricerca. 
La traduzione, fedele all'origi- 
nale e aliena da tentazioni di 
lirismo soggettivo, si adegua in- 
timamente alla realtà storica 
del testo goethiano, ch'essa sot- 
trae ad ogni alterazione in chia- 
ve romantico-musicale o etico- 
sacerdotale, Il Baioni si è cioè 
proposto, raggiungendo in tal 
senso cospicui risultati, di ren- 
dere il pathos auteritico, stori- 
camente legittimo, non quello 
che hanno voluto sovrapporre 
le generazioni posteriori. Il lin- 
guaggio della versione, che ab- 
braccia un arco così ampio e 
così multiforme della produ- 
zione goethiana, aderisce alle 
diverse realtà spirituali e stili- 
stiche delle diverse fasi: dallo 
idillio classico del «Viandante» 
all'impeto del «Prometeo», dal 
l'intima armonia del «Canto 
degli spiriti sull’'acque» al clas- 
sicismo già stilizzato a rarefat- 
to del «Divino». Sia il preciso 
commento finale che la prefa- 
zione illustrano con grande 
acutezza e profondità le poesie 
tradotte. La prefazione, insoli- 
tamente ricca e vasta, esorbita 
dall'usuale significato:di un me- 
To avvio ai testi per proporsì 
invece come una notevolissima 
interpretazione della lirica te- 
desca del Settecento, Impostan- 


tra l'evoluzione del linguaggio 
e quella delle strutture cultura- 
li e sociali e partendo dalla 
restaurazione sostanzialmente 
dogmatica operata dal pensie 
ro di Wolff e dall’alleanza fra 
borghesia e stato assolutista, il 
Baioni traccia un quadro estre- 
mamente agile e sfaccettato del- 
la poesia tedesca, giungendo a 
conclusioni felicissime soprat- 
tutto su Klopstock, sull'avan- 
guardia dello «Sturm und 
Drang» e sull’itinerario di Goe- 
the. Un saggio che s'allieta di fi- 
nissime osservazioni (per esem- 
pio sul carattere del «Lied») e 
che s'impone come una propo- 
sta critica illuminante e fonda- 
mentale per ogni ulteriore ri- 
cerca sulla poesia di Goethe. Il 
saggio costituisce in realtà un 
libro costretto nello spazio, pur 
tanto allargato, di una prefa- 
zione, sicché il discorso, strin- 
gatissimo ed essenziale, appare 
talora fin troppo stretto e con- 
centrato. Un discorso critico di 
grande intelligenza e chiarezza 
che afferra tutte le linfe uma- 
ne, storiche e sociali che con- 
fluiscono mel demonico canto 
dell'ultimo nostro Omero: «Che 
mai distingue — l'uomo e gii 
dei? — Che innanzi a questi — 
scorrono  l’onde —.un fiume 
eterno; — noi l'onda innalza, — 
ci inghiotte l'onda — e sprofon- 
diamo». 


Claudio Magris 


IL PICCOLO 


Vietnam del Sud — Soldati americani della prima divisione di fanteria scendono da un elicot- 
tero in zona di guerra protetti dal tiro delle artiglierie per effettuare un rastrellamento 


IL LENTO TRAMONTO DI NASSER NELL’INGARBUGLIATA SITUAZIONE 


Mezzo milione di dollari al giorno 
sta polverizzando le riserve del Cairo 


Tanto costa all’Egitto la guerra dello Yemen, mentre re Feisal fa proseliti strappandoli all'avversario 
Ai ferri corti per il petrolio Siria e Irak - Un panorama politico che presenta un vero e proprio caos 


DAL NOSTRO INVIATO 
Beirut, marzo 

«Qui sta per scoppiare qual. 
cosa»: ogni volta che sono ve- 
nuto a Beirut mi sono sentito 
dire così, anche in ambienti 
bene informati, anche nei.cir- 
colì diplomatici. Magari, poi 
non è successo nulla. Nell’ul- 
timo decennio ricordiamo, di 
veramente drammatico, soltan- 
to la crisi dell'estate 1958, col 
terrorismo che si propagò da 
Bagdad, dove furono trucidati 
re Feisal, i familiari e il pri- 
mo ministro Nury Said, ex pa- 
scià turco e legato a doppio 
filo con l'Inghilterra. Allora il 
Libano fu percorso da una raf- 
fica rossa, scoppiò la rivoluzio- 
ne e gli americani sbarcarono 
in forze, evitando che il Medio 
Oriente fiammeggiasse tutto e 
divenisse preda del comunismo. 
La Russia soffiava sul fuoco, 
logicamente, aveva anche man- 
dato in Siria armamenti e ae- 
tei, ufficiali di stato maggiore 
e tecnici militari. 

E poi che cosa? Ah, un ten- 
tativo di colpo di Stato la not- 
te dell’ultimo dell'anno, il San 
Silvestro del 1961, condotto da 
due capitani e da quaranta sol- 
dati che da Tripoli marciarono 
su Beirut dove, a un loro se- 
ignale, il popolo avrebbe dovu- 
to insorgere. Episodio farsesco, 
niente affatto drammatico. Pri- 
ma dell'alba, cioè nel giro di 
poche ore, la situazione fu ri- 
stabilita. 

Ma ora, si insiste, ora è una 
altra faccenda e il pericolo di 


un sussulto esiste davvero. Ka- 
mal Jumblatt, un grosso uomo 
politico, deputato della regio- 
ne del Chouf, leader del parti- 
to socialista progressista, ex 
capo dei ribelli Drusi alla mon- 
tagna e più volte ministro, ha 
dichiarato nei giorni passati: 
«Nell’anno in corso il Medio 
Oriente sarà teatro di gravi av- 
venimenti che avranno profon- 
de ripercussioni sul Libano». 
In effetti, la situazione genera- 
le di questo scacchiere è an- 
cor più ingarbugliata di sem- 
pre. Le tante diatribe che di- 
vidono i Paesi arabi potrebbe- 
ro proprio sfociare în un con- 
flitto. Ben inteso: alludiamo ai 
Paesi arabi orientali, non a 
quelli dell’Africa del Nord e 
dell’Africa dell'Ovest. 


Gruppi agguerriti 


Un panorama, sia pure visto 
a volo d'uccello, ci vuole: e 
servirà d’introduzione all'intie- 
ro problema nei cui particola- 
ti dovremo addentrarci. Abbia- 
mo, dunque, in seno a questi 
arabi, due gruppì agguerriti, 
l'un contro l’altro in un con- 
trasto insanabile. Gli schiera- 
menti si formarono al tempo 
dell'attacco a Suez del 1956. Po- 
tevano anche essere considera: 
ti jluttuanti, ma oggi debbono 
dirsi stabilizzati. Da una parte 
abbiamo Siria, Iraq e Yemen, 
repubbliche progressiste nella 
orbita nasseriana, dall'altra ab- 
biamo Arabia Saudita e Giorda- 
nia, regni conservatori. Nel ruo- 


== 


Un primo piano di fiori appena sbocciati dà tono primaverile 
al paesaggio tipicamente industriale nei pressi di Saarbruecken 


lo di paceri o dì mediatori che 
dir si voglia, troviamo il Liba- 
no e il Kuwait, 

Tuttavia, nemmeno queste 
classificazioni sono sufficienti 
a dare un'idea della situazione. 
Siria e Irak, infatti, sono ai 
ferri corti tra loro, La questio- 
ne del petrolio della IPC (Iraq 
Petroleum Company, controlla 
ta dagli inglesi) li ha divisi. 
La Siria, sul cui territorio pas- 
sa l’oleodotto diretto al mare 
nella sua lunga corsa dai poz- 
zi irakeni di Mossul e Kirkuk, 
aveva chiesto alla IPC un au- 
mento delle sue prebende, ti- 
rando troppo la corda. Le fu 
risposto negativamente. Di con- 
seguenza la Siria, irrigiditasi, 
tagliò l’'oleodotto, Il petrolio 
non andò più al mare, rimase 
per ben tre mesi nei pozzi ira- 
keni. L'Irak «friggeva» perchè 
un tal fatto sì risolveva in una 
sua grossa perdita. Grande «ro- 
valties» nel suo bilancio. 

La stasi petrolifera cominciò 
nello scorso dicembre. La com- 
posizione della vertenza e la 
ripresa dell’afflusso è roba di 
pochi giorni fa. Ma questo non 
conta. Il raffreddamento dei 
rapporti siro-irakeni è rimasto. 
Il Governo di Bagdad, dopo 
tanti vani tentativi di sistema- 
re la faccenda al più presto, 
si urtò per la caparbietà di Da- 
masco e decise addirittura di 
aprire un nuovo corso alla sua 
politica estera, come ritorsio- 
ne. A Bagdad sì era allarmati 
anche per l'aumento della pro- 
duzione mondiale del petrolio, 
si temeva di perdere quota, di 
perdere clienti sui mercati în- 
ternazionali. È. 

Proprio nel periodo della 
«bizza» siriana, furono. fissati i 
viaggi ufficiali del Presidente 
irakeno Abdel Raman Aref ad 
Ankara e a Teheran. Da quasi 
dieci anni, ossia dall’uccisione 
del te Feisal II degli Hascemi- 
ti e dalla proclamazione della 
repubblica, le relazioni dello 
Irak con la Turchia e con lo 
Iran si erano molto deteriora- 
te. E' noto, infatti, che la Tur- 
chia gravita nel mondo occiden- 
tale e che lo Scià di Persia è 
uno dei più accaniti nemici di 
Nasser. In certo qual modo, 
con tali visite ufficiali del suo 
Presidente, l'Irak sembra dav- 
vero voler saltare il fosso. Si 
parla, nientemeno, di un ritor- 
no irakeno nel «patto di Bag- 
dad» (oggi trasformatosi nella 
CENTO) da cui Kassem era 
sdegnosamente uscito, non ap- 
pena abbattuta la monarchia 
e afferrate le redini del Paese, 
Un patto che unisce Turchia, 
Iran e Pakistan, sotto le piene 
garanzie occidentali. 

La Siria voleva arrivare ad 
una nazionalizzazione dell'oleo- 
dotto con la concomitante na- 
rionalizzazione dei pozzi da 
parte dell'Irak. E da quell’orec- 
chio il Governo di Bagdad nom 
ci sentiva, un po’ per non sog- 
giacere a una imposizione e 
un po' anche perchè temeva il 
boicottaggio di tante mazioni 
per lo smercio del suo petro- 
lio. Si giunse a un punto, in 
febbraio, in cui c'era da teme- 
re perfino un conjlitto armato 
tra i due Paesi. Intanto il filo 
che lega l'Irak alla Siria, il «fi- 
lo nasseriano», si sta allentan- 
do. Sì, perchè il prestigio di 
Nasser è in ribasso. Il fiasco 
delle tanio strombazzate «unio- 
ni» tra Egitto ‘e Siria e tra 
Egitto e Irak, nel sogno di una 


grande repubblica araba unita 
(RAU), ha avuto il suo effetto. 
Quelle «unioni» sono state ri- 
pudiate o sono rimaste lettera 
morta. E per Nasser tutto ciò 
è equivalso a schiaffi sonori. 
Pur sentendosi vicini al Cairo 
nell’ideologia panarbista, nè 
Irak nè Siria se la sono sen- 
tita dì divenire vassalli del dit- 
tatore del. Nilo, 

E il conflitto armato nello 
Yemen? Il conflitto ha mostra- 
to la debolezza‘ egiziana. Da 
anni, circa 50 mila soldati di 
Nasser sono nello Yemen ad 
appoggiare il Governo repub- 
blicano di Sallal, che altro non 
è che un fantoccio del Cairo, 
Più di metà del territorio ye- 
menita è ancora in mano dello 
spodestato Iman El Badr. Si 
continua a combattere senza 
arrivare a una decisione, a di- 
spetto di un armistizio firmato 
nel 1965, voluto da Nasser. 

Naturalmente i Paesi dell’al- 
tro gruppo, chiaramente anti- 
nasseriani, cioè Arabia Saudi 
ta e Giordania, appoggiano i 
«legittimisti» dello Yemen. Il 
re saudita Feisal, succeduto al 
fratello Saud, non fa più nem- 
meno mistero degli aiuti che 
fornisce all’Iman El Badr, in 
armi e vettovagliamenti, dalle 
sue basi di confine. Dichiara 
chiaro e tondo che un succes- 
so dei repubblicani filonasse- 
riani nello Yemen costituireb- 
be un serio pericolo alle sue 
frontiere. Ha tolto. le licenze 
a due banche egiziane che ave- 
vano da tempo succursali nel 
suo territorio. Di rimando, Nas- 
ser ha confiscato le proprietà 
di Feisal în Egitto, stimate in 
circa 50 milioni di dollari. Nas- 
ser minaccia anche di far bom- 
bardare le basi di confine sau- 
dite che riforniscono i legitti- 
misti. Inimicizia insanabile, 
ormai. 

Tanto più insanabile perchè 
la figura di Feisal sì leva ora 
in contrapposto alla figura di 
Nasser, nel mondo arabo che 
non ha più, quindi, un solo 
profeta. Feisal è potente, ja 
proseliti, li strappa ‘a’ Nasser 
che sente l'usura del suo po- 
tere che ha tenuto per troppo 
tempo, senza concludere, sotto 
pressione il suo popolo e quel 


li del Medio Oriente. Il sovra-| 


no della Giordania, l’indomito 
te Hussein, minacciato di con- 
tinuo di morte 0 di defenestra- 
zione dal dittatore egiziano, ha 
trovato in Feisal un valido ap- 
poggio. A metà del mese scor- 
so, Hussein si recò a Riad, in 
visita ufficiale a Feisal. 


Comune nemico 


Con tutto questo subbuglio 
che divide gli arabi, sembra 
essere passata in seconda li- 
nea anche la questione di 
«Israele comune nemico», IL 
che è tutto dire. 

Vediamo ora il campo dei 
mediatori, di coloro che do- 
vrebbero far rappacificare i 
due blocchi. Bene: nemmeno 
tra loro c'è piena identità di 
vedute. Il Libano sostiene la 
linea di una neutralità ortodos- 
sa. Ha sempre fatto la politica 
della «porta aperta» sull’Occi- 
dente, non vuole grattacapi di 
sorta. Intende andare d’accot- 
do con tutti. Così il Governo 
di Beirut ha dichiarato «per- 
sona non grata», tempo ja, lo 
ambasciatore iraniano per aver 


criticato duramente Nasser, 
con la formula che «non si può 
offendere un capo di Stato». 
Ed ora la medesima sorte sta 
per toccare  all’ambasciatore 
yemenita a Beirut che, in una 
conferenza stampa della fine 
di febbraio ha mancato di ri- 
spetto al re saudiano Feisal, 
provocando la protesta della 
Ambasciata di Riad nel Libano. 

Di contro, il Kuwait, forse 
anche da monarchia a monar- 
chia, anche per ragioni senti- 
mentali, sostiene la linea di 
una neutralità condizionata. 
Ossia propende più per lAra- 
bia Saudita e per la Giordania 
che per î Paesi dell'orbita di 
Nasser. 


Voltafaccia continui 


Un panorama parecchio scon- 
solante, così stando le cose, 
un panorama che dà la sensa- 
zione del caos. Ecco perchè, 
anche per i continui voltafac- 
cia dei protagonisti, la-politica 
del. Medio Oriente risulta un 
rebus perfino agli osservatori 
specializzati. Quello che è ve- 
ro oggi, domani non lo è più. 
La Siria batte tutti i primati 
dell'instabilità, con i suoi col- 
pi di Stato che quasi si susse- 
guono come i cicli lunari. «Qui 
sta per scoppiare qualcosa», di- 
cono i libanesi ad ogni pie’ so- 
spinto. Niente si può mai esclu- 
dere a priori, anche se si acco- 
glie l’ansioso slogan con scet- 
ticismo. 


Beppe Pegolotti 


Giovedì, 30 marzo 1967 


IL VOLO VERTICALE NELLA FASE DELLE PROVE E DEGLI ESPERIMENTI 


AI decollo e all’atterraggio 
basterà il sagrato d’ una chiesa 


Prevale sempre nei tipi di apparecchio allo studio îl sistema dell'ala rotante 
Ricerche italiane per un aereo da supporto e da trasporto civile e militare 


Sebbene l’aeroplano capace di 
decollare e atterrare vertical 
mente sia passato dalla fase di 
«idea» a quella delle prove e 
degli esperimenti solo in questi 
ultimi anni, esistono già nume- 
rosi progetti di aerei V/STOL 
(VTOL, vertical take-off and 
landing; STOL, short take-off 
and landing) e una parte di es- 
si è molto prossima, o ha già 
raggiunto e superato, la fase 
delle prove sui prototipi. Alcuni 
sono degli ibridi di elicottero e 
di aeroplano. Tali, per esempio, 
l'Air Commuter della Lockheed- 
California. (USA), indicato con 
la sigla CL-879, e il Rotor-Wing, 
della Hughes Company (USA), 
indicato con la sigla XV-9A. 


Il CL-879 è un elicottero con 
le ali o, se si vuole, un aeropla- 
no munito di rotore; quest’ulti. 
mo serve per il decollo, ma non 
appena viene raggiunta una cer- 
ta velocità, la potenza motrice, 
non più trasmessa. al rotore, è 
utilizzata esclusivamente per la, 
propulsione con turboeliche; le 
grandi pale dell'elicottero, ripie- 
gate, scompaiono in fusoliera e 
il sostentamento. è assicurato 
dalle ali, come su un qualsiasi 
aeroplano. L'aereo potrà  rag- 
giungere una velocità di circa 
400 kmh. con un'autonomia di 
500 chilometri e un carico di 70 
passeggeri coi relativi bagagli. 
Im' atterraggio il rotore rientra 
in funzione, e quindi l’aereo 
può posarsi agevolmente anche 
sulla tolda d'una nave o sul sa- 
grato d’una chiesa, 

Il Rotor-Wing ha un rotore a 
tre pale triangolari, piuttosto 
larghe, funzionante, in decollo 
e in atterraggio come un nor- 
male rotore di elicottero; in vo- 
lo, esso viene fissato con una 
delle pale in direzione dell'asse 
longitudinale del velivolo, men- 
tre le altre due si trasformano 
in una vera e propria ala «a del- 
ta». La propulsione è fornita da 
un turbogetto che eietta i gas 
dall’estremità delle pale quando 
esse sono in rotazione, e da pop- 
pa, per fornire la spinta al mo- 
to traslato, quando esse sono 
bloccate. Questo originale veli- 
volo potrà decollare e atterrare 
verticalmente, restare in volo 
stazionario e, data la configura- 
zione aerodinamica che assume 
nel volo traslato, raggiungere 
velocità transoniche o superso- 
niche. Il Rotor-Wing e l'Air Com. 
muter sono ancora nella fase 
delle prove su modelli al tun- 
nel aerodinamico, prove che, pe- 
raltro, hanno dato promettenti 
risultati. 

Altri velivoli V/STOL sono de- 
gli aeroplani muniti di congegni 
atti a far ruotare l’ala, sulla 
quale sono installate le gondole 
motrici, intorno a un suo asse 
longitudinale, affinchè la trazio- 
ne delle eliche, oppure la spinta 
dei getti, sia rivolta verso l’al- 
to durante le manovre di decol- 
lo e atterraggio; in volo, gra- 
dualmente, l’ala viene riportata 
nella sua posizione normale. 
Questo sistema è applicato sul 
XC-142 della Ling-Temco-Vought 
(USA), il più grosso VTOL ame- 
Ticano attualmente in prova, e 
sul CL-84 della Canadair Ltd. 
(Canadà). Alcuni esemplari di 
questi due velivoli hanno già 
compiuto, con successo, voli 
sperimentali. 

Un progetto studiato dalle Ca- 
se Ryan e General Electric 
(USA) e realizzato sul prototi- 
po sperimentale XV-5A, applica 
un principio completamente di- 
verso. Due turboreattori instal- 
lati sull’appareechio forniscono 
la spinta propulsiva per la tra- 


Libri ricevuti 


Un satellite a Venere 


Nel cinquantenario del suo primo 
incontro con la poesia, è uscita ora 
una raccolta postuma di nuove liri- 
che di Vittorio Emanuele Bravetta, 
dal titolo «Un satellite a Venere», 
alla cui pubblicazione voleva lui stes- 
so por mano se la morte sopraggiun- 
ta agli inizi dell’anno scorso non glie- 
lo avesse impedito. In sua vece, la 
edizione di questo volume di liriche 
venne curata amorevolmente e intel. 
ligentemente da donna Rita, l’incom- 
parabile compagna del poeta, ed esce 
in una lussuosa veste editoriale per 
i tipi di Sandro Maria Rosso, in 
‘Biella. Consta di mille esemplari nu- 
merati di cento pagine e per ogni 
pagina una poesia più o tieno bre- 
ve. Il volume sì apre con l’ultimo 
ritratto del poeta nel suo studio di 
Roma dove s'è spento. 


Riassumere tutta, la. produzione 
poetico-letteraria del Bravetta, di 
‘una vastità che ben pochi possono 
vantare in un cinquantennio di la- 
voro, eccederebbe i limiti angusti 
di questa segnalazione, tanto più 
che si tratta di uno scrittore già 
conosciuto e apprezzato in tutta Ita- 
lia e fuori, Pure i triestini, quelli 
delle vecchie generazioni, non pos- 
sono averlo dimenticato se ricorda- 
no ancora «Alighe verdi, dai moli 
che Trieste alza gagliardi, — dite al- 
la Bora: tu non ci disperdi» che fu 
il primo canto dei suoi «Canti del 
Mare» nel quale, non ancora venten- 
ne, il suo cuore palpitò per la sor- 
te di queste terre da redimere, con 
un voto profetico per commento, che 
molti ricorderanno, dell'unione alla 
madre Italia; canti che poi vennero 
sequestrati e bruciati per ordine di 
Francesco Giuseppe. Fra gli altri 
suoi articoli, scritti ai tempi della 
occupazione angloamericana, il «Gior- 
nale di Trieste» pubblicava allora 
«L'alba del tricolore davanti Trie- 


ste» în cui il Bravetta si rivelò pro- 
fondo conoscitore anche di storia 
patria istriana. 

V. E. Bravetta era nato a Livor- 
no da famiglia piemontese, figlio del- 
l'ammiraglio . Ettore, insigne seritto- 
re di scienze nautiche, dal quale ere- 
ditò un carattere fiero, severo. con 
se stesso, ‘indipendente, che ‘per la 
fiducia che aveva in sè anche per- 
chè sollecitato e stimato dai suoi 
primi maestri, Arturo Graf e Vitto» 
rio Cian, lo portò a farsi strada da 
solo. Affabile con tutti, d'una mode- 
stia inconcepibile, amava autodefinir- 
sì «il velocipedista isolato nel gran 
giro. letterario d'Italia». In «Ali e 
Bandiere», una delle sue prime crea- 
zioni poetiche ch'è una raccolta di 
rapsodie, ricche di umanità e di co- 
lore, impressioni di guerra elabora» 
te dal vero, la prefazione del Cian 
lo segnalava fin d'allora come una 
delle migliori speranze della lirica 
italiana contemporanea, pronostico 
che non tardò a realizzarsi. L'origì- 
nalità del Bravetta venne elogiata 
dal Galletti e dal Flora che inseri- 
rono alcune delle sue liriche nelle 
loro storie della letteratura italiana, 
Piacque assai al Romagnoli la rac- 
colta di sonetti «La Corona del Re». 

Le liriche postume di «Un, satel- 
lite a Venere» sono quasi tutte ine- 
dite, fatta eccezione di poche fra le 
quali l'Autore predispose che venis- 
sero ristampate: «Preghiera alla mia 
anima», tolta dal volume «La gio- 
stra dei dodici mesi» ch’è il suo te- 
stamento spirituale, e la «Canzone 
della battaglia», il cui successo, non 
inferiore alla «Sagra di Santa Gori 
zia» del Locchi è alla «Buffa» del 
Barni, fu tale che il generale Cavi- 
glia la fece pubblicare in un fasci- 
‘colo aggiunto al Bollettino Militare 
perchè fosse nota a tutto l’esercito. 


Vv. uu. n 


slazione in volo orizzontale e, 
durante il decollo e l’atterrag- 
gio, fanno ruotare velocemente 
delle «ventole di sostentazione» 
(«lift-fan») cioè dei rotori intu- 
bati nelle ali, nel muso e nella 
coda, aventi lo scopo di fornire 
la spinta necessaria a sollevare 
verticalmente il velivolo e a 
mantenerlo in volo stazionario. 
Il sistema sembra promettente 
e sicuro, sebbene non consenta 
velocità e carichi elevati, dato 
l'appesantimento causato dalle 
ventole di sostentazione. 

Altri numerosi sistemi sono 
allo studio o in prova, fra i qua» 
li uno applicato su due prototi- 
pi del Dassault Mirage III-V. 
(Francia) che sarà il primo 
VTOL capace di raggiungere la 
velocità di 2 Mach (due volte la 
velocità del suono) in volo oriz- 
zontale. Anche nel nostro Pae- 
se sono a buon punto serie ri- 
cerche di un aereo da supporto 
tattico di tipo V/STOL e il pro- 
getto di un aereo V/STOL da 
trasporto militare e civile a me- 
dio raggio, il G. 222, a cura del. 
la Fiat. 

Ma il velivolo a decollo verti- 
cale, che al momento attuale 
presenta le più concrete pro- 
spettive .di utilizzazione, è un 
aereo militare britannico, il P. 
1127, il quale non solo ha supe- 
rato tutte le prove tecniche ed 
operative, ma è già in fase di 
produzione di serie. La storia di 
questo aeroplano comincia nel 
1957, quando il progetto fu con- 
cepito, I primi due prototipi 
iniziarono le prove sperimentali 
nell'ottobre. 1960, e l’anno se- 
guente completarono il primo 
ciclo di voli di collaudo, dimo- 
strando che anche la fase più 
delicata del volo, quella del pas- 
saggio dal volo verticale al vo- 
lo traslato, poteva essere effet- 
tuata con sicurezza e senza per- 
dita di quota. Visto il buon esi. 
to delle esperienze, il Governo 
inglese, per risparmiare una 
parte delle spese, invitò altre 
nazioni a partecipare al proget- 
to; raccolta l'adesione degli Sta- 
ti Uniti e della Germania occi- 
dentale, fu formata una squa- 
driglia di nove. velivoli, con pi- 
loti delle tre nazioni, per .com- 
piere una seconda fase di espe- 
rienze e dimostrare l'attitudine 
del velivolo a soddisfare le esi- 
genze dell'aviazione tattica; gli 
oneri, comprendenti oltre alle 
spese per la squadriglia e. per 
la sua attività, anche una. par- 
te delle spese di sperimentazio- 
ne tecnica e di attrezzatura in- 
dustriale, ammontanti a 104 mi- 
lioni di dollari (circa 65 miliar- 
di di lire), furono suddivisi fra 
le tre nazioni. I nove apparec- 


chi, leggermente modificati ri. 
spetto ai prototipi al fine d’in- 
stallarvi i carichi bellici e di 
‘migliorare la potenza e i con- 
sumi del motore, ribattezzati col 
soprannome di «Kestrel» (chep- 
pio, piccolo falco), eseguirono 
un, complesso ciclo di esercita- 
zioni che comprendevano tutti 
i tipi di missioni di' pertinenza 
dell'aviazione da supporto tat- 
tico, nelle più differenti e dif- 
ficili condizioni di volo, di gior- 
no, di notte, con scarsa visibi. 
lità, con atterraggi e decolli 
VTOL, STOL, su portaerei, su 
piccole navi, su pista, su terre- 
ni impreparati. La squadriglia 
Sì sciolse poi, nel novembre ‘65, 
e i nove velivoli furono suddivi- 
si tra gli Stati Uniti, che prele- 
varono anche l'aliquota tedesca, 
e la Granbretagna. 

Il P. 1127 applica, come vedre- 
mo, un principio diverso da 
Quelli precedentemente accen- 
nati e sta per entrare in Tego- 
lare dotazione nei reparti della 
Royal Air Force. 


Francesco Pierotti 


Premi Cesi 
di poesia 
9 pete Palermo, 29 

Venti universitari italiani han- 
no ricevuto stasera, nel corso 
di una cerimonia svoltasi a Vil. 
la Witaker, i premi Cesi di poe- 
sia. E' questa la seconda edi. 
zione del premio della cultura 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, la cui commissio- 
ne giudicatrice era composta da 
Valentino Bompiani, Remo Ce- 
serani, Leone Piccioni, Valerio 
Volpini e Salvatore Battaglia, 
segretario, 

Sono stati scelti venti giova- 
ni poeti delle Università di Mi- 
lano, Roma, Firenze, Napoli, 
Torino, Padova, Pisa, Messina 
e Palermo. Hanno ricevuto la 
‘medaglia d'oro; Arnaldo Di Be- 
nedetto di Milano, Cesare Della 
‘Pietà di Milano, Paolo Capan- 
no di Roma, Massimo Agnuzzi 
di Roma, Roa Camerata di Pa- 
lermo, Maristella Eisemberg di 
Napoli, Mariano Guzzini di Fi 
renze, Angela Di Francesca di 
Palermo, Luciano Lombardi di 
Milano, Pompeo Oliva di Mes- 
sina, Hanno ricevuto. medaglie 
d’argento Giuseppe Musotto di 
Palermo, Italo Bianucci di To- 
rino, Giorgia Pavani Sarchelet- 
ti di Padova, Vito Lo Russo di 
Roma, Giovanni Pacchiano di 
Pisa, Maurizio Lozza di Milano, 
‘Paolo Baldan di Padova, Ma. 
riella Lazzaretti di Roma, Fe- 
derica Mormando di Milano, 
Umberto Amaddeo di Messina, 


di 


C'è un segreto per vivere meglio in que- 
sti mesi di primavera: avere la casa pie- 
na di verde e di fiori. 

ARIANNA, in un grande servizio a co- 
lori, vi insegna l’arte di disporre e di 
conservare i fiori nella vostra casa, una 
arte semplice e raffinata, ma che può 


dare tanta felicità. 


ARIANNA di questo mese propone a 
ogni donna che si senta (qualche volta) 
un poco “cacciatrice”, la moda “safari”. 
Sono tutti modelli creati dagli stilisti 
della Rinascente perla collezione Desert 
Look, che è ora in vendita. E’ uno stile 
sportivo e aggressivo: stoffe ruvide, sti- 
valetti di tela, scintillanti bottoni a 
pressione, colori geologici, cinturoni... 
Un altro grande servizio, in questo fa- 
scicolo di ARIANNA, fa definitivamen- 
te il punto sull'argomento “riso”... no, 
non è un saggio sull’umorismo, ma un 
vero e proprio trattato di Ada Boni su 
questo alimento prediletto dagli orien- 
tali, consigliato dai medici e scelto dai 
più raffinati buongustai: ed è incredibi- 
le il numero di squisiti piatti, di cui 
troverete la ricetta in ARIANNA, che 
si possono preparare con il riso! 

Desideriamo segnalarvi, in questo nu- 
mero di ARIANNA particolarmente 
ricco, ancora un grande servizio a colo- 
ri, dedicato ai capolavori dell’antiqua- 


riato genovese. 


Infine, ARIANNA vi invita a parteci- 


pare al grande concorso ARIANNA 
MAX MARA, abbinato al servizio “mo- 
da confezione estiva”: potrete vincere, 
oltre a cinquanta premi in abiti pronti, 
una meravigliosa vacanza (per due per- 
sone) in un grande albergo di Venezia, 


Cortina o Capri. 


Buona fortuna con 


ARIANNA 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


RAI AR 7 


H 


Giovedì, 80 marzo 1967 


IL PICCOLO 


Pag. 4 
Re E 


UNA CONFERMA DEL PRESIDENTE SAVONA ALLA PROVINCIA 


Scade domani l’ultimo termine per le denunce Vanoni 


L'assemblea annuale 
dell'Ordine dei giornalisti 


CRONACA DELLA CITTA | 


Allargherà il suo raggio 
la zona del Porto industriale 


Previsto un notevole ampliamento verso Muggia e San Dorligo 
ll progetto Shell del Centro ortofrutticolo fra giorni alla C.d.C. 


Si ha conferma che l'EPIT 
ha richiesto al Commissario 
del Governo un ampliamento 
del comprensorio della zona 
industriale per complessivi 2 
milioni 650.000 metri quadrati, 
di cui 680 mila metri quadrati 
nel Comune di Muggia (parte 
alta della valle delle Noghere 
e valle dell’Ospo), 220 mila me: 
tri quadrati nel Comune di 
"Trieste (falde meridionali del 
monte San Pantaleone a Nord 
del porto-petroli) e un milione 
750 mila metri quadrati nel Co- 
mune di San Dorligo della Val- 
le (terreni fiancheggianti la 
strada per Bagnoli). 

La notizia è stata riferita ie- 
ri sera, al Consiglio provinciale, 
dal Presidente della Provincia 
dott. Savona, il quale — nel 
rispondere a un'interrogazione 
del gruppo comunista — ha di- 
chiarato che l'Amministrazione 
provinciale segue attentamente 
il problema dell'ampliamento 
del porto industriale, anche dal 
punto di vista dell’esproprio dei 
terreni. Il patrimonio attuale 
dell'Ente porto industriale, che 
è valutato a oltre un miliardo 
di lire, non è il prodotto — ha 
soggiunto il dott, Savona — del- 
la semplice rivendita a un prez- 
zo maggiorato dei terreni acqui- 
stati ed espropriati a «bassissi- 


mo prezzo» (così affermava il 
testo deli’interrogazione), ma il 
parziale ricupero delle somme 
profuse dallo Stato per l'indu- 
strializzazione di Trieste, L'EPIT 
infatti, col contributo statale, 
ha trasformato quei terreni (in 
gran parte paludosi, improdut- 
tivi e incolti) attrezzandoli con 
le necessarie infrastrutture (stra- 
de, fognature, raccordi ferrovia- 
ri, impianti d'illuminazione, ri- 
fornimenti idrici, ecc.) per ren- 
derli adatti ad accogliere gli in- 
sediamenti industriali. In tali 
opere sono stati investiti circa 
5 miliardi di lire, che devono 
essere aggiunti al prezzo d'’ac- 
quisto der terreni per determi. 
narne il costo effettivo. 


Così, per il ricupero delle 
somme impiegate, l'EPIT avreb- 
be dovuto vendere quei terreni 
a un prezzo molto superiore a 
quello praticato. Ma ciò non è 
avvenuto, Infatti, nonostante le 
opere aggiuntive che hanno com- 
portato una sensibile maggiora- 
zione del costo, l'Ente ha riven- 
duto i terreni attrezzati alle in- 
dustrie a un prezzo notevolmen- 
te inferiore rispetto a quello 
corrente per analoghi terreni si- 
tuati oltre i confini del com- 
prensorio. Avendo così conte- 
nuto i prezzi di cessione in li. 
miti politici (in modo da age- 


DOPO LE LUNGHE E DIFFICILI TRATTATIVE 


Tuttora in 
la vertenza 


alto mare 
dell’Acegat 


Una riunione per le municipalizzate a Roma 
Gli aspetti principali della grave controversia 


Riprenderanno domani, in se- 
da nazionale, le trattative per il 
Tinnovo del contratto delle a- 
ziende elettriche municipalizza- 
te; a quanto è dato di prevede- 
re, in questa occasione il clima, 
pare favorevole a un esito posi- 
tivo. Ne hanno dato notizia le 
segreterie dei tre sindacati a- 
ziendali, le quali hanno fatto 
anche il punto della vertenza 
sempre in atto all’Acegat, e che 
era sfociata, per un lungo pe- 
t:odo, nella sospensione della 
ore straordinarie, 

Successivamente al neriodo di 
agitazioni, e dopo l’intervento 
del Sindaco Spaccini, si sono te- 
nute cinque riunioni con i rap- 
presentanti dell’azienda, la qua- 
le sì è dichiarata disposta a per- 
venire a un'intesa che preveda: 
l'impegno di procedere alla «se 
parazione dei contratti» dal 1.0 
gennaio 1968; un accordo transi- 
torio per il triennio 1965-67. E° 
stato anche aggiunto che i det- 
tagli sull’applicazione dei singo- 
U contratti (autoferrotranvieri, 
gasisti, acquedottisti ed elettri- 
ci) per settori, persone, ecc. do. 
vranno essere esaminati e con- 
cordati dopo l'accettazione, da 
parte sindacale, del principio 
della scissione. 

Per quanto riguarda la chiu- 
sura del triennio, l’Acegat ha 
escluso di poter comunque as- 
sicurare al personale il riaggan- 
ciamento ai noti quattro istitu- 
ti del contratto delle aziende e. 
lettriche municipalizzate, a me- 
no di un’accettazione dei sinda- 
cati di una soluzione concernen- 
te la concessione dell'esercizio 
dell'attività elettrica da parte 


, dell'ENEL. 


I sindacati hanno respinto ta- 
le impostazione, affermando — 
tra l’altro —.che la separazione 
contrattuale è un problema trop- 
po serio e importante per esse- 
re trattato «a scatola chiusa» e 
prima della definizione del tri- 
ennio in corso. Vista l’inconcilia- 
bilità delle posizioni, l'azienda 
ha dichiarato il proprio gradi. 
mento a stipulare un accordo 

l'erogazione di un acconto, 
di entità definita «modesta» dai 
simdacati, sottoponendo un testo 
con delle premesse che non so- 
no state ritenute accettabili. 

Si riuniva, quindi, a Roma il 
consiglio direttivo della federa- 
zione nazionale delle aziende e- 
lettriche municipalizzate, NE 
sente anche il presidente della 
Acegat, dott. Stasi. Il consiglio 
direttivo, «per contribuire a di- 
stendere i rapporti sindacali» 
ha raccomandato alle aziende di 
corrispondere ai rispettivi ad. 
detti, dal 1.0 gennaio di questo 
anno, a titolo di acconto, la dif- 
ferenza tra i minimi tabellari 


‘ENEL, integrati con il 4 per 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Amedeo — Il sole sorge 
alle 5.50 e tramonta alle 18.29. 

Ieri: temperatura massima 15,5; 
minima ‘10,4; pressione mb. 1006,6; 
umidità 60:per cento; vento km. 17 
da N.N.E.; cielo coperto; mare mos- 
so con temperatura, di 10,9 gradi; 

Maree — Oggi: bassa alle 6 con 
cm. 46 sotto: il lm. e ole. 17.16 con 
em, 18 sotto il l1.m.; alta alle 12.04 
con cm. 17 sopra il.lm. e alle 23.43 
con cm. .37 il Im. 

Farmacie in servizio diurno. inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel,.95767; Piz- 
zul-Cignola, corso Italia 14, tel. 37524; 


Prendini, via T. Vecellio. 24; tel. 
90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24905, 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
19.30 alle 8.30): Crevato, via Ro- 

Ja 18, tel. 23581; TVAM: Al Cammello, 

ale XX: Settembre 4, tel. 96363; AL 
la Maddalena, via dell’Istrià 43, tel. 
90274; dott. Codermatz, via Tor S. 
Piero 2, tel. 38068. 

Servizio medicv comunale: per chia: 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, tele 
fonare al n. 90235. 


Chiamate per imbarco per il gior 
no 30 corr, alle ore 10 . Turno «Ge. 
nerale» - Contratto a compartecipa- 
zione: 2 marinai; 1 carbonaio. 


cento, e quelli in atto nelle azien- 
de elettriche municipalizzate. 


La circolare della FNAEM si 
conclude con un esplicito rife- 
rimento alla nostra città, quan. 
do dice che le azierde miste che 
applicano ni propri dipendenti 
(del servizio elettrico e degli al- 
tri servizi) solo aloni istituti 
del contratto elettrici devono a- 
stenersi. dalla .. corresponsione 
dell'acconto. I sindacati si sono 
subito preoccupati di chiedere 
l'intervento delle federazioni na- 
zionali contro la. disposizione 
della FNAEM, Le stesse organiz- 
zazioni sindacali rilevano infine 
come la direzione abbia ammes- 
so che l'erogazione di un accon- 
to in azienda potrebbe avveni- 
Te senza condizioni, escludendo 
però la possibilità di estendere 
il beneficio previsto in sede na- 
zionale per gli elettrici munici- 
palizzati. 


MODIFICHE ALLO STATUTO 
Assemblea straordinaria 
della Stampa giuliana 


E” indetta per sabato 1.0 apri- 
le alle ore 14,30 in prima e alle 
15 in seconda convocazione, nel- 
la sede di Trieste, in corso Ita- 
lia 12, l'assemblea straordinaria 
dei soci dell’Associazione stam- 
pa giuliana. All'ordine del gior- 
no l'approvazione delle modifi- 
che statutarie proposte dal con- 
siglio direttivo. 


volare e incentivare l’industria- 
lizzazione della zona), alla sua 
cessazione l’EPIT sarà in grado 
di rimborsare all’Erario i finan: 
ziamenti fatti per il compren. 
sorio industriale — mediante la 
devoluzione del suo patrimonio 
— soltanto per l'importo di un 
miliardo circa, un quinto cioè 
dei finanziamenti complessiva» 
mente ottenuti. 

Circa il modo di acquisire i 
terreni, l’EPIT è ricorso alla 
libera contrattazione, avvalen- 
dosi della procedura di espro- 
prio soltanto nei casi di estre- 
ma urgenza o di mancato accor- 
do bonario. I relativi indenniz- 
zi, per espressa disposizione 
di legge, non possono ovviamen- 
te tener conto — ha sottolinea 
to il Presidente Savona — de. 
gli incrementi di valore conse- 
guenti alle opere pubbliche rea- 
lizzate nel comprensorio col de- 
naro dello Stato, ma sono stati 
sempre e continuamente aggior- 
nati ai valoti venali degli im- 
mobili espropriati. 

Ad ogni modo — ha assicu- 
rato Savona — la Provincia se- 
guirà con opportuni interventi 
la politica dell’acquisizione del- 
le aree da parte dell'Ente porto 
industriale, tenendo presente da 
un lato la necessità di 
zare più equamente i modesti 
agricoltori, e dall’altro l’oppor- 
tunità di limitare, per quanto 
possibile, il ricorso all’espro- 
prio. Anzi, la Provincia solleci- 
terà l'emanazione di una legge 
regionale che dia una nuova re- 
golamentazione alla procedura 
di esproprio di immobili per 
opere di pubblica utilità non a 
carico dello Stato, 

Infine, la Provincia si impe. 
‘gnerà — ha concluso Savona — 
a sostenere le esigenze territo. 
riali della zora industriale di 
Trieste, attualmente gestita dal- 
l’EPIT, da attuarsi con legge 
mazionale, in armonia con gli 
orientamenti per la salvaguar- 
dia del patrimonio naturale del- 
l’altipiano carsico e con quelli 
che emergeranno in sede di pia- 
mo ‘urbanistico intercomunale, 
‘ora in via di preparazione, 

Il Presidente Savona ha poi 
risposto a un’altra interrogazio- 
ne.del PCI, con la quale si chie- 
deva quali passi la Provincia 
intenda compiere per assicurare 
in carattere pubblico, attraver- 
so la parteompazione attiva de- 
gli enti locali al progettato Cen- 
tro. ortofrutticolo, Fra. qualche: 
giorno — ha confermato Savo- 
na — la Shell agricola farà per- 
venire alla nostra Camera di 
Commercio il progetto di stu- 
dio; e il lancio ufficiale dell’ini- 
ziativa avverrà poche settimane 
più tardi, dopo il completamen- 
to ‘dello studio, di cui verranno 
approfonditamente discussi i 
dettagli in sede locale, Fin d'ora 
a quanto risulta, le conclusioni 
si prospettano del tutto positi- 
ve — ha dichiarato il dott, Sa- 
vona — nell’interesse operativo 
di Trieste ed anche la gestione 
del futuro Centro appare tale 
da poter efficacemente contribui- 
te al rilancio delle funzioni em- 
poriali del nostro porto, 

‘Passando alla parte deliberati. 
va, il Consiglio provinciale ha 
infine approvato il rinnovo del- 
la convenziorie con cui la Pro- 
vincia si impegna a versare 20 
milioni di lire all'anno (come il 
Comune) a sostegno dell’intero 
corso di laurea della Facoltà di 
‘medicina. Tutti i consiglieri 
‘hanno espresso voto favorevole, 
tranne i comumisti (astenuti). 


Gli orari degli uffici di Largo Panfili: 8-14 e 17-20 


Quattordicimila contribuenti dovrebbero ancora presentarsi nelle due giornate 


Restano ormai. soltanto due giorni di tempo — oggi e 
domani — per la presentazione delle dichiarazioni annuali dei 
redditi ai fini dell'imposta complementare. Fino a ièri sera 


sono stare inoltrate all’Ufficio distrettuale delle ‘imposte 


di 


rette 13.500 denunce per persone fisiche e circa 2350 per ditte 
collettive» în totale quindi meno di 16 mila moduli, rispetto 


a circa 50 mila denunce che 


si prevede saranno presentate 


quest'anno (al 31 marzo dell'anno scorso erano state presen: 
tate direitamente agli uffici di Largo Panfili, 41.573 denunce 
di persone fisiche e 3597 di ditte collettive: complessivamen- 


te, 45.170 denunce). 


A quarantott'ore dall’improrogabile chiusura degli uffici 


di accettazione dei moduli «Vanoni», 


rimangono ancora da 


presentare, dunque, circa 34 mila denunce. Un numero dav- 
vero imponente, e se tutti i moduli dovessero venir presen: 
tati direttamente all'apposito ufficio dell'Intendenza di Finan- 
za, in Largo Panfini. 2, che rimane-aperto dalle 8 alle 14 e 
dalle 17 alle 20, la fila dei contribuenti. raggiungerebbe cer- 
tamente le vie vicine. Ma molte denunce vengono ‘presentate, 


come si sa, tramite varie associazioni di categoria 


tori, commercianti, ‘macellat, 


(panifica. 


ecc.) ve da ditte, industrie e 


grandi u}fici, che raccolgone ‘i moduli compilati.dai loro soci 
e dipendenti e quindi inviano .un funzionario, munito del 
pacco delle denunce e del relativo elenco, all'Ufficio distret- 


tuale delle imposte. 


Seconde 


un calcolo approssimativo si 


calcola che circa 15 mila contribuenti presentano la «Vanoni» 
in questo modo. Dalle tremila alle cinquemila sono. poi le 


denunce che vengono inviate 


per posta. Trentamila, grosso 


modo, sono pertanto i coniribuenti che si presentano diret- 
tamente all'Ufficio imposte per presentare il loro modulo: in 
base a tutti questi calcoli, ovviamente fatti con beneficio di 


inventario, dovrebbero recarsi 


al palazzo dell’Intendenza circa 


14 mila persone. Ci saranno quindi inevitabilmente delle co- 
de, speciotmente in certe ore di punta, ma le attese non do- 
vrebbero essere eccessivamente lunghe, nonostante il grande 
ajflusso dei contribuenti, perchè il servizio di accettazione è 
stato potenziato in modo da consentire di snellire al massi. 


mo le operazioni. 


Chi ha ancora dei dubbi sulla corretta compilazione del 
modulo Vanoni e avesse bisogno di informazioni, suggerimen- 
ti e consigli, può rivolgersi al Servizio pubbliche relazioni 
dell’Intendenza, che pure è stato opportunamente potenziato 
in modo da poter offrire a. pubblico una celere consultazio» 
ne. L'ufficio rimane aperto anche nel pomeriggio. 


È ui GAARA ur © («Giornalfoto») 
La consegna delle denunce Vanoni negli uffici di Largo Panfili avviene con particolare rapidità 


Nella sede di corso Italia 12, 
si è svolta ieri pomeriggio la 
assemblea annuale dell’ Ordine 
dei giornalisti, per l’approvazio- 
ne del consuntivo 1966 e delle 
note di previsione per il 1967. 
All’Ordine, operante da due al 
ni con giurisdizione regionale, 
sono iscritti tutti i giornalisti, 
professionisti e pubblicisti del 
Friuli - Venezia Giulia. x 

Sull’attività. svolta, ampia è 
stata la relazione illustrativa del 
presidente del Consiglio regio. 
nale, dott. Vittorio Zanaboni, il 
quale si è in particolare soffer- 
mato sulle prime esperienze fat- 
te nell’applicazione della legg@. 
istitutiva dell'Ordine e sulle ini- 
ziative già promosse per mi- 
gliorare la disciplina legislativa 
a tutela del lavoro giornalistico 
e della dignità professionale dei 
giornalisti. Da parte sua il teso: 
riere Arturo Manzano ha espo- 
sto all’assemblea le risultanze 
dei bilanci che sono stati ap- 
provati con unanimità di voti. 

Cordiali parole di riconosci* | 
mento per l’attività. dell'Ordine 
sono state rivolte al Consiglio © 
Tegionale dal presidente dell’As: | 
sociazione giuliana della stam- 
‘pa, Danilo Soli. In un suo in: 
tervento l'on. Corrado  Belci, 
consigliere nazionale dell’Ordi- 
ne, ha espresso l'impegno. dei 
giornalisti parlamentari per lo 
auspicato miglioramento della 
legge dell'Ordine. 


Riunita in Prefettura 


la Commissione Trieste 


Sotto la presidenza del dott. 
Savona, si è riunita ieri in Pre 
fettura la Commissione Trieste, 
per approfondire l’esame del 
piano finanziario relativo alla ri- 
partizione del fondo consolidato 
per il 1967. Un'altra riunione si 
terrà il 6 aprile prossimo, 


= 


= 


= 


IIS 


IL PATRONATO DI SARAGAT AL CONVEGNO DELLA CAMERA PENALE | Assicurazioni di Cumbat 


Va mantenuta o abolita 
l'assoluzione col dubbio? 


Questo è il secondo tema dell'assise che avrà luogo in oprile 
nella nostra citiù: saranno messe a confronto due tesì opposte 


Il Presidente della Repubbli- 
ca, Saragat, ha concesso il suo 
alto patronato al convegno na- 
zionale di studi, indetto dalla 
Camera penale di Trieste dal 
22 al 25 aprile al nostro Pa- 
lazzo di Giustizia, L'ambito ri- 
conoscimento del Capo dello 
Stato viene a costituite un'ul 
teriore, eloquente prova 'dell’im- 
portanza e del vasto interessa 
con cui è stata accolta l’assise 
triestina — che richiamerà nel- 
la nostra città le più alte per- 
sonalità del mondo giuridico 
nazionale — per i temi che sa- 
Tanno dibattuti. 

Del primo, che tratta della 
frode in assicurazione, abbia- 
mo già parlato. Possiamo illu- 
strare, ora, il secondo argomen» 
to: l'assoluzione per insufficien- 
za di prove, un tema di estre- 
ma delicatezza, che sarà affron- 
tato in tutti i suoi particolari, 

E’ da rilevare, in proposito, 
come nelle legislazioni anglo- 
sassoni esista il concetto del 
colpevole e del non colpevole: 
tutte le sentenze emesse par- 
lano in questi termini. Nella 
nostra legislazione, invece, a se- 
guito dell’approfondimento tipi- 
co della nostra mentalità e so- 
prattutto di accurati studi giu- 
ridici, si è giunti a stabilire va- 
rie forme di sentenze assoluto- 
rie, previste dagli articoli 478 


"=== 


ZE 


=== 


NUOVE DIFFICOLTA’ PER IL PROBLEMA DELLE IMMONDIZIE ? 


Inatteso «no» di Muggia 
all'impianto di smaltimento 


Esplicita opposizione del Consiglio al progetto delle Noghere 


Braccio di ferro tra due Co- 
muni; quello di Muggia e quel. 
lo di Trieste, per un problema 
che si trascina da tredici anni 
e che, finalmente, pareva avvia. 
to a soluzione. Il Comune di 
Muggia, infatti, ha segnato pol. 
lice verso per l'impianto. di 
smaltimento immondizie che il 
Comune di Trieste, invece, ha 
scelto e che intende sistemare 
nella piana delle Noghere. 

Se ne è parlato a lungo, ieri 
sera, dopo la relazione del Sin 
daco Millo, nel corso della se- 
duta di quel Consiglio comu- 
nale. Il Sindaco di Muggia ha 
reso noto di aver visitato, ac- 
compagnato da alcuni tecnici, 
degli stabilimenti simili a quel- 
lo progettato, ottenendo — ha 
detto — un’impressione «netta- 
mente sfavorevole per l’espan- 
dersi di miasmi, per il deposito 
di céneri e per il dilagare di 
zanzare, e. mosche nelle zone 
adiacenti». E ha soggiunto che 
«è . assolutamente impensabile 
una simile . costruzione» nella 
valle delle. Noghere, zona’ di 
prossima. espansione industria: 
le, accanto. a popolose borgate, 
‘alla. strada statale di intenso 
traffico che porta al valico di 
Rabuiese. Il Consiglio comu: 
nale, sentita la relazione, ha vo- 
tato all'unanimità. un ordine 
del giorno decisamente contra» 
rio a questa, ubicazione, 

Inaspettatamente, quando or- 
mai sembrava che il problema 
fosse avviato sui binari della 
normalità e della logica soluzio- 
ne, ecco dunque che il progetto 
per lo smaltimento immondizie 
rischia di essere mandato al 
l’aria, per due specifici motivi: 
il primo è determinato dal di. 
chiarato negativo aspetto igie- 
nico-sanitario, il secondo dalla 


Ubicazione dove l'impianto do- 
vrebbe sorgere. E tanto più gra. 
ve appare, questa improvvisa 
battuta d’arresto, quando si ri. 
fletta che essa giunge a oltre 
cinque mesi di distanza dalla 
decisione sulla scelta del pro- 
getto e della ditta che dovrebbe 
costruire lo stabilimento. 

Si era detto, nell'ottobre scor- 
so, da parte dell'allora assesso- 
re allo specifico settore, De 
Gioia, che l'impianto sarebbe 
stato fatto sorgere alle Noghe- 
re, su un terreno di proprietà 
del Comune di Trieste, e com. 
prendente un’area di circa 40 
mila metri quadrati. Ed era sta- 
to affermato che lo stabilimen- 
to avrebbe dovuto rispondere a 
tutte le esigenze di carattere 
igienico e sanitario richieste in 
casi del genere. Addirittura, 
poi, era stato indicato il mese 
di febbraio quale periodo di 
partenza (naturalmente auspi- 
cabile) per l'avvio dei lavori: di 
conseguenza, l'impianto avreb- 
be potuto entrare in funzione 
due anni dopo. 


ENEA 
nel MONDO 


ENEA. 


È una realtà 
che ha convinto tutti 


per il-benessere che * 
dona 

alle reni, 

all'addome, S 
‘alle parti sub-addominali.: 
ENEA prodotto dalla 
Società Sinal di'Torino. 


Per la verità, perplessità e ri- 
serve, da parte muggesana, era- 
no sorte all’inizio dell’anno, e 
per un momento si era già se- 
riamente temuto che il discorso 
dovesse iniziarsi tutto daccapo. 
Fortunatamente, però, era stato 
registrato un incontro tra i Sin- 
daci delle due città, e il risul- 
tato sembrava improntato alla 
massima positività. Evidente- 
mente così non è stato, se ora 
il Comune di Muggia ha fatta 
molto chiaramente intendere di 
voler riaprire un. dialogo che, 
come si era accennato, si pro- 
trae da quasi tredici anni. 

Al Consiglio comunale di Mug- 
gia, lersera, è stato affrontato 
pure il problema della sistema. 
zione viaria e ferroviaria del 
comprensorio delle Noghere. 
Millo ha informato i consiglie- 
Ti sui progetti di massima at- 
tualmente in fase di preparazio- 
ne, per soddisfare le esigenze 
del traffico sulla statale n, 15, 
in vista della costruzione del 
complesso della Grandi Motori 
Trieste, e di altre industrie nel- 
la stessa località. Ha detto, 
quindi, come ci sia da incanala- 
re in questa strada il traffico da 
e per Muggia; inoltre, accanto 
alla sede stradale, dovrà. essere 
costruita, in parte anche in gal- 
leria, la linea ferroviaria. Pro- 
blemi grossi, questi, sui quali 
ci ripromettiamo di ritornare. 

Nella seduta del Consiglio co- 
munale, comunque, si è trovato 
fortunatamente un punto in co- 
mune fra Muggia e Trieste, un 
unico comune denominatore: 
quello delle divise dei vigili 
urbani. I quali si differenzieran- 
no — nella vicina cittadina — 
solamente per la banda dei pan- 
taloni (che sarà azzurra anzi 
chè rossa) e, ovviamente, per 
lo stemma, 


e. 479 del Codice di procédura 
penale, A prescindere dal pro- 
scioglimento per perdono giudi- 
ziale, che riguarda in partico- 
lare il beneficio irrogabile solo 
a norma dell'articolo 169 del Co- 
dice penale ai minori di anni 
18, la nostra legislazione preve:, 
de le formule assolutorie «il 
fatto non sussiste», «l'imputato 
non lo ha commesso», «il giu- 
dicabile non è imputato o non 
è punibile perchè il fatto ron 
costituisce reato». 

Queste, come accennato, so- 
no le formule assolutorie pie. 
ne, per la cui applicazione nel 
giudizio occorrono determinate 
premesse, Lo stesso articolo 
479, infatti, prevede che la sen- 
tenza di assoluzione «perchè il 
fatto non sussiste» 0 perchè 
«l'imputato non lo ha commes- 
so» dev'essere pronunciata tan- 
to nel caso vi sia quella prova 
quanto nel caso in cui manchi 
del tutto la prova che il fatto 
sussista o che l'imputato lo ab- 
bia commesso, L'altra formula 
assolutoria piena («perchè dl 
fatto non costituisce reato») ri- 
guarda l'ipotesi in cui, accerta- 
to dal magistrato che il fatto 
sussiste e che l’imputato vi ab- 
bia preso parte, si debba rico- 
noscere che quell’episodio non 
rientra nel paradigma di alcun 
reato previsto nel Codice pe- 
nale, o che l’imputato non ab- 
bia avuto dolo nel commettere 
un fatto pur generalmente pra- 
visto come reato. 

Queste formule assolutorie 
piene comportano naturalmen- 
te una certa statistica relativa 
al giudizio morale; ma la situa. 
zione diventa ancora più grave 
quando il Codice prevede che 
«se non risultano sufficienti pro- 
ve per condannare, il giudice 
pronuncia sentenza di assolu- 
zione per insufficienza di pro- 
ve». La dottrina è insorta con- 
tro la sussistenza di questa for- 
mula assolutoria, spiegando che, 
essa è offensiva in genere e in- 
giustamente determinatrice di 
una situazione di disagio per !a 
persona assolta, in quanto ri- 
mane a suo carico. il dubbio 
che egli possa ariche aver com- 
messo il reato. Di conseguen- 
za, la. dottrina nella. parte. pre- 
valente ‘si ‘è battuta per chiede- 
Te che il legislatore ‘abolisca ia 
formula assolutoria per insuffi- 
cienza di prove, e in genere la 
casistica delle formule assolu- 
torie, ponendosi il magistrato 
di fronte al dilemma unico di 
condannare o assolvere. 

Contro una tale tendenza del- 
la dottrina, però, si è afferma. 
to il parere della quasi tota- 
lità degli avvocati, i quali rav- 
visano il pericolo che il giudi- 
ce, posto di fronte a questo uni- 
co dilemma, possa in definitiva 
giungere a condannare invece 
che mandare assolti coloro per 
i quali sia insufficiente la pro- 
va di responsabilità 0 ci inno- 
cenza. 

L'abolizione dell’assoluzione 
con formula dubbia potrebbe 


Un'altra ECCEZIONALE 


A PARIGI 


dal 29 APRILE 


portare a delle gravi conseguen- 
ze anche di natura civilistica, 
in quanto la legislazione italia- 
na prevede che questa formula 
(come del resto anche’ quella 
«perchè il fatto non costituisce 
reato») consente l'esperimento 
successivo dell’azione civile iri- 
sarcitoria, sia pure entro deter. 
minati limiti. Si tratta, come si 
può immaginare, di un com. 
plesso problema, per cui non si 
può giungere facilmente a una 
scelta nella riforma del nostro 
Codice penale nel punto in 
esame, 

Di questo interessante argo- 
mento. si occuperà largamente 
il convegno di giuristi che si 
terrà» nella nostra. città, nella 
formulazione dell’appassionante 
tema, giungendo a utili sugge- 
rimenti nei confronti del legi- 
slatore, Relatori saranno i pro- 
fessori avvocati Giovanni Con- 
so, dell’TIniversità di Torino, e 
Mario Pisani, del nostro Ate- 
neo; da relatore di sintesi fun- 
gerà il prof. avv. Gian Dome- 
nico Pisapia, dell'Università di 
Milano. 


SAFARI FOTOGRAFICO 
9-26 luglio 
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per i contributi allo sport 


Tutte le esigenze del Comune 
di Trieste in materia di im- 
pianti sportivi, in primo luogo 
quella dell’atteso Palazzo dello 
Sport, ‘potranno trovare. ade- 
guata soddisfazione in base al- 
la legge regionale che reca con- 
tributi per il miglioramento del. 
le. attrezzature sportive, non 
appena sarà ultimata la fase 
Istruttoria relativa alle richie- 
ste dei contributi stessi: lo ha 
annunciato ieri al Consiglio re- 
gionale l'assessore allo: sport e 
attività ricreative, Cumbat, ri- 
spondendo a un’interrogazione 
presentata dal consigliere lihe- 
rale Trauner. circa la richiesta 
di contributi alla Regione da 
parte del Comune di Trieste 
per il miglioramento delle at- 
trezzature sportive. 


L'AUTOSTRADA 
Approvato il progetto 


da San Stino a Portogruaro 

Il Consiglio di amministrazio- 
ne dell’ANAS, nella riunione te- 
nuta ieri a Roma, ha approva- 
to numerosi progetti riguardan- 
ti lo sviluppo della rete auto- 
stradale italiana. Per quanto 
concerne l’autostrada Trieste- 
Venezia è stato preso in esame 
il progetto esecutivo per il 
quattordicesimo lotto dei lavo- 
ri, riguardante il tratto tra for- 
togruaro e San Stino di Liven- 
za. Il progetto stesso ha avuto 
sanzione positiva; i relativi la- 
vori comporteranno una spesa 
di due miliardi 828.958.685 lire, 


STATO CIVILE 


MORTI: Monticolo ved. Zacchigna 
Giuseppina a. 81; Zulian in Ienko 
Maria a. 85; Mari Michele a. 79; Co- 
lombo ved, Benvenuto Antonia a. 63; 
Tenze Cesare a. 61; Rampazzo Guer. 
rino a. 47; Novembre Furio a. 18; 
Sossi ved. Bari Antonia a. 78; Per- 
sini ved. Rumi Stefania a. 82; Geri 
ved. Rovis Antonia a. 59; Vidali 
Pompeo a. 54; Tommasi Ermenegildo 
2, 69; Treppo Aurelio a. 28; De Zorzi 
Umberto a. 62. 


IL TRAFFICO DAL 


24 AL 28 MARZO 


Sulle strade della Regione 
un milione e 115 mila veicoli. 


Oltre duemila le contravvenzioni elevate 
dalla Stradale - Controllo dei pneumatici 


‘Punte molto alte ha registrato 
la circolazione automobilistica, 
sulle strade della nostra Regio- 
ne, durante il recente -periodo 
delle festività pasquali. A_quan- 
to, infatti, rende noto il com; 
‘partimento della Polizia strada- 
le di Udine — dal quale dipen: 
de la. sezione di Trieste — dal 
24 marzo (giorno, cioè, dell’ini- 
zio. della campagna. per la si 
curezza del traffico) al 28 scor- 
so (ossia dopo Pasqua), oltre 
un milione e 115 mila autovei- 
coli hanno circolato nella Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia; la 
punta più alta è stata registrata 
lunedì scorso, quando si sono 
avuti ben 370 mila transiti, e 
quella più bassa Venerdì san- 
to, con appena 160 mila veicoli. 
I passaggi più intensi si sono 
avuti al bivio di Sistiana, con 
49.151 automezzi, al bivio di 
Meduna (34.120), e al bivio Ri- 
bib, sulla statale 13 alta, con 
29.840. 

Il concorso in forze della 
Stradale è stato indubbiamente 
massiccio: sono. state impiega 
te 380 pattuglie in motocicletta 
o in macchina, che hanno per- 
corso 49.193 chilometri. Si sono 
dovuti registrare 48 incidenti, 
di cui 22 con feriti ‘e 26 con 
soli danni. Le contravvenzioni 
elevate sono ascese a 2,308, per 
un incasso di 3 milioni 123 mila 
lire; tra domenica e lunedì, nel- 
la provincia di Trieste, le con- 


SENZA DEFEZIONI LO SCIOPEHO DEI LOTTISTI 


CHIUSI I BOTTEGHINI 
MA I NUMERI USCIRANNO 


Avrà così svolgimento regolare 1° Enalotto 


Tutte le 26 ricevitorie del Lot- 
to della nostra provincia sono 
chiuse e non è stato possibile 
effettuare una sola giocata. Lo 
sciopero dei lottisti, proclama: 
to in sede nazionale dai tre 
sindacati di categoria, è assolu. 
tamente compatto e, a meno di 
nuovi sviluppi della vertenza 
in atto, le ricevitorie rimatran. 
ho chiuse fino a lunedì. Pertan- 
to nella provincia di Trieste non 
ci saranno questa settimana 
giocate al Lotto e, quindi, nem. 
meno vincitori: sette giorni di 
forzata «vacanza» anche per i 
cabalisti. 

All'astensione dal lavoro han. 
no aderito 55 dei 59 fra gesto- 
ri reggenti e titolari di ricevi 
torie del Lotto della provincia 
e gli altri quattro sono amma- 
lati: non c'è quindi nessuno 
che possa accettare le giocate 
dei numerosi giocatori triesti- 
ni, che normalmente spendono, 
in media, alla settimana, circa 
30 milioni di lire nel correr die- 
tro alla fortuna sulle varie ruo- 
te. Davanti alle 24 ricevitorie 


combinazione in aereo 


al 1° MAGGIO 


48.000 Lire da Trieste a Trieste 


Programmi e 


PATERNITI 
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iscrizioni presso la 
VIAGGI 
telefono 23362 


ozone: 


cittadine, a quella di Opicina e 
all’altra di Muggia, hanno so- 
stato ieri parecchie persone, che 
non erano a conoscenza dello 
sciopero in atto o che avevano 
sperato in una sospensione; 
molti si erano confusi appren- 
dendo «la. notizia che le estra- 
zioni avrebbero avuto luogo re- 
golarmente e hanno quindi pen. 
sato che i «botteghini» fossero 
aperti. 

Se lo sciopero dovesse durare 
fino a tutto sabato, si avra una 
situazione le; i nume- 
ri verranno regolarmente estrat- 
ti su tutte le ruote, ma non 
potranno esserci vincitori, data 
la mancanza di giocate, ll com- 
pito deile estrazioni, infanti, 
compere alle varie Intendenze 
di Hinanza, il cui personale 
non è in sciopero, e pertanto i 
numeri di tutte le ruote usci. 
ranno come al solito nel tardo 
pomeriggio di sabato. E non sa- 
rà, comunque, una fatica inu- 
tile, perchè essa permetterà ii 
regolare svolgimento del gioco 
dell’Enalotto, dato che le schs- 
dine postono: venir giocate nei 
vari bar-ricevitorie. 


Gli scioperi nei cantieri 

Si è svolto ieri, come program- 
mato, lo sciopero unitario di due 
ore dei dipendenti della FMSA- 
CRDA e della direzione centrale 
dei CRDA, Lo sciopero, procla- 
mato dal sindacato metalmec- 
canici della CCAL e dalla FIOM- 
CGIL, è provocato dalla deci. 
sione presa dai due organi di- 
rettivi di categoria di conti- 
nuare a porre il problema del- 
la revisione del piano CIPE. 

Nel pomeriggio di oggi abban- 


doneranno il lavoro, per gli 
stessi motivi, i lavoratori del- 
l’Arsenale triestino, che si riu- 
niranno alle 14.15 in assemblea, 
per ascoltare la relazione dei 
dirigenti sindacali, e predisporre 
l’azione futura a tutela degli in- 
teressi ‘dei lavoratori. 


NON DESIDERATE LA 


FATE VOSTRA UNA 


PROVE ® PERMUTE © RATEAZIONI 
FILOTECNICA GIULIANA - 


LUCIDATRICE —- ASPIRAPOLVERE 


4.000.- 


e omaggio aspirapolvere 


ADIOVINCENZI 


VIA NICOLO' ANGOLO. VIA DANTE 


Concessionaria 


importante 


tedesca cerca VENDITORE 


residente a Gorizia o Monfalcone anche se di 

settori commerciali purchè capace, attivo, patentato. 
Ofire stipendio, provvigione, vettura. E 

Scrivere: CASSETTA 333333 P — SPI — TRIEST 


travvenzioni sono state 774, per 
un milione e mezzo di lire. 

Come noto, la «campagna di 
primavera» per la sicurezza 
stradale continua tuttora, e sì 
protrarrà fino al 2 aprile, Mn 
tutto questo periodo, pertanto, 
sia le pattuglie della Polstrada 
che i vigili urbani (assieme, na-. 
turalmente, ai carabinieri per 18. 
parte di loro.competenza): pro-' 
seguono’ nella: lodevole e» pre! 
ziosa. opera. di vigilanza e di 
repressione nei confronti dei 
contravventori alle norme del 
Codice stradale, 

In questi giorni, in particola. | 
re, tenendo anche conto delle 
avverse condizioni atmoferiche, 
gli ‘agenti della Stradale e i vi 
gili urbani stanno intensifican* 
do «il controllo dei. pneumatici, 
intervenendo severamente nel 
riguardi di quei guidatori che 
non hanno ottemperato alle 
istruzioni ministeriali per quan- 
to concerne lo spessore del bat- 
tistrada. Un elemento, questo; 
di ‘estrema importanza per la 
sicurezza di ognuno. È 

Piazza Unità telef, 24793 
Staz, Autolinee tel. 24! 


CIT Staz, Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona, 

giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 16.15. 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18-20 
VIA "TORREBÌ 
(angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 8 - 1 (Policlinico) 


Ore 12-13.15 + 17-18.30 - Tel. 3 
Abit.: via Boccaccio ‘10 » Tel: 36500 


MINI D'ALTRI 


MINOR 
COOPER 
«T» (GIARDINETTA) 


Via Reti 2 - Tel. 36.613 


(Piazza San Giovanni) 


casa automobilistica 


altri 
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ULTIME BATTUTE DEL PROCESSO PER LA TRAGEDIA DI VIA COSTALUNGA 


Sette anni di reclusione 
chiesti dal Pubblico accusatore 


E' seguita l’appassionata arringa del difensore che ha fatto il quadro dell’ambiente 


Il processo in Assise contro il 
tubista Armando Bernardini, 
imputato di parricidio preterin- 
tenzionale, si sta avviando ver- 
so l’epilogo: l’intera udienza di 
lermattina è stata impegnata 
dalla lettura della cartella clini- 
ca redatta dai medici dell’Ospe- 
ale di San Giovanni, dalla re- 
quisitoria del P. M. e dalla pri- 
‘ma parte dell’arringa del difen- 
Sore, avv. Enzo Morgera. 
L’aula è affollatissima quan- 
do, alle 10, entra la Corte, pre- 
ieduta dal dott. Rossi e forma- 
ta dal giudice a latere dott. Li. 
gabue e dai giudici non togati 
Enrico Zacchini, Francesco Ar- 
mani, Marcella Goriup, Renato 
Pascolat, Tullio Rumor e Ondi- 


poli. In'apertura di dibattimen- 
to, il dott. Ligabue legge i re- 
ferti dell'ospedale psichiatrico 
e il racconto fatto dallo sventu- 
Tato giovane a quei medici. 
Quando gli chiesero qualcosa 
circa la sua famiglia, Armando 
ancora prostrato 


te: «Sempre la solita storia... 


l’otite cronica che lo affligge da 
anni. 


delitto questa è una tragedia...»: 
il dott. Brenci inizia con queste 
‘parole la disamina dei fatti che 
hanno portato un ragazzo di 
‘vent'anni nella gabbia della Cor- 
te d'Assise. L’oratore passa poi 
a smantellare l’ipotesi secondo 
la quale Olga Bernardini avreb- 
be consegnato il coltello al fi- 
glio. «Se l'avesse fatto — dice 
— non avrebbe recitato poi l’as- 
surda commedia. Non è il caso 
iemmeno di parlare che avesse 
oluto difendersi, perchè se que- 
St'ipotesi fosse fondata non 
vrebbe cancellato le tracce del- 


'ACCOMSETO, 
guardandolo, ch’era stato accol- 
tellato». 

La Pubblica Accusa rileva poi 
come le versioni fornite dalla 


tremenda baruffa, della botti- 
gliata che il marito vibrò sulla 
testa del ragazzo, e la donna fe- 


&nni e non già per andare in 
‘guerra ma per finire in carcere. 
La Pubblica Accusa esclude 
fermamente l'ipotesi dell’omici- 
lio volontario, così come lo 
escluse subito dopo l'autopsia, 
8 il suo convincimento fu allo- 


Ta suffragato dalla particolare 
traiettoria della ferita, dal bas- 
so verso l’alto, traiettoria che 
denuncia chiaramente la man- 
cata volontà di uccidere. Anche 
la tesi della legittima difesa — 
prosegue il dott. Brenci — è 
senz'altro da scartare: mai lo 
imputato parlò di avere usato 
l’arma per rintuzzare gli assalti 
del padre e non ne ebbe mai il 
bisogno, in quanto era solito 
immobilizzarlo afferrandolo per 
le braccia. L'unica cosa che il 
giovane disse è di avere minac- 
ciato il genitore  puntandogli 
contro l’utensile ma non voleva 
nè difendersi nè uccidere, e da 
ciò l'imputazione di omicidio 
preterintenzionale. PI 

Il P. M. parla poi del baratro 
di disperazione nel quale Ar. 
mando Bernardini piombò, del 
suo sincero pentimento e. del 
suo ‘evidente dolore e sostiene 
che questo ragazzo è un valido 
controesempio per certi specia- 
listi di sociologia che imputano. 
tutti i peccati dei giovani al lo- 
ro ambiente familiare. «Peggio- 
re ambiente del suo — sostiene 
— non esisteva e tuttavia cercò 
sempre di tenere unita la fami: 
glia, si dedicò a un lavoro one- 
sto e a 20 anni era già autosuf- 
ficiente...». Il dott. Brenci con- 
clude la sua requisitoria con la 
richiesta che all’accusato sia 
concessa l’attenuante per avere 
agito in stato d’ira per un fat- 
to ingiusto altrui, attenuante da 
considerarsi prevalente sulle 
contestate aggravanti dell'arma 
e del grado di parentela e il mi- 
nimo della pena: sette anni di 
reclusione. 

L'udienza viene sospesa per 
alcuni minuti e quando la Cor- 
te rientra in aula prende la pa- 
tola l'avv. Morgera per la sua 
lunga e documentata arringa. 
Fatalità e destino vollero che 
nei 25 anni durante i quali eser- 
cita a Trieste, il patrono abbia 
avuto modo di avvicinare i tre 
protagonisti di questo dramma 
familiare, di conoscerli e di stu- 
diarne i vari temperamenti, 

Il padre — illustra il difenso- 
Te — era uomo di indubbia qua- 
lità, di coraggio non comune e 
di un’abilità manuale che lo ren- 
deva quasi un artista. A questo 
proposito, l’avv. Morgera ricor- 
da il dono che Guerrino Ber- 
nardini gli fece allorchè egli di- 
fese la moglie, invischiata nella 
nota vicenda del neonato mor- 
to e buttato in mare: una mi- 
niatura di un’aula del Tribuna- 
le ricavata con mollica di pane. 
Nel suo genere, un piccolo ca- 
polavoro che s’aggiudicò il se- 
condo posto in una mostra na- 
zionale della caricatura. Non 
aveva altro mezzo per rimune- 
tarlo e allora si privò della co- 
sa più preziosa che possedeva: 
il minuscolo tribunale con tutti 
i suoi personaggi, i giudici, il 
P. M., il cancelliere, la teste che 
depone. «Luci ed ombre in que- 
st’uomo — prosegue il difenso- 
Te — profondamente buono se 
sobrio ma mostruosamente for- 
te e travolgente se ubriaco». 

Nelle parole dell’oratore l’af- 
fresco familiare dei Bernardini 


s’anima sempre più con la mes. 
sa a fuoco dei singoli personag- 
gi: il capofamiglia intelligente, 
generoso mai stregato dall’alcool 
che non solo. gli annebbiava le 
idee ma lo trasformava in una 
furia, in una specie di valanga 
distruggitrice senza argini nè 
freni. Il vizio del bere fu l’au- 
tentica maledizione che gravò 
su quella sventurasa casa. 

Dopo l’ultimo periodo di de- 
tenzione, il Guerrino s’attaccò 
‘maggiormente al vino e quando 
ne beveva. a dismisura in lui 
avveniva quello sdoppiamento 
di personalità che è tipico ne- 
gli alcoolisti. Allora si ricorda. 
va del tradimento della moglie, 
tradimento che lo colse di sor- 
presa in carcere ma allora, lon- 
tano.dal bicchiere, seppe padro- 
neggiarsi, e si dette da fare per 
aiutare la propria donna. Ma 
quando beveva — dice l'avv. 
Morgera — diventava vindice e 
giustiziere della propria onora- 
bilità offesa. Diventava anche 
sadico, e a questo proposito ci- 
ta l'episodio del coltello tenuto 
per un'ora puntato sotto il men- 
to della moglie e ricorda poi 
quella marcia forzata sotto il 
sole arroventato di luglio che 
le fece fare attraverso l’intera 
città. Aveva il compiacimento 
della violenza, assoporava l’acre 
Piacere della crudeltà e se ne 
vantava. 


familiare nel quale doveva vivere il giovane Bernardini - L'udienza rinviata a domani 


Poi il difensore esamina la 
circostanza dell'arma. Di quei 
giorni chi ebbe sempre il col- 
tello. tra le mani fu proprio la 
vittima: fu il Guerrino a pun- 
tarlo contro la moglie, fu lui 
che, «britola» in tasca, corse in 
cerca del suo datore di lavoro 
Panfili e fortunatamente non lo 
trovò. Lo incontrò il giorno suc- 
cessivo e per tutta la durata del 
colloquio, protrattosi per oltre 
due ore, giocherellò con un ta- 
gliacarte forgiato a stiletto che 
il Panfili esibì in aula durante 
la .sua. deposizione. Fu ancora 
lui che gridò, sentito da più per- 
sone del vicinato, «Ti ammazzo, 
23...), e fu infine lui ad arrota- 
te il coltello a serramanico ad 
una delle mole a smeriglio del. 
l’officina Panfili. 

L’avv. Morgera analizza poi la 
personalità dell'imputato, il suo 
amore per il padre — mezz'ora 
prima della tragedia corse a 
portagli l'ombrello perchè non 
si bagnasse — dei suoi interes- 
si di studio, degli sport che pra- 
ticava e della grande, traspa- 
rente confidenza che sempre eb- 
be per il genitore. 

Sono ormai le 13.10 e l’udien- 
za viene sospesa: poichè l’avv. 
Morgera è oggi impegnato a 
Treviso per altra causa il pro- 
cesso viene rinviato alle 10 di 
domani, venerdì, 


IL PICCOLO 


L’estremo saluto 


a Pasquale Capurso 


Si sono svolti ieri in forma 
solenne, partendo dalla cappel- 
la dell'Ospedale maggiore, i fu- 
nerali del cav. rag. Pasquale 
Capurso, volontario giuliano-dal- 
mata, improvvisamente scom- 
parso la sera di lunedì scorso. 
L’estremo saluto gli è stato por- 
to da una folla di amici, cono- 
scenti ed estimatori, tra cui S. 
E. Dompieri, vice presidente del. 
la Compagnia volontari giuliani 
e dalmati, il comm. Petrucco, 
‘presidente della Associazione 
combattenti, il cav. uff. Boni. 
facio e il comm. Novi Ussai 
dell’Associazione Arma di caval. 
leria. Prestava servizio d’onore 
un plotone dell’87.0 Rgt. Fan- 
teria, che ha presentato le ar- 
mi al passaggio del feretro. Il 
corteo funebre si è sciolto in 
via Manzoni mentre il feretro 
è proseguito per Sant'Anna. 

La scomparsa di Pasquale Ca- 
purso ha lasciato in città largo 
rimpianto. Nato a Ragusa nel 
1893, venne a Trieste nel 1911. 
Dopo lo scoppio della guerra 
1914-18, fu tra i primi ad accor- 
rere in Italia, dove si arruolò 
volontario alla Scuola ufficiali. 
Nel 1915, col grado di tenente, 
venne inviato sul Carso e com- 
battè valorosamente sul Sabo- 
tino, sul San Michele, dove fu 
ferito, e infine-sul Piave. Nel. 
l'immediato dopoguerra fece ri: 
torno a Trieste, dove svolse la 
sua attività presso la. Banca 
Commerciale Italiana e, come 
segretario interprovinciale, pres- 
so il Credito Assicurazioni. Do- 
po il secondo conflitto mondia- 
le si ritirò a vita privata, cir- 
condato dall’affetto dei parenti 
e dalla stima di quanti lo. co- 
nobbero ed amarono per le sue 
doti di cuore, di onestà e per 
la sua assoluta devozione alla 
Patria. 

In questo doloroso momento, 
giungano alla vedova, signora 
Maria, e al figlio cav. rag. Fio. 
renzo, pure volontario nell’ulti- 
ma guerra, le nostre più since 
te condoglianze. 


(«Giornaljoto») 

Quello che sembrava essere un 
«giallo» di venti o trent'anni fa si 
è invece rivelato un mistero di da- 
ta ben più antica. Secondo gli ac- 
certamenti, ai quali ha collaborato 
anche la Soyrintendenza ai monu- 
‘menti, lo scheletro rinvenuto duran- 
te, alcuni lavori di sterro nel giar- 
dino di una casetta di Muggia Vec- 


chia (il punto, nella fotografia, è 
indicato da una freccia) non cela 
un fatto di sangue avvenuto attorno 
al 1940, ma addirittura qualche se- 
colo fa. Le ossa ritrovate sotto un 
pesante lastrone di pietra dovreb- 
bero risalire allo stesso periodo dei 
recenti ritrovamenti nella chiesa 
parrocchiale di San Dorligo e alle 
analoghe tombe venute alla luce 


sepolto nei 


secoli 


rpg 


fempo fa, in analoghe. situazioni, 
nei pressi di Chiampore, Non è 
però possibile dire una parola defi- 
nitiva riguardo all'epoca, data la 
mancanza sullo scheletro —. altra 
analogia con gli scheletri di San 
Dorligo — di qualsiasi oggetto che 
‘potesse, almeno approssimativamen- 
‘te, indicare un determinato periodo 
storico, 


Il Provveditore agli Studi, prof. 
Giuliano Angioletti, che già aveva 
risposto il 10 marzo a una segnala 
zione relativa al pagamento delle 
borse di studio dell’anno scolastico 
in corso, ci informa ora cortese 
mente, con una premura che apprez- 
giamo cordialmente, che martedì 
scorso è giunto al Provveditorato lo 
avviso che i fondi per il pagamento 
delle borse di studio sono ora dispo- 
nibili presso la Banca d'Italia. Il 
Provveditore ha subito trasmesso 
tutti i titoli di spesa relativi alla 
prima e seconda rata alla banca, per 
cui gli stessi possono essere riscossi 
già a partire da oggi, giovedì 30 


marzo, 


VE 

«Quale amministratone dello sta- 
bile di via Gatteri 33, mi permetto 
sottoporre all’attenzione del pubbli- 
co e a chi di dovere il seguente 
caso, Nel succitato edificio, all'altez- 
za del primo piano, spuntano, come 
due grandi funghi, i camini dello 
stabile di via Vecellio 8, con con- 
seguente riversamento negli appar 
tamenti dello stabile in oggetto, di 
gas residui da combustione, fumo e 
fuliggine. Da tener presente che i 
locali della via Vecellio 8 sono oc- 
cupati dal Comune di Trieste. 

«Dopo aver effettuato tutte le for- 
‘mali richieste ‘al fine che tale in- 
conveniente non dovesse più verifi- 
carsi, l’allora amministratore non 
ricevette alcun riscontro in merito, 
ed in tale proposito rammento le 
lettere del 7. febbraio e del 7 otto- 
‘bre 1963 inviate alla Ripartizione 
XI - Sanità e Igiene, e le successive 
del 25 gennaio e 6 marzo 1965 in- 
viate direttamente al signor Sindaco. 

«Chiedo pertanto gentilmente a 
quale organo competente debbo ri- 
volgermi affinchè le condizioni di ir- 
regolatrità di detti camini vengano 
definitivamente sistemate, anche per- 
chè, a mio modesto avviso, l’art. 
890 del Codice Civile invita a pre 
servare i fondi vicini (alla costru 
zione 0 installazione di, tra l'altro 
camini) da ogni danno alla solidità, 
salubrità e sicurezza. 

«Sperando che questa mia sia ben 
accetta e soprattutto di una. certa 
efficacia, anticipatamente ringrazio 
per l'ospitalità. Franco Benventito, 
Amministrazione, stabili Grimaldi», 


Ci auguriamo che l'Assessore alle 
Pubbliche Relazioni che — a quanto 
ci è dato sapere — ha anche allo 
studio l'istituzione di un nuovo uf- 
ficio informazioni, possa dare al no- 
stro lettore la risposta che egli ha 
utteso invano da anni. 

Cul 

«Sono uno dei tanti artigiani pre- 
occupati. Sarà perchè in congiuntu- 
ra sfavorevole, sarà perchè siamo in 
una zona — almeno per noi artigia- 
ni — depressa, ma il lavoro cala e 
le spese aumentano, Da qualche tem- 
po le leggi di cosiddetta sicurezza 
sociale ci hanno preso di mira; a 
prima vista, in linea di principio ed 
entrate permettendo, tutto questo 
sembrerebbe giusto, ma purtroppo 
non è così, Si è cominciato con l’ob- 
bligo della Mutua di malattia, poi 
il contributo per la pensione, ora 
siamo all’obbligatorietà dell’assicura- 
zione contro gli infortuni. anche per 
4 piccoli artigiani senza dipendenti, 
ma ecco che queste leggi non molto 
tempo dopo che sono divenute ope- 
ranti si rivelano affette da vere e 
proprie malformazioni e deficienze 
congenite (e non credo proprio che 
ciò sia colpa del talidomide). 

«Si verificano squilibri sempre più 
grossi nel rapporto fra Stato e ar- 
tigiani, tali da svuotare di ogni con- 
tenuto lo spirito sociale che ispirava 
la legge istitutiva della Mutua; il 
contributo pensione raddoppiato di 
autorità con prospettive future per- 
lomeno nebulose; per l’assicurazione 
infortuni, penso, il provvedimento sia 
stato applicato sommariamente, su 
Una falsariga non adatta a noi arti. 


ra 


== 


AVEVA FATTO I CONTI SENZA LA «SCIENTIFICA» 


L'autore di due furti 
tradito dai polpastrelli 


Dall’esume delle impronte digitali rilevate 
in due bar si è potuto risalire ul colpevole 


Un’attenta «lettura» delle im- 
îronte digitali lasciate da un 
ono in due bar-del centro, 
la portato alla scoperta dell’au- 


Gli 
fcientifica, coadiuvati da quelli 
‘lella «Mobile», hanno perlustra- 

metro per metro i locali vi- 
Nitati dai ladri ed hanno rar 
‘lolto tutte le impronte che ave. 
lano trovato sulle pareti, sul 
lanco di mescita, su qualche 
bottiglia di liquore e così via. 

Mentre gli agenti della Mobi- 
IS seguivano altre tracce ed ef- 
ettuavano le loro indagini, gli 
èsperti della scientifica provve- 
levano a confrontare le im- 
bronte con quelle catalogate 
schedario delle persone 


‘tata premiata, Infatti le im- 
Drorite erano identiche ad una 
“li quelle registrate nell’archi- 
Mio, Per avere la certezza della 
‘denticità, gli inquirenti hanno 
Miviato le fotografie ‘ed i rilievi 
laboratorio centrale di Ro- 
. La risposta confermava în 
no i risultati della Scientifi- 
E’ stato così che l’autore 
due colpi è stato individua- 
‘o, Si tratta di Emilio Bencich, 
U 24 anni, di professione bari- 
Mta, abitante al numero 571 di 
‘anta Croce. Interrogato, ha 
&mmesso le proprie responsabi- 
lita, Per compiere i due furti 


ai danni dl bar Rosemary sito 
alla Rotonda del Boschetto e 
del bar «Star» di via Valdirivo, 
egli aveva usato lo stesso siste- 
ma: si era fatto rinchiudere nel 
locale nascondendosi nel gabi- 
netto di decenza e, compiuto il 
colpo si era tranquillamente al- 
lontanato, 

Il magistrato, al quale sono 
stati riferiti i fatti, ha emesso 
ordine di cattura e il giovane 
è stato tradotto al Coroneo. 


Domani l’incontro 


«Famiglia-Scuola» 


Il primo degli incontri pro- 
mossi dalla Associazione fami- 
glia e scuola l’orientamen- 
to alla scelta degli studi dopo 
la scuola dell'obbligo avrà luo- 
go, domani venerdì nell’aula 
magna del Liceo Dante, con ini- 
zio alle 19. Questa lodevole ini- 
ziativa susciterà indubbiamente 
l'interesse di tutti coloro che 
hanno a cuore i problemi della 
scuola e in particolare dei ge- 
nitori dei ragazzi che quest’an- 
no porteranno a termine ia 
scuola media unica, per i quali 
si presenterà il problema della 
scelta degli studi superiori. 

La conversazione in pro- 
gramma domani verrà svolta 
dal prof. Alfredo Stopper, di- 
rettore del Centro di orienta» 
mento scolastico e professiona- 
le, il quale tratterà il tema dei 
fattori psicologici necessari per 
il proseguimento degli studi ol- 
tre la scuola dell’obbligo. Allo 
incontro sono invitati partico- 
larmente i genitori dei ragazzi 
che frequentano le seguenti 
scuole medie: «Dante», «Divisio- 
ne Julia» e «Pietro Addobbati». 


Premio Sala comunale 


Sabato scorso, 25 marzo, alla 

presenza di un funzionario del- 
l’Intendenza di Finanza, è stato 
estratto il biglietto vincente il pre- 
mio posto in palio nella lotteria del- 
la Sala comunale d'arte. E’ risultato 
vincente il biglietto n. 15389, cui è 
‘abbinato il premio consistente in un 
olio del pittore M. Tudor. Il posses- 
sore del biglietto vincente potrà ri- 
tinare il premio presso la stanza n. 
104 del Palazzo municipale, durante 
le ore d'ufficio, consegnando la ufi- 
glia» del biglietto. I premi non riti- 
rati entro un mese dal giorno della 
estrazione, saranno devoluti all’Ente 
comunale di assistenza, a’ sensi di 
legge, 


Cinema del ragazzo 


Piccoli e gnandi sono attesi nella 

sala della «Repubblica dei Ra- 
gazzi», Largo Papa Giovanni, per due 
‘ore di serena allegria, da Stan e 
Ollio che sì presentano con il film 
«C'era una volta un piccolo naviglio». 
La sala si apre alle ore 16.30, Il film 
inizia alle ore 17. Nell'intervallo lot- 
teria dei dolci fra tutti i ragazzi 
presenti, 


AZIONE DI BONIFICA NELLA ZONA DELLA STAZIONE CENTRALE 


Carovana di «turisti» jugoslavi 
accompagnata al blocco di Fernetti 


Erano trentasette, senza un soldo e dormivano all’addiaccio 


Una carovana di trentasette 
«turisti» jugoslavi, privi di mez: 
zi di sostentamento, è stata ac- 
compagnata ieri sotto scorta, al 
posto di blocco di Fernetti. Gli 
agenti hanno alzato le sbarre 
ed hanno fatto uscire i poco 
graditi ospiti dal territorio del- 
lla nostra provincia, abbassando 


ROCIERA DI PRIMAVERA 


N DALMAZIA 


(4.8 MAGGIO 1967) 


E CORFU' 


L'U.T.A.T. ripete quest'anno l’attraente crociera 
in Dalmazia e Corfù, con nave appositamente 
noleggiata, in partenza da Trieste e con ritorno 
a Trieste. Facilitazioni per gruppi aziendali. 
Dato l'enorme successo della crociera 1966, si 
raccomanda agli interessati di effettuare quanto 
prima le prenotazioni a tale crociera. 


Iscrizioni UTAT, via Imbriani 11 e Gall. Protti 2l o a compiere azioni ‘perseguibili 


— uazmaregnzzati 


subito dopo la barriera alle loro 
spalle. Si concludeva così una 
vasta operazione notturna che 
ha «bonificato» la zona circo- 
stante la stazione ferroviaria e 
l’edificio del Silos. 

Il grosso gruppo di «nomadi» 
è stato sorpreso da alcune pat- 
tuglie, che hanno provveduto 
ad accompagnare gli stranieri 
in Questura e ad. identificarli. 
I trentasette fermati stavano 
trascorrendo la notte  all’ad- 
diaccio avvolti alla meno peggio 
in coperte, scialli giganti e cap- 
potti. Il bivacco principale era 
davanti all’ingresso frontale del- 
la stazione centrale. Gli altrì 
gruppi, come abbiamo detto, 
sono stati scoperti in via Flavio 
Gioia e nei pressi degli ingressi 
del Punto franco vecchio. 

Tutti gli stranieri sono stati 
identificati: i documenti erano 
in regola ma oltre a non avere 
‘chiesto e ottenuto il permesso 
di soggiorno, gli jugoslavi era- 
no privi di mezzi di sostenta- 
mento, per cui se fossero ri- 
masti ancora in città si sareb- 
bero visti costretti a mendicare 


dal codice penale. Cinque sono 
stati denunciati all’autorità giu- 
diziaria perchè avevano con- 
travvenuto alle disposizioni del 
foglio. di via obbligatorio rila- 
sciato dalla Questura di Venezia 
ancora sette giorni prima. 
Sempre nel corso dei servizi 
di prevenzione effettuati nelle 
scorse notti con la formazione 
di posti di blocco ai quali hanno 
partecipato agenti di Pubblica 
Sicurezza e della Polizia strada- 
le assieme ai carabinieri, sono 
Stati complessivamente control 
lati 526 autovetture, 19 esercizi 
pubblici e identificate 863 per- 
sone, Complessivamente sono 
state elevate sei contravvenzioni, 
i i PRI 


Un minestrone di pasta e fagioli 
o una trippa consumati nella mensa 
di un'azienda locale hanno con ogni 
probabilità provocato la gastroente- 
tite acuta accusata dall'impiegato 
Giordano Rabac, di 57 anni, abitante 
in via San Marco 45, Egli è stato 
accolto ieri pomeriggio nella prima 
divisione medica dell'Ospedale mag- 
giore con la prognosi di una settima- 
na circa. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


RENEE: 
Immagini triestine 

La Sezione giovanile della Lega 

Nazionale comunica che oggi 
30 marzo, alle ore 18.20, nella sede 
di corso Italia n. 9, avrà luogo una 
proiezione di diapositive sul tema: 
«Immagini triestine» (sonoro), e 
un tema libero su Trieste e l’Istria, 
La manifestazione viene tenuta in 
collaborazione con la Sezione giova 
nile del Circolo Fotografico Triesti 
no. Si invitano tutti i soci e simpa- 
tizzanti dei due sodalizi ad interve. 
nirè a questa interessante proie 
zione. 


Con la Lega a Cavazzo 


La Sezione giovanile della Lega 

Nazionale comunica che dome- 
mica prossima avrà luogo una gita 
alla volta del lago di Cavazzo con 
Una sosta ad Osoppo. Per informa- 
zioni rivolgersi presso gli uffici del. 
la Sezione giovanile in corso Italia 
m. 9, dalle ore 18 alle 20, 


La DR. N-G PAYOT 


presenta le sue specialità per la 

cura della pelle: «Créme Héméra» 
e «Crème Amnioderm». Profumeria 
«Mimosa», via Roma 14. 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperienza, con 
‘personale di provata capacità e fi- 
ducia, specializzato in tutti i lavori 
di parchetti, applicazione. del, Synteke 
originale. Tel. 95239, via Paduina #. 


Tappeti persiani originali 
finissimi, Continua la vendita a 
prezzi bassi più sconto speciale 

San Lazzaro 17, galleria 


Autoscuola comm. A. Gei &C. 


via Milano 4, «l'attrezzatissima 

dalla guida sicura e dall’insegna- 
mento paziente». Corso pratico teori- 
co. L. 22.500. Telefono 37992. Rinno- 
vo validità patenti in due ore, 


Radi 
10, 30, 50, 80, 100, 120 litri, Scal- 
dabagni. elettrici Multifilm. Nuo- 
vi prezzi convenienti, Consegna pron. 
ta. franco domicilio, imballo dazio 
compreso. Brandolin, via S. Mau 
rizio 2. 


Borse e scarpe per signora 
Primi arrivi di modelli e tinte 
primaverili nel noto negozio di 

via Ginnastica 1. Visitateci senza 

impegno. 


PREZZI IM 


Mostra in via 


MOBILI STRUGGIA 


Piazza Ospedale 4 - TRIESTE - Telefono 94093 
Vendita straordinaria per un mese 


Associazione medica 


Domani alle ore 19 nella sala 

delle conferenze dell'Ospedale 
maggiore (via Stuparich 1) avrà luo. 
go una seduta scientifica nella quale 
parlerà il. prof, F. Caluzzi aiuto 
presso la Clinica chirurgica dell’Uni- 
versità di Torino sul tema «Stenosi 
‘postoperatoria, del coledoco: tecnica 
chirurgica personale», 


“pe 
Corsi d'inglese 

Lunedì prossimo 3 corr. avran- 

ho inizio all'Associazione italo- 
americana i corsi di lingua inglese 
del terzo ciclo. I corsi, che vengono 
svolti a vari livelli, dall’elementare 
all'avanzato, hanno luogo quattro 
volte alla settimana (lunedì, ‘marte- 
dì, giovedì e venerdì) dalle 19 alle 
20.0 dalle 20 alle 21, Per quanti co- 
noscono bene la lingua e desiderano 
mantenersi in esercizio vi sono corsi 
bisettimanali di conversazione con- 
dotti da insegnanti. di madrelingua 
inglese. Proseguono regolarmente i 
corsì per bambini delle elementari e 
delle medie, iniziati lo scorso otto- 
bre, La Segreteria dell’Associazione 
è a disposizione del pubblico per 
‘informazioni ed iscrizioni dalle 9 al- 
le 12.30 e dalle 15 alle 18.30 dei 
giorni feriali. di 


Pensioni ai comunali 


Si informano i pensionati comu- 
nali che le pensioni verranno 
messe in pagamento presso la Teso- 
Teria comunale domani 31 corrente. 


Asta speciale 


La Sezione Pegno della Cassa di 

Risparmio di Trieste rende noto 
che sabato 1 aprile, dalle ore 9 alle 
12, avrà luogo un'esposizione di og- 
getti preziosi, pellicceria pregiata, 
tappeti, macchine contabili e per 
scrivere, elettrodomestici, radio, regi- 
stratori, fonovaligie, macchine foto- 
grafiche, ecc. Gli oggetti in questione 
saranno venduti all’asta nel pomerig- 
gio dello stesso giorno con inizio 
dalle ore 16.30. 


<Club 35 


Oggi jeriggio nel Super Bar 

noie di vie XX Settembre 35 
avrà luogo l’esibizione del complesso 
«I Woops» di Udine per il Festival 
regionale dei complessi Beat. 


La confezione per l’uomo 


elegante la troverete in vasto as- 

sortimento con la migliore pro- 
duzione italiana da Rickj, via Bat- 
tisti 2. 


BATTIBILI 
ica 21 


Ginna. 


giani, con contributi troppo gravosi 
per troppi di noi, senza contare lo 
‘assurdo di dover pagare per tutto 
l’anno 1966, mentre siamo iscritti dal 
gennao 1967. Ha effetto retroattivo 
‘anche il diritto a percepire even: 
tuali diarie o. rivalse? 

«Da molte parti si sono levate 
autorevoli voci a, perorare modifiche 
a queste leggi, ma intanto siamo 
noi che dobbiamo sobbarcarci no- 
tevoli sacrifici. AI punto in cui sia- 
mo non ci resta, altro, come al so- 
lito, che sperare in bene”, ma per 
il futuro sarebbe esagerato chiedere, 
ai signori legislatori, una maggiore 
‘ponderazione sulle cose che fanno?» 
Lettera firmata. 


Il lettore Giovanni Giaconi ci scri 
ve per informarci che c'è stato ‘un 
corteo dimostrativo di pensionati ma- 
rittimi, spiacente che il nostro gior- 
nale non ne abbia dato notizia, «ciò 
che dimostra — egli scrive — che il 
giornale non segue con interesse la 
dolorosa questione dei pensionati 
marittimi». E aggiunge che «perso- 
nalmente» ha potuto constatare che 
molte sue segnalazioni sull’argomen- 
to «non sono state nemmeno pub- 
blicate» nella nostra rubrica. Al let- 
tore è sfuggita la notizia, che è sta- 
ta da noi pubblicata, anche se non 
con il rilievo che egli avrebbe volu- 
to. Per quanto riguarda in partico. 
lare l'apprezzamento sullo scarso in- 
teresse che avremmo dimostrato ver- 
so i problemi dei pensionati marit- 
timi non pubblicando tutte le segna 


spunti 


Giovedì, 30 marzo 1967 


SEGNALAZIONI 


lazioni che il lettore stesso ci manda, 
— su quello e su altri problemi, con 
una frequenza veramente inusitata — 
rileveremo . soltanto, a. nostro con- 
forto, che i pensionati marittimi san. 
no con quanta frequenza il nostro 
giornale si è occupato di loro, e ci 
hanno scritto molte volte, infatti, 
parole di gratitudine, per ciò che 
abbiamo sempre cercato di fare, nel 
segno di una cordiale e umana so- 
lidarietà. 
de 


«Care ’’Segnalazioni”’, sono un’as- 
sidua lettrice del vostro giornale, 
specie delle ‘’Segnalazioni’’, e vorrei 
pregarvi d'essere tanto gentili di ri- 
spondere a questa mia domanda. 
Scriverò soltanto le mie iniziali, spe- 
ro mi risponderete ugualmente se. vi 
è possibile. Dunque, io sono padrona 
di un appartamento e vorrei sapere 
quanto i miei figli dovranno pagare 
per la tassa di successione, su un 
valore di circa 10 milioni, quando 
erediteranno. Ringraziandovi, abbiate 
i miei più cordiali saluti», 


Anzitutto un augurio: che l'eredità 
avvenga il più tardi possibile, e la 
nostra lettrice possa vivere ancora 
a lungo e serenamente. Le «Segnala- 
zioni», come abbiamo scritto altre 
volte, non sono e mom possono es- 
sere una rubrica di consultazione per 
casi privati, ma solo una «tribuna» 
în cui ì cittadini parlano dei proble- 
mi di tutti; ma facciamo un’eccezio- 
me per questa anziana signora. Per 
rispondere con una certa approssi- 


mazione (per l'esattezza, in una 
materia tanto complessa, occorre 
conoscere un'infinità di dati) avrem- 
mo dovuto sapere almeno il numero 
dei figli. Ma facciamo un esempio: 
se fossero due, dovrebbero pagare 
@ testa circa mezzo milione, tutto 
compreso. E' una cifra buttata un 
po' là, dopo un calcolo molto som- 
mario, tanto per dare alla nostra 
lettrice un'indicazione. 


se 

«Ci permettiamo di rivolgerci alle 
Segnalazioni” affinchè ci sia evitato 
lo strazio di un paio di vecchie cor- 
riere impiegate sulle linee ‘’25” e 
"'26”, che con il cigolio dei freni 
tormentano — la parola non è esa- 
gerata — i poveri nervi di chi abita 
sulle vie percorse da questi ruderi 
su quattro ruote. Penso che con un 
minimo di buona volontà si possa 
provvedere, per liberarci da tale ca- 
stigo. Grazie. Giacomo Lorenzi, Nel- 
lo Marconi». 


L'argomento non è nuovo, e ab- 
biamo avuto già occasione di infor- 
mare che si tratta di autobus noleg- 
giati dall'Acegat da ditte private, 
in attesa dell'arrivo dei nuovi mezzi. 
E’ garantita, dai tecnici, l'efficienza 
delle vecchie corriere, pur ricono- 
scendo che sono troppo rumorose, 
in quanto si tratta di automezzi non. 
adatti a certe pendenze. I dirigenti 
dell’Acegat sperano di poterne fare 
a meno tra qualche mese al massi- 
mo, quando dovrebbero poter di- 
sporre del nuovo materiale rotabile, 


di... una piccola storia 


Può un negozio «possedere» una sua piccola storia specie se si ‘tratta di un negozio che 


non conta anni ed anni di 


atti 


ità? Evidentemente sì, anche perchè la «storia» dj un 


negozio può configurarsi in una semplice serie di spunti che ne esprimeno lo' stile e la 


personalità. Ecco ùn negozio moderno, 


zione familiare, ed ecco 


alcuni spunti che ne 


Ultima in ordine di tempo 
l’«operazione brillanti»: pre- 
sentando un assortimento 
veramente completo di anel- 
li di fidanzamento con bril. 
lanti e pieire colorate — oggi 
di moda anche per i fidanza. 
menti — la gioielleria di 
Tullio Trevisan ha voluto. an- 
che attuare sun originale si- 
stema di vendita che consen: 
te di sostenere questo acqui- 
sto «importante» senza' ecces- 
sivi.., sbilanci, 


La «storia» di uri negozio può' 


essere fatta di queste picco- 
le. cose... 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 

GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 


Trevisan 


,, Che tuttavia vanta nel suo nome una lunga tradi. 


dinamismo. 


Il maestro Bruno Martino, a 
Trieste per una serie di spet- 
tacoli, ha compiuto. qualche 
Bequisto, Eccolo mentre si 
congeda dal dott. Tullio Tre- 
visan, titolare della giolelle- 
ria di corso Garibaldi 3, do- 
po aver espresso i propri 
complimenti per il bellissi 
mo assortimento di oggetti 
presente nel negozio, 


Nevio Carbi, il valoroso pu 
gile concittadino vincitore del 
titolo italiano, riceve un 
omaggio dalle mani del dott. 
Trevisan: un dono significa- 
tivo per uno sportivo un 
orologio subacqueo scelto 
tra quelli lanciati con succes- 
so, dalll’orologeria di ‘Tullio 
Trevisan, e presentati al pub- 
blico come gli «orologi di 


| attualità», 


Tra le iniziative di maggior successo della gioielleria di Tullio 
Trevisan figura il «lancio» di un’idea che ha incontrato un 
successo più che lusinghiero: la vendita delle posate d’argento 
«pezzo per pezzo», per consentire l'acquisto di un bene duraturo 
senza dover sostenere dei sacrifici, A due anni dalla sua presen: 
tazione, questa idea si rivela sempre più attuale, e sempre più 
numerose sono le persone che si avvalgono di questo pratico 
sistema per arricchire la casa di bellissime pesote di pregio. 


L'idea delle. posate «pezzo 
per pezzo» è stata estesa an- 
che ai servizi in argento per 
caffè e per tè, che si possono 
completare in breve tempo 
con una spesa frazionata ve- 
ramente modica, 


CORSO GARIBALDI 3 


RISATE 


= 
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E° INIZIATA AL CONSIGLIO REGIONALE LA DISCUSSIONE SULLA LEGGE 


DOPO MOLTI MESI DI SILENZIO 


Incontra opposte accoglienze 
l'Entedi sviluppo in agricoltura 


Una trentina di oratori iscritti a parlare - Posizione critica del MSI e del PCI 
Riserve del PLI - Problemi da affrontare e iniziative sociali secondo la DT 


Prime battute ieri al Consi. 
glio regionale intorno al dise 
gno di legge che istituisce V'En- 
te di sviluppo in agricoltura. 
Dell’importanza di questa leg. 
ge, voluta già negli accordi di 
centro-sinistra, si è avuto mo- 
do di sottolinearlo ampiamente, 
Questo giustifica anche l'alto in- 
teresse che l'Assemblea ha ri. 
servato alla discussione con la 


* iscrizione di 29 oratori dei vari 


gruppi politici, La seduta di 
ieri, che ha segnato la ripresa 
dei lavori del Consiglio dopo 
la parentesi pasquale, è stata 
particolarmente lunga essendo- 
sì protratta per tre ore nel po- 
meriggio, 

La mattinata, dopò lo svolgi: 
mento di interrogazioni e in- 
terpellanze, è stata dedicata agli 
interventi dei due relatori, il 
consigliere di maggioranza An- 
gali (PSU) e il consigliere di 
minoranza Moschioni (PCI), 
Nel pomeriggio si sono avuti 
gli interventi di sei consiglieri. 

Il relatore Angeli ha aggiunto 
alcuni concetti al suo documen- 
to che accompagna il provvedi. 
mento di legge, rilevando che 
l’Ente di sviluppo in agricol 
tura, più brevemente definito 
ESAG, altro non è che uno 
strumento di pratica attività, la 
cui funzione è quella di esé- 
guire la programmazione eco- 
nomica in campo agricolo. 

La posizione critica dei co- 
munisti nei confronti della leg- 
ge è stata quindi ribadita dal 
relatore di minoranza Moschio- 
ni (i comunisti sono promotori 
di un altro disegno di legge 
per l’istituzione dell’ESAG) che 
‘ha voluto vedere nel provvedi- 
mento presentato dalla Giunta 
anzitutto «un rigido ancoraggio 
alla legislazione nazionale in ma- 
teria di enti di sviluppo» e quin. 
di l'impossibilità di dare una 
soluzione autonoma ai proble- 
mi dell'agricoltura regionale, e 
ha criticato l'atteggiamento dei 
socialisti sostenitori di questa 
legge che non risponde — ha 
ancora detto Moschioni — alle 
posizioni socialiste antecedenti 
agli accordi di centro sinistra 
alla Regione. 

La discussione generale si ‘è 
aperta appena nel pomeriggio 
con l’intervento del consigliere 
Virgolini (DC). Questi ha inte- 
so prendere atto della realtà 
agricola regionale caratterizzata 
da diversa strutturazione, diffe- 
renti indirizzi colturali e diffe 
renti mentalità, L’'ESAG dovrà 
perciò individuare ogni zona 
omogenea ‘ed operare con pia- 
ni zonali al fine di raggiungere 
questi obiettivi: potenziare la 
proprietà contadina su basi di 
autosufficienza di reddito; ri. 
eomportre la proprietà fondiaria; 
sviluppare la cooperazione, La 
nuova istituzione — ha quindi 
raccomandato Virgolini — da- 
vrà anche affiancarsi a cercare 
la collaborazione con gli enti 
già esistenti che operano sulla 
base degli strumenti legislativi 
nazionali (ispettorati agrari, con- 
sorzi di bonifica, consorzi agra- 
ni ecc.). 

Che cos'è l’ESAG, quale vie- 
ne proposto del disegno di leg- 
ge voluto dalla Giunta?, si è 
chiesto il consigliere Bacicchi 
(PCI) intervenendo subito do- 
po. E' un modesto Ente — ha 
detto — per modesti e non qua- 
lificati interventi, limitato inol. 
tre a certe zone e a certi set- 
tori, A suo avviso una delle ra- 
gioni per cui i socialisti non 
vollero entrare nella Giunta re- 
gionale a suo tempo fu proprio 
determinata dal rischio che si 
ereassero enti di questo tipo al 
momento di attuare un pro- 
gramma di interventi e di rifor- 
me. Da questa considerazione 
alle critiche più aperte ai so- 
cialisti il passo è stato breve. 

Certo — ha replicato subito 
dopo il consigliere Devetag (P. 
S.U.) — la legge presentata dal. 
la Giunta è frutto di un accor- 
do politico fra i partiti del cen- 
tro-sinistra, In.essa si sono con- 
ciliate esigenze ed aspirazioni 
in modo da far risultare una 
iniziativa legislativa migliore 
possibile ed accettabile ai di- 
versi postulati politici delle for- 
ze che compongono la Giunta 
regionale, Se il PCI — ha sog- 
gunto — ritiene di criticare tan- 
to i socialisti, ciò non deve stu- 
pire perchè ' socialisti sono im- 
‘pegnati a portare avanti una 
politica già prefissata in deter- 
minati accordi. La legge esami. 
nata sotto il profilo politico e 
quello tecnico giuridico — ha 
soggiunto — ci è parsa valida 
e concreta, tale da portare rea- 
li vantaggi all’agricoltura, e pos- 
sibile ad aprire una politica del 
tutto nuova comprendendo an: 
che le istanze avanzate dagli 
organismi sindacali e dalle A.C, 
L.I. Il consigliere è stato viva- 
‘cemente interrotto dai comuni. 
Sti a questo punto conclusivo 
dell’intervento, proprio perchè 
una delle loro accuse è che nel. 
la preparazione della legge non 
si siano ascoltati i suggerimenti 
delle organizzazioni sindacali è 
delle ACLI stesse. 


teria sufficientemente abbon- 
dante da valutare. C'è anche da 
ER e 
ciò mo farlo — 

soggiunto — in sede di presen- 
tazione, di emendamenti, Venia- 


ha detto il consigliere del MSI 
— una grossa fetta dei 400 mi- 
Doni Ai lago 1967 se ne 
sarà andata per l’organizzazio- 
ne e il personale. Sarà ben po- 
© cosa il rimanente per fare 
&ina nuova politica in agricoltu- 
ra. E’ quindi evidente la con- 
traddizione fra le finalità e i 
mezzi a disposizione. Ma sul 
piano giuridico ci sono anche 
ampie riserve da fare. Anzitut- 
to: ha la Regione la facoltà di 
istituire un ente con personali. 
tà giuridica pubblica? Ciò ap. 
pare in contrasto almeno con 
l’art. 4 dello statuto regionale, 
con. l’art. 97 della Costituzione, 
e con alcuni articoli del Codice 
civile, Fra le possibilità lascia- 


» | esercitare, il pri 


te a questo Ente esistono — ha 
ribadito —. addirittura palesi 
violazioni dei principi. fonda- 
mentali del Codice civile, men. 
tre le stesse finalità superano 
addirittura le potestà legislati. 
ve della Regione. 

Cinque sono i provvedimenti 
che si potrebbero affrontare in 
modo specifico nelle sfere di 
competenza del nuovo Ente per 
creare una svolta nell’agricol- 
tura regionale. Li ha indicati 
il consigliere De Biasio (D.C.) 
nel suo intervento. Essi. sono: 
l'abbandono di certe zone in 
forma generale; la riconversio- 
he degli ordinamenti produtti- 
vi su basi moderne; lo studio 
dei piani zonali e l'attuazione 
per zone di determinate opere; 
l'individuazione delle vere ‘e 
naturali «vocazioni» dei vari 
ambienti, sia di pianura, collina 
che montagna; lo sviluppo del- 
le infrastrutture. Il consigliere 
De Biasio ha indicato possibili 
iniziative dell'Ente in campo 
sociale, e fra queste: una inden- 


nità di partenza a chi lascia tl 
bera la campagna; un contribu- 

to integrativo sulla pensione al 

capo famiglia che lascia l’azien- 

da ai figli; l’assegno familiare 

alla madre in attesa di un bim- 

bo; l'erogazione di un mezzo 

salario a chi continua a rima- 

here in zone depresse, 

Dopo i suggerimenti del con- 
sigliere De Biasio, la valutazio- 
ne della legge data dai liberali, 
L'intervento del consigliere 
Morpurgo (PLI) è stato l’ulti- 
mo della giornata. Non pren: 
diamo posizioni preconcette — 
ha voluto subìto precisare il 
consigliere liberale che si è 
quindi soffermato a valutare i 
problemi più gravi dell’agricol- 
tura nazionale, e quindi regio- 
nale, per ribadire che i rimedi 
suggeriti dal’ PLI sono essen- 
zialmente tecnici e in opposi- 
zione a quelli della politica di 
centro-sinistra. fra l’altro il 
consigliere Morpurgo ha. affer- 
mato nella sua premessa che i 
liberali non sono contrari a 


qualsiasi rimedio atto a porta- 
re su scala minore il fenomeno 
della frammentazione rurale, 
ma contestano il metodo scelto 
dal centro-sinistra che è quello 
dell’esproprio forzoso, 

Dopo aver affermato che l’op- 
fra liberale agli enti non 

preconcetta, . qualora questi 
ultimi svolgessero un compito 
di mero coordinamento delle 
attività dei privati e non finis- 
sero coll’attuare sistemi coer- 


citivi, il consigliere Morpurgo 
ha indicato in questi punti una 
politica di sviluppo agrario: po- 
litica impostata. a criteri pro- 
duttivistici; riduzione degli one- 
Ti; accesso al credito per inve 
stimenti; agevolazione delia 
meccanizzazione; riduzione del 
divario ‘fra. costi. e prezzo di 
vendita; concime a prezzo ba- 
se; organizzazione delle vendi- 
te con riduzione degli interme- 
diari e soprattutto una politica 
di fiducia, Tutto ciò però — ha 
concluso — non appare e non 
si ritrova in questa legge, 


'=== 


SEMPRE VIVO ED ENTUSIASMA 


NTE IL «PARCO DEI DIVERTIMENTI 


CINQUE MINUTI AL SEGUITO 
DEL FANTASMAGORICO LUNA PARK 


Il passare degli anni non ha inciso sull'attrazione che esso esercita tuttora 
omche fra i non giovani - Manca a Trieste un'area fissa per questi spettacoli 


Nonostante la meccanizzazio- 
ne spinta ul massimo in tutti 
i settori della vita moderna, dal 
lavoro alla casa, e nonostanie 
la spersonalizzazione del mondo 
in cui viviamo, l’uomo d'oggi 
non ha voluto nè saputo rinun- 
ciare alla carica di sprizzante 
umanità che scaturisce da una 
forma di divertimento viva ed 
entusiasmante come quella del- 
le attrazioni dei Luna Park. 
Giovani e anziani riescono an- 
cora a rinunciare ad una sera- 
ta al cinema o a staccarsi dalla 
comoda poltrona davanti al te- 
levisore, per fare una capatina 
al «parco dei divertimenti» e 
abbandonarsi alla tentazione 
del tiro a segno o anche sem- 
plicomente stare a guardare i 
giovanissimi che scorrazzano 
sulle vetturette degli auto- 
scontri, % 

E’ questa la constatazione più 
sorprendente e confortante che 
sorge dal persistente successo 
degli «spettacoli viaggianti» che 
al contrario di quasi tutte le 
altre forme di «circenses», non 
hanno mai conosciuto crisi e 
recensioni e sono in costante 
sviluppo. Prima dell'ultimo con- 
flitto c'erano mel nostro Paese 
circa cinquecento «famiglie» di 
girovaghi, oggi il loro numero 
ha superato le tremila unità; 
nel Friuli-Venezia Giulia ce ne 
sono circa cento, mentre nella 
sola nostra città ci sono attual- 
mente circa venti famiglie che 
in base a un preciso calendario 
delle varie feste, fiere e sagre 
regionali, visitano con le loro 
attrazioni le varie località, gran- 
di e piccole, richiamando sem- 
pre un vasto pubblico. Questo 
successo, quasi inspiegabile ai 
giorni nostri, si basa anche sul- 
le continue ‘novità che escono 
ogni anno dalle fabbriche spe- 
cializzate italiane, che già da 
un decennio hanno conquistato 
il mercato mondiale, togliendo- 
lo all’industria germanica, 

Gli svariati tipi di giostre, i 
trenini lilipuziani, gli autoscon- 
tri, le piste di go-kart, le auto- 
piste elettriche, le giostre a ca- 
tene, le aviogiostre, gli otto-vo- 
lanti, i tiri a segno, ecc., sono 
ormai tutti di produzione na- 
zionale e in Italia vengono a rt- 
fornirsi di nuove attrazioni an- 
che i Luna Park europei e per- 
sino quegli americani che sono 
i più esigenti e che vantano la 
migliore tradizione. Si tratta di 
attrezzature che possono costa- 
re anche parecchie decine di 
milioni e che pertanto rappre- 
sentano anche una non indif- 
ferente voce tra i prodotti che 
iruttano valuta pregiata: 

Le famiglie degli «attrazioni 
sti» triestini, alle quali sono 
riunite anche quelle della regio- 
ne, si sono staccate recente- 
mente dalla loro associazione 
sindacale con sede a Roma, ed 
hanno fondato il sindacato re- 
gionale spettacoli. viaggianti, 
aderente ulla CISL, che potrà 
così tutelare con maggiore tem- 
pestività i loro interessi. Quan- 
do si parla dei gruppi che alle- 
stiscono i Luna Park, si adope- 
ra sempre il termine «famiglie» 
perchè si tratta di un'autentica 
forma di attività familiare, tra- 
mandata di padre in figlio; e 
questo perchè chi fin. da picco- 
lo vive in questo particolare 
mondo, molto difficilmente po- 
trebbe impiegarsi altrove; inol- 
tre, per legge, ogni attrazioni. 
sta deve essere anche il pro- 
prietario dell’attrazione. Per 
letario di uno 
spettacolo viaggiante deve otte. 
nere il nulla-osta dal Ministero 
del Turismo e dello Spettacolo, 
e l'apposita licenza annuale, va- 
lida per tutto il suolo della Re- 
mubblica, dalla Questura del 
luogo di residenza; quindi l’at- 
trazionista elabora il program- 
ma del suo «giro», 

Ad esempio, il Luna Park di 
Trieste si mette in viaggio în 
primavera e vi ritorna a metà 
dicembre per svernare. La pri- 
ma tappa è Monfalcone, per la 
«Sagra di Sant'Antonio», poi 
Gemona e Tarcento; il periodo 
estivo vede impegnato il parco 
di divertimenti triestino nelle 
maggiori località balneari della 
regione, Grado, Lignano; con 
lavvicinarsi dell'autunno viene 
i periodo delle Fiere, come 
quetle di San Vito al Taglia 
mento, Cervignano e Palmano- 
va; infine, la termina 
con le grandi Fiere di Udine, 
per Santa Caterina, e Gorizia, 
per Sant'Andrea. 

In tutti i centri regionali, 


‘popolo sia quello di farne par- 


stare al passo con i tempi, i 


(«Giornalfoto») 
Fra le attrazioni dei Luna Park non possono mancare le 
giostre, che sono sempre la passione dei più piccini. Per 


tradizionali cavallini hanno 


dovuto cedere il terreno alle pratiche e più attuali automobili 


grandi e piccoli, le autorità co- 
munali mettono sempre a di- 
sposizione dei girovaghi vaste 
aree di suolo pubblico che pos- 
sano corrispondere al meglio 
alle loro esigenze, che sono 
allo stesso tempo quelle del 
pubblico; cioè piazze o spiazzi 
erbosi, quanto più prossimi al 
centro, se non addirittura nel 
centro stesso, A Grado e Li- 
gnano, nonostante il tutto esau- 
rito dell’alta stagione, il Luna 
Park regionale viene sempre 
ospitato su aree appositamente 
riservate; a Udine le autorità 
accolgono le attrazioni in una 
vasta piazza a poche centinaia 
di metri dal centro; a Gorizia 
infine, il parco di divertimenti 
viene ospitato nello stesso cen- 
tro cittadino: in piazza della 
Vittoria e in piazza Battisti, 
Nella nostra città, invece, le 
cose vanno un po’ diversamen- 
te, per la mancanza di uno spa- 
zio tradizionalmente riservato 
al parco dei divertimenti e di 
una vasta area adatta a questo 
scopo. Per questa ragione, le 
«famiglie» triestine che sverna- 
no in varie piccole piazze e 20- 


ne non ancora edificate, sono 
costrette per la loro alta stagio- 
ne cittadina (marzo-aprile) a 
cercare affannosamente ogni 
anno uno spazio adatto e quin- 
di la necessaria autorizzazione 
comunale. Un'area adatta po- 
trebbe essere quella di riva 
Traiana, o a Barcola, d'estate, 
o forse VE, altra zona, non 
troppo distante però dalle z0- 
ne più densamente popolate, 

Gli attrazionisti triestini si 
rendono conto che la loro atti- 
vità può forse disturbare qual- 
cuno e per questo si sono auto- 
imposti. rigide regole: pulizia 
assoluta (provvedono anche a 
migliorare le aree non asfaltate 
con sabbia e ghiaia) e la mas- 
sima limitazione dei rumori; 
tra l’altro, invece che alle 15 
iniziano la propria attività al- 
le 16, e invece di cessare ogni 
rumore alle 23, come consenti- 
to, la terminano un'ora prima. 
Si dicono anche pronti ad ac- 
cettare qualsiasi limitazione, 
perchè hanno bisogno di svol- 
gere la loro attività nella nostra 
città che offre loro il pubblico 
più affezionato e è migliori 
«clienti». 


«PAGINE ISTRIANE> 
HA RIVISTO LA LUCE 


Fra i van scritti, alcuni dedicati a Dante 


(R, G.) — Dopo molti mesi, 
la rivista «Pagine istriane», or- 
gano dell’Associazione istriana 
di studi e storia patria, è usci- 
ta con un nuovo fascicolo che 
porta la data dello scorso di: 
cembre, benchè sia giunto in 
circolazione qualche settimana, 
addietro, Non si può parlare di 
fascicolo però in questo caso, 
ma di un libro vero e proprio, 
in quanto raggiunge quasi le 
duecento pagine. 

Agli inizi, una nota avverte 
che era intenzione della reda- 
zione far uscire la rivista anco- 
ra all’inizio del 1966 con un nu- 
mero dedicato in buona parte a 
Dante, in occasione del settimo 
centenario della nascita del Poe- 
ta. Varie difficoltà, e non ulti- 
me quelle finanziarie, hanno fat- 
to rimandare l’uscita, per cui il 
fascicolo è diventato doppio e 
raccoglie pure quegli scritti che 
possono renderlo più aggiorna- 
to. I primi scritti sono dedicati 
al Sommo poeta: Bianca Maria 
Favetta tratta della mostra dan- 
tesca allestita a Trieste; di Bru. 
no, Maier è «Dante storico e 
Dante attualen; Nicolò Niche 
parla della «Nuova edizione di 
alcune opere di argomento dan: 
tesco»; seguono, nel ricordo di 
‘Baccio Ziliotto «Dante e la re- 
gione Giulia», una lirica di Li 
na Galli e «Pisino per Dante», 

Nelle successive nagine sono 
pubblicati un interessante serit- 
to di Giustino Poli sull’occupa- 
zione austriaca dell’Istria nel 
1897 alla luce di nuovi ritrova- 
menti. d'archivio, l’ultima parte 
di «Musica e musicisti in Istria» 
di Arturo Tabouret, un articolo 
dedicato al prof. Visco, presi- 
dente dell'Istituto nazionale del- 
la nutrizione, il quale ha voluto 
creare la «Fondazione Santorio 
Santorio» che fa onore all’illu- 
stre medico capodistriano, defi- 
nito «un pioniere, il primo che 
ha iniziato gli studi dell’alimen- 
tazione con metodi scientifici»; 
Fausto Vardabasso dà quindi 
nuovi particolari sul noto su 
nitario, inventore tra l’altro del 
termometro clinico. Sul «Cucco 
cuccheggiante e della sua cucca- 
ia» scrive Giancarlo Lamelza 
mentre Piero Almerigogna ricor- 
da Diomede Benco, l’irrendenti- 
sta eroico che non fu mai fa- 
scista, ma che seppe essere sem- 
pre, al di sopra di tutte le dif- 
ferenziazioni politiche, un vero 
italiano, e come tale onorare la 
sua fede patriottica, 


Dopo la recensione del libro 
di Marcello Fraulini «Questo 
sentirsi vivere» le pagine della 
rivista accolgono una antologia 
poetica, con versi di Maria Gra- 
zia Miccoli, Luigi Miotto, Lucia- 
na Favretto, Edoardo Guglia. 
Ne] capitolo dedicato alle mo- 
stre ed esposizioni, Maria Gra- 
zia Rutteri. scrive della terza 
Biennale d’arte antica friulana, 
dedicata al Settecento; Fulvio 
Monai sulle personali di Spon- 
za, Franceschini, Manetti e Lo- 
berto che si tennero a Gorizia; 
Pino Lucchi sulla rassegna 
artisti giuliani e friulani che eb- 
be luogo a Pirano, mentre Giu. 
tio Montenero ricorda la mostra 
d’arte promossa dall’ANVGD ed 
allestita a Trieste, 

Il capitolo successivo della ri- 
vista è introdotto da uno scrit- 
to di Marco Cadelli dal titolo 
«Istriani nella Regione» e che 
potrebbe essere un punto fer. 
mo o di partenza dal quale «Pa- 
gine istriane» potrebbero rina: 
Scere ad una vita nuova, intesa, 
questa, sia sotto il profilo di 
una più frequente e sicura pe- 
riodicità, sia in una i stazio. 
ne la quale, non venendo meno 
alle caratteristiche tradizionali e 
storiche della rivista, deve tener 
conto della realtà, delle migliaia 
di esuli che appunto nella re- 
gione, hanno riacceso i loro fo- 
colari ed operano inseriti nella 
vita di ogni giorno, Presente e 
passato devono formare un con- 
nubio tale che garantisca il vi- 
vere di una tradizione e di una 
cultura, senza contrapporsi a 
quell’amalgama delle diverse 
componenti regionali che è ga- 
ranzia di vita, Sull’opera de) Co- 
mit Poe tion lo 

Tò per la erezione 
mento. all'inoe della ina 
sulle rive di Trieste, scrive Ric- 


ANCHE QUESTA ESTATE L'<EXPERIMENT» NELLA NOSTRA CITTA” 


Perun mese triestini 
dieci giovani americani 


E’ stato recentemente a Trie- 
ste il direttore nazionale del. 
l’Experiment in International 
Living, dott. Giuseppe De Stefa- 
no il quale ha studiato e discus- 
so, assieme al rappresentante 10- 
cale dell’Associazione, Giampao- 
lo D’Aprile, il programma rela- 
tivo al soggiorno estivo di un 
gruppo di giovani americani. 
L’Experiment in International 
Living non è nuovo nella hostra 
città che già due anni fa ospitò 
un gruppo americano e l’altro 
anno uno inglese: il lusinghiero 
successo dei due programmi ha 
consigliato ai responsabili na- 
zionali dell’Associazione di ten- 
tare ancora," 

L'Associazione fondata nel 
1932, membro consultivo dello 
UNESCO è rappresentata in più 
di 50 nazioni di tutti i conti. 
nenti, è un’organizzazione apo- 
litica senza scopi di lucro che 
cerca di creare mutuo rispetto 
e comprensione tra i popoli. Per 
realizzare questo, l'Experiment 
offre ai giovani la possibilità di 
passare le loro vacanze all’este- 
ro in un modo nuovo ed inte- 
ressante. I programmi Experi- 
ment sono basati sulla convin- 
zione che il mezzo migliore per 
capire e avvicinarsi ad un altro 


te integrante, di partecipare al. 
la sua vita come membro di 
quella che è il fondamento del- 
la struttura sociale: la famiglia. 
Questa è la riovità Experiment: 
In ogni paese del mondo una fa- 


miglia amica che spontaneamen- 
te si offre di ospitarvi. 

Le migliaia di persone che 
hanno preso parte all'attività 
Experiment, sia andando al. 
l'estero, sia ospitando un giova» 
ne straniero, hanno provato che 
questa esperienza può apporta- 
re un significativo contributo 
alla causa della comprensione 
internazionale. L’experiment cer- 
ca appunto famiglie aperte e 
particolarmente sensibili a que- 
Ste iniziative. Non è necessario 
avere una casa «lussuosa», pre- 
parare ogni giorno piatti preli- 
bati, ma semplicemente poter 
offrire quel tanto di affetto e 
della «nostra vita» che non crei 
un ospite bensì un nuovo mem- 
bro della nostra famiglia. 

In sostanza si tratta di rom- 
pere qualsiasi pregiudizio che 
l'informazione errata, da qua- 
lunque parte essa venga, ha for- 
mato negli individui, e di aiu- 
tare la nascita di nuove amici 
zie che pene impressionare 
favorevolmente la sensibilità dei 
nostri giovani nei confronti di 
giovani di altri paesi; in poche 
‘parole non si riceve in casa pro- 
pria un ospite sconosciuto ma 
un «Esperimenter» selezionato 
che desidera capire ed essere 
capito. Più in particolare il 
gruppo degli Experimenters 
(circa 10, dai 18 ai 25 anni di 
età) arriverà il primo luglio e 
ripartirà il 15 agosto circa, 

Il programma comprende un 
mese di soggiorno in famiglia e 
un viaggio di 15 giorni attraver- 


so alcune caratteristiche città 
italiane che gli americani faran- 
no assieme agli ospiti triestini, 
i quali naturalmente saranno 
spesati di vitto e alloggio per 
la durata del viaggio. Insomma 
l’«informal trip» offre l’oppor- 
tunità di ripagare in modo sim- 
patico la generosa ospitalità ri- 
cevuta: un membro della fami- 
glia ora diviene ospite. 
Chiunque può partecipare a 
questa bella esperienza, non esì- 
stono limiti d’età, non è neces- 
sario avere in casa un figlio gio- 
vane: ciò che l’Experimenter 
aspetta è solo una famiglia di 
cui per un mese sarà parte in- 
tegrante. Invitiamo pertanto chi 
avesse interesse a rivolgersi fin 
d'ora. al signor Giampaolo 
D'Aprile (via Crispi 70, tel. 
93159) o alla signora Carolyn 
Jones (via ‘Galatti 20, tel. 28079) 
che si occupano dell'organizza- 
zione nella nostra città dell’at- 
tività Experiment per il 1957, 


ciotti Giollo, mettendo in evi. 
denza gli sforzi di tutti i com- 
ponenti e dello scultore Trista- 
no Alberti che riuscì a tempo 
di primato a portare a compi- 
mento la statua. 

Nelle pagine seguenti, Dora 
Salvi ricorda Felice Venezian, 
mentre Victor Ugo Rubelli seri- 
ve dell'insegnante Giuseppina 
Martinuzzi, che fu anche scrit- 
trice e giornalista. Ireneo Bre- 
mini scrive di Raimondo Cor- 
net-Corrai, l’autore della popo- 
lare «Trieste mia» e Pino Lucchi 
fa un breve ricordo di suo pa- 
dre, morto nell’Istria natia. Nel- 
la «rassegna linguistica», Fran. 
cesco Semi scrive sulle «volut- 
tà dell’Italia nella parlata dei 
contadini istriani», cui fanno se- 
guito alcune interessanti lettere 
in antico dialetto capodistriano 
tratte dalla documentazione del 
prof. Giuseppe Vatova, ricche di 
tante parole delle quali purtrop- 
po si è perso l’uso, A conclusio- 
me del volumetto, sono oltre 
trenta pagine, si trovano le cro- 
mache musicali triestine, le note 
di folclore, e diverse recensioni 
di libri. 


MOSTRE D'ARTE 


GIULIA RIZZOLI BALDOVINO 
ALLA GALLERIA TORBANDENA 


Alla galleria Torbandena è 
stata allestita una mostra di ri- 
tratti della pittrice Giulia Riz 
zoli Baldovino. Nata a Bologna, 
l’artista vive a Roma; ha espo- 
sto in molte rassegne, fra cui 
le Quadriennali del 1956 e del 
1966, e le Biennali veneziane 
del 1948 e del 1950; alcuni suoi 
quadri sono conservati alla Gal. 
leria di Brera di Milano e alla 
Galleria d’arte moderna di Bo- 
logna, Il catalogo della mostra 
Teca testimonianze critiche di 
Leonardo Sinisgalli, di Franco 
Summa e di Marcello Ventu- 
roli. 

Sinisgalli scrive di lei: «Ri 
cordo il suo piglio, le tracce e 
i segni impulsivi, i colpi giusti, 
e lo spregio per un risultato di 
pura mimesi o di assurda pre- 
sunzione, Nella grande querela 
che ci fa sentire, a tratti. tutti 
colpevoli o tutti innocenti, que- 
sti ritratti che non sono mon- 
dani e neppure scandalosi, che 
non sono ovvi e nemmeno pro- 
blematici, arrivano indifesi. Per 
questo, certo, possono preten- 
dere considerazione e simpatia», 

La pittura della Baldovino sì 
affida effettivamente all’estro ge- 


neroso dell’improvvisazione, di 
un’improvvisazione che mescola 
i succhi freschi del colore im- 
pulsivamente segnato sulla tela 
al medium d’una. intonazione 
emozionale a volte delicata e 
trasparentemente. tersa di affia- 
ti sentimentali, a volte rabbio- 
samente uncinante e graffiante 
nelle connotazioni satiriche e 
caricaturali. La stesura è sem- 
pre tesa e sensibilisticamente 
attenta al rifrangersi della luce 
sulle superfici cromatiche; fon- 
di dilavati e non assorbenti ri- 
fiutano il gesto coprente delle 
pennellate, così da far slittare 
l'impasto cromatico in scaglie 
opalescenti; macchie scure (gli 
occhi, un berretto, l’incavo del- 
le guance smunte) affiorano da 
remoti spazi sommersi dal chia- 
rore latteo diffuso su tutti i pia- 
ni; il volto vive solo, di per se 
stesso, aggrappandosi tutt’al più 
all'embrione di un corpo che si 
prolunga dal capo, quasi minu- 
scolo ectoplasma. 

La contrapposizione segno-co- 
lore è particolarmente pungen- 
te e'assidua: si arriva all’esa- 
sperato puntilismo del ritratto 
caricaturale di vecchio che as- 


INTERESSAMENTO REGIONALE PER L’IMPORTAN 


E ARTERIA 


Elaborato dall’Anas il progetto 
di sistemazione della <Pontebbana> 


Però non si 


conosce ancora la data dell'inizio dei lavori 


che riguardano l’impegnativo tracciato oltre Chiusaforte 


In risposta a un'interpellanza 
rivoltagli in sede di Consiglio re 
gionale, net giorni scorsi, l’asses- 
sore al lavori pubblici dott. Ma- 
sutto ha reso noto che la sezione 
staccata di Udine dell'ANAS ha 
elaborato il progetto per l'esecti- 
gione dei lavori di sistemazione 
della strada statale n, 13 («Pon 
tebbana») nel tratto Chiusaforte- 
Pontebba, Peraltro, pur conside 
rando quest'opera di importanza 
prioritaria nei programmi della 
Aziende riguardanti la nostra Re- 
gione, l'ANAS non è attualmente 
in grado di precisare la data di 
Inizio del lavori stessi, 


La necessità che tale opera ven- 
ga portata a compimento ‘quanto 
prima possibile appare però evi- 
dente, ove si consideri, da un lato, 
l’importanza che l'arteria Udine- 
Tarvisio riveste per l'economia del- 
la nostra Regione e per il porto 
di Trieste in particolare; e  del- 
l'altro, i molti anni. ormai .ra- 
scorsi da quando venne assegna- 
to il primo finanziamento per la 
realizzazione di tale opera, 

Infatti, per la sistemazione del- 
la strada statale n. 13. (ePonteb- 
bana») 6 miliardi di lire vennero 
stanziati già con la legge 21 mar- 
zo 1958, n, 298, concernente l'eAu- 
torizzazione della spesa di lire 
45 miliardi per l'esecuzione di ope- 
te pubbliche nel Territorio di 
Trieste, del Friuli e della Venezia 
Giulia»; quella, cioè, che viene co. 
munemente denominata «legge dei 
45 miliardi», 

Sebbene tale stanziamento sia 
stato predisposto «nel quadro — 
come si legge nella relazione al 
disegno di legge —. delle provvi- 
denze che sì rende necessario adot= 
tare per la ripresa economica di 
Trieste», esso è in effetti servito 
a migliorare un collegamento stra- 
dale che non interessa soltanto 
il porto e la città di Trieste, ma 
— in eguale, e forse maggiore, mi- 
sura — tutto il Friuli - Venezia Giu. 
lia, l'Italia nord-orientale e, in 
pratica, l’intero traffico naziona= 
le con l'Europa centro-danubiana, 
Ciò trova conferma nel fatto che 
il piano autostradale europeo, ap- 
provato con la «Convenzione di 
Ginevra» del 16 settembre 1050 
(sottoscritta anche dall'Italia), pre- 
vede il passaggio, lungo la diret- 
trice Udine-Tarvisio, di ben due 
itinerari eùropel: 1’E-7 «Roma - Bo- 
logna - Mestre - Udine - Tarvisio - 
Vienna - Praga - Varsavia) e lo 
E-14 (Trieste - Udine - Tarvisio - 
Salisburgo - Lienz - Vienna - Pra 
ga - Stettino), In base ai proget- 
ti predisposti dall'ANAS, l'opera 
di sistemazione della strada sta- 
tale n. 13 è stata attuata sino al- 
l’ esaurimento dell’ intera somma 
stanziata, senza tuttavia poter es- 
sere portata a compimento, 

In particolare, la somma stan. 
ziata ha consentito di realizzare 
—. sul tratto Udine- Dogna, per 
una, lunghezza di circa 60 chilo- 
metri — l'allargamento della sede 
stradale a 10,5 metri (più, fatta 
eccezione per qualche breve trat- 
to, due banchine laterali da 1,5 
metri ciascuna), rispetto ai 6-7 
metri della preesistente carreggia- 
ta, la quale nei centri abitati pre- 
sentava strettole ancor più angu- 
ste e alquanto pericolose, 

Per eliminare l’attraversamento 
di località abitate e le relative 
strettoie, soho state inoltre co- 
struite «varianti esterne» di cìr- 
convallazione, rispettivamente a 
Ospedaletto (per una lunghezza 
di 1,220 metri), a Portis (1.390 me 
bri), a Resiutta (1.506 metri), a 
Villanova (781 metri), a Chiusa- 
Torte (2.830 metri) e a Rivoli Bian- 
chi (1.910 metri); mentre per la 
«variante» di Pietratagliata (per 
945 metri) 1 lavori sono stati ini- 
ziati ma non portati a compi 
mento. 

Sono stati inoltre realizzati, o 
sono in fase di realizzazione: la 
grande variante esterna alla città 
di Udine; il nuovo raccordo fra 
la strada statale n, 13 e la stata- 
le n. 52, presso Carnia, con la va- 
riante (lunga 1.500 metri) ester 
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na a quest’ultima località; l'allar- 
gamento di un tratto della sede 
stradale a Coccau; una variante 
di 700 metri (comprendente anche 
una galleria lunga 450 metri), per 
la rettifica del tracciato stradale 
e la contemporanea eliminazione 
di un passaggio a livello, nei pres- 
si di Rio Barbaro 

Fatta eccezione per le opere ci- 
tate, della strada statale n. 13 1e- 
stano pertanto ancora da sistema. 
re km. 39,800 di sede stradale, e 
precisamente il tratto compreso 
fra Dogna e Coccau, la cul siste- 
mazione comporta — per le ca- 
ratteristiche della zona e dei ter- 
reni attraversati — un costo uni- 
tario piuttosto elevato. 

A questo proposito, vanno ri 
cordate le assicurazioni fornite — 
in merito a una sollecita realiz: 
zazione di tale opera — dal Mini- 
stro dei Lavori pubblici on, Man- 
cinì, nel giugno dello scorso an- 
no, in occasione del grande Con- 
Vegno su «Valichi e strade di in- 
teresse europeo nel Friuli - Vene- 
zia Giulia», indetto dalla Regione. 

Nel suo intervento, dopo aver 
ticordato che «sono di prossimo 
appalto lavori sulla Pontebbana 
per circa un miliardo» e che «so- 
no già compresi in programma di 
prossimo finanziamento lavori di 
sistemazione della Pontebbana e 
delle altre statali della Regione, 
per un importo totale di circa al- 
tri 3 miliardi», il Ministro Manci- 
ni aveva affermato: «Si rtiene inol- 
tre di poter intervenire con un 
Ulteriore stanziamento di un mi- 
liardo e 300 milioni, per comple. 
tare la sistemazione della Ponteb- 
bana fino al confine; questa sì. 
stemazione potrà essere realizzata 
relativamente & breve scadenza, 
indipendentemente dalla soluzione 
che sarà date al problema del pro- 
lungamento autostradale da Udi 
ne a Tarvisio, Questo. prolunsa- 
mento si prospetta certamente co- 
me problema fondamentale di tut. 
ta. l'economia della Regione, sia 
per i collegamenti di interesse eu- 
ropeo, sia per le implicazioni di 
natura economica connessa spe 
clalmente alla situazione del por- 
to di Trieste». 

Conseguentemente, nell’ agosto 
successivo, nel corso di una con- 
ferenza stampa indetta dall'Unio- 
ne delle Camere di commercio del 
Friuli - Venezia Giulia a Klagen- 
furt, in occasione della Fiera in- 
‘ternazionale di quella città, l’as- 


sessore. regionale all’ industria e 
commercio del Friuli - Venezia Giu- 
lia, avv, Marpillero, dichiarava di 
confidare che la sistemazione del- 
la strada statale n. 13, nel tratto 
Dogna - Coccau, sarebbe stata por- 
tata a compimento entro breve 
termine. 


Giovanni Palladini 


Controlli nel settore 


Igienico-sanitario 

Durante lo scorso mese di 
febbraio il servizio di vigilanza 
della Ripartizione Sanità ed 
Igiene ha svolto la consueta at- 
tività negli stabilimenti di pro- 
duzione e nei depositi con eser- 
cizi di vendita delle sostanze e 
dei prodotti alimentari e be- 
vande, con particolare riguardo 
al controllo nel campo degli 
alimenti e di bevande, facilmen- 
te deperibili. Nel corso di tale 
Attività sono state elevate 52 
contravvenzioni. per infrazioni 
al locale Regolamento d’igiene 
e sette denunce sono state inol. 
trate all'Autorità giudiziaria per 
Infrazioni varie a leggi e de. 
creti, 

Complessivamente sono state 
eseguite 4284 ispezioni e prele- 
vati 154 campioni di generi ali- 
mentari e bevande che sono sta- 
ti inviati per le analisi al repar- 
to chimico del Laboratorio pro- 
vinciale, mentre 31 sono stati 
sottoposti all'esame del Repar- 
to medico-mierografico e uno 
all’Ente nazionale risi. Inoltre il 
personale tecnico della stessa 
Ripartizione ha proseguito la 
sua attività effettuando 99 so- 
pralluoghi nelle abitazioni che 
si trovano in condizioni preca- 
ri. di abitabilità e per le quali 
viene rilasciato il relativo cer- 
tificato. 


E’ stato raggiunto l’accordo, con 
la mediazione dell’Ufficio regionale 
del lavoro, per il contratto a favore 
dei portinei dell’Istituto autonomo 
case popolari. A quanto informa la 
CCdL, esso comporta un aumento 
delle retribuzioni pari al 15 per cen- 
to medio; la sua decorrenza è fissa- 
ta dal l.o gennaio 1967 e la sca- 
denza al 30 giugno 1968. L'accordo 
diverrà vincolante per le parti dopo 
la ratifica del consiglio d'ammini- 
strazione dell’IACP, 


In memorie di Dario Valussi, 
nel IX anniversario, dalla fami- 
glia 3000: pro chiesa Madonna del 
Carmelo dì Gretta, 2000 pro Semi- 
nario diocesano e 1000 pro chiesa 
Madonna del Mare. 

In memoria di Maria Sabelli, 
nel XVIII anniversario, dai marl- 
to e dal figlio 2500 pro Istituto 
Rittmeeyr, 2500 pro Ospedale in- 
fantile, 2500 pro Lega tumori e 
2500 pro ECA. 

In memoria, di Angelo Sferza 
dai nipoti Rita e Nino 2000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Libera e 
Andreina Cramer 5000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Maria Richard- 
son da Elisa Pavissich 1000, da 
Maria Chierego 2000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Laura Papadopulos 
2000 pro Ospedale infantile; dalle 
cugine 3000 pro Centro clinico di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Maria Mosettig 
yed. Rassini dal personale dell’uf- 
ficio corrispondenza della Fabbri- 
ca macchine S. Andrea 13.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria del cav, Pasquale 
Capurso da Ghisa Giacomelli 10,000 
pro Ospedale infantile (lettino 
*Carlo N. Giacomelli»), 

In memoria di Hilda May Croft 
dai cugini Mary e Jozsi Tordy e 


Jenny e Giuseppe Ferrando (Ro- 
ma) 5000 pro chiesa anglicana, 

In memoria di Amelia Sbisà ved, 
Apollonio da, Bruna e Franco San. 
tonastaso 2000 pro Centro clinica 
distrofia muscolare. 

In memoria di Jole Mondolfo 
da Mima 2000 pro Unione italiana 
clechi. 

In memoria di Eurialo Pietrue- 
ci dai condomini dello stabile n. 11 
di via Isola 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giovanni (Gino) 
Panta dai cugini Fonda e Zamo- 
la pro ASCI- Gruppo Tri 
6.0-S. Giusto, R SE 

In memoria di Salvatore Giral- 
di dalla Ressetta- Mustacchi Soc, 
&r.l, 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Mlatch 
ved, Pregarz dalla famiglia Ugo 
Marson junior 3000 pro Centro 
clinico distrofia muscolare, 


In memoria di Antonio Fragia- 
como dal nipote Silvio Bruni 2000 
pro Oratorio Salesiano, 

In memoria di Giovanni Turrin 
da Domenico e Adriano Turrin 


(Pordenone) 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; dalla famiglia Giovan- 
ni Turrin (Portogruaro) 10.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Giovanni Skerl, 
nel IV anniversario, dalla sorelle, 
Maria 10.000 pro Istituto Rittme- 
yer. 

In memoria di Rosa Grion, nel 
Il anniversario, dalla sorella Lina 
2000 pro Ospedale infantile (letti. 
no a suo nome), 

In memoria di Ada De Rosa, 
nel III anniversario, dalla fami- 
Elia Zanier 3000 pro Ospedale in- 
fantile (lettino a suo nome). 


In memoria del prof. Guido Nat- 
ti, nel IV anniversario, dalla mo- 
Elie 2000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Amelia Pietzuk 
ved, Scabini da Maria Weiss e fi- 
gli 5000 pro Istituto Rittmeyer e 
5000 pro Patronato per neuropsi- 
chici; da Alda Seni Pavanello 3000 
pro Istituto Rittmeyer; dalle ami- 
che della figlia: Anna, Carmen, 
Carmela, Gemma e Olga 5000 pro 
Patronato per neuropsichici; dalle 
famiglie Dejak e Di Natale 5000 
pro ECA; da Livia Staffieri Crepaz 
3000 pro Rifugio ASTAD. 

In memoria del cav. Pasquale 
Capurso dalla famiglia dott, Mar. 
cello Prester 5000, dagli amici Al- 
do, Pino e Nerio 6000 pro Centro 
tumori; dall'amica Jole Valdema- 
rin 1000 pro MSI; da Margherita e 
Mario Gergolet 3000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe; dal dott. rag, 
Virgilio Tositti 5000 pro Fondo 
<A. Cosulichs; da Milena e Giu- 
seppe Nalin 3000 pro Compagnia 
volontari giuliani e dalmati; dal 
dott. Narciso Detoni 2000 pro Co- 
mitato dalmatico. 

In memoria di Carlo Ceglar dai 
colleghi aiutanti ufficiali giudizia- 
ri 8000 pro Istituto Rittmeyer; dal. 
l’avv.. Fausto Vecchi e famiglia 
3000 pro Villaggio del fanciullo; 
dalla famiglia Scala 5000, da Rina 
ed Ezio Fabbro 5000 pro Centro 
tumori. 


sembra un faceto Bacco. Nei 
profili grotteschi, in taluni vol 
ti carichi di umori sanguigni 
e nel macroscopico rilievo de 
gli occhi, la ritrattistica della 
Baldovino si imparenta con 18 
grafica di Maccari. Ma, come 
abbiamo detto all'inizio, quan 
do ella accoglie come soggetto 
la trepida grazia memorata 
una gentile figura femminile, 
l’asprezza di questo verseggia 
re mascolino si scioglie nella 
commozione intimista, Seg! 
trasparenti all’acquarello, abre- 
sioni, riporti, solchi e macchie 
scure. e dolci  ricompongono; 
alla fine, il persuasivo verismo 
del ritratto, persino edonistic& 
mente compiaciuto nei nessi 
‘un discorso tonale. 

I. N 


Fiorano Bubnich 


alla «Rossoni» 


Alla galleria Rossoni espon? 
il pittore concittadino Fioran® 
Bubnich, già noto ed apprezzato 
dai concittadini, grazie alle pre 
cedenti mostre personali in cW 
egli diede saggio della sua Tl 
gorosa e forse eccessiva co 
renza di linguaggio, Nella pré- 
sente rassegna sono allineate 
una ventina di tele ad olio isp 
rate alle nature morte sobri 
mente composte e alle vedute 
paesaggistiche più famose della 
nostra Regione: i pianori de 
Carso, la laguna di Grado, il 
lago di Cavazzo, Doberdò, la 
selva di Ternova, le secche del: 
la costa Adriatica, Umago. 
amcora: le imponenti vette del 
Cervino e gli scorci familiari 
della nostra città da San Giusto 
all’Arco di ‘Riccardo, 

La pittura di Bubnich si pre 
senta all’osservatore con alc 
tratti caratteristici ed incon- 
fondibili. Il tessuto cromatico 
è costituito da minuscole tesse 
re rettangolari di colore, com@ 
se le forme degli oggetti fosse 
ro state scomposte in un colla- 
ge variopinto. Bubnich accoglie 
l'eredità del divisionismo è 
quella poetica accentua soprat 
tutto l'aspetto fondamentale, var 
le a dire l’esaltazione dei colo- 
ri puri, imbevuti di luce. In ta 
luni quadri si assiste ad una 
sorta di pioggia colorata ch 
attraversa tutto lo spazio de 
riquadro, dall’alto verso il basso. 

Altrove l'andamento delle pic- 
cole campiture segue le forme 
degli oggetti, com'è proprio del 
la tecnica musiva. Nel passag 
gio graduale dai rossi ai gial 
lì, dagli impasti corposi verso 
le zone di più intensa lumin9- 
sità, Bubnich giunge sino al var 
lore integrale dei bianchi ché 
efficacemente rappresentano È 
luccichio dei. riflessi sulle su 
perfici sferiche oppure l’abba- 
cinante splendore del sole sul: 
le acque. Noi lo preferiam0 
quando dà libero corso alla su& 
fantasia inventiva prodiga di'for- 
me e di intensi timbri cupì. 
Valga l’esempio della «Compo- 
sizione», dove il nero contorno 
marcato degli oggetti recinge 
le campiture intense che cem: 
brano stampate. 


La campagna di Russia 


al Circolo «Ghisleri» 


La segreteria dell’ENDAS c0- 
munica che — accogliendo 12 
richiesta dell’UNIRR (Unione 
Nazionale Italiana Reduci 
Russia), Sezione di Trieste — 
iene riprensentata al pubbli 
co, fino al 2 aprile, nella galle* 
ria del Circolo «Ghisleri» — via 
Zudecche 1/c, la mostra del pit 
tore Mario Bellini, con il Se 
guente orario: giorni feriali dal 
le ore 18,30 alle 21, e festivi dal- 
le ore 10.30 alle 13. 

Come già. lodevolmente com: 
mentato dalla critica cittadina; 
le opere esposte rievocano mo: 
menti tragici della campagna 
italiana in Russia durante l'ul 
timo conflitto. 


{LE CONFERENZE | 


Orientamenti 


nella didattica 


Nell’aula. «L. Ferrero», della 
Facoltà di lettere e filosofia, 
via dell'Università 7, avrà luog® 
martedì 4 aprile, alle 18, un 1N° 
teressante dibattito sul tem® 
«Nuovi orientamenti nella di 
dattica contemporanea», La m8° 
nifestazione, 0î ta com 
giuntamente dalla Facoltà di 
lettere e filosofia e dal Provve 
ditore agli studi, riguarderà 
particolare i problemi didattici 
della nuova. scuola. media. 
relazione sarà tenuta dalla prof: 
Carmela Metelli Di Lallo, in09" 
ricata dell’insegnamento di 
dagogia alla Facoltà di letter? 
e filosofia presso il nostro A 
neo. 


DIANDIIIIANAINIILIN 
Gite e soggiorni 


CAI, + SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza, domenit 
2 aprile pw., alle ore 7.16 dalle 
Stazione delle FF.SS., gita a Gem 
na, con salita del monte quae 
(m, 1362). Programma dettagliato 20 
iscrizioni — indispensabili — eNUi 
demani 31 corr. presso la segreto! 
della sede di piazza Unità n. 3. 
lefono 35240 ù 

SCI GAI TRIESTE . SOCIETÀ. 
ALPINA DELLE GIULIE — Dale 5 
non buone condizioni d’innevament 
del Tarvisiano, la consueta etti 


ciale di chiusura dell'attività e 
si svolgerà a Cima Sappada do! soi 
nica 2 aprile. Per tale occasione Yo, 
ne organizzato un pullman con sto: 
tenza alle ore 6 da piazza S. ADI 
nio Nuovo, La premiazione, ceiPoi 


in un ristorante del Friuli, Per chi 
zioni e prenotazioni rivolgersi A 
mente nella sede sociale di gle 
Unità 3, dalle ore 19,30 alle 
Tel. 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE — DE 
menica 2 aprile gita sciatoria Sn 
pada. Partenza ore 6 da Via sn 
dan. Informazioni ed  iscrizi 1 
sede sociale, via Silvio Pellico 
tel, 68795. a 

ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE 
Oggi, giovedì, alle ore 21, giivio 
saletta della sede sociale, via ‘Bia 
Pellico 1, il signor Francesco S° 
monti presenterà e commentertoa 
volume: «Fuga sul Kenya» de 
‘Benuzzi. Seguirà una Hbera pai Do, 
sione sull'argomento. Tutti 
sono invitati! a partecipare. 


f 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 30 marzo 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


ALL'AUDITORIUM LA COMPAGNIA DI PALAZZO DURINI 


IN AZIONE IL REGISTA 


DELLA NOUVELLE VAGUE 


«La passeggiata della domenica» | Godard si ispira 
alle guardie rosse 


Ava Gardner sta per tornare sul set 


Georges Michel, di professio: 
ne orologiaio e di vocazione 
commediografo (scoperto e lan: 
ciato da J. Paul Sartre) è l’au- 
tore di questa «Passeggiata del. 
la domenica» che la Compagnia 
di Palazzo Durini ha presentato 
iersera all’Auditorium con la re. 
gìa e gli aggiustamenti di Dario 
Fo, e Nando Gazzolo, Angela 
Cardile, Isabella Riva, Maurizio 
Torresan interpreti principali, 

E’ una bella domenica. Mam: 
ma papà figliolo nonno e non- 
na se ne vanno tranquillamente 
a spasso per le vie della città. 
Ma intorno a loro il mondo 
sussulta, spasima, si svena nel. 
lo squarciagola della sua idio: 
zia selvaggia. Bombe che espio: 
dono, giovani che manifestano 
‘per la pace, poliziotti che pic. 
chiano, soldati che uccidono e 
torturano, proiettili casuali che 
colpiscono chi capita capita. E 
la bella famigliola, niente, chiù 
de gli occhi, si tappa le orec- 
chie. Cammina sull’orlo del cra 
tere distogliendone lo sguardo, 
chiusa nella sorda, egoistica spi 
rale di tutti i luoghi comuni as 
sunti dal formulario del vacuo 
@ feroce ben-pensantismo picco 
lo-borghese, facendosene scudo 
contro la tetra realtà che inca). 
za d'ogni parte. Una pallottola 
randagia. fulmina. il. nonno e 
nessuno ci fa caso, un muro 
crolla e la nonna ci resta sot; 
to, ma la passeggiata della do 
menica prosegue in quel tun 
nel buio e vischioso di parce 
vanificanti, nel tripudio delia 
banalità più assurda e imbeci) 
le. Solo segno di vita nell’opaco 
ristagno delle coscienze, dove il 
rimbombo della realtà sì ottun 
de nel futile e macchinale ru 
minio d’un moralismo retorico 
e pappagallesco, è il fitto reper 
torio delle domande, dei perchè, 
delle insaziate curiosità de’ 
bambino, unico fuoco d'anima 
che l’inerzia morale degli adul- 
ti non abbia ancora spento. Ma, 
fatalmente, anche quella. tenue 
luce si spegnerà nel gioco cru- 
dele dell'insensatezza, richia 
mando per un attimo i genitori 
al senso della realtà. 

Ecco, in due parole, il «fatto» 
della commedia. Il bersaglio po- 
lemico di Michel appare abba- 
stanza evidente, oggetto del suo 
vindice malumore dovrebb'esse- 
re l'atteggiamento della classe 
borghese in Francia negli anni 
oscuri della. guerra. d’Algeria, 
quando appunto il lavoro fu 
scritto. 

Che. lo choc d’Algeria, coi 
«plastiquers», le lacerazioni ci- 
vili, le case che saltavano in 
aria, e che, più genericamente, 
le molte cose storte di questo 
storto mondo — la violenza be- 
stiale, il. non-senso, l'ipocrisia 
ammantata di nobili sentimenti, 
l’insensibilità morale e la fragi- 
lità ideologica — abbiano fatto 
cattivo sangue a Michel, non v'è 
dubbio. Ma che poi il suo catti- 
vo sangue si sia anche converti 
to nel nero fiele di cui ha da 
nutrirsi la satira, quando voglia 
crescere sana. e forte e far tre- 
mare l’ignavia e la stoltezza del 
mondo col rauco furore della 
sua sferza, resta da vedere. 
Forse a Michel è mancata quel. 
la vista lunga e fonda, capace 
di mirare con fredda rabbia in 
una sola direzione e di sorpren- 
dere per così dire sul fatto, e 
alla giusta distanza, la realtà 
oggettiva, costituzionale della 
società e della situazione che 
stavano ‘alla base della sua de- 
nuncia. Si ha insomma il so- 
spetto che la commedia tenda 
a permutare il segno della con- 
creta testimonianza col segno 
simbolico dell’allegoria: che sa- 
rebbe un po’ come dire e rap- 
presentare la verità che sta a 
cuore, per procura. 

Ma ‘anche senza voler mettere 
la mano sul fuoco per questa 
x Passeggiata della domenica», 
bisogna subito avvertire che Da- 
rio Fo, nella plurima veste di 
fègista, scenografo, costumista, 
ftaduttore e rielaboratore del 
testo (reso. probabilmente più 
conforme agli interessi attuali 
e alla sensibilità del pubblico 
italiano), ha impiegato tutto il 
suo capitale di estro, d’ingegno 
inventivo, di trovate animatrici, 
di gesticolazioni fonetiche, di re- 
foli sonori, di balletti macabri, 
di umorismo sepolcrale, di car- 
nevalini (assai felice, ad esem- 


pio, ci è parsa l’idea d'inserire 
nella recita il complesso beat, 
«Oscar e i Bit-Nik»), che recano 
allo spettacolo l'impronta in- 
confondibile della sua persona- 
lità. 

Sotto la. guida di Fo hanno 
recitato con grande finezza e in- 
telligenza Nando Gazzolo nella 
parte del padre, Maurizio Tor- 
resan (il figlio), un ragazzino 
con l’argento vivo dell’arte in 
corpo, un piccolo attore nato, 
di straordinaria, mobilissima, 
commovente spontaneità, e poi 
la brava Angela Cardile (la ma- 
dre), Isabella Riva (la nonna), 
Renzo Scali (il nonno) e tutti 
gli altri, bene affiatati. Perfet- 
tamente funzionale (lo si è già 
detto) il complessino beat. 

Il successo è stato vivissimo, 
numerose le chiamate agli in- 
terpreti e da stasera si replica. 


Giorgio Bergamini 


Nando Gazzolo e%rocio 
al Circolo della Stampa 


Domani venerdì alle ore 18.30 
il Circolo della Stampa, prose- 
guendo in una iniziativa che ha 
incontrato l’incondizionato con- 
senso. del pubblico triestino, 
ospiterà l'attore Nando Gazzo- 
lo e la sua Compagnia di prosa, 
che in questi giorni sono impe- 
gnati all'Auditorium, per un in- 
contro con gli amatori del tea- 
tro. Prenderanno parte alla ma- 
nifestazione anche i realizzatori 
dello spettacolo; non è escluso 
infine che lo stesso Dario Fo 
Tiesca ad arrivare in tempo a 
Trieste. 


ROMA — Il Concorso internaziona. 
le di cinematografia sportiva, giunto 
quest'anno alla sua XIII edizione, 
ha assegnato il «premio speciale», 
per il film televisivo intitolato alla 
memoria di Carlo Alberto Chiesa, al. 
la rubrica sportiva «Sprint», che ha 
contribuito — dice la motivazione 
— ad esaltare i valori più puri ed 
‘universali delle attività, sportive, 


‘Parigi, marzo 

Le guardie rosse hanno ispi- 
rato un film che il regista del- 
la nouvelle vague Jean Luc Go- 
dard comincerà a girare a par- 
tire dai primi del mese di apri- 
le. «La cinese» sarà il titolo del 
film che avrà come sottotitolo 
xCome si può esere cinese?», 

Godard, come sua abitudine, 
è molto restio a parlare del film 
che deve girare, ma diverse in- 
discrezioni permettono già di sa- 
pere quale sarà il soggetto, do- 
ve sarà girato e quali ne saran- 
no gli interpreti. «La cinese» sa- 
Tà una studentessa francese di 
sinistra e militante in una cor- 
rente comunista pro-cinese: il 
film sarà girato completamente 
megli ambienti universitari della 
Sorbonne e di Nanterre, ma mol- 
te sequenze saranno girate in 
appartamenti vuoti d’immobili 
nuovi affittati a questo scopo. 


IN PROGRAMMA DAL 13 AL 20 APRILE 


Solo allegria 
alla <Viennale» 


Sordi e Blasetti rappresenteranno l'Italia 


Vienna, 29 

Niente discussioni di giurati 
con polemiche e compromessi, 
niente impegno artistico e in- 
tellettuale: nessuno di questi ele- 
menti turberà la «Viennale», 
cioè il settimo Festival cinema- 
tografico di Vienna, in program. 
ma dal 13 al 20 aprile, che sa- 
rà dedicato esclusivamente ai 
film allegri. Dodici lungometrag: 
gi e trenta cortometraggi saran- 
no presentati al solo fine di di- 
vertire il pubblico. Non vi sa- 
ranno premi in palio. Il Festi- 
val tuttavia sarà importante, 
perchè vi interverranno un gran 
numero di attori e numerosissi- 
mi giornalisti. 

L'Italia sarà presente con 
«Scusi, lei è favorevole o contra- 
rio?» di Sordi e «Io, io, io... @ 
gli altri» di Blasetti. Non man: 
cheranno pellicole più antiche, 
e la Francia per esempio si li. 
miterà a presentare un’antolo- 
gia di brani interpretati dal vec- 
chio comico Max Linder, e non 
mancheranno pellicole più gio- 
vani, Ad esempio sarà presen- 
tata in prima europea l’ultima 
fatica di Richard Lester, tratta 
da una commedia musicale am- 
bientata nell'antica Roma: «A 
funny thing that happened on 


CONCLUSIONE DELLA STAGIONE LIRICA 


STASERA 


AL VERDI 


<IL LAGO DEI CIGNI> 


Avrà. luogo questa sera alle 
ore 20.30, in turno di abbona- 
mento A per la platea e palchi, 
B per le gallerie e loggione, la 
prima rappresentazione del bal- 
letto «Il lago dei cigni» di P. I. 
Ciaikowski, nell’interpretazione 
del «London's Festival Ballet». 
Si conclude così, con questo 
spettacolo di balletti la Stagio- 
ne lirica al Teatro Verdi. 

Le coreografie di questa edi- 
zione del «Lago dei Cigni» sono 
di Jack Carter, da Petipa e Iva- 


Una lettera 
da Hollywood 


Sylva Koscina, attualmen- 
te a Hollywood per il suo 
primo film USA, così scrive 
ai suoi amici romani: «Vivo 
in una bellissima villa presa 
in affitto e ogni mattina fae- 
cio il bagno in una piscina 


‘precisa, così come convincente 
nel fraseggio, 

Ieri, all'Auditorium della Rai, 
‘presente un pubblico di invita- 
ti, Raymod e Betty Sidoti han- 
no affrontato un programma va- 
sto ed impegnativo, con risulta- 
ti progressivamente più convin- 
centi. Se l'iniziale sonata di 
Porpora ha rappresentato, per 
il violinista, un momento di as- 
sestamento, già la successiva 
sonata op. 105 di Schumann ha 
segnato un consolidamento ri. 
levante. Ma le cose migliori si 
sono sentite alla fine: nella so- 
nata op. 75 di Saint Saéns, do- 
Ve il suono — già aspro — si è 
ammorbidito ed il respiro si è 
fatto più ampio sicchè il di- 
scorso è risultato omogeneo e, 
a tratti, brillante. Completava- 
ho il concerto una incolore fan- 
tasia e toccata di Roy Harris 
ed il Rondò op. 70 di Schubert: 
Un brano estremamente difficile 
ronzio per l’estrema sua linea- 
rità. 


Applausi cordiali. 


riscaldata. Mi sento vera- G. d. F. 
mente hollywoodiana, come 
per una predestinazione. Da 
quando sono qui ho ricevuto 
quattro proposte sensaziona- 
li per girare altri film. ame- 
ricani. Ci sto pensando be. 
ne. Ma ho già detto di no 
ad una in quanto avrei do- 
vuto eseguire un eccezionale 


A Berlino un’opera 


di Mozart adolescente 


Berlino, 29 


Mozart aveva 16 anni quando, 
durante uno dei suoi viaggi in 


numero di ’’strip-tease’». 
ip 


nov. Scene e costumi su bozzet- 
ti di John Truscott. L'orchestra 
del Teatro. Verdi sarà diretta 
dal maestro Michael Moores. 
Alla biglietteria del Teatro 
continua la vendita dei biglietti 
per la «prima» nonchè per le 
successive tre rappresentazioni. 


Il Duo Sidoti 
all'Auditorium della RAI 


Rilevato l'ottimo affiatamen- 
to tra il violinista Raymod Si- 
doti e, la pianista Betty Sidoti, 
è giusto sottolineare subito le 
preminenti qualità musicali del. 
la pianista, sempre nitida e 


Italia, compose il «Lucio Silla», 
rappresentato per la prima vol- 
ta a Milano nel 1772. Da allora 
non si conoscono le date di 
molte altre rappresentazioni di 
quest'opera fino al 1956 quando, 
in occasione del secondo cen- 
tenario della nascita del Mae. 
stro, la sua opera giovanile fu 
nuovamente portata in scena a 
Dresda, a Bielefeld e a Sali 
Sburgo. Essa non conta, certo, 
fra le creazioni liriche più vi 
tali del grandissimo composito- 
Te, tuttavia in più di un’aria 
rifulgono già sprazzi del suo 
genio, come ha permesso di 
constatare la recente rievoca. 
zione che del «Silla» ha, pre- 
sentato la «Piccola Opera» di 
Berlino, il più giovane teatro 
lirico di Berlino-Ovest, in una 
accuratissima esecuzione. 


the way to the forum». Holly- 
wood invierà «Arrivederci ba- 
by», con Rosanna Schiaffino, 
Nancy Kwan e Tony Curtis. Vi. 
vo interesse regna anche per i 
film dell'Europa orientale. In- 
nokenty Smoktunovsky, noto 
come interprete di Amleto, si è 
trasformato in attore brillante 
ed è protagonista del sovietico 
« Attenzione alle automobili », 
mentre la Cecoslovacchia pre- 
senterà «Tango per un orso», 
che illustra, sembra, i vari mo- 
di in cui i turisti che visitano 
la capitale cecoslovacca sono 
truffati o possono esserlo dagli 
astuti praghesi (non da tutti, si 
intende, solo dai disonesti). Pre- 
sente, fra gli altri, la Svizzera 
con un'ambiziosa parodia di Ja- 
mes Bond, diretta dal regista 
Karl Suter. 


La stagione sinfonica 
al Teatro Verdi 


Si accettano ancora, alla bi. 
glietteria del Teatro Verdi, le ri. 
chieste, d’abbonamento alla Sta. 
gione sinfonica di primavera 
che, come annunciato, inizierà 
il 6 aprile p. v. per concludersi 
il 10 giugno, attraverso una se- 
rie di 14 manifestazioni. 


{Il film comprenderà diversi di- 
‘battiti fra i protagonisti pro-ci- 
nesi ed altri protagonisti pro- 
russi, Quanto ai nomi dei prin- 
cipali interpreti si fanno attual. 
mente quelli di Jean Pierre Le- 
laud, di Juliette Berto, una gio- 
vane attrice che Godard ha già 
fatto debuttare nel slo ultimo 
film «tre o Quattro cose che s0 
di lei) che deve uscire nei pros- 
simi giorni, Anne Wyasemsky, la 
‘ultima giovane scoperta di Bres- 
son. Un altro film entrerà in 
cantiere nel mese di maggio e 
riunirà numerose celebrità fra 
cui Ava Gardner che ha già 
dato il suo accordo per telefo- 
no. Il film avrà come titolo «Si 
on invitait James Dean» e sarà 
messo in scena da Richard Bal- 
ducci, sino ad oggi uno dei più 
moti organizzatori di prime cine- 
matografiche della Capitale, 
Balducci, che è già stato lo 
autore di altri soggetti cinema. 
tografici, ha deciso di far appel- 
Îlo per interpretare il suo primo 
film come regista alle persona- 
lità che è solito invitare alle sue 
manifestazioni, Ava Gardner, la 
prima interpellata, gli ha già da- 
to il suo accordo per interpre- 
tare il ruolo della protagonista 
femminile. Ava reciterà il perso- 
maggio di una americana di 40 
anni molto elegante che scopri. 
tà nella stazione di Tolosa un 
giovane blouson noir che gioca 
alla James Dean con la banda 
dei suoi compagni, L'americana 
farà venire il giovanotto a Pa- 
nigi per farne un uomo perfet= 
to e si accorgerà che il giovane 
teppista è più puro di senti 
menti che i suoi ricchi amici. 


L’«Ulisse» selezionato 


per il Festival di Cannes 


Parigi, 29 

Il delegato generale del Fe- 
stival di Cannes, Robert Favre 
le Bret, ha scelto altri sei film, 
tra cui l'adattamento dell’«Ulis- 
se» di Joyce, per partecipare 
alla grande rassegna cinemato- 
grafica francese, 


«Hotel. pro cizince» (Albergo 
per stranieri), di. Antonin Ma- 
sa, rappresenterà la. Cecoslo- 
vacchia; «I'm ‘a big -boy now» 
(Sono un ragazzo grande, or- 
mai), di Francis Coppola, (con 
Elizabeth Hartman, Geraldine 
Page e Peter Kastner) difen- 
derà i colori americani, e «Mord 
und totdchlag» (Uccisione ed 
assassinio), di Volker Schoef- 
dorff, rappresenterà la Germa- 
hia federale. 

L' Ulisse», girato in Irlanda 
da Joseph Strick e che si pre: 
senta sotto i colori della Gran- 
bretagna, è ‘stato invitato in 
concorso, mentre i due film 
americani ‘Custer of the West» 
di Robert Siodmak, girato in 
Spagna, e «The war wagon», 
girato in Messico da Brut 
Kennedy con John Wayne e 
Kirk Douglas, sono stati anche 


TEATRI E CINEMATOGRAEI|| NAZIONALE 


e —__- 
_AUDITORIUM 


QUESTA SERA alle ore 20.30 
La Compagnia Stabile di 
PALAZZO DURINI di Milano 
presenta 


LA PASSEGGIATA 
DELLA DOMENICA 
novità di Georges Michel 


con NANDO GAZZOLO 
Angela Cardile, Isabella Riva, 
Maurizio Torresan 


Regia di DARIO FO 


SCONTI AGLI ABBONATI 


GRATTACIELO 
DINO DE LAURENTIIS 
presenta 
«LA BIBBIA» 
TECHNICOLOR 
TOD - A.0 70 m/m 


TEATRO «G. VERDI». Questa sera 
alle ore 20,30 prima rappresentazione 
de: «Il lago dei cigni» di P.I. Ciai 
kowski nell’interpretazione del «Lon- 
don’s Festival Ballet». Coreografie di 
Jack Carter da Pepita e Ivanov; al 
lestimento su bozzetti di John Tru. 
scott, Maestro concertatore e diretto. 
re Michael Mobres. Turno di abbo- 
namento A per la platea e palchi; 
B per gallerie e loggione, 

AUDITORIUM, Stasera alle ore 20,30: 
«La passeggiata della domenica» di 
Georges Michel, Palazzo 
Durini, con. Nando Gazzolo, Angela 
Cardile, Isabelle Riva, Maurizio Tor- 
resan, Regia di Dario Fo, Informa. 
zionî, prenotazioni e vendita biglietti 
alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti, tel. 36372. Sconti agli abbonati, 
EDEN, 16: «Io, l’amore», E’ una 
grande affascinante moderna storia 
d'amore con Brigitte Bardot. In tech- 
nicolor, Vietato ai minori di 18 anni, 


EXCELSIOR. 15: II settimana: «La 
bisbetica domata» in technicolor Pa. 
navision, Il più raffinato e diverten. 
tissimo spettacolo degli ultimi anni 
con Elizabeth Taylor, Richard Burton, 
FENICE, 16: «Il ritorno dei magnifi- 
ci sette», Un grande western in tech- 
nicolor Panavision con Yul Brynner, 
Robert Fuller, 

GRATTACIELO, Cassa ore 15.30 ora- 
rio spettacoli 16, 19, 22: «La Bibbia». 
Regìa di John Huston con tutti 1 
maggiori divi della cinematografia 
mondiale, Il film non verrà proietta. 
to in nessun altro cinema di Trieste 
e della provincia nel corso della pre. 
sente stagione, 

NAZIONALE, 15,30: II settimana: 
«Grand Prix». Un grandioso spetta- 
colo in Super Panavision Metrocolor 
con James Garner, Eva Marie Saint, 
Yves Montand, Toshiro Mifune, Ulti- 
mo spettacolo ore 22, Per questo ec. 
cezionale film sono sospese le tessere 
e le entrate di favore. Si prega di 
non farne richiesta onde evitare spia- 
cevoli rifiuti. 

RITZ, (Via S. Francesco 10 - Telef. 
36736). 15.30: «I: lunghi giorni della 
vendetta», Spettacolare western in 
technicolor con eccezionale interpre- 
tazione di Giuliano Gemma, 


ALABARDA, 15.30; «La contessa di 
Hong Kongy, in technicolor, L’avve- 
nimento®-cinematografico dell'anno! 
Una esaltazione dell'amore, in un 
film brillante e moderno di - 
toso successo. Un trionfo! Con Sofia 
Loren e Marlon Brando. Regìa di 
Charlie Chaplin, 
AURORA, 16.30: Non perdetevi le 
matte risate di: «3 uomini in fuga» 
(Io scappo, tu corri, egli fugge), con 
Louis de Funes, Bourvil e T. Tho- 
mas, Technicolor. Comicissimo e a- 
datto a tutte le età. 

CAPITOL. 16.30: «The Eddie Chap- 
man story» (Agli ordini del Fiihrer 
e al servizio di Sua Maestà), Il più 
grande film realizzato dal celebre re. 
gista Terence Young, con Christopher 
Plummer, Romy Schneider, T. Ho. 
ward, Claudine Auger e Yul Bryn- 
ner. Spettacolare technicolor. 
CRISTALLO. 16.45: «Due assi nella 
manica», in technicolor, Il più spas- 
soso esempio di golosità femminile, 
con Tony Curtis, Virna Lisi, George 
C. Scott. Divertentissimo. Ultimo 


essi invitati, ma fuori concorso. | giorno, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.48: Pari € dispari; 8: Giornale; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Italia minore; 9.07: Colonna mu- 
sicale; 10: Giornale; 10.05: Musi- 
chs da operette e commedie mu- 
sicali; 10.80:  L'Antenna; 11: 
Trittico; 11.30: Antologia operi- 
stica; 12: Giornale; 12.05: Con- 
trappunto; 12.47: La donna, og- 
gi; 12.52: Sì e no; 13: Giornale; 
13.20: Punto e virgola; 18,33: E' 
arrivato un bastimento; 14.49: 
Zibaldone italiano; 15,45: I nostri 
successi; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.30: Novità discogra- 
fiche americane; 17: Giornale; 
17.20: Canzoni napoletane; 17.80: 
«Gli Chouans», di H. de Balzac; 
18.15: Gran varietà; 19.25: La ra. 
dio è vostra; ‘19.30: Luna-park; 
20: Giornale; 20.20: Piccola storia 
della commedia musicale; 21.05: 
Fantasia musicale; 22.15: Concer- 
to del complesso strumentale «I 
Musici»; 28: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7,80: Notizie; 7.40: A tempo di 
musica; 8.20 mi e dispari; 8.30: 
Giornale; 8.45: Signori, l'orche- 
stra; 9.05: Un consiglio per voi; 
9.12; Romantica; 9.30: Notizie; 
9.40: Album musicale; 10: «Ro- 
cambole», di Ponson du Terrail; 
10.15: 1 cinque continenti; 10.80: 
Notizie; 10.40: Le sorelle Condò; 
11.35: Una ricetta; 11.42: Le can- 
zoni degli anni ’60; 12.15: Noti- 


zie; 13: Il senzatitolo; 13.80: 
Giornale; 13.50: Un motivo al 
giorno; 14:  Juke-box; 14,20; 


Giornale; 14.45: Novità discogra- 
fiche; 15.15: Parliamo di musica; 
15.55: Che cosa vuol dire; 16: 
Rapsodia; 16.35: Tre minuti per 
te; 16.38: Ultimissime; 17: Buon 
Viaggio; 17.05: Canzoni italiane; 
17.80: Notizie; 17,35: Le grandi 
orchestre degli anni '40; 18.25: 
Sui nostri mercati; 18.30: Not 
zie; 18.351 Classe unica; 18.50: 
Aperitivo in musica; 19.23; Sì e 
no; 19,30: Radiosera; 19.50: Pun- 
toe virgola; 20: Il mondo del- 
l'opera; 21: Sedia a dondolo; 
21.30: ‘Giornale; 21.40: Musica’ da 
ballo; 22.30: Giornale. 


RETE TRE 


930: Musiche: di G. Rossini; 
9.45: Università internazionale G. 
Marconi; 9.55: Parliamone ‘un 
po”; 10: Concerti grossi; 10.35: 
Sonate romantiche; 11.25: ‘Cori 
da opere liriche; 12: Complessi 


I programwuni RAI-TV 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 


rimenti ai giovani. 


RITORNO A CASA 
; Quattrostagioni. 
; Sapere - La casa. 
RIBALTA ACCESA 
: Telegiornale sport - 


tempo. 


; Scuola media - I, II, III classe. 
: IT tuo domani - Rubrica di informazioni e sugge- 


: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
i: Teleset - Cinegiornale dei ragazzi. 


Tic-tae - S orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del 


: Telegiornale - Carosello. 
: Gli inafferrabili . Rapimento a sorpresa - Tele- 


film - Regìa) di Lewis Allen - Int: Gia Scala, 


Alerander Scourby, Gi 
Robert Coote, Gladys 
: ‘Quindici minuti con Corrado Lojacono. 


Civiltà nuragica. 
È Telegiornale, 


Young, Charles. Boyer, 
‘ooper. 


TV. SECONDO 


zione popolare, 
: Intermezzo, 


episodio - 
Giancarlo 


: Sapere - Una lingua per tutti - 
: Non è mai troppo fard - 


Corso di francese, 
Secondo corso di istru- 


: Segnale orario - Telegiornale. 


i» Giovani - Rubrica settimanale. 
: «I grandi camaleonti» di Federico Zardi - 


Quinto 


Personaggi ed interpreti: Bonaparte: 


am Sbragia; Eugenio: Nino  Fuscagni; 
Luigi: Enzo Cerusico; Godelieve: Valeria Mori. 
conì; Tallien: Umberto Orsini; Giuseppina: Va- 
lentina Cortese; Charles: Maurizio Merli; Fouché: 
Raoul Grassilli; Talleyrand: Tino Carraro; Sieyès: 
Lucio Rama; Barras: Mario Pisu; Gohier: Elio 


Jotta; Massena: Aldo Barberito; Moulins: Giu- 


Roberto Bisacco; 
Constant: Giorgio 


seppe Chinnici; Teresa: Rosella Spinelli; Luciano: | 


madame De Staél: Angela Cavo; 
Bandiera; Elisa: Paola Dapino; 


Ortensia: Raffaella Carrà. 


per pianoforte e archi; 
Un'ora con N. Rimski-Korsakov; 
13.55: Concerto sinfonico: Orche- 
stra sinfonica olanidese: 15.45: 
Musiche cameristiche di Felix 
Mendelssohn - Bartholdy; 16.30: 
Fantasie; 17: Quadrante econo- 
mico; 17.30: «Album di ritratti; 
17.45: Bollettino della transitabi- 
lità. delle strade statali, 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: . Musica' leggera; ‘18,45: 
Pagina aperta; 19:15: Concerto di 
ogni sera; 20.10: ‘«Salomè», dram- 
ma musicale dî O. Wilde. 'Musi- 
che di R. Strauss; 22: Giornale; 
22.80: La prosa: d’arte. ' Conversa- 
zione; 22.40: Rivista delle riviste. 


TN i PALE DEIR REN 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,05: Mu- 
siche di Livia. Romanelli D'An- 
drea; 12.15: Asterisco musicale; 
12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
Gazzettino; 13.15: Piccoli com- 
Dlessi della regione: «I cinque 
anonimi»; 13,30: W. A. Mozart; 
«Concerto n. 4 in mi bem. magg» 
per como e orchestra K 495; 
18.45: Un po’ di poesia, a cura di 
Stelio Crise: Ennio Emili; 19.56: 
Album per la gioventù: violinista 
Nereo Tonazzi; 14.25: Canzoniere 
friulano; 14.40: Gli organi delle 
chiese istriane; 19,30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino. 
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RITZ 


I LUNERI GIORNI 
‘ DELLAVENDETTA 


FILODRAMMATICO, 16.30: «Entrate 
senza bussare», technicolor brillantis. 
simo, piccante, divertente con irre 
Sistibil episodi di grazia e sensualità 
giovanile in uno scenario di splen- 
dida bellezza, con Elke Sommer e 
Richard Todd, 

GARIBALDI, 16.30: «Ciclone sulla 
Giamaica», in technicolor, Anthony 
Quinn, James Cobura, Lila Kedrova. 
IMPERO, 16,30; Mita Medici, l’ulti- 
ma provocante Lolita nel film di P. 
Spinola: «L'estate», con E.M, Salerno 
e N. Tiller. Technicolor. Rigorosa- 
mente vietato ai minori di 18° ani. 
MODERNO, 16.30: «La battaglia dei 
giganti», con Henry Fonda, Robert 
Ryan, Dana Andrews, Pier Angeli. Il 
film che ha sbalordito tutte le pla- 
tee del. mondo, Girato in 70 m/m e 
proiettato sul più grande schermo di 
Trieste in technicolor, 

VIALE. 16.30: «L'oltraggion, Uno stu. 
pendo capolavoro con Paul Newman 
e Laurence Harvey, Grande successo, 
VITTORIO VENETO, 15.15: Cinema- 
scope technicolor: «Khartoum», con 
Charlton Heston, Laurence Olivier, 
Richard Johnson e Ralph Richard. 
son. Colosso! 


ABBAZIA, 16: «Il castello dei morti 
vivi», Un classico film dell'orrore 
con Christopher Lee, Philippe Leroy. 
ALCIONE, (Tel. 96162), 16.30: «Il pe 
lo nel mondo», Le cose più strane e 
segrete e le donne più belle del 
mondo, viste dall'occhio indiscreto 
della macchina da presa. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
ALDEBARAN, 16.30: «Lo sguardo che 
Uccide». Un giallo del brivido in tech. 
nicolor con Christopher Lee e Peter 
Cushing, Vietato ai minori di 18 anni, 
ARISTON, 16: «Dracula, principe del- 
le tenebre», Da un capolavoro della 
narrativa dell'orrore, uno dei più av- 
vincenti film sul vampirismo, Tech- 
nicolor con Christopher Lee, Barbara 
Shelley e Andrew Keir, Vietato ai 
minori di 18 anni. Ultimo giorno, 
ASTORIA, (Via Zorutti, capolinea n. 
1), 16: «L'uomo solitario», con An- 
thony Perkins, Jack Palance. Capo. 
lavoro western, 

ASTRA, 16: «Week-end a. Zuydcoo- 
te». Spettacolare technicolor con K. 
Spaak. Vietato ai minori di 14 anni, 
IDEALE, 16: Technicolor: «La lunga 
notte dell'orrore», André Morell, Dia- 
ne Clare, Il film dell'incubo. Vietato 
ai minori di 18 anni, 

LUMIERE. Chiuso, Sabato e dome- 
nica: «Adios Gringo». Scopecolor con 
Giuliano Gemma ed Evelyn Stewart, 
MARCONI, 16: Cinemascope techni- 
color: «La spietata Colt del Gringo», 
Western di successo con Jim Reed. 
NOVO CINE. 15.45: «Qualcosa che 
vale». Grandioso con Rock Hudson 
e Dana Winter. Grande successo. Ul 
timo giorno, 

RADIO, 16: «La maschera della mor: 
te rossa», Cinemascope a colori con 
Vincent Price, il mago del terrore, 
Vietato ai minori di 18 anni, 
SERVOLA, Chiuso, 


RIDUZIONI ENAL: Excelsion Feni. 
ce, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Aldebaran Ariston, Astra, 
Ideale, Novo Cine, 


MUGGIA 
VOLTA, 17: «Le quattro verità», Ca- 
polavoro con Monica Vitti, Sylva Ko- 
scina e Leslie Caron, 


UDINE 
ARISTON, 15: «E divenne il più spie 
tato bandito del Sud», 
ASTRA, 15: «La Bibbia», 
CAPITOL, 15: «Grand Prix», 
CENTRALE, 15: «L'immorale», 
ODEON, 15: 
zara), 
TUCCI: 15: «Il ritorno dei magni- 


«Non stuzzicate la zan- 


DA 
FRIULI, 18: «Nick Carter non per- 
dona», 

DIANA, 18: «Marinai, donne e guai», 
FERROVIARIO. 18: «Massacro al 
Gran Canyon». 

ASQUINI, 18: «Troppo caldo per giu- 


gno». 

GORIZIA 
CORSO, 14.30, 18, 21.30: «Il dottor 
Zivago», con O. Sharif, J. Christie, 
G, RADI R, Steiger e A. Guinness 


Scope a colori, 

VERDI. 17: «La notte dei generali», 
con P, O’Toole e O. Sharif, Scope 
a colori. Vietato ai minori di 14 an- 
ni, Ult: 22. 

MODERNISSIMO, 17.15: «A ciascuno 
il suo», con G. Ferzetti, G.M. Volon. 
tè e I. Papas, A colori, Vietato ai 
minori di 18 anni, Ult. 22,30, 
CENTRALE, 17.15: «Riderà!» (Cuore 
matto), con L. Tony, M. Solinas e 
R. Vianello, Ult. 21.30. 

VITTORIA, 17: «Scotland Yard pre. 
cedenza assoluta», con R, Napier e 
H. Pays, Ult, 21.30, 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «La rivincita di 
Ivanhoe», C. Roger e G. ‘Lowthek. 
PRINCIPE, 17.30: «Lo strangolatore 
di Baltimoram C. De Nova. e L. 
Devon, Technicolor, 

EXCELSIOR, 16: «E il diavolo ha 
tso», con Jeanne Moreau e. Ettore 
Manni, Ultima 22, 


GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «Agente Jo Wal 
‘ker: operazione Estremo Oriente», con 
Tony Kendall, Brad Harris e Barba. 
ra Frey; in cinemascope technicolor, 
Ult. 21.30. 


GRADISCA 


GOMUNALE: «Il massacro dei Sioux», 


PIERIS SECONDA SETTIMANA 
AZZURRO, 19: «Amanti latini», 


Totò P. Franchi e O. Ingrassia, D.|DI TRIONFALE SUCCESSO 
Beril, Comico, 
RONCHI 


RIO, 19: «Esame di guida», con Char- 
les Aznavour e Mario Carotenuto. 
Ult, 21.30, 


EXCELSIOR: riposo. 
SAGRADO 


ITALIA: «Appuntamento a Dallas», 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Comando dei dispe- 
rati», B., Roney e V. Scott. A colori. 


EXCELSIOR 


SEGONDA SETTIMANA 
DI SUCCESSO 
del più raffinato e diver- 
tente spettacolo degli 
ultimi anni 


ELIZABETH TAYLOR 
RICHARD BURTON» 


nia produzione BURTON=ZEFFIRELLI 


METRO-GOLOWYN-MAVER mesa 
n mu a JOHN FRANKENHEIMER 


GRAND 
PIRRISIC 


JAMES GARNER 
EVA MARIE SAINT 
YVES MONTAND 
TOSHIRO MIFUNE 
BRIAN BEDFORD 
JESSICA WALTER 
ANTONIO SABATO 
FRANCOISE HARDY 


La BISBETICA 


DOMaTaA 


«cn GYRIL CUSACK 
MICHAEL HORDERN 
ALFRED LYNCH- ALAN WEBB 


VICTOR SPINETTI - MICHAEL YORK 
NATASHA PYNE 


sceneggintura di PAUL DEHN,SUSO CECCHI D'AMICO 
e FRANCO ZEFFIRELLI 
produttore esecutivo RICHARD MeWHORTER 


regia di FRANCO ZEFFIRELLI 


‘una produzione FAI, Roma=Royal Films international, Ing, 
TECHNICOLOR PANAVISION® 


Oggi al FILODRAMMATICO 


Una sione aceneggiatura 
UN FILM BRILLANTISSIMO, CR pp 
ELETTRIZZANTE, si 

diretto da prodotio da musica di 


FICCANTE e DIVERTENTE 


ENTRATE 
SENZA BUSSARE 


TECHNICOLOR 


irresistibili episodi tutta gra- 
zia e sensualità in un susse- 
guirsi. di scene spassose di 
gioventù, tra scenari 
splendida 


con 
ELKE SOMMER 
RICHARD TODD 


DOMANI AL FENICE 


UNA GIGANTESCA PRODUZIONE! 
e © 
L'IMMENSA GRANDIOSITA’ DEI MEZZI 
IMPEGNATI E LA FORMIDABILE CARICA 
EMOTIVA DEGLI INTERPRETI FANNO 
DI QUESTO FILM UNO STRAORDI.- 
NARIO SPETTACOLO! 


ROCK HUDSON: GEORGE PEPPARD 
GUY STOCKWELL : NIGEL GREEN 


I0KN FRANKENHEIMER EDWARD LEWIS. MAURICE JARRE) 
IN SUPER PANAVISION® E METROCOLORE | 
GIRATO IN CINERAMA® 


LA COLONNA SONORA ORIGINALE 
E INCISA SU DISCHI M.G.M 


OGGI AL RITZ 


ZI 
MECHMICOLOR" TECHNISCOPE" 
BRI vi 


| LEOV.GORDON « ARTHUR HILLER 


ATTESISSIMA 
PRIMA 


GIORNIDELTA VENDETTA" 


(FACCIA D'ANGEL 


nl RANOSCO RABILGABRILA GORGELLÒGONRADO 
TECHNICOLOR+TECHNISCOPE 
EMATOGRAFICHE MEDITERRANEE 


2 ECM. PRODUZIONI CINI 


WET TTT 


ALBERT PUGIESEe LUGANO ERCOLI Pen TEC. 
‘Ro PRODUCRIONES CNEMATOGRAF(CAS AIVNGIARAMADRIDO DISTRIBUZIONE TEC 


Giovedì, 30 marzo 1967 


IL PICCOLO 


e il sangu 


* sono come i compa- 
eU/UIL gni». E° una lettera 
del 1946 e venne spe- 
dita da New York. Ad imbu: 
carla ju uno che solo sette 
giorni prima era romanzesca- 
mente fuggito attraverso la 
cortina di ferro con la moglie 
e la figlia di pochi anni, cloro- 
formizzata perchè non facesse 
rumore. Capacità tecniche ed 
influenti amicizie concessero a 
quest'uomo di essere al di là 
dell'Atlantico in una sola set- 
timand. Un viaggio fulmineo, 
dalla Terra alla Luna, per quei 
tempi. La moglie e la figlia 
lo raggiunsero più tardi. Ora 
sono tutti americani. La ragaz 
za ha un posto di rilievo nel- 
l'editoria. Î due vecchi non 
sognano che di tornare in Eu- 
ropa, a godersì la ‘pensione. Lo 
si era capito da quella prima 
lettera che sarebbe finita così. 
«Qui sono come i compagni»: 
non era, ovviamente una pro- 
testa politica, ma un rifiuto 
dell’appiattimento sociale, del: 
comportati come il vicino! che 
domina il modo americano di 
vivere. 

Una conferma. a questa in- 
sofferenza europea la troviamo 
oggi în un disco dì Giovanna 
Marinì (Vi racconto l'America 
— I dischi del sole — DS128- 
30-CL, 33 giri, prezzo di coper- 
tina L. 2970). Qui anzi l’insof- 
ferenza diventa rifiuto comple- 
to: «E° tutta da combattere, è 
tutta da. distruggere, non c'è 
niìente da salvare». E più avan- 
ti: «Il vicinato non cì soppor- 
tava — il nostro vivere srego- 
lato lo angosciava — non capi- 
vano perchè — non vedevano 
dov'era il male — ma è sem- 
plice: eravamo fuori canale». 
Giovanna Marinîi, già nota per 
essere presente mell’oramai fa- 
moso «Bella ciao», è V’autrice 
delle parole e della musica di 
questa lunga ballata (le due 
facciate durano rispettivamen- 


pa. Joe stette in carcere un 
anno e continuò a far canzoni. 
Nel novembre 1915 fu messo 
al. muro nel cortile della pri- 
gione di Stato di Salt Lake 
City. "Non piangetemi, orga- 
mizzatevi”. fu l'ultima parola 
d'ordine che mandò ‘agli ope- 
rai... Joe Hill stette là diritto 
contro il muro del cortile, guar- 
dò le bocche dei fucili e diede 
lui stesso l’ordine del fuoco». 

«Casey Jones, due locomoti- 


cane le ferrovie hanno un po- 
sto di primo piano. Quasi si 
direbbe che i canti di protesta 
abbiano cominciato a correre 
da una ‘parte all'altra degli 
«States» quando ancora Buffa- 
lo Bill veniva ingaggiato dalle 
Compagnie per rifornire di 
carne di bisonte gli operai che 
stendevano le rotaie attraver- 
so le praterie. Uno di questi 


ve» cantava Joe Hill. Casey è 
È pi 


il simbolo dei ferrovieri 
d’America. Entrò quin- 
dicenne mella. «Illi Lù 2 
nois Central». Mi 
rn a 36 anni 
quando era P 3 
; ; 


ma mella notte gli si spezzò il 
cuore, e morì. 

I fatti della cronaca confer- 
mano în parte la leggenda. La 
storia ebbe'per teatro il Big 
Bend Tunnel che fu. scavato 
tra il 1870 e il 1873 per conto 
della  Chesapeake and. Ohio 
Railroad. L'impresa, gigante- 
sca per quei tempi, costò una 
somma enorme di lutti e fu, 
ed è tuttora circondata da un 
misterioso riserbo. Per tutta 
l'epoca dei lavori la intera 
area dello scavo rimase 
chiusa al pubblico ed 
alla stampa e al. 
lorchè più tardi 
fu chiesto al- 
alla Chesa- 


NEI «CANTI DI LAVORO» 


TRA EPOPEA E LEGGENDA 


d’America 


nel della linea C. & O, — sa- 
Tà causa della mia morte 
— Signore, Signore, sarà 
causa della mia morte». 


«Il caposquadra disse a 
John Henry: — mi porte. 
ranno una, perforatrice. a 
vapore —. porteremo que- 
sta. perforatrice sul. posto 
dove lavoriamo — e dob- 
biamo buttar via quei mar- 
telli. — John Henry disse 
al suo caposquadra — e 
c’era luce nei suoi occhi: 
— Capo scommetti su di 
me il tuo ultimo centesimo 
— perchè io la batterò alla 
fine o morirò — Signore, 
Signore, la' batterò alla fi- 
ne, o morirò. — John Hen- 
Ty partì sulla destra — la 
perforatrice a vapore par- 
tì sulla sinistra — Prima 
che io conceda a' questa 
perforatrice di battermi — 
piechierò come un pazzo fi- 
no a morire — Signore, Si- 
gnore, picchierò come un 
pazzo fino a morire. — Il 
bianco disse a John Henry: 
— Negro, ti dannerai l’ani- 
ma, riuscirai a battere que- 
sta mia perforatrice — 
quando le rocce di que. 
sta montagna diventeranno 
d’oro. — John Henry disse 
all suo compagno: — Amico 
è meglio che tu preghi — 
perchè se mi scappa que- 
sto martello lungo sei pie- 
di — domani sarà il gior- 
no della tua sepoltura — 
Signore, Signore, domani 
sarà il giorno della tua se- 
poltura. 


«L'uomo che ha inventa- 
to la perforatrice a vapore 
— pensava d’essere un cer- 
vello fino — John Henry 
scavò quindici piedi, la per- 
foratrice ne scavò soltanto 
nove — Signore, Signore la, 


RIANERAMZNAZE 


DISCOPANORAMA 


T'utto il sudore 


RASSEGNA QUINDICINALE 


SEMIRAMIDE di Rossmi 


n «prima» discoorafica 


Di recente la DECCA ha reso un grosso 


servigio a quanti per studio, 


diletto si occupano di cose musicali, pubbli- 
cando la prima edizione discografica della 


«Semiramide» di G. Rossini. Il 


cronologicamente come la quart’ultima delle 
creazioni operistiche rossiniane ed ultima di 


quello che viene comunemente 


il «periodo italiano». Composta nel dicembre 
1823, in poco meno di cinque settimane, per 
il Teatro La Fenice di Venezia che l’aveva 


commissionata, l’opera si impo- 
se di primo acchito ad onta di 
‘un farraginoso e prolisso libret- 
to del Gaetano Rossi autodefini. 
tosi, con giusto senso d’autocri- 
tica, «non poeta ma parolaio». 
E di parole senza nesso il li. 
bretto è infarcito, come lo te- 
stimonia questa autentica perla 
poetica inflitta al Coro nella se- 
conda scena del primo atto: 
«Belo si celebri, Belo s’onori — 
Suoni festevoli, mistici cori — 
Dall’aure eccheggino in sì bel 
dì — E 
gran dì». Su di un testo di tal 
fatta il Rossini si accinse a 
comporre un’opera programma- 
ticamente tesa ad uscire dalla 


tine ed a smentire il cortese ma perentorio 


pochi mesi prima dal Beethoven ad occu- 
parsi esclusivamente del genere buffo. 


Che il Rossini ci sia riuscito al cento per 


cento non è cosa da potersi 
fermare, tenuto conto anche 
un libretto non peggiore della 


alludiamo a quello de «La clemenza di Tito», 
era riuscito ad inaridire persino l’estro crea- 
tivo di Mozart! E° già però prodigioso che 


ne sia uscita un’opera vitale e 


tivi interessante ed anticipatrice di futuri 


sviluppi. 


Dedicata alla moglie Isabella Colbran, 
cantante ormai agli sgoccioli d'una fortunata 
carriera, la Semiramide fu programmata al 


Teatro La Fenice per 28 serate 


sacro a Belo un sì; 


professione o 


lavoro si situa 


definito come 


‘Richard Bonynce 


normale rou- 
e non proprio lusinghiero invito rivoltogli 


seriamente af 
del fatto che 
«Semiramide», 


per molti mo- 


stretto legame intercorrente tra la creazione 
del Maestro e la presenza di cantanti d’asso- 
luto rilievo tecnico-stilistico, causa questa 
non ultima della scarsissima frequenza di 
esecuzioni in epoca recente. Cogliendo al vo- 
lo l'occasione offertagli dall'allestimento del 
lavoro a clra della «Sutherland-Williamson 
International Grand Opera Company» sigla 
questa d'una compagnia di canto che compì 
nel 1965 una fortunatissima toumée in Au- 
stralia, la DECCA ripropone ora in sede 


discografica lo stesso cast d’in- 
terpreti, rafforzato per l’occa- 
sione da una vedette d’assoluto 
valore quale il mezzosoprano 
Marilyn Horne. Dobbiamo con- 
fessare la nostra prevenzione e 
diffidenza nei confronti del di. 
rettore Richard Bonynge, mari- 
to della Sutherland, che in pre- 
cedenti esperienze discografiche, 
Norma e Puritani, ed in un re- 
centissimo Faust sembrava so- 
lidamente insediato nel limbo 
dei «lettori di partiture» dalla 
fredda correttezza formale ma 
sostanzialmente privi d’una pre- 
cisa personalità artistica. Non 
è quindi senza stupore che ab- 


‘biamo questa volta scoperto in Bonynge un 
interprete rossiniano stringato e inesorabile 
nei tempi, accorto calibratore di sonorità or. 
chestrali, nonchè attento e consapevole riso- 
lutore degli intricati rapporti d’equilibrio so- 
noro tra solisti, coro e orchestra sempre pre- 
senti nelle partiture rossiniane. 

La sua direzione contribuisce quindi non 
poco alla rinnovata e, speriamo, definitiva ri 
valutazione d’un’opera che s'impone per le 
sue qualità sia nel contesto della produzione 
rossiniana, sia in termini assoluti di con- 
fronto con la produzione operistica del mo- 
mento in cui fu scritta. Il recitativo stru- 


mentato richiama, nei suoi momenti miglio- 


ed entrò suc- 


ri, la possanza drammatica del Gluck rifor 
mista e del coevo Spontini che il Rossini ben 
conosceva avendone diretto, con scarso suc- 
cesso, a Napoli il Fernando Cortez. Tra tutti 
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IOBEAT 


Il suono 
nuovo 


del 
Beatles 


Scusateci, ma ne dobbiamo pro- 
prio riparlare. Dicevamo, appena 
tre mesi fa: dove vanno Beatles e 
‘Rolling Stones? Beh, oggi parecchie 
cose si sono chiarite e conviene fa- 
re il punto: è accaduto cioè che i 
due grandi del beat inglese hanno 
scoperto le loro nuove carte: i Rol- 
ling un’onesta combinazione, i Bea. 
tes un poker d’assi. Nel senso 
che, mentre i cinque RS (a propo- 
sito: stanno per arrivare da noi, il 
5 aprile a Bologna, il 6 a Roma, 
l’8 a Milano) non hanno avuto, il 
coraggio di seguire fino in fondo 
le strade nuove appena iniziate a 
battere, i 4 baronetti 4 hanno fat- 
to uscire un 45 «éclatante» che ac- 
coppia — lo sanno ormai tutti — 
«Strawberry fields forever» e «Pen- 
ny lane»: 45 che prelude di poco a 
un impegnativo LP, al quale i Bea- 
tles stanno ora dedicando meningi 
e ugole, e che — si dice — sarà 
una pietra miliare, una bomba, una 
cannonata, come e più di «Re- 
volver», 

Ebbene, questo 45, diffuso quasi 
contemporaneamente in tutta Euro» 
pa, ha dapprima sconcertato (e 
spesso irritato), poi interessato, în. 
fine conquistato gli ascoltatori: e Ji 
conquista tuttora, tant'è vero che 
nelle classifiche sta ancora salendo, 
e sale passo passo, timido, quasi 
con fatica, E’ difatti un disco dif- 
ficile, che bisogna sorseggiare (non 
sembri troppo onore per i Beatles 
anche se, d’accordo, non sono Bee- 
thoven): continua con una coeren- 
za esemplare e davvero rara a tro- 
varsi nel camaleontico mondo della 
musica leggera, il discorso: serio e 


pur 


NOsSc NOT Ny 


por: ; i ’essivami per ci i itiamo i recitativi di Oroè (atto I, scena I) ; ini iù ti 

730” e 1420”) e sì accom- divenuto peake and Scavò sol. | ©essivamente circa una quarantina di cil to I, sce » «impegnato» iniziato suppergiù con 
ia A Ù Ea Studio- migliore mac- Ohio di con- Rrrorazica ie anni nel normale repertorio di celebri can- di Arsace (atto I, scena V) ed infine di Assur «Michelle» e proseguito con î pezzi in 
sa della più antica musica stru- . chinista della sua sultare i docu- percuoteva la montagna — tatrici quali la Grisi, Malibran, Pasta, Viar- «il dì già cade» la cui splendida introduzione contenuti in «Revolver»: pezzi tut- DI 


mentale — le sono familiari il 
liuto, l’arciliuto, il chitarrone 
e, appunto, la mandola — ha 
attinto da quella letteratura i 
modi ed è ritmì della sua bal- 
lata. 

Tornando al testo, va ad 
ogni modo a ‘finire, secondo 
«Vi racconto l'America», che 


per l'uomo americano non c'è è 


altra speranza che quella di 
avere qualche dollaro sotto- 
mano e magari la garanzia di 
un comfort eterno: una bella 
tomba già prenotata. Una tesì 
eccessiva, estrema, pessimista 
e che non trova riscontro nem- 


meno nelle canzoni americane | 


di protesta sociale, anche nel- 
le più impegnate nel senso ca- 
ro:a Giovanna Marini (il cui 
disco peraltro — fa piacere 
dirlo — è bello e costituisce 
un interessante documento). 
Prendiamo ad esempio la 
canzone di Joe Hill, frutto tra 
Valtro di un albero. intellettua- 
le, essendo le parole opera del 
romanziere Alfred Hayes e la 
musica dello studioso folk Earl 
Robinson che la canta in un 
General-G-30, 78 giri, ed in un 
Folkwais-FA-2324, 33 girì. 


I padroni del rame ti han- 
no ucciso, Joe — ti hanno 
sparato Joe, io dico — Non 
bastano i fucili per ucci- 
dere un uomo — dice Joe. 
Io non sono morto — io 
non sono morto. — Stava 
là grande come da vivo — 
e sorrideva con gli occhi — 
Joe dice: Ciò che hanno di- 
‘menticato di uccidere — ha 
continuato a organizzare — 


Compagnia. Era il & 
30 aprile 1900, una do- 
menica e Casey — che in 


realtà sì chiamava John Lu-. 


ther,—, si.trovava air coman- 
di della sua «382», una locomo- 
tiva a quattordici assi. L’inci- 
dente, sembra, si sarebbe po- 
tuto evitare. Il lungo turno di 


. lavoro di Casey forse l'aveva 


intorpidito. Ma quando sì ac- 
corse che stava per avvenire 
lo scontro, Casey compì una 
specie di miracolo e riuscì a 
far în modo di essere l’unica 
vittima del pauroso cozzo. Co- 
sì passò alla leggenda, a un 
tempo vittima della civiltà ‘in- 
dustriale, ‘e simbolo dell’arti- 
gianale legame ‘tra il lavora 
DI e il suo strumento di fa- 
ica. 


Una domenica mattina si 
- mise a piovere — un treno 
passeggeri sbucò dalla, cur- 
va — sotto la macchina 
giacque il povero Casey Jo- 
nes! — era ùn bravo mac- 
chinista, ma ora è morto 
e sepolto — morto e se 
‘polto — perchè troppo a 
lungo ha viaggiato sui tre- 
ni — Casey Jones fu un 
‘bravo macchinista, disse al 
suo. fuochista di non aver 
paura — tutto ciò che vo- 
glio è un po’ d’acqua e 
del carbone — gettò un’oc- 
chiata dalla macchina e vi- 
de le ruote motrici — vide 
le ruote motrici, vide le 
ruote motrici. — Una do- 
menica mattina si mise a 
piovere — dalla curva arri- 
vò un treno passeggeri — 


era un negro: John Henry, for- 
te come messun altro. Tanto 
forte che quando le perfora- 
trici a vapore minacciarono il 
lavoro dei poveri spaccapietre 
che scavavano le gallerie nei 
monti ne sfidò una. In capo 
al tempo convenuto, trentacin- 
que minuti, John Henry ave- 
va fatto nella roccia due bu- 
chi di sette piedi ciascuno, la 
macchina uno solo di nove 
piedi. John sì portò:a casa i 
cento dollari messi in palio 


menti relativi alla 
impresa, fu risposto 
d che erano andati bruciati. 
Un operaio che aveva a suo 
tempo partecipato ai lavori del 
Big Bend Tunnel dichiarò dal 
canto suo a un giornalista: 
«...u una cosa terribile e mo- 
rè una quantità di gente. E an- 
che tanti muli rimasero sotto. 
La Società prendeva î muli e 
gli uomini e li portava via at- 
traverso i monti. Nessuno di 
noi è mai riuscito a sapere do- 
ve finissero». 


«John Henry era un pic- 
colo bambino — seduto sul- 
le ginocchia. di sua madre 
— disse: «Il Big Bend Tun- 


e il suo martello faceva 
scintille — battè tanto for- 
te che il suo povero cuore 
si ruppe — lasciò. cadere 
il martello e morì — Signo. 
re, Signore lasciò cadere il 
martello e morì — Porta- 
rono John Henry al cimite- 
To — lo seppellirono nella 
sabbia — e ogni locomotiva 
che si trovò a passare di 
là — disse: Laggiù riposa 
‘un grande sterratore — Si. 
gnore, Signore, laggiù ri 
posa un grande sterratore». 
(John Henry was a little 
boy - BLUEBIRD: 6629, 78 
giri, canta J. E. Mainer). 


Paolo Berti 


dot e le sorelle Marchisio. 


Nel 1894, ce lo dice l’intelligente presen- 
tazione curata dalla DECCA, l'opera fu per 
la prima. volta rappresentata sulle scene del 
Metropolitan grazie alla presenza di inter- 
preti del calibro della Melba e del de Reszke 
Fu ripresa nel 1940 al Maggio Musicale Fio- 
rentino con un cast in cui spiccavano i nomi 
della Stignani, Pasero, Tagliavini e del M.o 
Serafin e, in epoca più vicina, alla Scala di 
Milano ove fu data, dopo una pausa di ben 
81 anni, nel 1962 con la Sutherland come 
coadiuvata dalla 


protagonista 
Ganzarolli e Raimondi. 


Abbiamo indugiato sull’elencazione degli 
interpreti di alcune delle esecuzioni passate 
in quanto ci premeva porre in evidenza lo 


orchestrale e successivo sviluppo richiama 


Simionato, 


irresistibilmente alla mente, in termini di 
pura drammaticità, il Verdi di Nabucco e 
di Macbeth. è 
Stupendo altresì il trattamento del Coro 
sempre presente e partecipe all’azione con 
dosati e, talvolta, deliziosi interventi che con. 
feriscono all’opera nel concertato del finale 
del primo atto e nella scena nona dell'atto 
secondo, momenti di 
Difficilmente accettabile invece quell’ecces- 
sivo e stucchevole insistere su delle fioriture 
che impediscono in definitiva una più accen- 


autentica grandezza. 


tuata caratterizzazione dei personaggi, tra- 


NOTI. 


In memoria di Mahler 
| La «CBS» ha edito un 33 giri (Ste- 


Teo - 72421) 


in commemorazione del 


centesimo anniversario della nascita 


di Gustav Mahler e del cinquantesimo 
anniversario della sua prima stagione 
come direttore della «New York Phi- 
lharmonie». La stessa orchestra, sot- 
to lia direzione di Leonard Bernstein, 
esegue nell'occasione la «Sinfonia N. 
4 in Sol maggiore», che, con la «Pri- 
ma», ha la prerogativa della brevità, 
intesa naturalmente sul metro mahle- 
riano. Il lavoro appare essenzialmen- 
te esile e delicato in confronto con i 
due colossi che la precedono, anche 
se mantiene con quelli alcune carat- 
teristiche ideologiche e musicali. Que- 
sta «Quarta Sinfonia» fa un'impor- 


Mahler si 


ZIA 
RIO 


ve incontrò il tipo di ostilità che 
aspettava. Turbinosa fu 
pure l'esecuzione viennese in un tem- 
po successivo, e non ebbero esito mi- 
gliore altre esecuzioni. I primi suc- 
cessi la composizione li incontrò a 


Ancora l'enigmatico Gustav 


impegno: 


Sinfonia». 


due 33 giri (S-2011) nei 


quali è raccolta quella monumentale 
composizione della maturità del gran- 
de musicista boemo che è la «Settima 


Anche questa volta l'ese- 


cuzione è affidata’ alla «New York 
Philharmonic» diretta da Leonard 
Bernstein. 


La «Settima» fu eseguita 


per la prima volta a Praga nel 1908 
sotto la direzione del compositore, e 


non ebbe 
Si tratta 


davvero successo di stima, 
di una delle sinfonie di 


Mahler meno frequentemente esegui- 
te, definita il più enigmatico prodotto 
di una enigmatica personalità. Ciò 
non di meno, è una delle partiture 


È 


La «CBS» ha dedicato a Gustav 
Mahler un'altra incisione di grande 


La «Partita» 
i di Ghedini 


INCISA CON L'ORCHESTRA 
FILARMONICA TRIESTINA 
DIRETTA DAL M.o TOFFOLO 


La «Partita» del 1925 è un 
indice evidente della predile- 
zione di Giorgio Federico Ghe- 


sformando spesso il solenne in pomposo e 
sdilinguendo situazioni intensamente dram- 
matiche in vuote esercitazioni canore. Ciò 


‘pesa particolarmente sui nume- 
rosi duetti che scadono sovente 
dalla nobiltà. del. conflitto di 
passioni alle miserie d’una ten- 
zone di bravura vocale. Si sal- 
va tra questi il solo duetto tra 
Arsace e Semiramide ammirevo- 
lle per sincerità d’accenti e una 
‘purezza melodica di sapore bel- 
liniano. 

Tra gli interpreti utilizzati 
nella presente versione disco- 
grafica dell’opera si staccano la 
‘Horne e la Sutherland, due au- 
tentiche fuori classe del bel 
canto. Se un confronto ci è 
consentito sceglieremmo la pri- 
ma delle due in quanto riesce 


ad abbagliare sia sul piano vo- * 


cale che interpretativo. E’ in- 
vece evidente che la sfocatura 
del personaggio di Semiramide, 


ti, però, legati in qualche modo al 
passato, pur proponendo moduli e 
soluzioni nuovi. Ma ora i Beatles 
hanno decisamente rotto i ponti, 
‘rinnegando la loro «prima-mantera» 
(che era poi quel «Liverpool sound» 
che ha conquistato il mondo con 
l’effetto pulsante delle chitarre) e 
impegnandosi in una musica nuova, 
ardua, indefinibile, 


Provate infatti a metterle un’eti. 
chetta; ad esempio, è ancora beat 
o non lo è più? L'hanno chiamata 
«beat sinfonico», qualcuno ha pro- 
posto senz'altro «sinfonia concer- 
tante»; ma se in «Penny Lane» qual- 
cosa del beat sopravvive, «Straw- 
berry fields» è totalmente nuova. E, 
proprio da questa «novità», la de- 
finizione più fortunata, di «new 
suond», 

E’, questa, una prova non indif- 
ferente di maturazione artistica: la 
musica dei Beatles ha acquistato in 
echi e risonanze, anche dotte (vi 
riecheggiano temi barocchi, orien- 
tali, quelli stessi di «Eleanor Rig- 
by» 0 «Love you to», ma qui orga- 
nizzati in un contesto quanto mai 
coerente). «Strawberry fields» ha un 
tema arduo, involuto, di cui al pri- 
mo ascolto non sì trova capo nè 
coda: un ghirigoro musicale, dove 
tutti gli strumenti immaginabili (i 
«fiati» soprattutto, un ritorno deci- 
sivo, questo) contrappuntano le vo- 
ci dei quattro, con un effetto a trat- 
ti ipnotico, Ma oltre a rispolverare 
oboe e fagotto, i Beatles qui si so- 
no avvalsi anche delle diavolerie 
della tecnica, ponendo al disco una 
scoda» che altro non è che il na- 
stro rovesciato, e che conclude il 
‘pezzo in maniera forse un po’ nar- 
cisistica, ma sapientemente enigma- 


sue più caratteristiche. Quando la 


tante uso della voce umana, uso al New York, e da allora la sua popola- 


Erto 


| 
| 
disse al suo fuochista che | 


ramarri ea ni rinite I 


dormitori dopo cena, ogni se- 
ra — "Ogni notte vengono pre- 
dicatori dalla lunga capigliatu- 
ra’ — e dimostrò un raro 
estro per adattare parole ri. 
belli alle vecchie melodie — 
"E° l'unione che fa la forza”... 

«A Bingham, Utah, Joe Hill 
organizzò i lavoratori della 
"Utah Construction Company” 
nella One Big Union, ottenne 
nuove tabelle salariali, una ri- 
duzione di orario, migliora- 
menti nel vitto. Angelo Moro- 
ni mosse il cuore deì Mormoni 
e decise che era stato Joe Hill 
a uccidere con arma da fuoco 
un droghiere di nome Morri- 
son. Il console svedese ed il 
Presidente Wilson si adopera- 
rono per ottenergli una revi- 
sione del processo, ma Angelo 
Moroni mosse i cuori della 
Corte Suprema dell'Utah a 
confermare il verdetto di col- 


rica, E cominciamo dalla Rita na. 
zionale, che continua a sfornare 45 
a mitraglia, al punto da compro. 
mettere in parte lo «sfruttamento» 
delle vendite. Il suo freschissimo 


exploit accoppia «Una notte intera». 


e «Questo nostro. amore» (RCA), 
due brani dal film «Non stuzzicate 
la zanzara», che dovrebbero con- 
sentirle un pronto riscatto dopo 
alcune prove alquanto incerte (me- 
dioere fu, ad esempio, il 45 con 
«Gira gira» e «Dove non so»). Si 
ritrova in questo disco non la Rita- 
per-bebè, al cui cliché, comunque, 
la mini-cantante sembra adeguarsi 
sempre più, ma la Pavone roman 
tica a oltranza (vedi «Fortissimo» 
o «L'amore mio»): ascoltatela in 
«Questo nostro amore» (la facciata 
migliore), dove passa con disinvol. 
tura dai bisbigliati ai toni urlati 
e sofferti, 


denti successi — rigiocano la car- 
ta, sperando in un'ugual fortuna, 
Tre sono i dischi che arrivano in 
volata (il primo appena uscito, gli 
altri attesi a giorni): si tratta dei 
Dik Dik in «Il mondo è con noi» 
e «Se io fossi un falegname» (Ri- 
cordi), versioni italiane rispettiva- 
mente di «I saw her again» dei 
Mama's & Papa's e di «If 1 were 
a carpenter» di Bobby Darin: un 
disco piacevolissimo e ballabilissi- 
mo, che ci perseguiterà per tutta 
l'estate; i Corvi, che lanciano an- 
ch'essì una versione molto inte- 
ressante di «I had too much to 
dream», tradotta in «Sospesa ad 
un filo» (Ariston, sul retto «Lucey, 
lenta, con sottofondo di clavicem- 
balo); infine l’Equipe 84, con un 
disco che dovrebbe segnare un'im- 
portante svolta, «E' dall'amore 
che nasce l’uomo» (Ricordi). 


cantante che, campando di rendita 
sul solo «Ragazzo triste» e sfrut- 
tando abilmente il suo bel visetto 
e il pepe della sua lingua, ha sa- 
puto divenire, in qualche mese ap. 
pena, il «manifesto» di un’intera 
generazione (quella «cresciuta» al 
Piper) e aggiudicarsi le copertine 
dei rotocalchi (compresa, chissà 
come, un’irreprensibile rivista fila- 
telica!). Comunque, tanto di cap. 
pello alla sua seconda prestazione: 
brava davvero, la Patty, in questo 
disco (ARC) che unisce «Sto con 
te» e «Qui e là»; nel primo pezzo, 
ben sostenuta dai «fiati», la can 
tante veneziana sfodera tutta la 
sua «grinta» e una voce ora spa- 
valda ora. amara; nel secondo, in- 
vece, canta la sua «filosofia», di- 
cendo suppergiù: «Io amo la li- 
bertà e nessuno me la toglierà 
mai 


tunata e francamente infelice, in 
Riviera, dove presentarono «Non 
prego per mey e «Devi avere fidu- 
cia in mey. In realtà, le creden- 
ziali degli Hollies sono di gran 
lunga migliori e portano, tra l'al- 
tro, i nomi delle notissime «Bus 
stop» e «Stop stop stopy. Che il 
metro per giudicare i cinque in- 
glesì sia. quello dei dischi e non 
delle presenze ai festivaloni ce lo 
conferma adesso la loro più re 
cente prova, un disco Parlophon 
con «On a carousel» e «All ‘the 
world is lover: qui gli Hollies si 
disimpegnano con. consumata bra- 
vura, praticando un beat assai vi- 
brante (falsetti e rutilanti effetti 
di chitarre) che ricorda alquanto 
1 Beatles «old style» (non per nien- 
te sono anch'essi di Liverpool). 
Una jormula forse un tantino vec- 
chiotta, ma sempre gradevole. 


up» di James Brown sono sulla 
cresta dell'onda anche da noi, Un 
disco che può proficuamente «in- 
trodurre» a questa musica. dram- 
matica e fortemente ritmata (e in 
particolare a quel filone rivoluzio- 
nario che si chiama «Detroit 
sound») è questo «Beauty is only 
skin deep» — «You're not an or- 
dinary girl» (Tamla Motown) in 
cui si cimenta il complesso vocale 
dei Temptations, cinque negri dal. 
l’ugola di diamante, che sanno in: 
fondere in ogni loro pezzo una ca- 
rica emotiva non indifferente, Sem. 
pre in questo «clima», va segna: 
lato anche un 45 dello Young Holt 
"Trio (negro naturalmente, e affat- 
to sconosciuto da not): ascoltatelo 
soprattutto in «Wack wack», un 
pezzo di forte respiro jazzistico, 
dove l’apporto del piano e del 
«basso» è fondamentale, 


chestra filarmonica triestina 
diretta da Luigi Toffolo. Si 
tratta di una registrazione su 
nastro, effettuata più di una 
diecina d'anni fa ed oggi ri- 
versata su disco. Per l’esecu- 
zione lo stesso autore ebbe 
parole entusiastiche, Scriveva 
infatti Ghedini in una lettera 
datata 3 dicembre 1955 e ri- 
prodotta sulla copertina del 
disco: «ritengo (il nastro del- 
la «Partita») perfetto, e non 
posso che ringraziare con tut- 
to il cuore quel formidabile 
musicista che è Luigi Toffolo 
e quella musicalissima orche- 
stra che è la filarmonica trie- 
Stina». Per noi dunque un di. 
sco particolarmente significa» 
tivo, ricordandoci i momenti 
‘migliori di un'orchestra della 
quale in più occasioni ebbimo 
motivo di menar vanto. 


G. d, F. 


therland di qualsiasi dubbio che 
nel melodramma possano in 
ipotesi esistere altri problemi 
all’infuori di quelli tecnico - vo- 
cali. 

Ciò premesso è innegabile 
che la sua è oggi la più bella 
voce di soprano che sia dato 
d’udire al mondo per emis- 
sione, uguaglianza di registri, 
estensione e timbro. 

Su di un piano d'eccellenza 
va messo Joseph Rouleau, pri- 
mo basso del Teatro Covent 
Garden, impegnato nel non fa- 
cile ruolo di Assur, mentre il 
tenore Serge e il basso Spiro 
Malas sono appena sufficienti. 
Perfetti come sempre il Coro 
e la London Symphony Orche- 
stra ben diretti da un Bonynge 
in vena. 


Mario Bercè 
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Strada della loro infanzia, dove es- 
si giocavano da bambini, con una 
occhiata al negozio del barbiere, al- 
la stazione dei pompieri, al tabac: 
caio. Quanto a «Strawberry fields» 
parla di un orfanotrofio dove i 
quattro ragazzi andavano a giocare 
con i piccoli ospiti, 

Perchè questo lungo discors0? 
Perchè crediamo fermamente che 
questa nuova musica sia destinata 
a determinare una svolta importan: 
te, e in un certo senso estorica» 
nella musica leggera; e forse 4 
provocare una frattura, dando vita 
a una corrente «di élite» che si svi 
lupperà parallelamente al filone 
principale, quello lungo il quale 
il beat si sta evolvendo (cioè in di 
rezione rhythm and blues e ritorno 
agli anni ’30), E, anché se i Beatles 
si ritroveranno un tantino isolati 84 
questa via, sapranno ancora dal' 
— ne siamo certi — molte, molte 
cose belle, > 

cur. 
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IL PICCOLO 


LA TRAGEDIA DI DALLAS SEMPRE AL CENTRO DI ACCESE POLEMICHE IN AMERICA 


l 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


New Orleans — Jim Garrison e lo scrittore Mark Lane (a 


sinistra) lasciano 


l’ufficio del Procuratore distrettuale dopo un 


lungo colloquio. Mark Lane, che è stato uno dei più vigorosi 
critici del famoso «rapporto Warren» sulla tragedia di Dallas, 
ha detto ai giornalisti che Garrison è în possesso di infor: 
mazioni che «sbalordiranno l’America»: «Il signor Garrison 


— ha detto Lane — sa chi 


uccise il Presidente Kennedy, 


sa chi organizzò la congiura e quali forze sono in gioco» 


IL PENTAGONO SMENTISCE 
' UN'AFFERMAZIONE DI MANCHESTER 


Minacciato di morte a New Orleans 


Non è vero che Johnson ignorava i segreti della difesa antinucleare 


il Procuratore distrettuale Garrison 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 29 

Il Pentagono ha negato oggi, 
con sdegno, quanto William 
Manchester afferma nel suo li 
bro «Morte di un Presidente», 
e cioè che Johnson non sarebbe 
stato capace di ordinare una 
risposta a un attacco nucleare 
nemico sugli Stati Uniti subito 
dopo l’assassinio di. Kennedy 
a, Dallas perchè il nuovo Pre. 
sidente non conosceva i segreti 
della difesa antinucleare degli 
Stati Uniti. 

«Il Vicepresidente e poi Pre- 
sidente Lyndon Johnson — ha 
detto il portavoce del Penta- 
gono — conosceva perfettamen- 
te il processo che avrebbe do- 


vuto avere l'atto. di autorizza- 
zione a rispondere con armi nu- 
cleari a un attacco: contro gli 
Stati Uniti», 

Poichè il libro di Manchester 
non contiene soltanto questa 
rivelazione, ma ne è pieno, è 
probabile che la smentita del 
Pentagono sia soltanto la prima 
di una serie in tutti i campi 


= 


RS == - — 
TRAGICO GESTO AL CAIRO DELL'EX REGINA D'EGITTO 


NARRIMAN TENTA IL SUICIDIO 
MA E SALVATA <IN EXTREMIS> 


E' stata la signora Assila Sadek ad accorgersi che la figlia 
aveva ingerito in grande quantità un 


potente sonnifero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 29 

L'ex regina d’Egitto Narri 
man è stata per Oltre 24 ore 
tra la vita e la morte, in una 
camera. dell'ospedale «Ould» del 
Cairo. La giovane donna, che. 
fu sposa dell'ultimo monarca 
egiziano Faruk (morto a Roma 
nel 1965), ha tentato di. suici- 


darsi ingerendo una spavento-| 


sa dose di sonnifero. 

Lunedì notte, Narriman è sta- 
ta trasportata d'urgenza, in sta- 
to comatoso, all'ospedale, dove 
i medici hanno lottato a lungo 
per salvarla. Alla fine, la forte 
fibra di Narriman, che ha at- 
tualmente 33 anni, ha prevalso 
sul male e la paziente si è ra- 
pidamente ripresa; tanto rapi- 


damente che oggi pomeriggio] 


sua madre ha preferito portar- 
la via dall'ospedale per poter 
garantire maggior tranquillità 
alla sua convalescenza e sot- 
trarla alla curiosità di giorna- 
listi e fotografi. 

Era stata proprio la signora 
Assila Sadek, madre di Narri- 
man (la. donna nei confronti 
della quale nel 1953, al tempo 
del divorzio con Narriman, Fa- 
ruk indirizzò pesanti insulti) ad 
‘accorgersi dell’insano gesto ten- 
tato dalla figlia. L’aveva senti. 
ta rantolare e, accorsa. nella 
sua camera, si era fulminea- 
‘mente resa conto della situazio- 
ne notando su un comodino un 
tubetto completamente vuoto e 
che aveva contenuto potenti pil- 
lole sonnifere: in meno di un 
quarto d’ora, la signora Sadek, 
aiutata da un domestico, aveva 
trasportato Narriman in ospe- 
dale a bordo di un'auto. 

All’ospedale, la signora Sadek 
ha dichiarato che la figlia aveva 
ingerito erroneamente un’ecces- 
siva dose di sonnifero, ma ben 
presto la verità è venuta a gal- 
la. Della vicenda si sta occu. 
pando la polizia che, dopo aver 
confermato che Narriman ha 
tentato di togliersi la vita, non 
ha fatto altre dichiarazioni. 

La prognosi delle. condizioni 
dell'ex regina è rimasta incer- 
tissima per 18 ore, nelle quali 
si è temuto il peggio. Poi è ini- 
ziato il miglioramento ed altre 
sei ore dopo Narriman è stata 
dichiarata fuori pericolo, 

Il mistero più fitto avvolge il 
movente del tentato suicidio, a 
proposito del quale si fanno 
solo ipotesi generiche. Oltretut- 
to, Narriman, da tempo, non 
era più in primo piano nell’at- 
tenzione dei cronisti mondani, 
per cui è ora abbastanza diffi. 
coltoso ricostruire il suo re- 
cente passato e cercare di ca- 
varne qualche indicazione, 

Narriman aveva diciassette 
anni quando Faruk la sposò nel 
1950, dopo aver divorziato da 
Farida che, in dieci anni, gli 
aveva dato tre figlie, ma non 
il sospirato erede al trono. La 
unione fu rallegrata il 16 gen- 
naio 1952 dalla nascita di Ahmed 
Fuad, ma la. continuazione del- 
la dinastia fu assicurata inutil- 
mente, in quanto pochi mesi 
dopo Faruk venne costretto ad 
abdicare e a lasciare precipito- 
samente il paese. Il piccolo 
Fuad fu re, con un consiglio 
di reggenza, fino al 18 giugno 
1953, quando i militari procla- 
marono la Repubblica e Moham- 
med Naguib fu nominato Pre 
sidente della Repubblica. 

In esilio, il matrimonio di Fa- 
ruk e Narriman durò ancora 
otto mesi, poi ci fu la separa- 
zione di fatto e mel febbraio 
1954 venne decretato il divorzio. 
Tre mesi più tardi, Narriman 
si risposò con il dott. Adham 
el Nakib, figlio dell’ex medico 
personale di Faruk, ma dopo 
tre mesi si separò anche da lui 
e andò a vivere a Beirut, da 
dove ritornò poi definitivamen- 
te al Cairo. 

U. P.I. 


Migliorano le condizioni 
del principe Giulio Ruffo 


Cort'na d'Ampezzo, 29 
Le condizioni del principe 
Giulio Ruffo di 16 anni rimasto 
gravemente ferito sabato scorso 
‘mentre sciava lungo la pista dei 
«vitelli» a Cortina, sono in via 
di miglioramento. Nonostante 


che abbia riportato lo spappola- 
mento del lobo destro del fega- 
to e ì sanitari gli abbiano aspor- 
tato il rene destro, il giovane 
sembra aver superato il perio- 
do critico. 


I sanitari, comunque, ancora 
non hanno sciolto la riserva di 
prognosi. Gli esami di labora- 
torio, completati stamane sono 
stati soddisfacenti, Il principe 
Ruffo ha ripreso completamen- 
te conoscenza. Tra qualche gior- 
no, egli sarà sottoposto a un 
altro intervento: gli saranno 
tolte le garze speciali che av- 
volgono il fegato e che, evitan- 
do la fuoruscita del sangue, 
hanno consentito all'organo di 
riprendere le sue funzioni. 


Una precisazione del legale 
del doît. Erich Raja 


Il legale del dott. Erich Raja, 
riferendosi a un articolo di 
agenzia da noi ospitato nel gior- 


nale del giorno 8 febbraio 1967, 
& pagina 9, ci scrive: 

«La notizia secondo la quale 
nel corso del processo svoltosi 
& Monaco di Baviera contro 
gli imputati Harster, Hepf e 
Slottke, sarebbero emersi nuo- 
vi elementi d’accusa contro il 
dott, Erich Raja, è priva di 
qualsiasi fondamento, Nessun 
documento a firma Rajakowitsch 
è stato presentato al processo 
di Monaco e l'imputata Ger- 
trude Slottke non ha fatto al. 
cuna dichiarazione circa un suo 
periodo di attività come segre- 
taria «dell’Ufficio speciale ebrei» 
di cui Rajakowitsch sarebbe 
stato il capo. Le notizie diffu- 
se dal Centro viennese di Do- 
cumentazione ebraica tendereb- 
bero a controbattere la docu- 
mentazione pubblicata dal dott. 
Erich Raja nel libro «Kopfjagd 
auf. Rajakowitsch», ove si di- 
mostra l'insussistenza della stes. 
sa accusa che ha portato alla 
condanna del dottor Raja da 
parte del Tribunale di Vienna». 


dell’attività americana. L’accu- 
ratezza del lavoro di William 
Manchester è già stata messa 
in dubbio parecchie volte e di- 
mostrazioni sovente anche cla- 
morose hanno testimoniato del 
fatto che il lavoro del biografo 
di Kennedy non risponde a una 
esigenza storica. 

Pur affermando che, al mo- 
mento  dell’assassinio di Ken- 
nedy, Johnson, allora Vicepresi- 
dente, ignorava la procedura 
per scatenare la risposta nu- 
cleare nel caso di un attacco 
contro gli Stati Uniti, Manche- 
ster descrive dettagliatamente 
nel suo libro l’aspetto dei docu- 
menti segreti dei quali il nuovo 
‘Presidente avrebbe dovuto pren- 
dere conoscenza nel caso di un 
attacco nucleare. I documenti 
in questione, precisa lo scritto- 
Te, erano contenuti in una va- 
ligia di metallo, pesante un po’ 
meno di 15 chili, denominata 
«la borsa nera» o anche «il pal- 
lone da rugby», a causa della 
sua forma leggermente ovale. 
Il maresciallo dell’esercito . Ira 
Gearhart la custodiva con l’or- 
dine di non allontanarsi mai 
dal Presidente. Per questo era 
stato soprannominato «l’ombra» 
o «l’uomo dalla borsa». La vali 
gia era chiusa con un compli 
cato lucchetto a combinazione, 

All'interno, precisa Manche- 
ster, erano «diversi grossi pac- 
chetti sigillati, su ognuno dei 
quali erano le finme dei capi 
di Stato Maggiore». Uno dei 
pacchetti — prosegue lo scrit- 
tore — conteneva cifre segrete, 
che avrebbero permesso al Pre: 
sidente di ottenere entro quat- 
tro minuti al massimo una co- 
municazione telefonica diretta 
con il Primo Ministro del Re- 
gno Unito o con il Presidente 
francese, Un secondo pacchetto 
conteneva i segnali in codice 
per scatenare un attacco nuclea- 
re e alcuni fogli, dal fitto testo 
e con illustrazioni vivacemente 
colorate. Queste assomigliavano 
alle illustrazioni di libri per 
ragazzi, libri dell’orrore, in real- 
tà, perchè queste illustrazioni 
erano state disegnate con cura 
affinchè chiunque dei tre ad- 
detti militari di Kennedy potes- 
sero dire rapidamente quanti 
milioni di morti sarebbero sta- 
ti provocati dalle rappresaglie 
«A», dalle rappresaglie «B», ecc. 

Le polemiche non riguardano 
soltanto il libro: l'affare Ken- 
nedy», che non finirà mai pro- 
babilmente, sta diventando mo- 
tivo di accuse e controaccuse 
anche per la parte che riguar- 
da l’inchiesta e il futuro pro- 
cesso di New Orleans per la 
cospirazione che vi sarebbe sta- 
ta fatta al fine di eliminare il 
giovane Presidente degli Stati 
Uniti. L'azione di Jim Garri 
son, il Procuratore generale di 
New Orleans, suscita. violente 
proteste e altrettanti appassio- 
manti appoggi, Si ha sensazione 
che a Washington non si ami 
troppo l'iniziativa di Garrison, 


mentre essa sarebbe considera. 
ta con favore da certi ambienti 
politici e avrebbe mosso l’inte- 
resse anche di Robert Kennedy, 
il quale, in modo molto disore- 
to e quasi casuale, ha mandato 
un uomo di sua fiducia a par- 
lare a lungo con il Procuratore 
generale, 

Jim Garrison ha rivelato og- 
gi alla stampa che, da quando 
ha cominciato l'inchiesta sullo 
assassinio di Kennedy, ha rice- 
vuto numerose minacce di mor. 
te. Da più settimane, la sua ca- 
sa è sorvegliata dalla polizia 
24 ore su 24, 

Mark Lane, il noto autore del 
libro «Rush to .judgement» nel 
quale si critica duramente l’ope- 
rato della commissione Warren, 
si è incontrato ieri con il Pro- 
‘curatore distrettuale Garrison, 
il quale lo ha messo a parte 
degli sviluppi’ della sua inchie- 
sta sull’assassinio di Kennedy. 
Nel lasciare. l'ufficio di Garri- 
son, Lane ha detto che «le orec- 
chie del mondo si rizzeranno» 
quando. l’inchiesta sarà comple- 


tata, «Penso che questo Paese 
— ha aggiunto Lane — verrà a 
sapere molte cose quando que- 
sto caso verrà allo' scoperto». 
Lane ha aggiunto che Garrison 
è in possesso di «una documen. 
tazione accuratamente partico. 
lareggiata», 

A Omaha, intanto, la polizia 
ha proceduto al fermo della si. 
gnora Lillie Mae McMaines, 
meglio nota con il nome da nu; 
bile di Sandra Moffett. Il Pro- 
curatore distrettuale di New 
Orleans ha emesso un manda: 
to di arresto per la donna de- 
finendola una testimone impor- 
tante nel quadro dell'indagine 
sull’assassinio di Kennedy. Il 
magistrato di Omaha ha fissa- 
to la cauzione per Sandra Mof- 
fet a mille dollari, stabilendo 
al 25 aprile la data per l’udien- 
za sul suo caso, 

Successivamente è stato co- 
imunicato che la cauzione per la 
signora Lillie McMaines è sta- 
ta pagata e che la donna è în 
libertà provvisoria. 

Set: 


Giovedì, 80 marzo 1967 


ATTESI «CLAMOROSI SVILUPPI» NELL’AFFARE DI VIA GATTESCHI 


Franco Torregélani ammette 


d'averdatoi 


Siolelli al Iratello 


Il bandito avrebbe anche fornito nuovi importanti elementi 
per far piena luce sulla rapina - Cimino in buone condizioni 


Roma, 29 

Franco Torregiani è stato in- 
terrogato per circa due ore que- 
sto eriggio, nel carcere di 
Rebibbia, dal giudice istruttore, 
Giovanni Del Basso, Il «miope» 
ha ammesso di avere consegna- 
to pochi giorni dopo il duplice 
delitto di via Gatteschi 35 bril- 
lanti al fratello, con l’incarico 
di venderli. Sembra che il pro- 
vento della vendita — stando 
alle dichiarazioni di Torreggiani 
—. sia stato poi consegnato a 
Leonardo Cimino. 

La confessione di Franco Tor- 
reggiani ha reso inutile un se- 
condo interrogatorio del fratello 
Giorgio, detenuto. per ricettazio. 
ne, e anche un confronto fra i 
due congiunti. Le dichiarazioni 
dei due fratelli, salvo discordan- 
ze di poco conto, collimano ora 
perfettamente, 


Il dott. Del Basso ha comin-|sto. 


ciato l'interrogatorio dando no- 
tizia a Franco Torreggiani di 
quanto il fratello Giorgio aveva 
confessato la settimana scorsa. 
«Tre giorni dopo il delitto di 
via, Gatteschi — aveva detto 
Giorgio — mio fratello mi pre- 
gò di vendere 35 brillanti, di- 
cendomi che si trattava. di mer- 
ce di contrabbando, Decisi di 
aiutarlo e riuscii a piazzare i 
preziosi», 

Poichè Franco Torreggiani, in- 
terrogato più volte dal giudice 
istruttore, aveva sempre detto 
che una parte dei gioielli rapi- 
nati ai era stata na- 
scosta in un barattolo di latta 
a Monte Mario (dove poi era 
stata ritrovata dalla polizia) e 
‘che il grosso della refurtiva era 
stato preso in consegna dal «ter- 
zo uomo», fra i due fratelli Tor- 
reggiani si era creato un contra- 
. Teoricamente, Franco avreb- 


LA PERIZIA SULLA SALMA DEL «GIALLO DI NATALE» A SANREMO 


NON VI SONO ELEMENTI 
PER PARLARE DI AVVELENAMENTO 


Romolo D'Armi sarebbe quindi deceduto per cause naturali 
I difensori chiederanno la scarcerazione dei cognati- amanti 


Sanremo, 29 

La morte del commerciante 
abruzzese Romolo D'Armi, ay- 
venuta la vigilia di Natale in 
una clinica sanremese in circo- 
stanze poco chiare, è dovuta a 
cause naturali subentrate alla 
operazione che l’uomo aveva su- 
bito pochi giorni prima. 

Lo hanno dichiarato questa 
mattina al giudice istruttore, 
dott, Luigi Fortunato, i profes- 
sori Franchini e Canale, della 
Università di Genova, che han- 
no compiuto durante tre mesi 
un'accurata perizia sui reperti 
del cadavere del D'Armi. Essi 
hanno pertanto escluso che la 
morte del commerciante sia sta- 
ta causata dall’anticrittogamico 
«toxfid», che si sospettava fos- 
se stato propinato al D’Armi 
dalla moglie, Maria D'Andrea, 
con la complicità del cognato e 
amante, Antonio Di Matteo. Co. 
me noto, i due sono stati arre 
stati il 31 dicembre scorso. 

«Il decesso è stato causato — 
ha dichiarato il prof. Franchini 
— da scomperiso cardiocircola- 


CONTRO NIGRISOLI LA PARTE CIVILE CHIEDE LA CONFERMA DELL’ERGASTOLO 
E E O RENI IO CA PSTASTULU 


«LA SIRINGA DEL CURARO 
ELA PROVA DELDELITTO» 


Una magistrale arringa dell'avvocato De Marsico, alla soglia degli 80 anni 
Smentite le voci sulla disposizione 


dell'accusa a concedere attenuanti 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 29 

Correvano vocì di attenuanti, 
in questi giorni, per Carlo Ni- 
grisoli. Si diceva che la Corte 
— pur presieduta da un magi. 
strato come Angelo De Mattia 
che aveva percorso gran parte 
della sua carriera megli uffici 
del pubblico Ministero e di cur 
sì ricordava che aveva chiesto 
cinque ergastoli ‘în un solo pro- 
cesso — fosse disposta a una 
certa clemenza nei riguardi del 
medico bolognese, a conceder- 
gli cioè o le generiche c la se- 
minfermità. Si diceva persino 
che a queste prospetttive di 
clemenza non si opponesse’ la 
parte civile nella considerazio- 
ne che Nigrisoli è, in fondo, il 
padre di quei bambini dei 
quali i Galeffi sono nonni. 

A far giustizia di tutte que- 
ste indiscrezioni, Stelio Zaga- 
nelli ha presentato stamane, su 
regolare carta da bollo, le con- 


clusioni della parte civile, lel. 


quali suonano così: «Voglia la 
Corte di Assise di appello: di 
Bologna respingere i motivi di 
appello presentati nell’interes- 
se di Carlo Nigrisoli e conjfer- 
mare la sentenza di primo gra- 
do», La formula, che si traduce 
nell’esplicita richiesta dell’erga* 
stolo, era diversa da quella abi- 
tuale, secondo cui la parte ci- 
vile sì limita a chiedere la «con- 
ferma della responsabilità» dei- 
l'imputato. Lo stesso Zaganelli, 
da noi avvicinato per spiegazio- 
ni, ha fatto riferimento alle vo- 
cì di cui abbiamo detto, cha- 
rendo che quella formula era 
stata concordata in mattinata 
con De Marsico al fine appunto 
di fugare l’idea che la parte ci- 
vile josse disposta a mitigare 
la sua intransigenza. 
Rimangono Îe voci relative 
alla Corte, la cui fondatezza è 
tuttavia evidente, anche perchè 
la concessione della seminjer- 
mità, o di quel surrogato che 
sono le «generiche», sarebbe la 
soluzione più illogica di tutte. 
Le ipotesi sono due: o sì ritiene 
provata la colpevolezza di Car- 
lo Nîgrisolì e allora non si vede 
come potrebbero essergli con- 
cessì benefici di sorta data la 
terribile morte che egli preme- 
ditamente scelse per la sua vit- 
tima; o la colpevolezza non è 
sufficientemente provata, e al- 
lora sì tmpone l'assoluzione per 
insufficienza di prove. A queste 
due soluzioni se ne aggiunge 
una terza, che non contrasta 
con la logica processuale, anzi 
vi sì inquadra fin d’or.. senza 
sforzo, e che tuttavia — altro 


aspetto curioso e singolare del 
caso Nigrisoli — è prevedibile 
mon sarà proposto da nessuno. 
E° la soluzione della perizia psi- 
chiatrica. 


Che ottimo soggetto da peri- 
zia — dobbiamo ammetterlo — 
sarebbe il dott. Carlo Nigrisoli, 
di cui non è certa l'innocenza, 
non è certa la colpevolezza, 
mentre è assai più certo il dub- 
bio (ci si passi il bisticcio) che 
egli sia un malato, un inibito, 
affetto da anomalie psichiche 
ben note alla medicina legale. 
Aveva davvero intenzione di uc- 
cidere? Il curaro (o il Pentho- 
tal) era da lui concepito come 
nero strumento di morte? 
Vedremo se qualcuno solle- 
verà questi quesiti nel corso 
della discussione. Aspettiamo, 
ma non dimentichiamoci di una 
cosa: che, specie in Itala, spe- 
cie nei ceti cui appartiene il 
dott. Nigrisoli, domina un an- 
cestrale terrore delle malattie 
mentali, che il familiare in 
ospedale psichiatrico è prospel- 
tiva catastrofica, tale da dovere 
essere a tutti î costì bandita, 
magari a costo di un ergastolo. 
L'esigenza primaria è di saiva- 
re il «clan» più che l'individuo; 
di fronte a questa esigenza, a 
questi terrori, l'ergastolo può 
essere considerato come il mi 
nor male, anche perchè le sue 
conseguenze possono sempre 
essere mitigate seminando il 
dubbio dell’ errore giudiziario. 
Stamane — sempre assente 
l'imputato, che ha dichiarato di 
non gradire le cattiverie della 
accusa — ha parlato il secondo 
oratore di Parte civile, Alfredo 
De Marsico, il quale, sulla so- 
glia degli 80 anni, ha la mente 
più lucuda di tanti avvocati del- 
le nuove leve, che neppure com- 
pensano con la chiarezza di 
idee e una esatta conoscenza 
dei codici le lacune dell’espe- 
rienza. E quest’ultima, tutto 
sommato, rimane però insosti- 
tuibile quanto ad effetti oratori. 
Esperto dosatore di argomen- 
ti, De Marsico ha per due ore 
trascinato l’arringa lungo le tri- 
sti e noiose vie degli esperi- 
menti peritali, riservando alla 
fine il colpo d'ala che ha scos- 
so î giurati e innervosito i di- 
Jensori. Egli ha trattato oggi 
della «prova generica» (cioè del 
quesito se la vittima è morta 
per delitto); domaniì tratterà 
della specifica (cioè della re- 
sponsabilità dell'imputato) e ha 
esordito dicendo che «la con- 
vergenza di entrambe le prove 
stringe Carlo Nigrisoli in una 
inesorabile tenaglia», 


u’avv. Alfredo De Marsico 


La «generica» si esaurisce nel- 
la prova del curaro. Tutti gli 
sforzi dei difensori per negare 
la presenza del curaro nei resti 
di Ombretta sono falliti. Quel- 
lo che hanno cercato di distrug- 
gere non esiste, i loro tentativi 
sono stati «incauti e temerari»: 
resiste la perizia di Niccolini, 
schernito come incompetente; 
resistono le prove biologiche, 
che essi hanno attaccato con 
scarsa coerenza poiché, se è ve- 
ro che non vi sono precedenti 
în materia, come essi stessi ri- 
conoscono, non si capisce su 
quale fondamento si reggano le 
loro contestazioni; cade come 
vuoto sofisma la tesi dello iodio 
(se non c'è iodio non c'è sin- 
curarina) poichè lo iodio pas- 
sa nelle urine più lentamente 
del curaro. 

Ma c’è poi un piccolo ogget- 
to, trascurato dai difensori, che 
inchioda inesorabilmente Carlo 
Nigrîsoli al suo delitto, L'udito- 
rio è leggermente assopito. Te- 
matico, un poco sornione, l’ha 
forse appositamente «cotto» con 
le prolisse disquizioni sul cu- 
raro per coglierlo ora di sor- 
presa, «Questo oggetto — dice 
— è la siringa e qui la difesa 
è sbaragliata perchè abbiamo 
la confessione dell'imputato; il 
processo non è più indiziario, è 
un processo di prova». Le teste 
sì rialzano di colpo, gli occhi 
si. aprono, le orecchie pure. 
«Carlo Nigrisoli, costretto a li 
berarsi della siringa, si dibatte 
în un tragico dilemma: o mi- 


coren o curaro, e se non dimo- 
stra il micoren è l'ergastolo. E* 
lui che stringe in mano la sirin- 
ga mortale, che subito dopo 
sente il bisogno di sciacquarla; 
ma quale ha sciacquato? Quella 
da 10 cm, del curaro e non 
quella da 3 del micoren, che 
fu trovata asciutta e cosparsa 
di depositi calcarei». 

«Ma perchè: — prosegue De 
Marsico rivolgendosi diretta 
mente ai difensori — discutia- 
mo di cose che il vostro stesso 
difeso ammise? Perchè negate 
il curaro, se Wi stesso lo am- 
mette? Non ricordate quello che 
ha detto al consigliere istrutto- 
re quando ju messo a giorno 
dei risultati della perizia tossi- 
cologica? Leggiamo insieme». E 
De Marsico legge il verbale di 
interrogatorio del 4 luglio 1963. 
Dice Nigrisoli al magistrato: 
«Non so spiegarmi come 
siano state rinvenute le tracce 
di veleno di cui la signoria vo- 
stra mi parla; può darsi che 
mia moglie sì sia praticata ai- 
cune iniezioni intramuscolari di 
simeurarina o di altro prodotto 
similare, tanto più che sapeva 
dove detti prodotti erano cu- 
stoditi in sala operatoria». 

Il «maestro» butta i fogli sul 
banco: «Ecco cosa ha risposto 
Carlo Nigrisoli al giudice, In 
vece di lanciare l’urlo della bel: 
va, di gridare «No, il curaro 
no! Io l'ho vista morire», Car- 
lo Nigrisoli balbetta senza emo- 
zione, soggiogato da una verità 
imperiosa. Di quante specie 0 
signori. sono le confessioni? Ci 
sono le esplicite, ci sono le lar- 
vate. Questa è della seconda 
specie. La morte ha avuto due 
soli testimoni: lui e lei, e lui 
è così consapevole della causa 
che ha ucciso Ombretta, che 
deve riversare su di lei l'azione 
esecutiva del suo delitto. Quei 
35 milligrammi di polvere cura» 
rica trovati da Niccolini sulle 
pareti della siringa pesano di 
più di tutti i fascicoli del pro- 
cesso, di tutta la biblioteca di 
Delitala e di Perrouxp, 

Perrour ha la bocca atteggia- 
ta a un largo nervoso sorriso, 
De Marsico lo fissa negli occhi 
e aggiunge: «Pesano anche di 
più del suo smagliante sorriso, 
collega Perroux». «E' un sorti. 
so di ammirazione» ribatte il 
difensore; e tra l'espressa am- 
mirazione dei suoi avversari, 
De Marsico conclude così: «C'è 
un curaro anche per gli assas- 
sini, ed è la logica dei fatti: al- 
trettanto mortale quanto il cu- 
raro riservato alle vittime», 


Carlo Gigli 


torio acuto da. sindrome morbo 
sa post operatoria. Inoltre non 
ci sono elementi ner attribuire 
la, morte al ’’toxfid’’». 


«Nel primo esame necroscopi- 
co da noi eseguito — ha aggiun 
to il prof. Franchini — non era 
possibile scoprire la vera natu- 
Ta. della morte, ‘in quanto. si 
trattava di una possibilità. mol 
to rara, ma non impossibile, che 
sopravvviene ‘ dopo interventi 
all’addome, In: pratica; è una 
sindrome post: operatoria non 
frequente, ma comunque possi: 
bile, negli interventi all'addome 
che crea degli squilibri. nella 
composizione del sangue, squili- 
bri che possono portare. allo 
«choc» e quindi alla morte». 

Il prof. Franchini ha. anche 
detto che l'inchiesta molto ac. 
curata della Polizia è stata di 
estrema utilità nel determinare 
come. sia avvenuta la morte di 
Romolo D’Armi, Infatti, è stato 
accertato che «l'uomo \è morto 
senza mostrare sintomi tipici 
della morte causata da «toxfid», 
e cioè scosse muse lari, vomito, 
abitazioni, sudorazioni, diarrea 
e dolori. 

In base ai risultati della peri- 
zia, domani stesso i legali di 
Maria D'Andrea, avvocati Ra- 
mella e Carella, presenteranno 
al giudice istruttore dott, Fortu. 
nato istanza di scarcerazione. 
La medesima richiesta verrà 
presentata anche dal difensore 
di Antonio Di Matteo, avv. Fran- 
co Moreno, 

Il problema che il magistrato 
sanremese deve adesso risolve 
re è molto arduo: benchè la pe. 
rizia escluda che siano state ri- 
trovate tracce di veleno nel cor. 
po di Romolo D’Armi, gli inqui- 
renti non escluderanno del tut 
to, almeno in via teorica e fino 
a questo momento, che 1a morte 
del commerciante abruzzese sia 
stata causata proprio dal poten- 
te anticrittogamico, che si dis- 
solve a poche ore dal suo imvie- 
go, senza lasciare traccia. 

Il secondo problema, che il 
dott. Fortunato deve risolvere, 
è rappresentato dalla sussisten- 
za o meno dell’accusa di tenta- 
tivo di omicidio. I punti che il 
magistrato deve esaminare sono 
due: la fase nella quale sarebbe 
Stato ideato il delitto e l’inizio 
della fase esecutiva, interrotta 
per cause indipendenti dalla vo- 
lontà degli. stessi esecutori, 

L'unico elemento concreto in 
mano al magistrato, è fino a 
questo momento, il biglietto 
scritto da Maria D'Andrea. allo 
amante, che proverebbe, secon. 
do l’accusa, la volontà dei due 
di uccidere. Nulla prova, inve- 
ce che i due amanti abbiano da 
to inizio alla fase esecutiva. 
Ogni decisione dipende quindi 
soltanto dalla valutazione che 
farà il magistrato. 

Il contenuto del biglietto, ol- 
tre a fare scoprire la, relazione 
tra i due cognati, ne causò il 
«fermo» giudiziario, 


LA GUIDA D'ITALIA 
Michelin 1967 


E’ uscita ed è già in vendita 
‘da qualche tempo presso le prin- 
cipali librerie, la dodicesima 
edizione della notissima Guida 
d’Italia Michelin. 

Questo pratico volume è dive- 
nuto ormai per l'automobilista 
un compagno fidato ed indi. 
spensabile: in occasione di una 
vacanza, di un week-end, di un 
viaggio d’affari, è comodo infat- 
ti avere sottomano le informa. 
zioni più aggiornate e precise 
sugli alberghi ed i ristoranti e 
conoscere i prezzi da loro pra- 
ticati, 

Ogni anno poi la Guida viene 
migliorata, perfezionata ed am- 
pliata con l'aggiunta di nuove 
interessanti indicazioni. Le no- 
vità dell’edizione 1967 sono: la 
nuova copertina di concezione 
più moderna, ed una selezione 
‘particolare che mette in eviden- 
za, mediante un nuovo simbolo, 
l’attrezzatura moderna degli al- 
berghi. Questa distinzione com- 
pete a quegli alberghi che per 
la loro concezione, il loro ca- 
rattere, l’impiego di materiale 
o di impianti specialmente per- 
fezionati grazie agli ultimi ri. 
trovati della tecnica, offrono al 
turista un sovrappiù di com- 
fort. Gli alberghi che, dopo due 


anni: di inchieste, hanno per il 
momento meritato il nuovo 
simbolo sono: 236, pari al 6,4% 
dei raccomandati. 

Imoltre ben 688 sono gli eser- 
cizi nuovi o comunque merite- 
voli aggiunti quest'anno, men. 
tre, 342 sono stati eliminati. il 
che porta il totale degli alber- 
ghi ristoranti segnalati a 4.903; 
le famose «stelle di buona ta- 
vola» sono passate da 122 a 135 
distribuite in 99 località e le 
piante di città, piccole ma ric- 
che di dati e di indicazioni pre- 
ziose, sono ormai più di 100. 

Ma non. bisogna dimenticare 


che il pregio maggiore dell’ope- 
ra consiste nell’assoluta obietti- 
vità. dei giudizi: la raccomanda. 
zione degli alberghi e dei risto- 
ranti selezionati dagli esperti 
della Michelin, è infatti comple- 
tamente gratuita e dalla Guida 
è esclusa qualsiasi forma di 
pubblicità; i controlli sono fre- 
quenti e severi ed inoltre si 
tien conto dei pareri, delle in- 
formazioni e delle esperienze 
dei turisti stessi che collabora 
no così al perfezionamento del- 
la pubblicazione. 

Tl volume costa sempre 1.600 
lire, come lo scorso anno. 


Se lo chiedete a lui 
vi dirà che per sè 

e per i suoi dirigenti 
trova conveniente acquistare 
auto e autocarri 

con SAVA vendita rateale 
perchè il Servizio SAVA 


è il sistema più logico 
ed a minor costo di interessi 
per acquistare subito 
i veicoli 
FIAT - OM - AUTOBIANCHI 


SERVIZIO 


be potuto sostenere oggi di non 
avere mai consegnato gioielli al 
congiunto. Il giudice era pron. 
to, se ciò fosse avvenuto, a met- 
tere i due fratelli a confronto. 
Ma Franco Torreggiani, il quale 
aveva già dimostrato, se non al- 
tro, la propria buona volontà 
confessando la partecipazione 
alla rapina di via Gatteschi, ha 
fornito anche in questo caso 
un’ampia confessione, ammet. 
tendo di avere consegnato i 
gioielli al fratello, al quale però 
non disse che quei preziosi pro- 
venivano dalla rapina ai danni 
di Gabriele e Silvano Menegazzo, 

A quanto si apprende negli 
ambienti della, sezione istrutto- 
Tia presso il Tribunale di Roma, 
Franco Torreggiani ha rilasciato 
Oggi al giudice dichiarazioni del 
la massima importanza non so- 
lo sull'episodio dei gioielli con- 
segnati al fratello Giorgio. Egli, 
pur insistendo nell’affermazione 
che nulla sa degli altri preziosi, 
avrebbe fornito «elementi tali 
che, dopo un necessario e dove- 
Toso controllo, potrebbero por- 
tare a improvvisi e clamorosi 

lluppi delle indagini in corso». 

Le condizioni di Leonardo Ci- 
mino, ricoverato in osservazio- 
ne nel reparto chirurgico dello 
‘ospedale «S. Filippo Neri», sono 
stazionarie; il ferito ha passato 
una notte tranquilla, I medici 
hanno confermato stamane che 
lo stato del paziente non è pre- 
‘occupante. La febbre si è man- 
tenuta da ieri intorno ai 37 gra- 
di e la pressione sanguigna non 
ha avuto sbalzi. Cimino ha fatto 
la prima colazione verso le 8 
e il suo morale — dopo gli alti 
e bassi dei giorni scorsi — è 
apparso sollevato. 


Maria Beatrice in Italia? 


SMENTITO A GENOVA 
l'arrivo della principessa 


Genova, 29 

Le voci, di provenienza spa- 
gnola, secondo le quali la prin- 
cipessa Maria Betrice di Savoia 
sarebbe, partita per l’Italia, ed 
esattamente per Genova, non 
hanno trovato nessuna confer- 
ma La eventualità di questo 
viaggio è ignorata sia all’aero- 
porto di Genova che ai compe- 
tenti uffici della Questura. 


PRESSO TUTTE LE ORGANIZZAZIONI DI VENDITA 


FIAT-OM-AUTOBIANCHI 


Un esempio: una FIAT 1100 Famil. pagabile in 30 mesi 
Contanti: tutto compreso L. 262.170 


A credito 


L. 841.000 


Oltre l'assicurazione pure rateata in 30 mesi. 


Es.: una AUTOBIANCHI Prim. 3 porte pagab. in 30 mesi 
Contanti: tutto compreso L. 263.915 


A credito 


L. 899.000 


Oltre l'assicurazione pure rateata in 30 mesi. 
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AUT. MINE SARE N°2284 DEL 28-2-6P 


Giovedì, 30 marzo 1967 
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KELEMATA SpA. 
STRADA DELLA CAMPAGNA 10/12 


PUBLIUNION ITALIANA ADVERTISING: 


® un marchio di fabbrica di “THE SINGER COMPANY, 


0 


IL PICCOLO 


Avvisi economici 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica svbiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che si 
riserva insindacabile diritto 
di veto, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. - Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 ner cinque giorni. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


‘PRESTASERVIZI referenziata, 


media età offresi. Telef. ‘730093, 
16-18, 22788 A 


B Offerte di Iavoro 
personale di serv. L. 70 


CONIUGI cercano stabile gio- 
vane referenziata. Tel. 44678. 

44170 B 
CONIUGI cercano stabile re- 
ferenziata giorni 5% settimana- 
li, Telefonare mattina 723302. 

44128 B 
DOMESTICA stabile giovane ca- 
pace cucinare cerca famiglia si- 
gmorile, alto stipendio e ottimo 
trattamento. Telef. 61416. 

44106 B 
DOMESTICA stabile pratica con 
referenze cercasi per famiglia 
3 persone, ottimo trattamento. 
Presentarsi via Carducci 32. 


DOMESTICA stabile 
ziata per casa signorile, elettro- 
domestici, per persona sola 
massimo stipendio cercasi. Te- 
lefonare 28214, 44140 B 
DOMESTICA referenziata cer- 
casi 8-16 zona Carlo Alberto. 
Telef. ore 9-10.30 24785. 44152 B 
STABILE pratica 20/40 referen- 
ze cerca famiglia 2 bambini pre- 
sentarsi Rossetti 62/1 Dorligo, 
mattinata. 44094 B 
STABILE onestissima cercano 
distinti coniugi Roma, ottimo 
trattamento. Tel. 34495 ore 13-15. 

44196 B 


C Richieste d’impiego L. 30 


A.A. STIRATRICE capace per 
famiglia offresi. Telef. 730091. 
44180 C 
CAMERIERE dinamico, cono- 
scenza un. po’ di tedesco, di- 
sposto trasferirsi, Tel. 55578 dal- 
le 11 alle 14. 22772 C 


A ROMA 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite? 


GRASSI: via Volturno, piaz: 
zale Termini 
SBARDELLA: portici . ferro 
via via Cavour 
CECCARELLI. piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI . ORSI: viazza San 
Silvestro 
PALMA: piazza Europa - EUR 
SAF: n. 1, n. 2, n, 3, n. 4, n.5 
n. 14 della Stazione Termini 
PACINELLI: piazza Barberi. 
ni angolo via Tritone 


CAMERIERE 23enne ristorante 
offresi, Tel. 733062. 23757 C 
DATTILOGRAFA, 15 anmi, licen- 
za avviamento commerciale of- 
fresi praticante ufficio, Cassetta 
44138 C, SPI. 

GIOVANE con Ape offresi a 
ditta anche saltuariamente, Tel. 
29228. 45459 C 
INFERMIERA praticissima. of- 
fresi notte, oppure ore combi- 
narsi. Telef. 734871. 44068 C 
PERITO chimico militare as: 


solto, occuperebbesi. Scrivere 
Cassetta 17/C, SPI, Udine. 
5424 C 


SIGNORINA media età offresi 
stiro oppure compagnia signora 
oppure accudire bambini. Otti- 
me referenze. Telef. 58381 ore 
mattina. 22748 € 
SIGNORINA 18 anni, segretaria 
d’azienda, praticante ufficio of- 
fresi, Telef. 78521. 44088 C 
42ENNE meridionale sano pos- 
sesso patente guida offresi qual- 
siasi lavoro anche notturno. Pre. 
go telefonare 23150. 23743 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A,A. PITTORE prezzi modici 
preventivi gratuiti. Telefonare 
730091. 23827 CC 
A.A.A. PITTORE decoratore ap- 
partamenti, bar, cucine, stanze 
gesso, tempera, lavabile, olio, 
ecc. Prezzi modici, lavori per. 
fetti. Telef. 732054. 23809 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni preventivi 
gratuiti. Abatangelo & Gaspari, 
telefono 90497. 45189 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 
44052 CC 


—_—————————=" 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


SERRA: corso Vitt. Em, 
PRONOTTO: corso Vittorie 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
DAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF: n. 1, n. 2,n.3 en. 4 


della Stazione di Porta 
Nuova 


SAF: Porta Susa 


A. ROLE” cinghie, falegname ri- 
para sostituisce raschia verni- 
cia. Telef. 65840. 44030 CC 
AMBOSESSI concediamo lavori 
ricalco domicilio. Serivere Idam, 
Guanella 11/4 Milano. 5356 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio pu- 
lisconsi. Pulitura regionale Cat- 
taruzza, via Giulia 13, 22724 CC 
ELETTRICISTA offresi anche 
riparazioni elettrodomestici. Te 
lefonare 59635. 44074 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 


acqua .gas sostituzioni bagni 
scaldabagni. Tel. 225297. 
23857 CC 


INSTALLATORE esegue ripara- 
zioni acqua e gas. Tel, 41237. 
44130 CC 
RADIOTELEVISIONE  ripara- 
zioni interventi immediati im- 
pianti antenne, massima garan- 
zia. Telef. 725233. 23869 CC 
SARTA confeziona vestiti, man- 
telli, tailleurs, ricco campiona- 
rio stoffe. Paduina 6/1 negozio. 
Telef. 41359. 44192 CC 
SGOMBERO soffitte, riparazio- 
ni idrauliche, gas, asporto ma- 
teriali inutilizzabili. Tel. 48525. 
22738 CC 
TAPPETI puliture lavature ri. 
parazioni custodia esegue. pri. 
ma impresa Petech.. Telefono 
95341. 22656 CC 
TENDAGGI lavatura stiratura 
con. servizio stacco’ riattacco. 
Telefonando 95341. 22656 CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


A.A.A, APPRENDISTE 15-19 
assume industria confezio- 
ni. Telefonare 820196. ‘ 22600 D 
AD elementi con quinta elemen- 
tare 18-40 anni, offresi possi! 
lità stabile lavoro città - provin. 
cia. Scrivere Cassetta 1281 D, 
SPI, Trieste. 


(Continua in 12.a pagina) 


A GENOVA 


IL PICCOLO èé in vendita 
nelle seguenti. rivendite: 


CORAZZA: p.zza Acquaverde 

PAGANETTO: p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 

MORCHI! portici Accade 
mia 

GRAFFEO: piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settem- 
bre - Ponte 

TRUSSI: piazza Fontane Ma 
rose 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1 n. 2 n. 3 della 
Stazione di Porta Principe 

LAGOMARSINO: piazza Ca- 


rignano 
DRUSASICH: via Fiume 


Abbiamo cambiato! 


Tutto quello che è nell'interesse del cliente: 
migliorandola ancora e cambiando il prezzo 


soltanto 795.000 lire 


ige compresa franco Bologna e Carimate (CO) 


per questa nuova 1200 VoLKswaceN che Vi offre la qualità e la sicurezza di ogni VOLKSWAGEN e: 


Instancabile motore di 1200 cme. mento anche alle basse tempera» di sicurezza - maniglie rientranti 
con 41,5 CV (sae) raffreddato ad ture - impianto lavavetro pneuma- alle portiere - sedili e schienall 
aria - cambio a 4 marce completa- tico - chiusura di sicurezza alle regolabili anche durante la. mar- 
mente sincronizzate - ruote grandi portiere - deflettori per l'aerazione cia - rivestimento în moquette del 
con grandi freni - carreggiata po- dell'abitacolo - riscaldamento an- vano pedaliera - tappetino in gom- 
sterlore allargata per una ancora che per î passeggeri posteriori - ma al pavimento - cielo ricoperto 
migliore tenuta di strada - starter tre bocchette di sbrinamento al in plastica - coppe ruote, parautti 
automatico per un rapido avvia parabrezza - attacchi per cinture e listelli cromati. 


Questa nuova 1200 VOLKSWAGEN costa quanto una "1000"o una"800"o addirittura una "600" 


Concessionari In tutte le 92 Provincie, con oltre 700 Officine Autorizzate. 
Servizio Assicurazione e Servizio Finanziamento VOLKSWAGEN (Compass). 
Vedere gli Indirizzi negli elenchi telefonici alla lettera V = E] VOLKSWAGEN 
(ed anche sulla seconda di copertina) 


Tutti i Concessionari Vi invitano per. un giro di prova. 


SCRIVETE 


PIU’ SCURO 
— 


LEGGERETE 
PIU'CHIARDI (x: 
—"p 


Tutti hanno decretato 
il successo 

di questa esclusività lata. 
assoluta BIC. 
L'unica pennasfera 
al mondo che scriva 
in ’nero di china” 
con punta fine. I/ 
Bic Nero di China: 
scrittura 
d'insuperabile 
chiarezza 

e precisione. 


‘OFFERTA SPECIALE 
PER IL LANCIO 


3 MATITE 


NUOVA SFERA DIAMANTE 
IN CARBURO DI TUNGSTENO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 80 marzo 1967 


MITROPA CUP - 


UN PASSO AVANTI DEI GIGLIATI |QUARTI DI FINALE DELLA COPPA DELLE FIERE 


Ha deciso un gol 


MARCATORE: nel p.t, al 15° Ham. 
rin. FIORENTINA: Albertosi; Diom 
di, Vitali; Pirovano, Ferrante, Brizi; 
«| Hamrin, Esposito, Brugnera, Bertini, 
Chiarugi, TATABANYA: Gelei; Leber, 
Kovacs:II, Kovacs I, Lac- 
zke; Szabo, Biro, Menczel, Szekerel, 
Holanski, ARBITRO: Strmec (Jugo- 
slavia). NOTE: tempo coperto, con 
vento di tramontana, terreno in bùo. 
ne condizioni, spettatori 8000, In tri. 
buna presenti il vice presidente della 
FIGG. Artemio Franchi, l'allenatore 
della Nazionale Ferruccio Valcareggi 
e l’ex commissario tecnico. Edmondo 
Fabbri, La squadra toscana, avendo 
pareggiato 1-1 l’incontro di andata, 
sì è qualificata per le semifinali, 


Firenze, 29 

La squadra ungherese, schie- 
ratasi con una tattica pruden- 
ziale si è trovata in difficoltà 
dopo aver subito il gol realizza- 
to da Hamrin e mon è stata 
capace di rimontare lo svan- 
taggio. Comunque l'iniziativa 
esercitata dai giocatori magiari 
a centro campo è stata conti 
nua, ma non ha dato risultati. 


MOLTA ELETTRICITA’ ALL'INCONTRO FRA I DUE PUGILI 


Griffith senza diplomazia 
ha già «aggredito» Benvenuti 


Si è adirato alla firma del contratto il campione mondiale 
perchè il triestino si prestava alle esigenze dei fotografi 


x (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
New York — La foto di prammatica alla firma del contratto per la riunione del 1? aprile: 
fra i due pugili Nino Benvenuti ed Emile Griffith sono l'organizzatore Harry Markson 
e il presidente della commissione pugilistica dello Stato di New York, Edwin Dooley 


VINCITORE AI PUNTI 
Tomasoni respinge 
l'assalto di Canè 


Torino, 29 


Piero Tomasoni ha conservato 
îl titolo di campione italiano 
dei pesi massimi battendo asi 
punti in dodici riprese lo sfi. 
dante Dante Canè. 

I 17 chili di svantaggio non 
hanno impressionato Tomasoni, 
che al suono del gong è scat- 
tato all’attacco, andando a se- 
gno con due doppiette e un 
secco sinistro. Canè è rimasto 
visibilmente sorpreso e quando 
ha replicato lo ha fatto senza 
efficacia. Nella terza ripresa To. 
masoni ha rallentato il ritmo, 
consentendo all’avversario di uti. 
lizzare il suo maggiore allungo. 
Nella quarta Canè ha colpito 
più volte il campione, scosso 
visibilmente alla fine della quin. 
ta ripresa da un montante de- 
stro d’incontro. 

Nella sesta Tomasoni, già ri- 
chiamato in precedenza, è stato 
ammonito per una testata; si 
trovava comunque in leggero 
vantaggio. Incolore la settima 
ripresa, mentre in quella suc» 
cessiva. Canè' è stato raggiunto 
da un-forte diretto sinistro. Il 
combattimento si è fatto più 
confuso quando Canè si ‘è getta» 
to decisamente allo sbaraglio per 
cercare la soluzione prima del 
limite, trovandosi in svantaggio. 
L'ultimo round è stato addirit. 
tura încandescente, con Tomaso- 
nî combattivo e Canè ripetuta» 
mente centrato. 

Pesi massimi, Campionato d’Ita- 
Ha: Piero Tomasoni (Manerbio » 
detentore - kg. 84,600) batte Dan. 
te Canè (Bologna - kg. 101,500) 
al punti in dodici riprese. Arbi. 
tro: Bellagamba. (Roma). 

Amonti (Brescia) kg. 86,700 bat- 
te Colorado King (Sud Africa) 
kg. 83,400 per abbandono alla 
sesta ripresa. 


Lauro (CRA Italcantieri 31'48”4; 
2) Memi Franco (UGG); 8) Miloo- 
co Domenico (Libertas Udine); 4) 
Chionchio Matteo (UGG); 5) Bla. 
sig Lucio (CRA Italcantieri). 
Classifica per società: 1) CRA 
Italcantieri punti 40; 2) Libertas 
Udine p. 30; 3) UGG'p. 4) FF. 
00. p. 5) SGT p. 6) San 
Giacomo p. 7) Acegat p. 2. 


New York, 29 

Alcuni modi di fare di Nino 
Benvenuti nel corso della fir- 
ma del contratto avvenuta ieri 
în vista del campionato del 
mondo dei pesi medi, in pro- 
gramma come noto il 17 aprile 
a New York, non sono piaciuti 
ad Emille Griffith, che ha mo- 
strato visibilmente e con di- 
chiarazioni la propria disappro- 
vazione. 

«Non sono un giocattola.e. se 
volete che gli salti addosso, l0 
posso fare anche subito ‘e sen- 
za troppi complimenti» ha det- 
to rivolgendosi ai fotografi il 
campione del mondo, che con 
lo sguardo iruce e visibilmen- 
te nervoso ha alzato il pugno 
sul campione d’Europa senza 
tener conto della presenza {ra 
lui e l'italiano del presidente 
della commissione di pugilato 
di New York, Edwin Dooley, 
che si sforzava per calmarlo. 
Emile Griffith se ne è poi an- 

to via quasi di scatto, segui- 
to dal suo manager Howie Al- 
bert. «Non sono arrabbiato — 
ha spiegato poco dopo Griffith 
— ma non mi piace il suo mo- 
do di fare, di prestarsi alle esi- 
genze strambe dei fotografi. 
Siamo qui per affari e non per 
divertimento», 


Da parte sua, Gil Clancy, co- 
manager di Griffith, al termine 
della conferenza stampa che è 
seguita alla firma del contratto, 
ha detto: «Ho visto Benvenuti 
combattere e dico che sarà un 
bel match, ma non credo che 
Emile possa essere battuto. 
Nessun peso medio può batter- 
lo attualmente». Di rimbalzo 
Bruno Amaduzzi, manager del 
campione d'Europa, non pote- 
va starsene, zitto. «Nino sarà 
pronto — ha detto — è dimo- 
strerà che è il miglior peso me- 
dio del mondo». 

Il pugile triestino e i suoî ac- 
compagnatori si sono recati in 
auto al «Villaggio Italia», a Hai- 
nes Falls, nel Nord dello Stato 
di New York, dove il campio- 
ne europeo sì allenerà col suo 
«sparring partner» abituale ‘Al 
do Battistutta e col peso medio 
americano Milo Calhoun che 
ha recentemente battuto a Ro- 
ma, «Abbiamo rifiutato di an- 
dare dove gli organizzatori del 
Madison Square Garden ci ave- 
vano indicato, perchè Nino non 
si trovasse fuori del suo am- 
biente e perchè continuasse a 
nutrirsi secondo la nostra cuci 
na di casa», ha spiegato ancora 
Amaduzzi. Il campione del 
mondo, invece, svolgerà la sua 
preparazione a Monticello Cat- 


RIVA. STIVALETTO 
Ri A Luigi Riva, ricoverato sempre 

al Policlinico Italia di Roma, ver- 
tà applicato un apparecchio. speciale 
di alluminio, tipo stivaletto, che po- 
trà essere tolto in qualsiasi momen- 
to. Infatti questa nuova terapia com- 
porta fanghi, massaggi, bagni, cioè 
tutti quei movimenti. possibili per 
permettere di non atrofizzare i mu. 
‘scoli. 


BARCELLONA - CAGLIARI 
E A Barcellona, in un incontro ami. 

chevole di calcio la squadra del 
Barcellona ha battuto il Cagliari 41. 


TOTOCALCGIO 
|M Il servizio Totocalcio del CONI 

comunica i dati definitivi relativi 
ai premi del concorso n. 29 del 19 
‘marzo 1967: vincenti con punti 13, n. 
2, quota lire 166.990017; vincenti con 
‘punti 12, n. 70, quota lire 4.771.143. 


I viola.avevano pareggiato in Ungheria nell’ andata 


Eliminato il Tatabanya [La Juventus pareggia 
la Fiorentina in semifinale |con la Dinamo a Torino 


segnato da Hamrin nel primo tempo |Scadente prestazione degli incompleti bianconeri 


Difficili. prospettive per il ritorno di Zagabria 


concreti. Da parte sua la Fio- 
rentina ha operato in contro- 
Piede e tutte le volte che ha 
aumentato il ritmo della pro- 
pria azione è stata pericolosa, 
particolarmente con Hamrin e 
Brugnera. 

Il gioco è stato duro e scor- 
retto: in molti contrasti fra di- 
fensori ed attaccanti delle due 
squadre sono stati infatti. com- 
messi falli evidenti e.frequen- 
ti incidenti hanno continuamen- 
te interrotto il ‘gioco. 

Nel secondo. tempo il Tata- 
banya ha attaccato a lungo ma 
le occasioni maggiori sono sta- 
te create dalla Fiorentina, che 
ha fallito per due volte il ber- 
saglio, Il Tatabanya avrebbe po- 
tuto pareggiare con un colpo 
di testa di Torocsik, che è uscì. 
to di poco sulla sinistra di Al- 
bertosi. 

L'incontro si è concluso in 
una maniera inconsueta. L’ar- 
bitro: ha assegnato infatti un 
calcio di punizione dal limite 
dell’area di rigore contro la 
Fiorentina e mentre i magiari 
si apprestavano a batterlo, egli 
ha fischiato la fine della partita 
provocando una energica prote 
sta degli ungheresi 


Picchî, Schutz e Barison 
una giornata di squalifica 


Milano, 29 
Il giudice sportivo della Lega 
Nazionale professionisti ha squa- 
lificato per una giornata Picchi 
(Inter), Schutz e Barison (Ro- 
ma) e Micheli (Foggia) e ha 
flitto una ammenda di 550 mila 
lire alla Roma, di 125 mila al 
Cagliari. 

Per quanto riguarda i giuoca. 
tori, oltre alle squalifiche, sono 
stati adottati î seguenti altri 
provvedimenti. Ammonizione e 
lettera di diffida a Leoncini 
(Juventus), Cera (Cagliari), Cle- 
rici (Lecco), Cordova (Brescia) 
e Dofti (Lazio). Deplorazione a 
Nenè (Cagliari), Capello (Spal), 
Castano (Juventus), Spagni (Ve- 
nezia) e Zigoni (Juventus). Am» 
monizione a Ferrari (Lecco), 
Giagnoni (Mantova), Pini (L. Vi 
cenza) e Tumburus (Bologna). 


Difficile recupero 
di Martinelli e Kuk 


DE: n 

Alabardati sotto il torchio in 
vista della. EA di Respalo, 
Nel pomeriggio, dopo una lun- 
ga passeggiata Al mattino, Ra- 
dio ha sottoposto i suoi uomini 
ad un intenso lavoro che si é 
protratto per oltre due ore. 

Non hanno preso parte all’al- 
lenamento pomeridiano i soli 
Sadar, Kuk e Martinelli, Il ca- 
pitano è rimasto anche ieri a ri- 
poso, Sadar lamenta un leggero 
dolore ad una gamba e Radio, 
considerato anche che il gioca- 
tore» è sorretto da un paio di 
settimane dalla migliore condi. 
zione, ha preferito non correre 
RISchi inutili. per il timore di 
complicare le cose. 

Ruk e Martinelli riprendono 
per gradi, Il primo accusa an- 
cora, quando Sitratta di cal- 
ciare con forza, dei «dolori alla 
caviglia infortunata tre settima. 


ne fa. La presenza del biondino 
a Rapallo, tenendo conto anche 
delle ottime prove che sta for- 
nendo Capitanio, si può esclu- 
dere sin d'ora. Migliorano di 
giorno in giorno invece le con- 
dizioni di Martinelli che dovreb- 
be riprendere in pieno la prepa- 
razione forse già domani. An- 
che se Radio non ha voluto an- 
ticipare nulla, sembra prematu- 
ro parlare di un recupero del 

no per l'incontro di doma 
nica. 

Anche per oggi è prevista una 
doppia razione di lavoro, al mat- 
tino con Radio e nel pomerig- 
gio con Trevisan, in quanto il 
primo si recherà a Torviscosa 
per assistere all'allenamento 
della rappresentativa dilettanti 
di prima categoria e visionare 
alcuni giovani, Nella partitella 
in programma al «Grezar», una 
mista della Triestina composta 
da titolari e rincalzi, incontre- 
rà la rappresentativa regionale 
universitaria che si prepara in 
vista delle eliminatorie del cam- 
pionato nazionale. 


MARCATORI: nel p. t. al 5° Zigo- 
nî, al 14° Jukic; nel s. t. al 25° Jukic, 
al 33° Stacchini, JUVENTUS: Anzo- 
lin; Gori, Leoncini; Rinero, Castano, 
Sacco; Stacchini, Del Sol, Zigoni, Ci. 
nesinho, Menichelli. DINAMO: Sko- 
ric; Zvek, Brncic; Mesic, Belin, Ram- 
Ljak; Novak, Jukic, Gukmirtl, Lamza, 
Rora. ARBITRO: Heymann (Svizzera). 


anche se per due yolte il palo 
ha respinto i tiri di Menichelli. 
A queste due occasioni, comun- 
que si contrappone il salvatag- 
gio sulla linea di porta compiu- 
to da Gori, Castano è il gioca- 
tore che ha commesso meno er- 
rori; al contrario, Menichelli è 
incappato in una giornata al- 
quanto scialba, 

La Dinamo è piaciuta per la 
sua gagliarda vivacità, per la 
calma conservata in ogni mo- 
Mento e per la tattica aperta. 
Proprio la necessità di dover 
controllare continuamente le of- 
fensive avversarie ha contribui- 
to a mettere in difficoltà la dife. 
sa bianconera. Buona la presta» 
zione dei terzini Zvek e Brncic, 
avanzati frequentemente e sem- 
pre pericolosi nelle loro veloci 
incursioni, > 

La squadra croata ha affidato 
le sue azioni a Lamza, cervello 
della squadra e all'attivo Jukic 
e si è imposta soprattutto sul 
piano della preparazione atleti. 
ca. Un loro successo, quindi non 
avrebbe incontrato critiche, 


Torino, 29 

La Juventus non ha. saputo 
approfittare dell'impegno casa. 
lingo per assicurarsi un margi- 
ne di sicurezza nella partita di 
ritorno di Zagabria che sarà di- 
sputata il 19 aprile. D'altra par. 
te il pareggio odierno per i 
bianconeri costituisce un. pre- 
mio, in rapporto alla prestazio- 
ne fornita, Raramente, nél cor- 
so dell’attuale stagione, la squa- 
dra juventina era ‘apparsa co- 
sì sfasata e senza idee. Le as 
senze di Bercellino, De Paoli e 
Salvadore, pur gravi, non sem- 
brano sufficienti a giustificare 
il disordine e la confusione che 
sono regnati nelle file biancone- 
Te per quasi tutta la partita, 


DA STASERA A SABATO GLI INCONTRI DI FINALE 


Il Simmenthal difende a Madrid 
la corona europea di pallacanestro 


Avversario dei campioni d’Italia lo Slavia di Praga 
Fra il Real e l'Olimpia di Lubiana Paltra finàlista 


Madrid, 29 

Il Simmenthal metterà in pa- 
lio il proprio titolo di campio- 
he d'Europa di pallacanestro da 
domani a sabato prossimo con- 
tro il Real Madrid, lo Slavia di 
Praga e l’Olimpia di Lubiana, 
rispettivamente campioni di 
Spagna, Cecoslovacchia e Jugo. 
slavia. La fase finale della com- 
petizione europea si svolgerà 
nel Ginnasio della città sporti- 
va del Club madrileno dove, no- 
nostante la concorrenza. della 
televisione, è previsto l'afflusso 
di un pubblico da primato per 
manifestazioni di pallacanestro, 
Domani saranno disputate le 
semifinali che opporranno il 
Simmenthal e lo Slavia di Pra- 
ga (inizio ore 18) e successiva- 
mente il Real Madrid all’Olim- 
pia di Lubiana (inizio 19.30). 
La squadra italiana e quella 
spagnola sono considerate fa- 
vorite per le condizioni di for- 
ma che attraversano in questo 
periodo e per la presenza nelle 
loro fine di giocatori di grande 
esperienza, come Pieri, Robbins 
e Riminucci da una parte ed 
Emiliano, Aiken e Luyk dall’al- 
tra. Tomazek e Zidek nello Sla- 
via e Zorga e Logar nell’Olim- 
pia possono però provocare 
qualsiasi sorpresa portando al 
successo le loro formazioni, 
Se i pronostici comunque sa- 


ranno rispettati con le afferma- 
zioni del Real e del Simmen- 
thal le altre due squadre sì 
troveranno di fronte sabato al- 
le 18 per la finale per il terzo 
e quarto posto, mentre la par- 
tita valevole per il titolo della 
decima Coppa dei Campioni di 
Europa sarà disputata alle 19,30. 

La squadra di Rubini ha già 
battuto gli spagnoli nello stesso 
Ginnasio nel dicembre scorso, 
quando si aggiudicò la Coppa 
Latina. Il Real; che ha parteci 
pato a tutte Je edizioni della 
compet'ione, rischia con. una 
sconfitta di non prender parte 
alla coppa il prossimo ‘anno 
poichè proprio la’ settimana 
scorza ha perduto il titolo spa- 
gnolo che deteneva! ininterrot- 
tamente da nove anni. Ecco la 
crmposizione delle squadre: 

Real Madrid: Guardiola, Ra- 
mos, Rodriguez, Sainz, Pania- 
gua, Nava, Emiliano, Sevillano, 
Aiken, Luyk, Mac Intyre, Mon- 
eve, 

Simmenthal: Jellini, Vianello, 
Pieri, Masini, Robbins, Rimi- 
nucci, Gnocchi, Longhi, Onga- 
To, Binda, Chubin. 

Slavia: RKrivy, Kraus, Knop, 
Kovar, Stastny, Zidek, Zedni- 
zek, Tomazek, Ammer, Blazek, 
Ruzicka, Ronopasek, Lisalek, 
Hradek. 

Olimpia: Bassin, Ostec, Mar- 


ter, Bozic, Polanec, Verbic, Der- 
mastia, Hocevar, Eiselt, Daneu, 
Alagar, Zorga, E. Mulle, Kwas 
Rado, 


in poche righe 


GIANNA TASSAN 
Il Ai campionati italiani universi- 

tari disci, iniziati ieri a Foppolo 
‘con lo. slalom gigante,*la triestina 
Gianna Tassan ha ottenuto un bril. 
lante: quinto posto dietro ad atlete 
molto forti anche in campo nazio. 
nale. La gara si è snodata su un per- 
corso di 1500 metri, segnato da 55 
‘porte e con 300 ‘metri di. dislivello, 


G. P. DI AGNANO 


Mi La pista di Agnano, nonostante 

il cielo coperto, è in perfette 
condizioni pronta per il Gran Pre. 
mio. Alcuni cavalli sono già giunti 
Nelle scuderie napoletane; altri, fra 
ì quali Roquepine sono attesi oggi. 


EDDY MERCKX 
MM Il belga Eddy Merckx, vincitore 

dell'ultima Milano-Sanremo, è 
giunto primo nella corsa ciclistica 
Gand-Wevelgem. di 242 chilometri, 
alla quale hanno preso il via 161 cor- 
Tidori. Secondo si è classificato lo 
olandese Janssen e terzo il belga Sels. 


skills, suo quartiere abituale, 


ad un centinaio di chilometri 
da New York. 

Alla domanda se avesse in- 
tenzione di difendere immedia- 


DOMENICA SULLE STRADE TRIESTINE 


ES 


e SOÙ 


A CIMA SAPPADA 


Il campionato sociale 


Il primo degli italiani è De Prà, 
giunto venticinquesimo. 


MOTONAUTICA 
Mm 1! pilota Mario De Vecchi ha mi. 


NS 


tamente il titolo negli Stati 
Uniti in caso di vittoria su 
Griffith, Nîno Benvenuti ha ri- 
sposto affermativamente, la- 
sciando intendere di essersi già 
impegnato al riguardo, 


AUTOREGOLARISTI IN GARA 
NELLA COPPA DEL BIANCOSPINO 


L’Automobile Club Trieste in- 
dice ed organizza domenica pros- 
| sima la VI Coppa del Biancospi- 
no «Trofeo Voxson», competi. 
zione automobilistica nazionale 
di regolarità valevole per il cam- 
pionato triveneto e per il cam- 
pionato sociale di regolarità del- 
l’A. €. Trieste, 

I concorrenti alla manifesta 
zione, partendo da Trieste (via. 
le al Cacciatore), dovranno per- 
correre due volte consecutive 
il seguente itinerario: Cacciato- 
re - via Flavia - San Dorligo - 
campi golf - Padriciano . Tre- 
biciano - Opicina . Fernetti - 
Monrupino . Rupingrande - Ru- 
pinpiccolo - Sgonico . Sales - 
Gabrovizza - Prosecco . Opici- 
ma - Faccanoni . Trieste. Il per- 
corso ha la lunghezza di km. 
67 per ciascun giro e di km. 
134 in totale. 

Alla manifestazione sono am- 
messe tutte le vetture rispon- 
denti alla morme dell’annesso 
«J» del Codice sportivo interna- 
zionale - Categoria A - Gruppi 
1.0, 2.0 e 3.0 e saranno suddivi- 
se, Sa CR inaionoo di Cate. 
goria 0 LTUPpo;, ile seguen- 
ti classi: elasse I fino a 500. cc.; 
classe II oltre 500 fino a 1000 
ce.; classe III oltre 1000 co. 

Lungo il percorso di gara sa- 
ranno disposti, durante il 10 
‘ed il 2.0 giro, controlli orari a 
Chiusa, Femnetti, Sgonico, allo 
neroporto di Prosecco e al via 
le al Cacciatore. Il regolamento 
\brevede una prova di precisio- 
he, una prova di marcia control. 
lata e regolarità comparata e 
‘una prova di abilità in circuito. 


Vogatori triestini ‘ 


Învitati a Sabaudia 


Quindici vogatori triestini ap. 
bartenenti a cinque sodalizi 
temier Za nell’elenco Sa 
pre-olimmio | r i giochi 
Città del MERI L'alto nume- 
to dei convocati a CO 
‘me Trieste sia sempre la città 
guida del canoti nazionale. 

atleti, 5 sono rientra 
uesti giorni da Sabaudia, 
ba sede dl centro remiero 


DALL’11 AL 28 APRILE 


Ritardata Ja chiamata 
di Clay alla leva 


Houston, 29 

Cassius Clay ha avuto l’ordi- 
ne di presentarsi il 28 aprile 
per essere arruolato nell’eserci- 
to degli Stati Uniti. La cartoli- 
na precetto gli è stata spedita 
oggi dalla commissione di leva 
di Houston, appena giunte le 
carte del suo trasferimento di 
residenza da Louisville. 

L’avvocato del pugile, Hodges, 
ha detto che l’azione diretta ‘ad 
allontanare la chiamata alle ar. 
mi sarà proseguita basandosi 
sulle funzioni di Clay di mini. 
stro del culto dei musulmani 
di colore. 


delle Forze Armate, L’allenato- 
re triestino Pino Culot, del Cir- 
colo Marina Mercantile, ha fat- 
to svolgere sul lago Pontino 
una serie di uscite in acqua per 
affinare lo stile dei giovani sin- 
golilsti, Erano presenti: Ritossa 
e Zellermeyer della, Saturnia; 
Fragiacomo del Circolo Marina 
Mercantile; Prelazzi dei Vigili 
del Fuoco e Gullini della Net- 
tuno, 

Alla direzione tecnica dei Vi 
gili del Fuoco di Trieste è giun- 
to l'invito inviare a Sabau 


Avevamo detto la settimana 
scorsa che i box di Montebello 
stanno popolandosi (per quello 
che lo spazio consente) di pu- 
ledri done leva, che em 
gono per po a prepararsi 
per il debutto nel mese di ago- 
sto, Sono giunti o giungeranno 
in questi giorni diversi giovani, 
fra i quali alcuni che abbiamo 
avuto modo di ammirare l’ot- 
tobre scorso nella Rassegna 
«yearling» svoltasi al nostro ip- 
podromo. Fra questi ultimi 
Spartan d’Ausa e Scapino d’Au 
sa della Scuderia Caty Rosy, 
affidati in allenamento agli 
Esposito padre e. figlio; Ibis 
della Sotuderia Villa Elisa, aff: 
dato a Belladonna; Proiettile, 
uno dei beniamini di Ugo Val- 
demarin, acquistato dalla Scu- 
deria York e affidato a Quadri. 
Poi ci sono ancora due puledri 
della contessa Tavoni affidati a 
Lucio Piratti, un figlio di Uber- 
ta, Don Chisciotte assegnato 
dalla Scuderia Monte Paradiso 
a Mazzuchini; e ancora un cer- 
‘to Folgorante rilevato dagli Ere- 
di Tommaso Priogliò e affidato 
a Luigi Baraldi. Dal punto di 
vista genealogico questa prima 
sfornata di puledri promette 


Si tratter- 
Tanno. sul lago Pontino dall’8 
al 15 aprile e saranno accom- 
pagnati dal direttore tecnico 
Martini. La Federcanottaggio ha 
Soon, il feao 
lell ro dei Vigili 
che gli atleti citati dovranno 
prendere parte ad alcuni radu- 
ni e i canottieri prescelti rima 
ranno a disposizione dei tecni 
Ni federali, 

In questi giorni il Comitato 
regionale remiero ha preso ac- 
cordi con i dirigenti della Slo- 
venia, Carinzia e con altri del 
Carnaro per le riunioni remie- 
re che si svolgeranno da aprile 
in poi a Trieste, Bled, Klagen- 
furt e Fiume, 

M.V. 


Assemblea della XXX 


I soci della Sezione CAI Associa: 
zione XXX Ottobre sono invitati ad 
intervenire alla Assemblea ordinaria 
che avrà luogo domani 31 marzo alle 
20, in prima convocazione e alle 20,30 
in seconda convocazione, nella sala 
convegni della Camera di commer- 
cio, di via S. Nicolò 5. Verrà trat. 
tato il seguente ordine del giorno: 
elezione del presidente dell'assemblea 
© di 4 scrutatori; lettura ed approva- 
zione del verbale della ‘precedente 
assemblea; relazione morale; relazio- 
ne finanziaria; canone sociale; elezio- 
ne dei componenti il consiglio diret- 
tivo e dei delegati all'assemblea ge- 
nerale del CAI; varie, 


CORSA CAMPESTRE 
Miani, Peres e Angelino 


campioni regionali 


Gorizia, 29 \ 
Si è disputato su un percorso| 
tracciato nei pressi di Savogna, il 
campionato regionale. individuale 
‘maschile di corsa campestre orga 
mizzato dall’U.G. Goriziana, per le 
categorie allievi, juniores e senio- 
res. Ecco le classifiche: 

ALLIEVI (m. 3000): 

Gianni (Acegat) 8°37'6; 2) Petrello 
Giovanni (CSI Trieste); 3) Accaio- 
no Sergio (Libertas Udine); 4) Do- 
no Giuseppe (CSI Trieste); 5) Riz- 
zi Fabrizio (Libertas Udine). 

Classifica per società: 1) COSÌ 
Trieste punti 43; 2) Libertas Udine 
p. 48; 3) Acegat Trieste p, 23; 4) 
UGG p. 23; 5) San Marco Fogliano 
p. 2; 6) San Giacomo p. 1. 

JUNIORES (m. 6000): 1) Peres 
Antonio, (CSI Trieste) 16°55”2; 2) 
Cirello Giorgio (idem); 3) Lister 
Giuseppe (Torriana); 4) Flamini 
Fabio (SGT); 5) Causi ' Roberto! 
(San Giacomo). 

Classifica per società: 1)! CSI 
Trieste punti 30; 2), FF. 00. Trie 
ste p. 24; 3) San Giacomo Trieste 
p. 16; 4) CRA. Italcantieri p. 16; 
5) Libertas Udine p. 14; 6) Torria 
na Gradisca; 7) SGT; 8) Acegat 
Trieste; 9) San Marco Fogliano. 

SENIORES. (km. 18): 1) Miani 


Domenica il Premio di Pa- 
squa, primo confronto fra 3 e 
4 anni della piazza. La tradizio- 
Dale; SE eo trie- 
stno, Di per esigenze 
tecniche di una settimana (si 
correva sempre il lunedì del- 
l’Amgelo), annovera. quest'anno 
fra gli iscritti soggetti di buon 
nome fra i quali Ben Azet, il 
3 anni figlio di Tornese, gli al- 
tri 3 anni di stanza a Torino, 
Toledo e ‘Oltù, il 4 anni Cam- 
panile pure abitudinario del- 


nos il':figlio di Tell e Hespe- 
Tide appartenente alla patavina 
Scuderia Giosanna per i cui co- 
lori ha vinto lo scorso anno 
proprio il Premio di Pasqua. 
Ora Honos, che ha 4 anni, cer- 
cherà un bis clamoroso, 


Puledri dell'ultima leva 
nei vecchi box del «<trotter» 


l’ippodromo. di Stupinigi, e Ho- | di 


gliorato sulla base misurata di 
Sarnico il primato mondiale di velo. 
cità sul chilometro della categoria 
entrobordo sport, classe 4500 cc. Me- 
dia delle medio km. 116,316. Il prima- 
to in precedenza apparteneva ai fran- 
cesì, 


BASKET GIOVANILE 
MM A Mannheim, nella terza giornata 

del torneo internazionale giovani. 
le di pallacanestro, l'Austria ha bat: 
tuto l'Italia per 77-68 (34-40). 


INTER MILAN 
UM L'Inter Club Trieste organizzerà 

domenica 2 aprile una gita in 
pullman a Milano, in occasione del 
«derby» Inter-Milan. La quota di 
partecipazione, comprensiva di viag- 
gio, biglietto d’ingresso allo stadio e 
colazione a Desenzano del Garda, è 
Stata fissata nella misura di lire 6 
mila per i.soci e 6500 per, i non soci, 
Le prenotazioni si accettano presso 
la sede di via San Nicolò 32, che ri. 
marrà aperta ìl mercoledì e giovedì 
dalle 17 alle 19 e il sabato dalle 16 
‘alle 19, per consentire anche ai soci 
di rinnovare il tesseramento. 


LEVA ALABARDATA 
I La sezione giovanile calcio dell'U, 

S. Triestina comunica che sono 
aperte . le iscrizioni a tutti i giovani 
dal 19 ai 16 anni.-Le iscrizioni, gra- 
tuite, si ricevono seralmente nella 
sede di via Machiavelli 3. dalle ore 
18.30 alle 20.30 0. al campo sportivo 
di Guardiella dalle 15alle 18 nel 
giorni di martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì. 


dello Sci CAI Trieste 


Domenica tutti i soci dello Sci 
Cai Trieste saranno a Cima Sap- 
pada per contendersi il titolo di 
campione sociale. Il sodalizio trie- 
stino con questa gara chiuderà la 
stagione agonistica che ha visto 
questa nostra società impegnata 
quanto mai specialmente nel set- 
tore organizzativo. Nessuno man- 
cherà all'appuntamento, poichè ogni 
gara sociale ha sempre qualcosa di 
‘avvincente che sprona tutti a dare 
ll massimo. Ci sarà battaglia, quin- 
di, per il primo posto assoluto e 
per la vittoria di categoria: avver- 
sari come non mai saranno Piero 
Bruckner, Palladini, Stock, de Gri- 
sogono e Slocovich nonchè molti 
altri che, pur non essendo atleti 
attivi, vivono continuamente nello 
sport della montagna. Vedremo co- 
sì un simpaticissimo duello che si 
rinnova ogni anno tra due colonne 
dello Sci Cai Trieste: Paolo Mereu 
8 Silvio Petean, 

Purtroppo non sarà presente & 
questa simpatica manifestazione 
Paolo Bruckner, seriamente. infor- 
tunatosi domenica a Cortina dopo 
aver partecipato con grande succes 
so alla Coppa Nordica, Questo inci 
dente di fine stagione è particolar- 
mente doloroso poichè il ragazzo 
dello Sci Cai Trieste aveva dimo- 
strato di essere una vera promessa 
dello sci cittadino. Dalle, colonne 
del nostro giornale giungano, al 
giovane Bruckner, i migliori auguri 
di una pronta guarigione, 


Bragaloni, E poi, come se non 
bastasse, ecco le belle presta 
zioni della duttile Blonda che 
sta raccogliendo piazzamenti ec- 
cellenti. Un momento di fulgo- 
re dunque nella Scuderia di 
Bragaloni che sta raccogliendo 
i frutti del suo meticoloso la- 
voro, e a suggello dell’attuale 
«boom» ecco la vittoria di Car. 
lo Morselli nel Torneo Amatori 
d’Inverno. Domenica il. prof. 
Fausto Faraguna ha na- 
to al bravo «gentleman» l'enne- 
simo trofeo d'onore. 


CATE) 


E già che siamo in tema di 
«gentleman», vale la pena ricor- 
dare come nei duplici convegni 
pasquali siano venuti alla ribal- 
ta due appassionati che dal 
tempo del loro esordio in sulky 
(avvenuto alla fine della passa- 
ta stagione) non avevano cono- 
sciuto la gioia di un successo 
pieno, Domenica è stata la vol- 
ta di Mario Conestabo che ha 
bene impiegato il suo Petronio; 
lunedì si è fatto valere Filiber- 
to De Luca, guidando accorta- 
mente Gradese. 
M. G. 


Per il tradizionale impegno 
della «Pasquetta» anche le Sou- 
derie locali saranno ben rappre- 
sentate, E la Scuderia York, 
sempre in apprezzabile eviden- 
za ‘quando c'è da ingaggiare 
qualche soggetto di vaglia, nom 
si è... tirata in disparte nean- 
che in questa occasione e si è 
accaparrata il 3 anni Sentito. 
Questo puledro apparteneva al- 
la Scuderia Capriccio Celeste 
e figurava. solitamente sulla pi- 
sta romana, affidato ad Alfredo 
Cicognani, Si,tratta di un figlio 
di Way Ahead e Ungheria, che 
vince uni milione in carriera e 
che detiene un record di 1.229. 


ss 


Domenica a Napoli l’assalto 
a Roquepine, Fra i cavalli più 
accreditati nella sfida alla più 
forte trottatrice d'Europa, e Îra 
le più forti del mondo, figura 
Qualto, l’orgoglio dell’alleva- 
mento indigeno, che tenta nel 
Gran Premio della Lotteria di 
Agnano di guadagnare ulteriore 
sbima nel firmamento delle stel 
le di prima grandezza, L'allievo 
di Fausto Branchini ha dimo- 
strato di non temere le corse 
ripetute (non per altro lo scor- 
so anno ha vinto a Montebello 
il Premio Giorgio Jegher che 
ricalca lo schema del «Lotteria 
d’Agnano») e pertanto andrà 
attentamente seguito e incorag- 
giato dalla gran folla che assie- 
iromo partenopeo. 


G.B. 


perà l’ippod: 
Una sfida a Roquepine e quin 
di un gradito ritorno a Monte- 
bello dove l’attende la terza vit. 
toria mel Premio Giorgio Je- 
gher. Questi i traguardi del 
campione indigeno del mo- 
mento. 


Il: gran momento della «San 
Alessandro». I conveghi pasqua 
li hanno messo in grande evi- 
lenza i ‘olori «biancone- 
ri» ripetutamente vittoriosi con 
il superlativo Far Prà (tre vit- 
torie con in sulky il proprieta- 
rio Carlo Morselli) e ancora 
con Vignale o con Temprata, 
passata proprio di recente a 
rinforzare il materiale di Gino 


| Brave le triestine 
Italsider in corsa 


Il lunedì di Pasqua è stato beni. 
gno con le formazioni triestine uscite 
tutte vittoriose dai rispettive con. 
fronti, L’Italsider, mancante degli 
squalificati Pellas (2 giornate) e 
Simsig (1), pur faticando ha avuto 
ragione meritatamente del Treviso 
e per la concomitante sconfitta del 
Leacril a Castelfranco (settima par- 
tita utile consecutiva) è rimasta sola 
in testa alla classifica, Glì aziendali 
di Struggia sono così ritornati in 
corsa per la promozione ma con un 
calendario più difficile rispetto al 
Marghera che deve anche recuperare 
la. partita con la Moretti. 


Una preziosa vittoria ha ottenuto 
l'Hausbrandt sull’infuocato campo di 
Ravenna, La vittoria è stata netta 
grazie alla buona giornata di tutti 
i giocatori, che oltretutto, hanno sa. 
punto frenarsi a dovere di fronte 
alle intemperanze del pubblico del 
quale hanno fatto le spese pure gli 
arbitri, 

Il Don Bosco, vittorioso a Ferrara, 
ha completato il successo delle trie- 
stine ma i due punti dei salesiani 
hanno. ormai un. valore puramente 
platonico, Una muova battuta di ar. 
resto, quarta, consecutiva, ha subito 
la Moretti che.n Bassano è stata 
muovamette piegata nel finale. Va a 
finire che di questo passo la forma. 
zione udinese rischia addirittura di 
rimanere coinvolta nel settimo posto 
‘che porta alle qualificazioni per la 
salvezza. Conti alla mano, per re. 
starne fuori, bisogna arrivare a quo. 
ta 28, Gli udinesi ed il Treviso ne 
hanno attualmente 22 e mancano 
quattro giornate alla fine del cam. 
pionato. Un finale che sì preannun- 
‘cia incandescente sia per il primato 
che per la salvezza, 

P. B. 


—_—+_ 
«AVVICENDAMENTO» 


Sorato a Udine 
al posto di Di Davide 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 29 

Nonostante la giornata grigia 
‘e fredda, il CRDA ha:effettuato 
nel pomeriggio l'allenamento di 
mezza settimana. Allo stadio 
aziendale, è stata giocata una 
partita nella quale sono stati 
impegnati un gran numero di 
atleti. Nel primo tempo di 45° 
i titolari hanno incontrato i 
rincalzi: il risultato è stato di 
2-1 in favore dei secondi; per i 
titolari ha realizzato il terzino 
Baccari. Nella seconda parte 
della gara, con 35’ di gioco, i 
Tincalzi sono stati opposti alla 
formazione ‘aziendale ‘degli ju- 
Niores regionali: il risultato è 
stato di 43 in favore degli ju- 
niores. Quando sul terreno era- 
no i titolari, la formazione è 
stata Questa: Sorato; -Baccari, 
Trevisan; . Sortino) | Giordani, 
Cuca,. Politti, Fogar, 
Zonch,; Arpone, Fatta eccezione 
‘per il ‘portiere, il resto dello 
schieramento . era. quello che 
aveva. giocato contro la Pro 
Al. termine. dell’iticontro, Ze- 
lesnich ha dichiarato che, ad 
Udine, domenica prossima, a 
guardia della rete: sarà Sorato 
per normale turno di avvicen- 
damento con Di Davide; per 
quanto si riferisce alle varianti 
da apportare nella linea dell’at- 
tacco, Zelesnich ha dichiarato 
di dover attendere la sera di 
venerdì prossimo, prima di po- 
ter prendere decisioni di sorta. 
All’allenamento odierno era- 
no assenti capitan Valenti e 
Borsetto, Il primo lamenta i 
postumi di una dura botta al 
ginocchio che aveva ricevuto 
nella partita di Como. Il secon- 
do, invece, è stato punito dai 
dirigenti cantierini con una so- 
spensione di dieci giorni e con 
‘una multa per non essersi pre 
sentato, domenica scorsa, a Co- 
negliano dove avrebbe dovuto 
giocare con i rincalzi. 
È M. C. 


Ie pe 


Squalificati per un anno 
due del Valvasone 


La Commissione disciplinare del 
C. R. della FIGC, ha ‘adottato nel- 
la sua ultima seduta i seguenti 
provvedimenti a carico di calciatori 
dilettanti: È 
Squalifica per una giornata: Ri- 
tella (Ricreatorio), D'Andrea (Rau- 
scedo), Maniago (Valvasone), Scro- 
soppi (Martignacco), Venuti e Sac- 
chi (Savorgnanese), Traunero e Pe- 
vere (Buiese), Ferin (Sevegliano), 
Occhioni (Pocenia) Canducci (Pro 
Romans), Molinari (S. Caterina), Tam 
e Clabassi (Sedegliano). 

Squalifica per due giornate: Domi. 
‘ici (Doria), Lenardon (Valvasone), 
Zampieris (Juventina Pagnacco), 
Mandanici (Postelegrafonici), Di Le- 
narda, Baruzzini e Danù (Sedegliano). 

Squalifica per tre giornate: Moro 
(Manzanese). a 
Squalifica per sei’ giornate: | Cai. 
nero: (Valvasone), ° 
Squalifica fino al 29 marzo 1968; 
Feruglio e Bianchet (Valvasone). 


CEPAR E DAZZI 
Bi Le ‘condizioni dei due giocatori 
dell’Ignis Partenope, Paolo Dazzi 
di 26 anni e Giuliano Cepar di 22, 
entrambi di Trieste ma residenti a 
‘Napoli, rimasti feriti in un inciden- 
te automobilistico, sono migliorate 
sensibilmente. 


l'aperitivo poco alcolico 


BARBIERI »« PADOVA 


nn 
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LE COSE GIUSTE TU LE SAI 


0OZZZAA 
salini 


BEVI BIANCOSARTI! 


ary ;; 


BIANCOSARII 


assaggiatemi.. diverremo amici 


offerta sensazionale 
sui nuovissimi 


frigoriferi PHILCO 


I nuovi frigoriferi PHILCO sono dotati di una caratteristica assolutamente 


inedita: la cella in alluminio per un freddo più rapido. Risultato: un consumo 
inferiore e un rendimento superiore. Nel presentarli al pubblico, l’Univer- 


saltecnica formula un'offerta speciale: valuta ben 


30.000 lire 


il vostro vecchio frigo — anche se ormai inservibile — contro acquisto di un 
nuovo PHILCO, anche a favorevolissime condizioni: rateali. Approfittate di 


questa vantaggiosa offerta. 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 


A. PARRUCCHIERA/E con espe. 
rienza, salone centralissimo of- 
fre occasione vantaggiosa con 
alta percentuale. Telef. 78575 ore 
13-15. 22716 D 
AIUTANTE farmacia, media età 
referenziato, certificato studio, 
cercasi subito Gorizia. Ottima 
paga sindacale, Scrivere Passa- 
porto m. 5.062.635/P, fermo Po- 
sta Gorizia, 716 D 
AIUTO cameriere giovane cerca 
Pizzeria Vesuvio, via Orologio 6. 
44100 D 
AIUTO banconiere/a e appren. 
diste cercansi. Bar Pipolo XX 
Settembre, 44190 D 
ALBERGO cerca ragazzo per 
portineria 16-18 anni, Telefona. 
re 30132. 23769 D 
APPRENDISTA riposo domeni- 
cale orario diurno cerca Bar Sì, 
Roma 18. 45461 D 
APPRENDISTA meccanico  vo- 
lonteroso cercasi. Autoservizio 
Derby riva Gulli 12. 44186 D 
APPRENDISTA commessa per 
pasticceria cercasi. Giorgi via 
Palestrina 4, 44208 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Pasticceria Penzo, Diaz 11. 
22728 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi, domeniche libere; via Ghe- 
ga il. 44160 D 
APPRENDISTA commessa, 15 
anni, conoscenza sloveno, cerca 
Vittadello confezioni, tel. 37861. 
22722 D 
APPRENDISTA meccanico  as- 
sumiamo. Offerte casella 22644 
D, SPI. 
APPRENDISTA oppure interni- 
sta orario diurno cercasi. Toto- 
bar, viale. XX Settembre, 5. 
Presentarsi dopo le 16. 

) 44036 D 
APPRENDISTI meccanici cer- 
cansi per stabilimento. Rivol. 
gersi negozio via Tiziano Vecel- 
lio 8. 22718 D 
APPRENDISTI-apprendiste ban. 
conieri cerca Torrefazione Mo- 
ka, Largo Barriera Vecchia, 2. 

45467 D 
BAHIA via Carducci 5 cerca 2 
apprendiste banconiere 18/20; 
bella presenza. 44086 D 
BAR Mercato ortofrutticolo cer- 
ca internista. Domeniche e fe. 
stività libere. Presentarsi 10-12 
riva Ottaviano Augusto: 12. 
44156 D 
CANTANTI cerchiamo voci nuo. 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo, otti. 
mo guadagno. Scrivere Canta- 
sanremo, Sanremo/F. 5395 D 
GASSIERA: cerca Pizzeria Vesu- 
via, pomeriggio via Orologio 6. 
44100 D 
CERCANSI operai e apprendi. 
sti verniciatori e lamieristi. In- 
dirizzo: via Gambini 3. 45449 D 
CERCASI mezzalavorante par- 
Tucchiera. Telef. al 724371. 
44168 D 
CERCASI apprendista o aiuto 
banconiere. Telef, 23549, 44124 D 
CERCASI apprendista termo- 
idraulico; presentarsi Franca 22. 
44096 D 
CERCASI banconiere, Gran Bar 
via Carducci 8. 44070 D 
CERCASI cassiera. Presentarsi 
ore 19 in poi Pizzeria Alla Lan- 
terna, via Oriani 1. 44092 D 
CERCASI ragazzo quindicenne 
‘per laboratorio. Presentarsi Uni. 
versaltecnica, riva N. Sauro 2. 
150 D 
CERCASI stiratrice pulisecco 
per quattro ore pomeridiane 
da convenirsi. Telef. 37911, 
23783 D 
CONCESSIONARIA ramo auto 
rinomanza mondiale assume 
elemento massimo trentacin- 
quenne per incarico vendita 
‘piazza Trieste. Offerte Cassetta 
22642 D, SPI. 
FATTORINO portapacchi quin- 
dicenne assumesi. Presentarsi 
Facau, via Cavana 14, 44212 D 
FATTORINO quindicenne per 
Ape senza patente assumesi. 
Presentarsi Facau via Cavana 
n. 14. 44212 D 
FATTORINO. giovane cercasi. 
‘Pasticceria Penzo, Diaz 11. 
22728 D 
GIOVANE aiuto banconiera/e 
o apprendista pratica bar, cer- 
casi. Telef. 94247. 44072 D 
GIOVANE volonteroso patente 
cercasi per lavoro magazzino. 
Presentarsi Giubilo via Cicero- 
ne 4, ore ufficio. 22740 D 
IMPORTANTE ditta ingrosso 
e dettaglio cerca commesse con 
conoscenza, lingua slovena o ser- 
bo-croato. Ottimo trattamento. 
Cassetta 22766 D, SPI. 
LAVORANTE parrucchiera sta- 
bile, ottima paga purchè capace 
e apprendista, cercansi, Salone 
Zacchigna, via Tarabochia 3, 
telef. 41077. 44076 D 
SIGNORA signorina età non in- 
feriore 30 amni presenza mora- 
lità dinamismo disponga anche 
solo mezza, giornata società in- 
ternazionale assume stipendio 
rimborso spese e previdenze 
legge per preordinato. lavoro 
intervista ambiente femminile 
Trieste. Cassetta 43844 D, SPI. 
SIGNORINA. giovane, pratica 
Ufficio, cercasi. Cassetta 22778 
D, SPI. 
SQUADRA muratori per lavoro 
in Trieste cercasi. Scrivere Pu- 
bliman Casella 613/A Verona. 
1280 D 
STIRATRICI per vestiti capaci 
cercansi. Tintoria Rustia, v. D. 
Chiesa 10 (S. Giovanni), telef. 
96535. 45453 D 


F Off. cam, e pens. L. 60 


AFFITTASI stanza bella, mobi. 
liata villetta Rossetti a_ perso- 
na distinta, Tel. 725331, 22762 F 
CONFORTEVOLE, — luminosa, 
tranquilla, centralissima, affitta. 
si 1-2 occupati. Telef. 27714, 
23855 F 
MOBILIATA bagno caloriferi af. 
fittasi distinto occupato viale 
D'Annunzio, Tel. 49929. 44104 F 


(ci Istruzione L. 60 


A. PERFORATRICI meccano- 
grafiche, inizio 10 aprile. Scuo- 
le Riunite, Battisti 8. 38139. 
23771G 
ALLA Berlitz School si accetta. 
no iscrizioni corsi estivi ingle- 
se, francese, tedesco, russo, tra- 
duzioni, Ponterosso 2, tel. 0 


| ASSISTENZA medie elementa- 
ri da esperta insegnante anche 
domicilio. Tel. 64803. —22744G 


A MILANO 


IL PICCOLO é in. vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI . piazza della Scala 

BARCA . piazza Bazzi 
‘BAUCE? è via Manzoni 21. 
BIANCHI BERETTA + Foro 
‘Bonaparte hg. Saéchi- 
CASIROLI 
Emanuele 1 A 
GIGERI . piazza Emilia 
GARLATI - via Monte Napo: 
leone. 6/A 
LEONARDI . piazza Duomo 
. Portici Settentrionali 
IMIAZZO . piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI — piazzale Corna 
SCARAMAGLI via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 


E Rich. cam. e pens. L. 69 


MOBILIATA posizione centrale 
I piano oppure ascensore, pos- 
sibilmente pasti, distinto cerca, 
Cassetta 44146 E, SPI 


corso Vittorio 
richiedete 


RIU 


per ‘avere 


Ò Mari SOLBIATI piazza Duomo 
il ‘miglior ang. Mazzini 
smalto STEFFENINI piazza Duo. 


mo Portici Settentrionali 
STROLA . via Armorari 
DO) * passaggio S. Marghe. 
rita 


VOLPARI . piazza S. Babi. 
la ang. Monforte 

SAP - n.1 n.2 n.3 n.4 n.5 

n.6 n.7 n.8 e n.9 della Sta. 
zione Centrale 


sintetico 
da 


CADEL ji 
VIA XYDIAS 6 veneziani 
l'assortimento Vernici 


completo delle 


LUCIDATRICE - ASPIRAPOLVERE 


4.000.- 


e omaggio aspirapolvere 


RADIOVINCENZI 


VIA'SAN NICOLO" ANGOLO VIA DANTE SIR 


TTT 777,,|MATEMATICA, tedesco, latino | STUDENTE ingegneria impar- 
‘a studenti medi e ginnasiali. Te- ace Et mara, sun I 
atino, italiano. Tel. ore 5 mancia, F) o 

MA Ga: 44150 G|SMARRITO scorsa settimana |A. APPARTAMENTO in villa 
ETI I i Fi Oggetti smarriti L, (0 (Vie centro orologio donna con |strada Friuli panoramicissim0 
se, italiano diplomato imparti- | * 88 ALT È bracciale oro. Forte mancia rin- | S81one matrimoniale cucina ser* 
GATTO bianco-rosso neutro |venitore telefonando 90924, 


lefono 28648. 
RIPETIZIONI inglese, france. 


sce 700 lire ora. Telef. 50177. 


Il prof. Ferraro, qui ripreso mentre dirige 
‘un collaudo, è un personaggio. Contitolare 
della Technisub di Genova, sommozzatore 
lui stesso, è un uomo d’azione. Con i suoi 
collaboratori, in pochi anni ha creato una 
azienda efficiente. 

Piccola ma molto produttiva. 

Le sue attrezzature subacquee sono 
adottate da moltissimi sportivi. 

Alla Technisub- come in tutte le piccole 
aziende - c'erano problemi di copiatura. 
Per riprodurre documenti, per i lavori di 
ufficio, per le circolari agli agenti. Per 
copiare fatture, listini, disegni. 

Il prof. Ferraro ha fatto i suoi conti: gli 
serviva una copiatrice. Rapida, funzionale 
ed economica...adatta alle dimensioni della 
Technisub. Ha scelto la Rank Xerox* 813. 


Filiale di Trieste 
| Via degli Artisti, 2 - Tel. 61,494 


45273 G l rinvenuto. . Tel, 37172. 44102 H 


per Ta pubblicità def vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


dei 5 


Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 . Telef. 55955 


Tutta fa stompe 
quotidiana e periodica 


Il prof. Ferraro alla Technisub 
usa la Rank Xerox 813 


La 813 si affitta e non si compera. 
Nessun immobilizzo di capitale, già un bel 
vantaggio.Inoltre, niente liquidi o inchiostri, 
niente matrici, solo carta comune. Tutto 
automatico. Niente operatore specializzato. 
Una copiatrice che fa andare il lavoro di 
ufficio a gonfie vele. 

Tutto lavoro semplificato, cioè gua- 
dagno. E l'assistenza tecnica è gratuita, 
perfetta. La stessa che la Rank Xerox offre 
alle grandi aziende. 

Se avete problemi, anche minimi, di 
copiatura “economica” - e tutti ne hanno, 
anche le piccole aziende - fate tesoro della 
esperienza della Technisub: affittate una 
Rank Xerox 813, ve la potete permettere! 

Chiedeteci informazioni. sulla 813. 
Oggi stesso, telefonate alla Rank Xerox! © 


RANK 


STE RITA a cone SPAL 


Xerox è un marchio depositato da Rank Xerox Ltd. 


OCCHIALI vista scuri smarri: | er 
ti martedì rinvenitore, telefono | 1 Off. appart. e bott. L. 60 


44132 H 


FA SERIO Sarei) 
44090 F. SEVERO appa: lento tre 
Ù stanze cucina bagno poggioli 
tutti comforts, DE AMICIS ap- 
‘partamento 3 stanze cucina dop: 
pi servizi ascensore centralnaf- 
ta. SANZIO appartamento tire 
stanze cucina bagno tutti com 
forts. TOR S. PIETRO apparta- 
menti 3 stanze cucina e tinello 
cucinino doppi servizi central: 


MOBILIARE GIULIANA, tel. 
28300, 441161 
A. APPARTAMENTO 3 stanze 
grandi facciata cucina bagno 
nuovo stanzino, 35.000 mensili 


briani 8. 29235. 441781 


A. PRONTO ingresso Stadio, 2 
stanze cucina bagno poggioli 


centralnafta, affittasi. AGEP V. 
227541. 


Crispi 14. 


cucina doppi servizi poggioli 
ascensore termonatta, affittasi 
55,000. ESPERIA, Imbriani 8. 
29235. 441781 
AFFITTANSI locali oltre 300 
mq. prezzo conveniente. Per in: 
formazioni telefonare 95505 ora: 
rio ufficio. 441261 
APPARTAMENTI REVOLTEL= 
LA 2 stanze stanzetta cucinetta 
bagno poggioli centralnafta. 8 
scensore alfitta primo ingress0 


Immobiliare CIVICA, p.zza To x 


Giovanni 4, tel. 61712. 44204 

APPARTAMENTI Baiamonti 
stanza stanzetta soggiorno ba 
gno centralnaftà ascensore. Af° 


ducci 28. 4gin6i 


QUESTO 


È IL MARCHIO DI 


ALTA RESA, SQUISITEZZA, 
ECONOMIA, BENESSERE 


nafta ammezzato. Affitta IM*. 


affittasi Vasari. ESPERIA, Im. 


A. XX SETTEMBRE, 3 stanze 


ffitta 31.000, Immobiliare Cari 


PR Ter e n 
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NOTIZIA INATTESA NEL COMUNICATO AL TERMINE DEI COLLOQUI BREZNEV-LONGO 
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up 


Il giorno 29 marzo, serenamen- 
te come visse, è spirato 


Pietro Terrazzer 


di anni 77 


Hi 


Colpita «da un male incu- 
rabile, la vita terrena della 
mia tanto amata e buona 
mamma 


© a ° © to al medico curante dott. P. L. 
Majeron, ; L Lo annuncia a quanti La 
SO VIE 1C0 a rinuncia 0 mArdO alle: ono 1445. partendo | CONObbero nella Sua esisten- 


La riunione prevista in Cecoslovacchia servirà a studiare il «pericolo» 
costituito dalla Germania Ovest - Bucarest non sarà presente al convegno |- i comrrato PROviINOLA- 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, le figlie, i generi e i nipoti. 
Un particolare ringraziamen- 


Etta Geri ved. Rovis 
è finita. 


‘abitazione i le| za e Le furono vicini, la fi- 
sm SI glia ROSANNA con il mari. 
Ù to CARLO SCAPINI e il pic- 
(errori Simpiesa izimolo) colo adorato GIANCARLO, 
$ unitamente alla sorella, ai 
Partecipano al lutto: fratelli e ai parenti tutti. 
— il Direttore, il segretario, glil I funerali avranno luogo 
insegnanti, gli alunni e il per-| oggi 30 marzo alle ore 15 dal. 
sonale della Scuola «E, RI-|la Cappella dell'Ospedale 
NALDINI» - Brescia Maggiore. 


LE VENEZIA GIULIA E| sE 


Mosca, 29 |trari ad essere trascinati a una 
Il partito comunista sovieti-| riunione che ha per scono pre- 
co ha rinunciato al progetto di|cipuo la condanna della Cina. 
una conferenza mondiale comu-| ra conferenza mondiale vie- 
nista proposta lo scorso N0|me menzionata in un lungo co- 
vembre per isolare la Cina. IL | municato sui colloqui riservati 
PCUS ha ammesso che è ne-|cne il segretario generale del 


cessario «risolvere i problemi partito comunista italiano Lui- 


questa assise» e lascia intende- | oggi per l’Italia, ha avuto col 
re che probabilmente ci vorrà |segretario del PCUS, Breznev. 
molto tempo. Numerosi osser-|11 comunicato dice che entram: 


vatori comunisti e non comu: |bi i partiti annettono grande 
nisti di Mosca da alcuni mesi |importanza a una riunione dei 


andavano sostenendo che l'idea 

- (Telefoto A.P, al «Piccolo», {della conferenza era morta per | avrà luogo il mese nrossimo in 
Londra — Malgrado le ripetute ondate di bombardieri, i resti della petroliera liberiana |il Juturo immediato perchè trop-| Cecoslovacchia per discutere i 
sono saldamente «attaccati» agli scogli e non danno segno di voler colare a picco |pi partiti comunisti sono con-|problemi della sicurezza eu- 


——|ropea. 


stioni di stretto interesse dei 
due partiti. Il comunicato sot- 
tolinea «l'indipendenza di cia- 
scun partito sulla base dei prin. 
cipii dell’internazionalismo pro- 
letario della uguaglianza e del-|sono rimaste bloccate per la 
la fraterna solidarietà. 


connessi con la convocazione di | g; Longo, il quale è ripartito IMPROVVISO «BLACK OUT) fuoco e forze di polizia hanno 


su mezza Danimarca 


Copenaghen, 29 |oltre la metà della popolazione sposa e madre esemplare. 
na In molte parti della Danimar-| danese, L'oscuramento, origina- x 
partiti comunisti europei che|ca, una improvvisa mancanza di|to dal guasto di un generatore |  Profondamente addolorati | (Primaria Impresa Zimolo) 
energia elettrica protrattasi per|nel Nord, si è rapidamente este- | ne danno il triste annuncio, 
due one ha provocato oggi il 
caos, I trams hanno bioccato 


DALMAZIA - Brescia Il 28 marzo all’età di 81 
— la famiglia LUIGI SPINEL- anni, munita dei conforti 
LI - Brescia religiosi, è mancata ai suoi cari 


Giuseppina Monticolo 
ved. Zacchigna 


chiusura automatica delle porte È A tumulazione avvenuta ne 
di sicurezza, Ospedati, vigili del| Il 27 marzo si è spenta DO i, triste enmnolo Se 
o la, il cognato, 

i i si ini | i, i nipoti i tutti, 
feglio “corea: SPE eee Erminia: Franzutti. 0. (Per i pot o i peroni pu, 
sultano oa ole Vicino ospne | Vedk Benedetti |asicciae n Suor Bonaventura 

È per le amorevoli cure prestate 
alla cara Estinta. 


molte strade, i clienti dei negozi 
hanno dovuto attendere pazien- 
temente il ritorno della corre 
te prima di avere il resto di 
registratori di cassa e in alcune 
banche ci sono state persone che T 


So man mano che scattavano i|ad avvenuta tumulazione, i Dopo; lunghe ‘sofferenze è i 


dispositivi di sicurezza, figli FULVIA, ERNANI e|f 2° na 
ni rato il 29 il no- 
TANCREDI, la sorella MA-|stro ao “ 


Originariamente questa riu- 


| LA «TORREY CANYON» E' DIVENTATA UN INCUBO PER L'INGHILTERRA |rione doveva preparare ta con 


ferenza mondiale, mentre ora 


RIA ved, PARENZAN, il fra- 


il. convegno cecoslovacco sem- 
bra accentrare ìl suo interesse 


Dr ® ® sul problema del pericolo che 
vi | | Ì î ; i; , può rappresentare, a giudizio 
! | dei Governi comunisti, la Re- 
pubblica federale tedesca. Il 

resiste a bombe, razzi ena 
L, nione cecoslovacca) sarà con. 
forme agli interessi vitali dei 


comunicato aggiunge che i par. 
titi comunisti italiano e sovie 
tico «esprimono l’opinione che 
LI) la partecipazione di tutti i par- 
titi comunisti europei (alla riu. 
Sganciato a ondate da 56 jet l'esplosivo sufficiente a distruggere una città |popoii det continente». 
î H ' ni ° . . ° Il partito comunista romeno 
Unico risultato: un immane falò - Allarme per il petrolio anche in Francia |na già fatto sapere che non 
parteciperà alla riunione, seb. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Nel cielo blu scuro del cre- 
Penzance, 29. | puscolo si alzavano fumo e 

Gli aerei della «Royal Air|fiamme: e intanto decine di mi. 
Force» e della Marina britanni-|gliaia di militari e di cittadini 
ca hanno sganciato oggi sulla | continuavano la lotta contro le 
«Torrey Canyon», ondata dopo|cinquantamila tonnellate di 
ondata, alto esplosivo in' quan-|Spesso petrolio grezzo, già por- 
tità sufficiente a distruggere|tate dal mare sulle spiagge del- 
una città; ma la superpetrolie- | la Cornovaglia, rinomati centri 
ra si è rifiutata di morire, A1| balneari. Altre migliaia di vo- 
termine dell’attacco, la Marina|lontari, fra loro donne e bam. 
ha annunciato; «La. "Torrey, bini, lavoravano instancabili 
Canyon” si trova ancora sullo|per salvare il gran numero di 
scoglio di Seven Stones, Per|uccelli marini posatisi sul ma. 
quanto ci consta non è ancora|re inquinato e altrimenti con- 
affondata», Razzi, napalm e car-| dannati: sono state istituite sta- 
burante d'aviazione avevano|zioni di pronto soccorso e ia 
unito la loro azione a quella|«Reale società protettrice degli 
delle bombe da mille libbre; | animali» ha dato per radio det- 
ma tutto invano. tagliate. istruzioni agli improv- 

Cinquantasei caccia supero. | ViSati infermieri, insegnando lo- 
| nici si-sono avventati all’assal-|19 Come porre gli uccelli in 
to della nave cisterna liberia-|S@t0le di cartone e dove por- 

tarli per la ripulitura che li sal- 
na, sorvolando il mare nero del Vers Nani è il 
petrolio uscito dalla chiglia ; Ma già grande è il nume 
‘spezzata in tre tronconi della To dei volatili morti, e nessu- 
‘grande unità, finita dodici gior-| 0 RIO ISNSRnE, cre quale effet. 
ni fai sullo scoglio delle «Sette | ‘0 2&9bia avuto sul patrimonio 
Pietre» nel pressi della Corno a rn, il flus 
Vaglia. I reattori hanno scaglia- n a uscito dalla na- 
to o sganciato il loro carico sq Snia 
micidiale contro i resti della Si cominciano anche a senti. 
«Torrey Canyon»; tre immani|re le implicazioni politiche ed 
esplosioni si sono combinate in| &conomiche della catastrofe, de- 
‘in'immensa sfera di fiammalfinita «il più grande disastro 
arancione e di fumo nero, e si| del dopoguerra per la Granbre- 
è avuta l'impressione che la pe-|tagna». Il Regno Unito ha in- 
troliera fosse stata distrutta. sento oggi il Sareino Lie 

] di li Tlano, cui bandiera la «Tor- 
tr Te OL rey Canyon» batteva, della sua 
\sufficienza perchè i ricognitori| (STAVe preoccupazione» per ciò 
| libotessero dare un'occhiata, la|Ch® è accaduto. E l'incaricato 

Drima segnalazione è stata: «E'| d'affari del Governo di Monro- 
L f via a Londra ha informato il 
Foreign Office che sarà avviata 
Un’inchiesta. A tale scopo già 
tre esperti sono partiti per Ge- 
nova, per interrogare il coman- 
dante e l'equipaggio della ci. 
Sterna. 

Restano aperti molti interro- 
gativi: quali le responsabilità? 
Chi pagherà i sedici milioni e 
mezzo di dollari dell’assicura. 
zione? (Si afferma che la perdi. 
ta sarà suddivisa fra società 


dennizzo e protezione del cari- | squa il direttore della difesa ci- |biamento di atteggiamento del. 


L’Ammiragliato ha istituito | emergenza. niste hanno dichiarato che Lon 
intanto una linea di comunica-| Al principio della serata, al-|go era venuto a Mosca per svol 
zione con Brest, da Penzance,|tre sei tonnellate di-bombe so-|gere opera di mediazione fra il 
per informare i francesi di|state rovesciate sul relitto della | partito sovietico e ia. Romania 


nia tonnellate di solvente, e a | Il Ministero degli Interni bri- 
Brest si tiene pronta una flot- | tannico ha fatto sapere che non 


partecipato anche il segretario 
del partito comunista‘ sovieti- 


soffierà da Est la macchia di|di domattina. Intanto, si pensa |î partiti comunisti stranieri nei 
olio dovrebbe impiegare cinque | & disporre, all’ingresso dei por-|Paesî dove il P.C. non è al po- 
giorni per raggiungere gli alle. {ti di Plymouth, Portland, Wey-|tere, Boris Ponomarev, Duran- 
vamenti di ostriche della Breta- | mouth, Bridgeport e Lyme Re-|te i colloqui Breznev e Longo 


nirà per raggiungere la costa. | car di bloccare l’eventuale avan- |nunciando la \posizione ameri- 
Il Primo Ministro Pompidou ha | zata del petrolio. cana nel Sud-Est asiatico e la 
richiamato dalla vacanza di Pa- VU. P.I. ‘ politica di Bonn, oltre a que- 


=— 


NUOVO DISCORSO ALLE MINORANZE ALBANESI DEL KOSMET 


TITO MINACCIA DI ESPELLERE 
I <DEVIAZIONISTI> DAL PARTITO 


È stato un errore - ha detto - non averli allontanati subito 
Ancora un attacco indiretto ai «nazionalisti» della Croazia 


Belgrado, 29 socialismo. Ha affermato che, slavia la Lega dei comunisti 

Il Presidente Tito ha avvertito| molti comunisti hanno dimen-| starebbe perdendo. il suo ruolo 

i comunisti che non seguono la| ticato che i nemici di classe esi-| dirigente, il Presidente Tito ha 
linea del partito che ne saranno| stono tuttora, ma non ce se nel affermato: «E’ ‘una sciocchezza 


un sia pur grande falò; 1 
KJeth si sono preparati a un 
altro attacco. Ma dicevano gli 
esperti che, se non si era riu- 
Sciti a colare a picco la «Tor- 
\fey Canyon» con tutto quello 
|esplosivo, non era ‘il caso di 
Sperare che l'impresa fosse fa- 
cile. 
Quando gli aviogetti hanno 


nese. Egli ha colto l’occasione 
di parlare in una zona preva- 
lentemente abitata da albanesi, 


cuni comunisti si sono venuti| può dire che abbiamo rinun- 
2 trovare sotto l'influenza dei ciato al nostro ruolo? stiamo 
nemici. cercando mezzi più adatti a 


ereo osservatore della Marina|.mericane saranno chiamate in 
teale britannica, a seimila pie- causa anche le spese di in: stà 5 n 

Qi (circa 1800 metri) di quota. Pia Sua SE not Fer nostro ro 
Dai petali contorti di quello = 


GIUNTO DALL'AJA PER UNA VISITA NON UFFICIALE tetto NicoLA, i nipotini e i Giusto Stupar 


Primo contatto a Bonn 
fra Humphrey e Brandt | Emeneetto Tenmesi SS n 


Hanno discusso la questione delle truppe americane 3 - : 
n de i jranno 30 
in Germania e gli altri grossi problemi in sospeso | ir eno cri 0 Antonia Sossi ved. Bari 


Bonn, 29 
bene non sia escluso un cam-| 11 Vicepresidente degli Sta- 
ti Uniti Hubert Humphrey è| Vicepresidente americano la 
co e dei beni trasportati). E |vile, Francis Raoul, perchè di-|l'ultimo minuto. Non è previ giunto oggi a Bonn in visita uf-| questione del mantenimento del. 
poi: chi si sobbarcherà le spe- | riga le operazioni, e in collabo-|sto L'intervento dei partiti di|ficiale proveniente dall’Olanda.|1e forze USA in' Germania, lalti religiosi 

se delle operazioni di bombar-|razione con Esercito e Marina |Jugoslavia, Svezia, Norvegia, Humphrey, che è accompagna-| situazione della NATO, il trat- DI 
damento e di ripulitura? è stato elaborato un piano di|Olanda, Albania. Fonti com {to dalla moglie, è partito in|tato contro la proliferazione Mercede Gottardis 
aereo dalla base dell’aeronauti- 


suoi colloqui con i leaders olan- 


ca olandese di Ypenburg. Nei|nedy Round. Ne danno il, triste annuncio, spento 
a tumulazione avvenuta nella n ni 
tomba di famiglia a Trieste, le Pompeo Vidali 


desi, il Vicepresidente degli Sta- H x 
eventuali movimenti di petrolio | «T'orrey. Canyon», che  aveva|Nor si sa quale successo abbia|ti Uniti ha ricevuto assicura.|De Gaulle assiste al Varo|ripott JOLANDA  FILINI e na 
attraverso la Manica: la Fran. |smesso di bruciare; ma non ef|avuto tale sua iniziativa, zione dell’appoggio dell’Aia al. del primo «U-Boot» atomico SILVIA ANGIOLETTI, 
cia ha già ordinato in Germa.|fStato appiccato alcun incendio. | Ai colloqui Breznev-Longo ha|la politica americana per quan- 


to riguarda la non proliferazio- fratelli 7 x Ù 

ne delle armi nucleari e il com-| Alla vigilia. della cerimonia | "*emesmemmmmemezezmnaeazza | (TEtEllI, le sorelle e il genero, 
I dirigenti|che domani, a Rocquencourt, 

olandesi hanno espresso la lo-|Suggellerà il trasferimento a î 

To simpatia e comprensione per Casteau, in Belgio, del quartier 


tiglia di venti navi. Se il vento | si avranno altri attacchi prima {co incaricato delle relazioni con | mercio mondiale. 


l'impegno americano nel Viet-|iuropa, per dimostrare che 1a | Maria Masè ved. Botteri 
nam, e ricordato la necessità 


gna settentrionale. Ma, anche in | Bis, sbarramenti galleggianti e [Hanno purlato del Vietham e|di una ristrutturazione della|vedere con mezzi autoomi al | La piavgono i figli GIULIO, î Giuseppe Lura 
assenza di vento, il petrolio fi- | reti antisommergibili, per cer-/della Germania occidentale, de- | NATO, L’unificazione europea |Jla propria difesa il generale De | MARIO, RENATO e GIACO: da Abbazia 

e l'ingresso della Granbretagna 
nel MEC sono pure stati argo- 
menti di conversazione fra È 
Humphrey e il Ministro degli|flotta francese. La tumulazione è ‘avvenuta |! 1 funerali seguiranno ‘oggi alle ore 
Esteri olandesi Luns, 


Si ritiene che il punto focale | solennità. De Gaulle (che era | tm III 
dei colloqui di Humphrey alaiteso in divisa da generale, î Improvvisamente è mancato al- 
Bonn sarà quello delle relazio-|ma che do preferito indossare 
ni fra i due Paesi fattesi diffi. {l'abito civile) era accompagna- Hi 
cilì negli ultimi tempi, anche|to dai Ministri delle Forze ar- Emanuele Vessio 
per lo scarso entusiasmo di mate, Messmer, e della Ricerca Brigadiero Guardia di Finanza 
Bonn di fronte al proposto trat- 
tato contro la proliferazione del- 
le armi nucleari. Dall’aeropor- è stata chi tutti, 
to di Wahn, che serve sia Bonn [uova unità, con 10 slesso no: | fosrali avaono luogo oggi alle CORANO 
che Colonia, Humphrey è par-|me del vascello della Marina | f'usucaale Mare a Cappella del. Giorgio Laz vich 
tito in auto per questa ultima suriala Maggiore. orgi azzarovie 
città dove visiterà la cattedrale. 
Il Vicepresidente si recherà poi È k re 
a Bad Godesberg dove avrà soiando tre le past. uiostts | Maria Piano ved. Lazzara | 
colloqui con i rappresentanti 
diplomatici di Unione Sovieti- 
ca, Canadà e vari Paesi dell’Eu- 
ropa occidentale, 

RI VI SRO (ci Raluti sal una pressa idraulica destinata 
È A 
î SEODOTO Wihy TRA DAdO: A sbloccare la massa di 5200 ton. | uEmsmmmmmmemmamaazazez | i Sonitario per le solerti e amo- 


espulsi e ha sostenuto che il| accorge «perchè siamo impela-|rimproverarel di avere rinun-|Pphrey ha sottolineato la su2|bile di incerato giallo gii uomi. RINGRAZIAMENTO 
liberalismo è altrettanto perico-| gati nel pragmatismo, perchè ci| ciato al nostro ruolo. I comu-| partecipazione questo pomerig-|nj dall'anima SEL Schie- 

loso del dogmatismo. Il Presi-|interessiamo ad altri argomenti| nisti sono in Parlamento ed in| gio ad una conferenza di diplo-|rati sull’attenti sopra la piatta-| Neil’impossibilità di rin- 
dente ha parlato ieri a Pec, una| e non vigiliamo». 5 tutti gli altri organismi, essi| matici americani nell’U.R.S.S.,|forma del sommergibile, che ha 

città della regione del Kosmet| Il Presidente ha attribuito a| ereano la politica interna e la|nell’Europa occidentale e orien-|presto ridotto la velocità i 
nei pressi della frontiera alba-| questo lassismo il fatto che al-| politica internazionale. Come sì tale ed in Canadà ed ha aggiun-| ziale. 


to: «Esamineremo i problemi e RI, 3 
le politiche che tanto gli Stati|Mici muniti di ordigni termo. 


te ha stigmatizzato i nemici di| dal. partito comunista. «Non in al Paesi, n ò | Humphrey che è durato un'ora ti 5 
classe che colgono ogni oppor-| abbiamo il diritto — ha detto — Quero "o +3 vuole. estere | @ tre quarti, Brandt ha annun- la moglie MARIA e il figlio 


compreso», ciato al termine che informerà i Sf iaaPIORENZONesprl; 


congiunti tutti. 


lasciando nei dolore la moglie 
II ANGELA, i figli le nuore, il 


5 .|.genero, i nipoti e i parenti tutti, 
Ieri 29 marzo, munito dei : 
conforti religiosi, è spirato| I funerali avranno iuogo do- 


mani venerdì 31 marzo alle ore 
Ermenegildo Tommasi 


10 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


la moglie ROSALIA, il figlio 
ENNIO con la moglie LEDA, la 
pollo, i nipoti e i parenti 
ALU, 


Il giorno 28 marzo è manca» 
ta all’affetto dei suoi cari, 


pella, dell'Ospedale Maggiore, 
(Primaria Impresa: Zimolo) 


Desolati ne danno la triste E 

notizia il figlio ALBERTO la 

nuora ANITA, il genero, i ni- 

poti, il pronipote ROBERTO e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 

30 marzo alle ore 15.15 parten- 

do dall’Ospedale Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


‘Kiesinger sul colloquio duran- 
te il quale ha discusso con il 


ba Il 26 marzo si, è spenta & 
Gorizia, munita dei confor- 


atomica e le trattative del Ken- 


Il giorno 29 marzo‘ si è 


Ne danno il triste annuncio la 
Parigi, 29 ‘|(Primaria impresa Zimolo) moglie, le figlie, i genitori, i 
i, 


I funerali seguiranno oggi 30 
marzo alle ore 15,45 dalla Cap- 
Dpella dell'Ospedale Maggiore, . 

I FAMILIARI. 
RN I TI 


Confortata .daj SS, Sacra. 
menti si è spenta il 27 marzo 


generale delle forze alleate in 


Francia è ormai capace di prov- 


Gaulle ha assistito a Cherbourg, { MO, le sorelle PIA e GIACO-|si è spento. “CORTI 
nel Contentin, al varo del pri- | MINA, il fratello GIULIANO e | Ne danno la dolorosa notizia 4 col- 


mo sottomarino mucleare della |i parenti tutti, TRE TESO SR 


Si è voluto dare all’avvenimen, | Strembo (Trento), 11 dalla, Cappella di via' della Pietà. 
to un carattere di particolare (errare ntto] 


l’affetto dei suoi cari 


scientifica, Peyrefitte. All’ora di anni 46 
prevista, le 10,38, la grossa e lasciando nel dolore la moglie, la fl-| memoria del loro adorato con- 
pesante sagoma del «Redouta-|glia, i genitori, ì fratelli e 1 parenti | giunte 


imperiale che nel 1805, 2 Tra | sa 
falgar, aveva affondato la na- 


ve ammiraglia di Nelson) è T 


Il 29 marzo si è spenta 


Mondo Lo le pareti. rivestite 7 È 
grasso di un «corridoio» in-| Ne danno il triste annuncio il fi- Hi 
olinato, L'operazione è stata ese- | glio, le figlie, le nuore, il genero, 1| Bruzzo, dott. Bet, e dott, Maz- 
guita a distanza dallo stesso |nipoti e i parenti tutti. zocchi, al rev.mo Padre Guar- 
De Gaulle, premendo un pul- I funerali avranno luogo domani 31 diano Vigilio e Tev.ma Suor An: 
sante che ha m inl'azione alle Si 14 dalla Cappella dell’Ospe- nalisa, alla gentile signorina 

TIRI Carla Dam e a tutte le assisten- 


nellate. Vestiti con impermea- revoli cure prestate al loro caro. 
Abano Terme, 30 marzo 1967 


2 $ (Lombardi Serv. Muniec. - Tel. 20100) 
graziare singolarmente le | e I 


gentili persone che hanno RINGRAZIAMENTO 


voluto onorare in vario mo- 
Le famiglie BORGHI, NOE 


«La flotta dei sottomarini ato- do'la memoria del 


Nucleari conferità alla Marina 


È È 7 Ù ivi È 5 NOVELLI ringraziano il 
3 È assicuratrici il| per attaccare i comunisti che| Ha affermato che tanto il Uniti che la Germania condivi-|francese un potenziale strategi. CAV, RAG. GE Franza Rea: 
compiuto il loro attacco dell6o per cento ii ssi i i ogaio (ui linea del partito. | dogmatismo che il liberalismo i dono come decisi alleati atlan-|co nuovo e DoS uma delle ga. Primario, i Medici, le Suore 
lardo pomeriggio sulla sezione | restante nen quanto | . Nel suo discorso, che è stato| sono pericolosi e che dovreb- tici». In serata si è avuto un|ranzie maggiori dell’indipenden. Pasquale Capurso Do DI FIzaiera delesssano 
| lboppiera, ci trovavamo su un interessa lo scafo: le società | 1eS0 Pubblico oggi, il Presiden-| bero essere eliminati entrambi nuovo colloquio tra Brandt e|za e della sicurezza della nazio- Traumatologico dall’Ospeda- 


le Civile di Gorizia per le 
amorevoli cure e l’assisten- 
za prestate alla‘loro cara 


mono a tutti con questo mez- 


. Il liberalismo e la democra- 
Che sembrava un grande fiore DE 


zia sono due cose diverse. Credo 


democrazia come da noi. Ma il 


praaioi ne ATE * tr . - i che in nessun Paese vi sia tanta INTERVENTO DELLA TRUPPA CHE APRE IL FUOCO 


troliere del mondo (61 mila 5 | nemico di classe e vari ele- 


‘in difficoltà e tentano di sfrut- 
tare la democrazia ai loro fini». 


Venendo a parlare della. situa- CINQUE MORTI A GALGUTTA 
zione nel partito comunista, il J 
Presidente Tito ha dichiarato 


che è stato un errore non espel- 
lere immediatamente coloro che 


allontanato dalla. strada giusta. 


ancione sprizzavano vivide 
i petrolio che ancora fluiva 


efficienza se all’interno esistono 


Mil rinellate "di ‘stazza, 1i8 rotla 3 menti anarchici e piccolo bor- WE 
$ t ghesi normalmente tialzano la o 
(ET Ruoli n galoni testa quando sentono che siamo | B \ AL A 
ro) si levava il fuoco in uma 


idrofilo oleoso. Le vampo| Hi hanno affermato che esso si è| Lo Stato è dominato dai comunisti - | gravî incidenti 
Ta detto Peo comunista — | provocati dai Sikhs per vendicarsi di un «sacrilegio» 


.| atteggiamenti diversi. sui ‘pro- 


‘bblamo visto la poppa della 


| eguaglianza delle. lingue, alla|cinque morti e una cinquantina 
quale ha risposto immediata-|di feriti. Il leader comunista 
mente una dichiarazione di in-|Jyoti Basu (di osservanza filo- 
tellettuali serbi. Entrambe le|cinese) il quale è anche vice 
. 7 dichiarazioni sono state defini-| Primo Ministro del Bengala, è 
9 avrebbe visto — come vede- ; 3 te esplosioni di nazionalismo e|sceso personalmente nelle stra- 
Amo noi in quel momento — ‘| diversioni politiche. Le. dichia-|de di Calcutta questo pomerig- 
3 4 È Tazioni erano state firmate an-|gio nel tentativo di pacificare 


nista. «Questo noi non lo in assetto di guerra, prendes- 


va di essere sul cratere.di 


N Tito — ma le parole sono ici ) 1 1 lizi 
Bei ionde Alcaora pai non tegici della città, la polizia era 


abbastanza. Bisogna sapere co-|stata costretta ad aprire il fuo- 
sa occorre fare per prevenire|co contro alcune migliaia di 


l’Unione dei comunisti», auto e saccheggiavano negozi. 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») Nel rispondere indirettamente | Le cause della manifestazione | i, Fiocolo» 
Londra — Un ragazzo raccoglie in un sacco decine di gabbiani | alle critiche dei comunsti so-|odierna cominciata stamane non 


blemi più essenziali», Calcutta, 29‘ |bano ricercarsi nella lunga se. |VÎV& barte al dolore dei fami. 
(| E Presidente Tito ha detto| Il Governo di coalizione dello | rie di violenti incidenti che si | Hari per la perdita di 
che il partito non può permette-| Stato del Bengala, dominato registrano mei popolosi quartie- 
Te che nei giornali si faccia|dai comunisti, ha dovuto fare |ri Nord di Calcutta dalla set- Carlo Ceglar 
pubblicità a teorie diverse, nè | intervenire l’esercito questo po. |timana scorsa. Secondo alcune 


ve ancora aggrappata allo ) 4 si che si semini odio, Egli si rife-|meriggio, per tentare di sedare en | ANTON a ved. Radici I FAMILIARI i 
coglio, La gente che osservava, nti : tiva alla pubblicazione recente|i disordini che, iniziati domeni- MILE CRETE NI SATIRO È 
scogli delle isole Scilly, a| {f - - La di una dichiarazione di un grup-|ca scorsa, hanno causato, se- Le famiglie GIRALDI, PEL-|commossi ringraziano tutte le } 

leci chilometri di distanza, at- po di intellettuali croati sulla |condo notizie non confermate, 


che da iscritti al partito comu-|gli animi, Prima che le truppe, SAINO ALESSI 
Siamo tollerare — ha detto|sero posizione nei punti stra-| stap. Tip. ciestino a "Sl Pellico & 


La tiratura dè «Il Piccolo» 


fatti del genere. Pertanto, noi|dimostranti, armati di coltelli | È Sontrollata dall'Istituto 
vogliamo ‘adesso riorganizzare | e di bastoni, che incendiavano | Accertamento Dittusione 


alla FIEG - Federazione 
uccisi dalla nafta della «Torrey Canyon» che galleggia sul mare | vietici, secondo i quali in Jugo-!sono note. Ma sembra che deb- Tauana, =ditori Gioraall 


zo la loro commossa gratitu- 


dine. Giuseppina Borghi 
Un grazie particolare al ved. Navelli 


Comando del Presidio Mili- x 
tare di Trieste, al Comando Ringraziano inoltre tutte 
, | dell’82.0 Rgt. Fanteria, alla|quelle persone che hanno vo- 
Compagnia Volontari Giu-|luto partecipare ai funerali. 
liani e Dalmati e all’Asso- Pi 
ciazione Arma di Cavalleria) Gradisca d'Isonzo 
«Brunner - Dardi». 30 marzo 1967 


(Preschern, tel. 9155) 


L'Assoc, Arma di Cavalleria . Sez, 


«BRUNNER . DARDI» prende 
ni della «Force de al grave lutto del VO RINGRAZIAMENTO 


Tag. Renzo Capurso per la morte del 
padra 
VIAGGIO gratitudine per l’amorevole par: 
3 i e = 
La famiglia ISELLA prende Pasquale Capurso tecipazione al grande dolore per 


l’Îmmatura. perdita. del nostro 
NEAR ZAZZANORNNA | Co 1) ; 
I FAMILIARI di Vittorio Giorgi 


Ai cari amici e conoscenti un 
vivo ringraziamento e infinita 


LIS, INDRIGO e PETRI viva. 
mente commosse per tutte le 
attestazioni di affetto e stima 
tributate al loro caro 


Salvatore Giraldi 


ringraziano quanti in varia gui- 
sa presero parte al loro lutto, 

Un ringraziamento particola- 
Te al prof, D’Agnolo, al dott. 
Parentin, ai sigg. Medici e al 
personale tutto della III Div. 
Medica per le assidue e amore- 
voli cure prestategli, 


n Commossi le attestazi di af 
gentili persone che hanno Par-| setto tnbutate nl nos si Si 8% 

tecipato al loro grande dolore, A Ia) 
Un grazie particolare al prof. Albino “e 

G. Macchioro, ai sigg. Mecici| n i i 5 : 
ti igraziamo quanti ” di 1° BI 

della IV Medica, al dott, O, Ti-|presero parte al nostro dest, Dodo da 


ii ? Una S. Messa di suffragio verrà 5 0 
nunin, al dot, B. Santi e @l/ celebrata oggi alle ore 19 cu Chiesa fis 
personale tutto del Reparto pa-|di S. Francesco di via Giulia, sd 


ganti dell'Ospedale Maggiore, Famiglie RISCH - MADDALENI i 


RINGRAZIAMENTO 


" Commossi per le attestazioni di 
Commossi per le attestazioni dif affetto tributate alla nostra cara 


affetto tributats al nostro caro "_ Qpr s 
Giovanni Mauri Stefania Shisà 
ringraziamo quanti presero parte al 


i familari, a tumulazione avvenuta, | nostra dolore. 
Tingraziano sentitamente tutti. 1 FAMILIARI 


Tiene nt 


ot 


| 
3 


Giovedì, 30 marzo 1967 
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APPARTAMENTINO camera, 
‘cucina, 12.000 poche spese af- 
fittasi amm.ne Crispi 9. 22784I 
CAMERA cucina doccia 15.000 
mensili affittasi prelevando mo- 
bilia. Telefonare 41584 ore 9-13. 

I 


44080 
APPARTAMENTO camera cu. 
cina ammezato 12.000. affittasi 
La Commerciale, Torrebianca 
24, 44216I 
APPARTAMENTO S. GIACO- 
MO 1 stanza cucina gabinetto 
affitta 16.000, Immobiliare CI. 
VICA, p.zza S. Giovanni 4, tel. 
61712, 44204 I 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO 2 stanze soggiorno cuci. 
netta bagno ripostiglio poggio- 
li centralnafta ascensore affitta 
primo ingresso Immobiliare CI- 
VICA, p.zza S. Giovanni 4. 
44204 I 
APPARTAMENTO ROIANO 3 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore affitta 
Immobiliare VESTA, Gallina 4, 
1730344, 227861 
APPARTAMENTO via Pado- 
van, due stanze stanzetta bagno 
gabinetto cucina riscaldamento 
autonomo L. 36.000 mensili af- 
fitta Amm.ne Alberti 38774. 
227581 
APPARTAMENTO. soleggiatis- 
simo Belpoggio 3 stanze acces- 
sori prelevando mobilio cedesi 
affittanza. Agenzia Licciardello 
S. Lazzaro 5. 227461 
APPARTAMENTO mobiliato vi- 
Sta mare 4 stanze servizi terraz: 
za affittasi agenzia Licciardello. 
8. ‘Lazzaro! 5. 227461 
APPARTAMENTO. centrale 4 
stanze stanzetta accessori; tele- 
fono uso uffici affittasi, Agenzia 
S. Lazzaro 5. . 227461 
CAMERA e cucina ‘via: Giulia 
pianoterra L. 8.000 mensili af- 
fitta Ammme Alberti 38774. 
22758 I 
CAMERE cucina affittasi, via 
Matteotti 9, II int. sin. 
45457 I 
CENTRALE seminuovo 4 stan- 
ze servizi adatto ambulatorio 
Uffici affittasi. Telefonare 95982. 
44188I 
COMMERCIALE 42 III Cecchi 
affittasi camera soggiorno cuci- 
nino termobagno visite 13-17. 
Telefonare 38502 pomeriggio, 
44206 I 
LOCALE via dell'Industria mq. 
20 affitta Amm.ne Alberti 38774. 
227581 
LOCALE Viale XX Settembre 
mg. 10 affitta Amm.ne Alberti 
38774. 221581 
LOCALE via Giotto mq. 60 af- 
fitta Amm.ne Alberti 38774, 
22758 I 
NUOVO pressi Fiera stanza cu- 
cina bagno ripostiglio affittasi. 
Telefonare 95982, 44188 I 
PANORAMICO S. Vito ammez- 
zato 3 stanze stanzetta cucina 
biservizi autoriscaldamento af- 
fittasi. Telefonare 95982. 44188 I 
PRIVATO affitta appartamento 
mobiliato primo ingresso stan- 
za letto salotto soggiorno cu- 
cina bagno poggioli ascensore, 
Telefonare 27274. 44082 I 
SALA pianterreno, Leo 13 affit- 
tasi, Riunioni culturali, sport, 
‘artigianato, deposito merci. Te- 
lefonare 54470, 227201 
SEMINUOVO Piccardi alta. sa- 
loncino matrimoniale stanzetta 
cucina accessori moderni affit- 
tasi. Telefonare 95982. 44188I 
SOFFITTA camera cameretta 
cucina acqua luce gas 9.600 af- 
fittasi. Tel. 61309. 227461 


rr ——_—_-=- 
L Rich. appart. bott. L. 60 


ANZIANA sola cerca affitto ca- 
mare cucina 0 vano unico. Of- 
ferte Cassetta 22768 L, SPI. 
APPARTAMENTI due stesso 
Stabile uno tre camere cucina, 
altro due camere stanzino cuci. 
na più accessori tutti comforts 
moderni riscaldamento centrale 
cercasi in affitto. Cassetta 44064 
L, SPI, 
APPARTAMENTO 2 camere o 
camera cucina cercasi affitto 
compensando spese, Tel. 732298, 
22784 Li 
APPARTAMENTO modesto 
cercano affittanza coniugi onesti 
eventuali spese. Telefono 23143, 
22150 L 
CERCASI villa in affitto anche 
circondario, contratto plurian- 
nale minimo 6 stanze. Telefona. 
Te 38117. 44158 L 


M Vendite ne L. 0 


FLIPPERS occasionissima pez- 
zi 8 serie recente vendonsi in 
unmilioneseicentomila, 
telefonare 44225. 22730 M 
MACCHINA Singer lussuosa 
36.000 zig-zag occasione; altre 
12.000, 24,000; ritiransi usate, ri- 
Îmodernature convenienti. Maio. 
lica 10, IL 44218.M 
MACCHINA Pfaff 10.000; altre 
Singer. Mobiletti bellissimi. Au- 
itomatiche zig-zag. Riparazioni, 
scambi. Manzoni 4 Cosulli, te- 
Îlef. 96925. 45035 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, v. Ti 
meus 12. 41M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi Singer occasione. 
Macchine maglieria. Rimaglia 
calze. Necchi, Battisti 12, Trie- 
ste; Corso Popolo 25, Monfal. 
cone. 45343 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi. 
lano 16. Casa specializzata nel- 
la lavorazione del Persianer, 
Tmoltre visoni tutte le tinte, lon- 
tre, castori, castorini, ocelot 


richiedete 


GIOVENEX 


per avere 
la migliore 
‘pittura. 
lavabile : 


da x pa SR. 
Ginmore Veneziani 
l'assortimento. VErNICI 


. completo delle 


roller 


Ora è 


messicani, leopardi, giaguari. 
Modelli creazioni 1967-68. Prezzi 
incredibili. Controllate diverre. 
te clienti, 22076 M 
VENDO cucciolo di barbone L, 
30.000, Telefonare 761748, 44148 M 
eee 1]e—— °° 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A.A.A, RIGATTIERE. Acqui- 
stiamo. cineserie, quadri, orolo- 
gi, pianini, salotti antichi, gia. 
cenze ereditarie, mobili vari per 
Friuli. Telefonare 28551. 

23843 N 
A.AACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili, orologi, stanze cu- 
cine, salotti antichi, giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 

23799 N 
A. ACQUISTIAMO quadri cine. 
serie orologi salotti antichi pia- 
noforti mobili vari. Tel. 38196. 

23745 N 


___r—_ _ ——r_ 
NN Mobili e pianoforti L. 60 
A.A.A. ACQUISTANSI stanze let. 
to pranzo salotti mobili ufficio 
quadri soprammobili, cineserie 
per Veneto, Telefono 31428. 
44220 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredita- 
rie. Telef. 23485. 23799 NN 
A CARROZZINE lettini seggio 
loni recinti girellini cestine ma- 
terassini guancialini grandioso 
assortimento prezzi bassissimi. 
Tarabocchia 6. 42824 NN 
A. POLTRONELETTO reclame, 
15.000, pancheletto 30.000, diva- 
niletto 25.000, reti metalliche 
brandine 5500, lettomobile 35.000 
materassi. Permaflex 15.000, at- 
taccapanni 9000, comodine am- 
malati 9500. Grandioso assorti- 
mento scale, mobili singoli, guar. 
daroba, lettini, carrozzine, sa- 
lottiletto, cucine, tinelli. Prez- 
zi bassissimi. Tarabocchia 6. 
ALABARDA Zanchi, assortimen- 
to mobili, armadi, materassi, 
scrivanie, scarpiere, carrozzine, 
lettini, seggioloni, fasciatoi, con- 
venientissimo. Rossetti 4. 
42918 NN 
ARMADIO bellissimo cucina 
moderna formica vetrina vendo 
Bosco 12, magazzino. 44202 NN 
ARMADIO letto con libreria; 
mobile cucina tavolo sedie; fri- 
gorifero Fiat 160.1. vendonsi, Te- 
lef, 49-220, 44210 NN 
ATTENZIONE. Vastissimo as- 
sortimento carrozzine passeggi- 
ni riducibili recinti seggioloni 
delle migliori marche a prezzi 
di calmiere. Via Settefontane 
19. 42822 NN 
CUCINE: assortimento vastissi- 
mo anche angolo, rustiche, ti- 
po soggiorno, elementi singoli. 
Prezzi concorrenziali, garanzia 
illimitata, facilitazioni: Polli, 
Petronio 32. 32 NN 
MATRIMONIALE semi 
nuova vendesi esclusi interme- 
diari. Telefonare 52291 dalle ore 
14-15, 44098 NN 
MATRIMONIALE 90.000, assor- 
timento lussuosissime, grande 
occasione, massima garanzia. 
Piccardi 49. 23663 NN 
MATRIMONIALI cucine tinelli 
pezzi singoli prezzi imbattibili; 
matrimoniale cucine usate oc- 
casione vendonsi. Mobilificio 
‘Biecher, via dell’Istria 27. 
22698 NN 
MOBILIFICIO : Bruno fabbrica 
vendita cucine soggiorni veri 
gioielli, Fonderia 3 (trasversale 
ex via Solitario). 43362 NN 
VENDESI salotto ottimo stato 
prezzo irrisorio. Telefonare n. 
42592, 44114 NN 


P__ Rappr. piazzisti L. 74 
IMPRESA importanza naziona. 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata stipendio pruvvigio 
ni opportunità carriera rapida 
interessante. Minim» 23 anni 
istruzione almeno media capa. 
cità contatti |ersuasione. Cas- 
sett.. 22657 P, SPI. 
INDUSTRIA cretonné e tendag- 
gi cerca serio rappresentante in- 
trodotto grossisti zona Veneto. 
Scrivere Pubbliman Casella n. 
137 B Biella. 5426 P 
VIAGGIATORI per province Ve- 
neto preferibilmente diplomati 
trentenni residenti Padova Vi. 
cenza Trieste Udine cerca per 
potenziamento rete vendita im. 
portante società commerciale, 
Offresi stipendio provvigioni e 
rimborso spese inquadramento 
sindacale completo, richiedesi e- 
sperienza vendite possibi 
settore imprese edili. 
dettagliato curriculum a Casella 
101 D SPI Milano, 5427 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 80 


A.A.A, ANGLIA, Oggi la miglio- 
Te vettura alle migliori condi- 
zioni. Economica, sicura, velo. 
ce, robusta, agile, confortevole. 
Venite a provarla, oggi stesso, 
presso il Concessionario Ford. 
Bruno Sergas, via S. Francesco 
60, tel. 35958, Trieste. 5135Q 
ALL'AUTONAUTICA Triestina 
Riva Grumula 2, troverete lo 
Zef: modello Junior solo 200,000 
Ure completo di vele. 44166 Q 
COUPE? rosso mattone 1500 Fiat 
carrozzeria Moretti Special To- 
Tino perfettissima con autovox 
unico proprietario km. 38.000 
originali vendo dilazionando e- 
ventualmente permuta telefona. 
re 29801 ore 9-12 15-18, 44136 Q 
FIAT 500 D ‘64, ’65; 1100 H ‘60; 
Special ’62; 1500 C ’65; Opel Re. 
kord 1500 *63. Permute, facilita- 
zioni. Autoagenzia Fiegl, via Ori. 
spi, 32 A. 44134 Q 
FIAT 1500 1963; 103 lusso; 750 
1961; 600 1965; Bosco 20, 44214 Q 
FIAT 600 57 120.000 visibile in 
piazza S. Francesco (TS 26090). 
Telefonare 35459, 22770 Q 
FIAT 750; 850; 1300; Anglia; Cor- 
tina; Giulia spider, vendonsi. 
Romagna 6. 23785 _Q 
GIULIETTA T.I. 59 motore bril 
lante vendo. facilitando 240.000. 
Tel. 37331, 22780 Q 
LAMBRETTA 125 ’64, 11.000 È 
vendo, Tel. 46789. 44174 Q 
MICROSCOOTER Rosella 48 cc. 
ripiegabile per auto o barca, Au- 
tonautica Triestina, Riva Gru. 
mula 2. 


il momento di scegliere la 


roulotte per le vostre vacanze! 


MOSTRE DI PRIMAVERA 


Sono aperte dal 15 marzo: ecco l'occasione per 
scegliere direttamente il roller che fa per voi. 
TRIESTE - DITTA M. MORELLI 
via Cologna 17 - telef. 44697 


EURI 


STILE 


44166 Q | 37077, 


CONCORSO 


“CYNAR IN CASA” 


1.000.00 


INVITATE 
L'ATTORE 


ERNESTO CALINDRI 


A BERE 
UN CYNAR 
CON VOI 


INTERAPPIA 197 


= OGNI 10 GIORNI 


ACQUISTATE LA VOSTRA 
BOTTIGLIA DI CYNAR 


RITIRATE 


L'APPOSITA 


“CARTOLINA INVITO” 
«E SPEDITELA 


UNA 


co 


OGNI DIECI GIORNI: 
VERRA’ ESTRATTA : 


CARTOLINA. 


FRA TUTTE QUELLE 


PERVENUTE. 


ERNESTO CALINDRI 
POTRA’ ESSERE 


SI’ L’OSPITE 
PREZIOSO 


CHE VI PORTERA° 


IN DONO 
1.000.000 


) IN GETTONI D’ORO 


SI9TL/CN "NILO 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


MOTOCARRI Ape cassoni nor- 
mali e allungati. Rateazioni 30 
mesi. Massima valutazione del- 
l'usato. Vespagenzia, telef. 28940. 
44361 
MOTOSCAFI diverse occasioni, 
cabinati, entrobordo, fuoribor- 
do, Trattative dirette da priva 
to a privato, anche ratealmente. 
Rivolgersi Automotonautica Pie- 
ro Ostuni, Machiavelli 28. 85 Q 
OCCASIONE vendo Giulietta 
perfetta. Tel. 730328. 44154 @ 
ROULOTTE occasione 4 posti 
accessoriata vendesi. Telefono n, 
Ù 23813 @ 
103 fine ’57, due proprietari ven- 
do, Tel. 723277. 22716 
124 beige ‘4000 km. garanzia 6 
mesi privato vende anche rateal- 
mente 930.000, Tel. 31096. 44164@ 
600 1960 vendesi o scambiasi con 
1100 ’60-’61. Telefonare 79840. 
1100 Familiare perfetta unipro- 
prietario vendesi occasione di- 
stributore Mobil Fabio Severo. 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 90 
A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nova 3. 21508R 


ALBERGO centralissimo venda: SPA 


sì via Pozzo del Mare 1. Tratto 
tia Renato dalle 12 alle 15 

44182 R 
FRUTTA verdura vendesi causa 
malattia 590.000 rivolgersi Am- 
ministrazione Corso Italia 29, 

227150 R 
NEGOZIO mobili avviatissimo 
centrale serie offerte cedesi e- 
FAREI AIAR Cassetta 44122 
PRESTITI concedonsi proprie: 
tari autoveicoli massima riser- 
vatezza. Per informazioni tele 
fonare 35904. 44216 R 


1a. 
Tea 


ile, terreni LL. 50 


S Case, 


(GGIO wii Leon superalcoo- | servizi giardino privato tutti i 
cip jon reddito modiche ri-|comforts. PREZZI CONVE- 


NIENTISSIMI, Facilitazioni pa- 
gamento. Vende IMMOBILIA- 
RE GIULIANA piazza Dalmazia 
3, Tel. 28-300. 44116 S 


A, APPARTAMENTI Soncini -|A, IN PALAZZINA, 2 stanze cu- 
Praga pronta entrata 2-3 stanze |cina bagno poggioli ascensore 


servizi. tutti comforts garage. 


centralnafta, accettansi ALDI- 


Vende IMMOBILIARE GIULIA-|SIANI, MUTUO, vendesi, — 


NA piazza Dalmazia 3. 441169 
‘A. GRETTA palazzine nuove si 


ESPERIA, Imbriani 8. 29235. 
A, OCCASIONE appartamento 


gnorili panoramiche apparta-| centrale, bistanze, cucina, ba- 


menti 3 stanze salone massimi 
comforts mansarde garage. BA- 
TAMONTI - Salvi appartamenti 
pronta consegna 1, 2, 3 stanze 


LUCIDATRICE + ASPIRAPOLVERE . 
*« 4.000. 


e omaggio aspirapolvere 


RADIOVINCENZI 


VIA SAN NICOLO' ANGOLO. VIA. DANTE 


gno, 2 poggioli, centralnafta, 
consegna maggio vendesi lire 
5.300.000 AGEP Crispi 14, 
22756 S 
A. UNIVERSITA’ OCCASIONE. 
3. stanze cucina doppi servizi 
poggioli ascensore, centralnafta. 
Vendesi libero 8.800.000, ALTRI 
1, 2 stanze, servizi già affittati. 
Buona rendita. Vendonsi ESPE- 
RIA Imbriani 8, 29235. 44178 S 
A. ZONA verde, tranquillissima, 
vendonsi lussuosissimi 3, 4 stan- 
ze corso costruzione. AGEP via 
Crispi 14. 22152 S 
APPARTAMENTI condominio, 
2-34 stanze terrazza ultime di 
sponibilità, vende Impresa ing. 
Battara, San Nicolò 33. 22726 S 


| una fantasiosa rassegna di oggetti belli 
Corso Italia 12 - Tel. 36906 e di buon gusto per i vostri doni di nozze 


APPARTAMENTO DREHER 
OCCASIONE 2 starize, cucina, 
bagno, terrazza, centralnafta, a- 
scensore, vende primingresso li- 
re 5.900.000 Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4. Tel. 
61712. 44204 S 
APPARTAMENTO , D’ ANN'UN- 
ZIO 2 stanze soggic.no cucinino 
bagno poggiolo ripostiglio VEN- 
DE Immobiliare VESTA Gallina 
4, 730344, 22786 S 
APPARTAMENTO primo ingres- 
so centralissimo 3 stanze doppi 
servizi cucina soggiorno terraz- 
ze vendesi direttamente. Telef. 
35818 seralmente. 22742 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
Vicolo CASTAGNETO 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, due 
poggioli, centralnafta. ascenso- 
Te, cantina, vende occupato ot- 
tima rendita Immobiliare CIVI- 
CA . piazza S, Giovanni 4. Tel, 
61712, 44204 S 
APPARTAMENTO corso costru. 
zione, stanza soggiorno comforts 
modernissimi vendesi, Contanti 
1.700.000; saldo mutuo venticin- 
quennale 16,000 mensili, Immo- 
biliare, Carducci 28. 44176 8 


APPARTAMENTO ampio quat 
tro stanze cucina bagno poggio 
lo e giardino vendo salita Pro- 
montorio 19, Stefani. 44172 S 
LOCALI nuova costruzione, via- 
fle XX Settembre, mq. 120-76; fo- 
ri 42, vendonsi. Amministrazio- 
ne Alberti, tel. 68734, ore 16-19. 

22760 S 


MANIAGO casetta montana re- 
cintata nuova arredata, vuota, 
600 alt. panorama incantevole 
vendesi causa espatrio. Debetto 
Romano Poffabro: (Pordenone). 
44118 S 
OPICINA vendesi terreno 1500 
mq. esclusi intermediari, telefo- 
nare mattinata 68-736... 22732 S 
POSIZIONE incantevole costru- 
iamo villino week-end 3.900.000 
più terreno Sistiana Visogliano. 
Tel, 96640, 22782 S 
SOLEGGIATISSIMO camera 
cameretta cucina zona S. Vito 
vendesi occasione. Tel, 70264. 
44194 S 
SOLEGGIATO: Angelo Emo, 4 
stanze, stanzino, cucina, servizi, 
‘autoriscaldamento, vendesi. Te- 
lefonare 95-982. 44188 S 
STABILE Monfalcone centralis. 
simo, via Rosselli vendesi. Am- 
ministrazione Alberti. Tel. 68734 
ore 16-19. 22760 S 
TERRENO 1.000 mq, Prosecco. 
Vende Immobiliare Giuliana. 
Tel, 28-300. 44116 S 
TERRENO alberato Gabrovizza 
vista mare vendesi occasionis- 
sima lire 600 mq. Telefon. 55-290, 
44054 S 
TERRENO centrale con casa 
da demolire pronta consegna 
vendesi ‘direttamente dal pro- 
prietario. Cassetta 22556 S SPI. 


VENDESI appartamento cen. 
trale lussuoso 3 stanze soggior- 
no cucinino bagno 3 poggioli 
ripostiglio garage. Telef. 37703. 
22790 S 
VIALE XX Settembre apparta- 
menti soleggiati, 2-3 stanze dop- 
pi servizi rifiniture accurate -tut- 
ti i comforts acqua calda cen- 
tralizzata, consegna maggio. 
Vendite Amministrazione Alber- 
ti, tel. 68734, ore 16-19. 22760S 
VILLA zona residenziale lussuo- 
samente arredata completa elet- 
trodomestici 9 vani giardino al- 
berato garage vendesi cancelli 
chiusi 43 milioni esclusi inter- 
‘mediari, Cassetta 22740 S, SPI. 
VILLA signorile moderna situa- 
ta altipiano 4000 m2. giardino, 
Vendesi arredata prontingresso. 
Telefonare 36884 ore ufficio 
43552 S 
Z. APPARTAMENTI 1, 2, 3, 4 
stanze, doppi servizi, tutti com- 
forts, Vicolc Castagneto, via S. 
Francesco, via Giulia, vende di. 
rettamente impresa ing. Zini e 
fratelli, tel. 61116. 1047 S 
Z CONDOMINIO Duemila, ap- 
partamenti 1, 2, 3, 4 stanze, dop- 
pi servizi, tutti comforts, vende 
direttamente impresa ing. Zini 
e fratelli, tel. 61116, 1047 S 


V Diversi L. 120 


ASTROLOGIA, grafologia, auto- 
rizzato professore Ugo Trani, 
Imbriani 6, telefono 68-605. 
44162 V 
CEDESI tomba famiglia più 
loculi. Tel. 68109. 441123 V 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
‘corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni. minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha l» facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunei 


La S.P.1. non assume re 
sponsacilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco. 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguiite. rimane pie 
na e intera agli inserenti 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ‘ri: 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi 

Le eventualì .ettere o cir 
colam reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Le offerte debbuno, a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice 6 
non raccomandata o espres 
80) e spedite per posta. 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


3ENTIVOGLIO . piazza XX 
settembre 
GAMBERINI piazza della 


Stazione via Pietramellata 
AMEDEO . via Indipendenza 
ang. via A. Righi 
BRICCOLI . via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 
CABURAZZA via Indipen- 
denza »-- via U Bassi 
PENNESI . piazza Maggiore 
GASPARI R. piazza Maggio- 
re Modernissimo 
DUE TRI 
via Rizzoli 
BUSCHI 
RAMINI 
via 


Due Torri 


via Marconi 
via Marconi ang. 
si 


SAF n.1 n.2 n.3 della 


Stazione Centrale 


EUROSTILE - Concessionaria esclusiva 
Rosenthal - Studio Linie 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE-VENEZIA - MILA- 
NO - PARIGI - ROMA . BARI 


PARTENZE 
5.43 A. Portogruaro 
610 R. Venezia Bologna * 
Milano - Genova (*) 
6.40 D | Venezia - Milano - To 
Tino :- Roma 


8.52 R. Veriezia Roma (per 
Roma solo ; la classe 
con prenotazione OD 


bligatoria) 
9:32 DD (Direct Orient) Vel 
zia Milano Genova 


+. Parigi (WI. Atene. 
Istanbul Parigi) 

10.15' A‘ Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.30 A Portogruaro 

1445 D Venezia 

16.50 A. Portogruaro 

17.28 DD (Simplon Express) Ve 
nezia » Bari Milano 
Lambr. Parigi (cu© 
cette Trieste Bari © 
Trieste | Parigi, WL 
Venezia . Parigi) 

17.57 A. Portogruaro 

19.20 A Portogruaro 

20.30 D. Venezia Roma (via 
V. Mestre) 

22.25 DD Venezia | Milano » TO 
rino Genova Veni 
miglia Marsiglia ( 
e cuccette Trieste 
Genova) V. Mestre © 


Bologna . Roma ( 
e. curcette Trieste © 
Roma) 


(*) Solo prima ciasse con prenoti” 
zione obbligatoria 


ARRIVI 


6.22 A Cervignano 

7.25 A Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Ventimiglia 
Genova Torino * 

Milano . Venezia (WL 

e cuccette Genova 

Trieste) Roma. Boio- 

gna V Mestre (WL 

e cuccette Roma Tmé 

ste) 

Venezia 

(Simplon Express) P8 

rigi Milanu Lambrale 
Venezia tcuccette Pa 

rigi . Trieste) 

Bari Venezia 

Cervignano 

Venezia 

Venezia 

Monfalcone (1) 

1845 R Bologna Venezia (*) 

19.10 A. Portogruaro 

19.54 DD (Direct Orient) Pari! 
Milano Venezia 

(WL Parigi . Atene © 

Istanbul). 

Milano - Roma - V& 

nezia (*) 

22.55 A Venezia 

23.48 DD Torino | Milano - G* 

nova « Roma - Bologn® 
» Venezia 


9.18 D 
11.36 DD 


13.30 D 
13.55 A 
15.28 D 
17.20 D 
18.18 A 


21.16 R 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 

Udine Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 


Udine Tarvisio Viem 
na Monaco (la vetti* 
ra Trieste  Monac® 
dai 17-X-1966 è limita 
ta a Salisburgo) 


3.40 A 
5.20 A 
6.15 D 
621 A 
7.16 D 


Tarvisio 


9.45 A. Udine Tarvisio 

12.20 D Udine 

12.30 A__Udine 

13.25 DD Udine - Calalzo (1) 

14.30 A Udine 

16.35 A. Udine Tarvisio 

17.48 A Udine 

19.15 D Udine 

19.53 A. Udine 

20.52 D (Italien - Oesterreich 
Express) Udine [af 
visio Vienna Mon& 
co (cuccette Trieste 
Monaco) 


22.03 A Uaine 


(1) St effettua nel giorno feriale 
precedente 1 testivi dai 17-12-1968 
25.2.1961. 


ARRIVI 

1.07 A_ Udine 

6.58 A__Udine 

71.50 A Udine 

8.20 D Udine 

9.07 A Udine 

9.25 D (Vesterreich - Italie 
Express, Monaco © 
Vienna Tarvisio 
Udine (cuecette M0n4 
co. Trieste) 

12.02 A Tarvisio Udine 

15.08 A Udine 


17.32 A__Udine 

18.55 DD Tarvisio Udina 

19.47 A Udine 

21.05 A_ Udine 

22,35 A__Udine 

22.45 D Monaco - Vienna - T8f 
visio Udine 

23.55 DD Calalzo Udine (9) 


(2) Si effettua nei giorni festivi sa 
18-12-1966 al 26-2-1967, 


RE 1; 


ABITO LI NLRIMENEIRMSR- 


aNa-etcar4idaiesmo 


IO I RIME LOLLI ie LIA 


Pose entire 


#0 


non 


oocaLoki 


